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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Il Financial Times propone 
un quiz ai suoi lettori: 
perché Berlusconi si 



occupa di Mike Bongiorno anziché a) il premier teme di perdere 
della Fiat o del deficit italiano? la maggioranza in Senato; 

Ecco le possibili risposte: b) è divertente fare il primo ministro 


«Chiediamo a Ciampi 
di non filmare la Orami» 

Fiaccolate dei girotondi a Roma e Milano 
Ma Pera ha fretta e al Senato è già seontro 


Il Governatore di Bankitalia: le imprese pagheranno più tasse. Il presidente di Confmdustria: per il Sud manovra immorale 

Fazio e D’Amato stroncano la Finanziarìa 
Fresco annuncia: «Venderemo la Fiat» 
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ALLE PAGINE 2-4 


Nuo ve bocci atureperlaFinanziaria. 
Fazio e D’Amato, intervenendo aila 
commissione Bilancio della Came¬ 
ra, non hanno usato mezzi termini. 
Il presidente di Confindustria, rife¬ 
rendosi al Sud, ha parlato di mano¬ 
vra «immoraleedistorsiva». M entre 
il Governatore ha insistito sulla ne¬ 
cessità di interventi. Cioè, anche ad 
essere benevoli, la manovra non ba¬ 
sta. Anche l’incontro del pomerig¬ 
gio, cheha visto facciaafacciagover- 
no e parti sociali su Finanziaria e 
M ezzogiorno, non èstato un succes¬ 
so. Duro il giudizio della CgiI, ma 
anche CisI e Uil si sono dichiarate 
insoddisfatte. Intanto, nella giornata 
cheha visto i lavoratori Fiat scende¬ 
re in sciopero, da Nord a Sud, in 
difesa di azienda e lavoro, il numero 
uno del Lingotto, Fresco, si èdichia- 
rato pronto a vendere a Gm, Per la 
cessione sarebbe solo questione di 
prezzo e di tempi. 

ALLE PAGINE 7-8 



Il segretario dei Ds Piero Fassino parla ai lavoratori della Fiat di Termini Imerese Mike Palazzotto/Ansa 


Scioperi 

Mighaia in corteo 
in tutta Italia 


Aldo Varano 


TERMINI IMERESE Crescelamobili¬ 
tazione attorno alla Fiat di Termi- 
ni Imerese. Fassino, Violante e il 
resto delladelegazioneDssono ar¬ 
rivati ieri al culminedi una giorna¬ 
ta di lotteeiniziativecheper tutta 
la giornata non ha conosciuto un 
attimo di sosta. FI anno comincia¬ 
to la mattina le donne A migliaia 
hanno inondato con tre cortei le 
strade di Termini Alta. 

SEGUE A PAGINA 6 


L’Opposizione 
NON FA LO Sconto 

Antonio Padellaro 


A Jìmmy Carter il Nobel contro la guerra 

La giuria: è anche un premio contro Bush. L'ex presidente: sull Iraq avrei votato no 


G ianfranco Fini minimizza 
Ignazio La Russa «che non 
aveva intenzionedi offende 
re gli amici dell’Udc», ma lo scon¬ 
tro dentro la maggioranza sulla leg¬ 
ge Girami (i franchi tiratori, l’evi¬ 
dente disgusto di dover prendere 
ordini dallo studio Previti) ha aper¬ 
to un dibattito neU’opposizione. Il 
dilemma è il ^uente. La maggio¬ 
ranza comincia a spaccarsi e dun¬ 
que per l’opposizione è giunto il 
momento di mostrarsi più dialogan¬ 
te con gli anelli deboli della catena 
berlusconiana. Oppure: il malesse¬ 
re della maggioranza èdovuto all’in¬ 
transigenza dell’opposizionechefa- 
rà bene, dunque, a insistere sulla 
strada intrapresa, e a non fare scon¬ 
ti. Prendiamo, per esempio, il lea¬ 
der della M argherita Francesco Ru¬ 
telli che ha tracciato un paragone 
tra «questa nuova classe di potere» 
composta di «piccoli peronisti», e 
quella della ex De, «cheaveva il sen¬ 
so del servizio alla nazione». Con il 


che Berlusconi e La Russa sono si¬ 
stemati, mentre non sfugge che 
l’omaggio di Rutelli è rivolto al pas¬ 
sato per parlare al presente. Ne sa¬ 
ranno lieti, prima di tutto, i nume¬ 
rosi ex de del Partito Popolare pre¬ 
senti nella Margherita. Ne saranno 
contenti, visto chemilitano sul fron¬ 
teopposto, anche! numerosi ex de 
con ruoli di rilievo nella Casa delle 
Libertà. A cominciaredal presiden¬ 
te della Camera Pierferdinando Ca¬ 
sini. Non è un nome a caso. 
Quando Rutelli ha annunciato alla 
Camera il si del suo partito alla mis¬ 
sione degli alpini in Afghanistan, è 
stato Casini a elogiarne pubblica¬ 
mente «la scelta sofferta, ispirata al¬ 
l’interesse nazionale, degna della 
massima considerazione». Parole 
forti che hanno subito fatto fiorire 
indiscrezioni e congetture sull’esi¬ 
stenza di un asse Rutelli-Casini, o 
Casini-Rutelli. 

SEGUE A PAGINA 30 



Jimmy Carter stringe le mani al presidente egiziano Sadat e al primo ministro israeliano Begin il 26 marzo del 79 Bob Daugherty/Ap 


Siegmund Ginzberg 

Il Nobel per la pace all'ex presidenteameri¬ 
cano Jimmy Carter onora l'America vitti- 
madel terrorismo (trelenomination alter¬ 
native c'era quella di Rudy Giuliani, sinda¬ 
co di NewYorkI'llsettembrej.Maal tem¬ 
po stesso suona come un pubblico esolen- 
nebiasimo alla guerra all'Iraq preannuncia¬ 
ta dall'attuale titolare della Casa Bianca. 

SEGUE A PAGINA 13 

Epurazioni 

La destra caccia 
anche 
l’esperto 
di terremoti 

lERVASI APAGINAlO 


Senza l’Onu 

NON C’È 

Soluzione 

Jimmy Carter 

E in corso un cambiamento 
storico nellatradizionalepo- 
litica statunitense sui diritti uma¬ 
ni, sul nostro ruolo nella comuni¬ 
tà internazionale e nel processo 
di pace in M edio Oriente. E que 
sto awienespesso senza alcun di¬ 
battito (eccezion fatta, in alcuni 
casi, per il governo). In parteque¬ 
sto cambiamento è chiaramente 
dovuto alla rapida e sensata rea¬ 
zione del presidente Bush in se¬ 
guito alla tragedia dell'll settem¬ 
bre. 


SEGUE A PAGINA 30 
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lin edicola 


di ottobre 


LA TERZA 
, GUERRA 
DEL SECOLÒ 
ÀMERICANÓ 

Giulietto : 
Chiesa 

Gino Strada 
Giorgio Galli 
Vauro 


Droga, An e il c aso Caldarone 

_ — _1_^_ 

Tolleranza Zero, Non Al Ministero 


Saverio Lodato 

S i è dimesso, senza tergi¬ 
versare, senza gridare al 
complotto, e ammettendo 
tutto. Chapeau, visti i tempi 
che corrono. 

Nicola Caldarone, 26 anni, 
originario di Montallegro 
(Agrigento), palermitano 
d'adozione, commissario re¬ 
gionale di Azione Giovani, 
in seguito alla notizia pub¬ 
blicata ieri dal nostro gior¬ 
nale, ha rinunciato all'Inca¬ 
rico di collaboratore presso 
il ministero deH'Agricoltu- 
ra. 


SEGUE A PAGINA 9 
NOVELLA A PAGINA 9 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Parodia 

C ontinua in tutti i tgRai la campagna autopromozionale lanciata (coi 
nostri soldi) da Agostino Saccà per convincere gli abbonati che 
questa è la migliore delle Rai possibili. Invecesi tratta soltanto di una volgare 
imitazione, degna di concorrere al penoso campionato allestito da Raiuno, 
in cui sfila un mondo televisivo parallelo al mondo parallelo che già siamo 
costretti a subire, Falsi conduttori ancora più improbabili di quelli veri, nel 
migliore dei casi dei mediocri orecchianti che fanno il verso a grandi artisti, 
nel peggiore dei cloni che si esibiscono sotto gli occhi compiaciuti degli 
originali. Ma forse anche questa era satira politica e il socialista Saccà sta 
cercando di farci capi re che tutto al mondo è parodia, come la sua direzione 
generaledi un servizio pubblico televisivo ad uso eabuso privato. 0 come la 
parodiadi maggioranza, che vediamo in questi giorni inchinata allenecessità 
non solo del padrone, ma del suo peggior amico esodo in affari. E così, per 
vedere gli effetti della parodia sulla realtà, basta aspettare il collegamento dal 
processo di M ilano, dove un avvocato di Cesare Previti insulta la pm llda 
Boccassini a favore di telecamera. In attesa che quel tribunale diventi la 
parodia di un tribunale, sotto la scritta: «La giustizia era uguale per tutti». 


Dal 23 ottobre 
tornano con 





le pagine di F1RE3IZE 
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BUON SEGNO 


S&U UNO SCIOPERO PER UTALIA 18 OTTOBRE NO ALLA FINANZIARIA SI A DIRITTI E SVILUPPO 
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l’Unità 


oggi 


sabato 12 ottobre 2002 


Nedo Canetti 


ROM A Sulla Girami, tra maggioranza ed 
opposizione, è già scontro, al Senato, 
prima ancora che il disegno di legge, 
abbia iniziato il suo iter. E si profila 
ancheuna nuova tempesta sul Presiden¬ 
te, Marcello Pera. La Cdl punta ad un 
esame rapidissimo, nella sola commis¬ 
sione Giustizia: l'Ulivo chiede tempi 
meno frenetici, con un esame congiun¬ 
to nelle commissioni Giustizia e Affari 
costituzionali, com'è avvenuto nell'al¬ 
tro ramo del Parlamento, 11 testo è per¬ 
venuto ieri a Palazzo M adama e, non 
tenendo conto né 



Il capogruppo 
ww diessino: sappiamo 
bene che il Polo vuole 
accelerare ma faremo di tutto 
per fermare un testo 
inaccettabile 


Il centrosinistra chiedeva 
l’esame congiunto con la 
Affari costituzionali che non è 
stato concesso dal presidente 
del Senato. Lo stesso 
copione di luglio 




Pera ha fretta, sulla Girami è già scontro 

In Senato si va in commissione Giustizia perfare presto. Angius: «Perché non possiamo fare come alla Camera?» 

La Porta 


del precedente di 
Montecitorio, né 
la richiesta avanza¬ 
ta dall'opposizio¬ 
ne, la Presidenza 
del Senato ha subi¬ 
to deciso di ripete¬ 
re il copione della 
prima lettura, As¬ 
segnazione aliase¬ 
la commissione 
Giustizia, il presi¬ 
dente della quale, 

Antonio Caruso, An, ha convocato per 
martedi l'ufficio di presidenza, per stabi¬ 
lire il calendario. La richiesta per un 
esamecongiunto era partitadal vicepre 
sidente del gruppo della M argherita, 

Roberto M anzioneedal capogruppo ds 
in commissione. Guido Calvi. Non aver¬ 
ne tenuto alcun conto, già ha provoca¬ 
to la prima lacerazione dei rapporti tra 
maggioranza ed opposizione, che, stan¬ 
te queste premesse, ha tutta l'aria di 
approfondirsi, a partire da martedi, 
quando l'Ulivo reitererà la richiesta , 
nel momento in cui, in aula, si comuni¬ 
cherà l'awenuta assegnazione, e nel cor¬ 
so dell'Ufficio di presidenza della com- 
misisone, Una richiesta non pretestuo¬ 
sa, ma motivata, non solo perché c'è il 
precedente della Camera, ma anche - 
ricorda M anzione «per le incontestabili 
implicazioni di valenza costituzionale 
cheli ddl induce». 

La decisione di Pera, subito difesa 
da An, èstata immediatamente stigma- 
tizzatadal presidentedei dsGavino An- 
gius e dallo stesso M anzione, «Perché 
non possiamo fare come alla Camera?», 
si domanda Angius. «Appare davvero 
singolare-per M anzione- enon promet¬ 
te nulla di buono la decisione del Presi¬ 
dente: a differenza della Camera, Pera 
continua a garantire soltanto le ragioni 

Mfcrilìtcrvista 

" Stefano Passigli ■ 

senatore ds 


di Dino Manetta 


r? 
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La protesta 
deiropposizione 
alla Camera 
contro 
l’approvazione 
della legge 
Girami 
Gregorio Borgia/Ap 


Bruno Miserendino 


ROMA «Lemodificheapportate al¬ 
la legge Girami alla Camera sono 
il frutto delle pressioni del Quiri¬ 
nale Non so se i cambiamenti 
hanno soddisfatto del tutto il ca¬ 
po dello stato, ma è chiaro che il 
testo è migliorato solo in apparen¬ 
za. Se al Senato le cose non cam¬ 
biano credo che i leader e i capi¬ 
gruppo delleopposizioni, chepe 
raltro rappresentano la maggio¬ 
ranza dei cittadini, debbano anda¬ 
re da Ciampi per chiedergli di 
non firmacela legge...» 

Stefano Passigli, senatore ds 
della commissioneAffari costitu¬ 
zionali, si prepara a una nuova 
battaglia al Senato sulla legge Gi¬ 
rami e spera, questa volta, in un 
atteggiamento diverso dal presi¬ 
dente Pera, anche se le avvisaglie 
non lasciano spazio aH'ottimi- 
smo. 

Senatore, ce la farà la mag¬ 
gioranza a varare la legge 
prima della data fissata per 
la requisitoria del pm al pro¬ 
cesso milanese e prima del¬ 
la discussione alla Consul¬ 
ta? 

«I tempi sono stretti, e anche 



il caso 


Finanziaria, magistrati in pensione a 75 anni 
Ci rientrano Favara e Marvui, D’Ambrosio no 


Federica Fantozzi 


ROMA Fra i magistrati che potrebbero benefi¬ 
ciare del l'innalzamento deH'età pensionabile 
da 72 a 75 anni previsto dal ddl sulla Finanzia¬ 
ria ci sono anche il primo presidente della 
Cortedi CassazioneN icola M arvulli eil procu¬ 
ratore generale della stessa Francesco Favara. 

Il primo presiedeva le Sezioni unite penali 
della Corte quando, il 30 maggio scorso, è 
stata accolta l'eccezione- sollevata dai difenso¬ 
ri di Silvio Berlusconi, Cesare Previti, Filippo 
VerdeeRenato Squillante nel corso del proces¬ 
so Imi - di legittimità costituzionale deH'art. 
49 del codice di procedura penale in quanto 
non prevedeva il legittimo sospetto fra lecause 
di rimessione di un processo. Il Procuratore 
^eraleinvecehaconclusoperil rigetto della 
richiesta di remissione, mirata ad allontanare 
il giudizio dal foro di M ilano considerato «osti¬ 
le» dagli imputati, pur aderendo all'eccezione 
di costituzionalità. Al momento la questione è 
in mano alla Corte Costituzionale, che la af¬ 
fronterà neH'udienza del prossimo 22 ottobre. 

Tuttecircostanze rilevate in una nota che 
compare sul sito deH'assodazione Articolo 21 
Liberi di. Nel testo si ricorda anche che nella 
relazione al disegno di leggeCirami, presenta¬ 
to daH'omonimo avvocato e senatore forzista, 
si faceva espresso richiamo all'ordinanza della 
Suprema Corte. Giovedì scorso la Girami è 
stata approvata alla Camera con 307 sì e 253 
no. Al termine di una giornata estenuante di 


votazioni, fra astensioni efranchi tiratori, con¬ 
dita da polemiche interne al centrodestra. 
Adesso il testo tornerà di nuovo all'esame del 
Senato per il via libera definitivo. Dopodiché, 
la riforma Girami avrà effetto sul processo 
I mi-Sir poiché una norma transitoria la rende 
applicabileai giudizi in corso egrazieall'istan- 
zadi rimessionepresentatadalledifese. In par¬ 
ticolare, si otterrebbe la sospensioneobbligato¬ 
ria prima della discussione, e proprio alla vigi¬ 
lia della r^uisitoria del pm Beccassi ni. Obiet¬ 
tivo dichiarato del Polo, dunque, è avere la 
legge in vigore per la data cruciale del 22. Il 
compito poi di valutare nel concrd:o la sussi¬ 
stenza di un legittimo sosp^o spetterebbe al¬ 
la Cassazione. 

Nel pesanteclimadi questa battagliagiudi- 
ziariafra maggioranza eopposizionesi innesta 
la modifica dell'età pensionabileper i magistra¬ 
ti prevista dall'art. 21, comma 10, della Finan¬ 
ziaria. M odifica nettamente avversata dall'As- 
sociazione nazionale magistrati, già in un do¬ 
cumento contro il Dpef approvato all'unani¬ 
mità dal comitato dir^ivo. Se la norma passe¬ 
rà, sostiene il sito di ArticoioZl, ne godranno 
fra gli altri M arvulli - che dovrebbe andare in 
pensione i 129 ottobre 2003 e invece resterebbe 
in servizio fino al 2006- e Favara- che anziché 
andarsenenel 2003 resterebbeanchelui fino al 
2006. N on rientrerebbe invece nella riforma il 
procuratore capo di Milano Gerardo D'Am¬ 
brosio, che compie 72 anni a novembre men¬ 
tre la riforma entrerebbe in vigore dal primo 
gennaio dell'anno prossimo. 


«Il testo in discussione è peggiorato. Non servono i girotondi, i leader del centrosinistra devono salire al Quirinale con un passo formale» 

«L’Ulivo èvià chiedere a Ciampi di non fimare, se la legge non cambieià» 


se il dibattito venisse strozzato, 
difficilmente si arriverà a varare la 
legge prima del 21. Se ci fossero 
un pronunciamento della Corte 
che afferma l'incostituzionalità 
del legittimo sospetto e la requisi¬ 
toria, sarebbe politicamente anco¬ 
ra più difficile per la maggioranza 
sostenere il blizt». 

Crede che il centrodestra si 

farà scrupoli? 

«Non so. In effetti il livello del¬ 
l'etica pubblica è ormai ai minimi 
termini. M i chiedo comesia possi¬ 
bile, nell'attualesituazioneecono- 
mica e internazionale, vedere la 
Girami come una priorità. E mi 
chiedo in quale paese occidentale 
non si avrebbero conseguenze se 
un deputato dichiara chei miliar¬ 


di al centro dell'inchiesta erano 
parcelle pagate in nero estero su 
estero, e se per di più, la società 
chehaerogato leparcelleèdi pro¬ 
prietà del presidente del Consi¬ 
glio...» 

Secondo lei il presidente del¬ 
la Repubblica è soddisfatto 
delle modifiche apportate al¬ 
la camera al testo della leg¬ 
ge? 

«Bisogna vedere cosa ha chie¬ 
sto esattamente. Certamentequel- 
lemodifichesono state largamen- 
teimpostedal Quirinale. Il contri¬ 
buto riguarda quella limitazione 
alla discrezionalità della Cassazio¬ 
ne presente nel testo con la dizio¬ 
ne «gravi situazioni locali non al¬ 
trimenti eliminabili»in riferimen¬ 


to a richieste di spostamento dei 
processi. Mail guaio resta. La leg¬ 
ge rischiadi allungarea dismisura 
i processi, di qui la nastratesi del¬ 
l'incostituzionalità della norma. 
Rischio aggravato dalla possibili¬ 
tà, prevista dal testo, di ripetere 
più volte l'istanza di rimessione. 
I n più, aspetto gravissimo, èchesi 
vuoleappjicarela legge ai processi 
in corso. È la dimostrazione lam¬ 
pante chesi vuolesolo salvare Pre¬ 
viti. Ciampi si può ritenere soddi¬ 
sfatto di questi cambiamenti? Se 
fosse cosà avanzerei qualche dub¬ 
bio sui consiglieri giuridici del 
Quirinale, visto cheanchesul con¬ 
flitto d'interessi è andata cosà: il 
testo è peggiorato, non èstato mi¬ 
gliorato». 


Ma l'opposizione cosa si 

aspetta dal capo dello stato? 

«Non sono tra quelli chedico- 
no "non bisogna tirare Ciampi 
per la giacchetta". Il problema è 
come tirargliela. Credo chei giro¬ 
tondi intorno al Quirinale siano 
sbagliati politicamente, perchéap- 
paiono come una pressione della 
piazza sul massimo garante e sul 
simbolo dell'unità nazionale. Cre¬ 
do inveceindispensabilechei lea¬ 
der del centrosinistra esprimano 
direttamente e formalmente al 
presidente della Repubblica le lo¬ 
ro perplessità nei confronti della 
legge. Anche perché al di là degli 
aspetti formali, ci sono domande 
ineludibili: la legge sul conflitto 
d'interessi risolve il conflitto di 


della sua maggioranza». Durante la di- 
scussionein Senato, lo scorso luglio, del 
primo testo Girami, ci fu un duro scon¬ 
tro tra il Presidente e tutta l'opposizio- 
ne,che lo accusò di un'interprd:azione 
disinvolta del Regolamento, Si auspica¬ 
va che, sull'esempio di quanto avvenu¬ 
to allaCamera, il nuovoesameaPalaz¬ 
zo M adama avrebbe potuto avere uno 
svolgimento più sereno. Le premesse, 
come abbiamo visto, non sono buone. 
«Sappiamo bene -sottolinea Angius- 
che la Cdl vorrebbe che il Senato si 
limitassea mettere il timbro, con un'ap¬ 
provazione lampo ecapiamo anche che 
a spingere la Cdl sulla via dell'urgenza, 
siano gli scricchio¬ 
lìi di una maggio¬ 
ranza che ieri (ieri 
l'altro ndr) a Mon¬ 
tecitorio non èap- 
parsa proprio 
compatta, ma 
non permettere¬ 
mo che ciò avven¬ 
ga, perché consi¬ 
deriamo il testo 
uscito dalla Came¬ 
ra sbagliato einac- 
cettabile: ne con¬ 
trasteremo l'approvazione». «Nessuno 
si a^etti al Senato-incalzaCalvi- un'op¬ 
posizione meno dura e rigorosa di qud- 
la condotta questa estate». 

Aperto ancheil fronte sui tempi. Il 
testo èstato, a M ontecitorio, interamen¬ 
te riscritto. Per Calvi occorrerà, perciò 
«il tempo necessario per leggere e valu¬ 
tare tutte le modifiche e preparare tutti 
gli emendamenti che riterremo oppor¬ 
tuni». «Se veramente -chiosa Angius- 
come autorevoli esponenti della Cdl 
continuano a ribadire, si volesse ri pren- 
dereun confronto costruttivo, si potreb¬ 
be esaminare e modificare il provvedi¬ 
mento con la dovuta calma e magari 
aspettare Topi nione del la Corte costitu¬ 
zionale, ma poiché sono note le ragioni 
''indecenti'' che costringono la maggio¬ 
ranza ad accelerare, non ci si può chie¬ 
derci di avallare un provvedimento co¬ 
mequesto». A leggere però le dichiara¬ 
zioni del capogruppo Ude, Francesco 
D'Onofrio, non pare proprio cheil Po¬ 
lo abbia intenzioni costruttive». Nono¬ 
stante quello che è successo alla Came¬ 
ra tra il suo partito eAn, è l'unico della 
maggioranza, al Senato, che si erge a 
strenuo difensore della salva-Previti, 
che è stata ieri, nuovamente e solenne¬ 
mente bocciata dall'Anm anche nella 
nuova stesura. 


cui è titolare il capo del governo? 
Se no, vuol dire che è una cattiva 
legge PerchèCiampi dovrebbe fir¬ 
marla? E la leggeCirami favorisce 
il potentedi turno?Seà, ètenuto 
a firmarla?» 

Tuttavia Ciampi non ha po¬ 
teri illimitati... 

«Bisogna esserechiari. Circola 
un'interpretazione riduttiva degli 
spazi d'intervento del capo dello 
stato in questa situazione. Poiché, 
si dice, c'è un'ampia maggioran¬ 
za, i poteri sono limitati, mentrei 
predecessori potevano arrivare fi¬ 
no al governo del presidente. La 
mia tesi è opposta. La schiaccian¬ 
te maggioranza parlamentare è 
rappresentativa in realtà della mi¬ 
noranza dei cittadini. In termini 


numerici chi non ha votato Berlu¬ 
sconi è in maggioranza. Questo è 
uno dei casi in cui le autorità di 
garanzia (dal capo dello Stato ai 
presidenti delle Camere) devono 
garantire le minoranze parlamen¬ 
tari dallo strapotere parlamentare 
della maggioranza. Vorrei che i 
nostri leader andassero da Ciam¬ 
pi e dicessero: queste leggi vanno 
contro il sentire della maggioran¬ 
za dei cittadini. Faccio anche 
un'altra domanda: ese poi la Con¬ 
sulta dovesse bocciare queste leg¬ 
gi? Attenzione, chi è amico del 
Quirinaletutto dovrebbe fare me¬ 
no che consigliareatenereun pro¬ 
filo basso in questo frangente». 

E se il presidente aspettasse 

trenta giorni prima di firma¬ 
re? 

«Non credo. Aspettare trenta 
giorni per firmare potrebbe appa¬ 
ri re una scelta debole: la legge 
non va bene, ma non si ha il corag¬ 
gio di non firmarla. Il nodo è sce¬ 
gliere di non firmare la legge: e 
questo avviene se si pensa che le 
obiezioni sono state solo parzial¬ 
mente accolte, chei rilievi espres¬ 
si da più parti sono fondati e se si 
pensa che sia più giusto non sot¬ 
trarsi al giudizio della suprema 
magistratura costituzionale». 


Il giorno dopo Tapprovazione della legge Girami, al processo Sme scintille tra l’awocato Perroni e la pm. Tra obiezioni e repliche offensive l’udienza viene sospesa 

n teste ritratta e la difesa di Previti s’mnervosisce: Boccassini, stia zitta 


Susanna Ripamonti 


M ILANO Avrà studiato a Oxford? Si chie¬ 
dono con una punta di sarcasmo alcuni 
colleghi deH'awocato Giorgio Perroni, 
duranteuna pausa obbligata del proces¬ 
so Sme. Il difensore di Cesare Previti, 
che forse non è un attento l^ore del 
«Galateo»di M onsignor Della Casa, du¬ 
rante l'udienza di ieri ha Idteralmente 
perso le staffe e scambiando l'aula del 
tribunaleper la piazza di un mercato ha 
risposto a un'obiezione della pm llda 
Boccassini sbraitando: «Lei deve stare 
zitta, dovrebbe nascondersi sotto a un 
tavolo». Immediatamente il presidente 
della prima sezione, M aria Luisa Ponti, 


ha sospeso l'udienza nella speranza di 
riportare la calma in aula, ma la tensio¬ 
ne non si è allentata anche perchè, il 
povero Perroni era comprensibilmente 
teso. Un teste chiave, il colonnello della 
guardia di finanza Alessandro Falorni 
avrebbe dovuto confermare che la pro- 
curadi M ilano aveva avviato leindagini 
sulla corruzione dei magistrati romani 
qualche mese prima rispetto alle date 
ufficialmente conosciute (luglio del 
'95). Il teste invece stava ritrattando, 
stava dicendo che non c'era stata nessu¬ 
na irregolarità procedurale e soprattut¬ 
to stava facendo crollareil teorema del¬ 
la difesa Previti, secondo la quale Stefa¬ 
nia Ariosto è una teste manipolata, ri¬ 
cattata, prezzolata, Falorni avrebbe do¬ 


vuto confermare che lui stesso, dopo 
aver iniziato a sentirla come confidente 
il 10 marzo di quell'anno, aveva regolar¬ 
mente inviato informative alla procura 
sui risultati di quelle deposizioni. Que¬ 
sto aveva sostenuto in un altro proces¬ 
so, quando era stato i nterrogato a M on- 
za dallo stesso Perroni. Ma adesso il 
colonnello dice: «M i sono confuso». E 
aggiunge: «Avvocato, lei ricorderà che 
nella mia precedente deposizione molte 
volte ho d*o di riferire a braccio, col 
dubbio che la memoria potesse tradir¬ 
mi». Adesso spiega esattamente come 
sono andati i fatti: il 13 marzo conse¬ 
gnò, un'informativa alla procura di M i- 
lano, dandola brevi manu alladottores- 
saTaddei, lapm che seguiva leindagini 


su un'altro filone di inchiesta, quello 
relativo ai librdti al portatore, nelle di¬ 
sponibilità di Silvio Berlusconi, che si 
riteneva fossero stati usati per costituire 
fondi neri. «La dottoressa Taddei mi 
disse che queirinformativa era irricevi- 
bile senza ulteriori riscontri ogg^ivi». 
Falorni spiega che la guardia di Finanza 
efino al maggio di quell'anno lui perso¬ 
nalmente, continuò a sentire Stefania 
Ariosto, ribattezzata in quella prima fa¬ 
se fonte Olbia. Ma smentendo quello 
che aveva dichiarato in precedenza pre¬ 
cisa che si limitò ad aggiornare verbal¬ 
mente la dottoressa Taddei, che a sua 
volta riferiva all'attualeprocuratoreGe- 
rardo D'Ambrosio, senza formalizzare 
ledeposizioni dellafonte, di cui si stava 


verificando l'attendibilità, Stefania Ario¬ 
sto diventa solo a luglio del 95 una teste 
ufficiale, quando viene sentita dal pm 
Francesco Greco e mdte a verbale la 
sua deposizione Torchiato per tutta la 
mattinataanchedagli altri difensori, Fa¬ 
lorni, pur ammettendo «comportamen¬ 
ti irrituali» e definendo uno «zibaldo¬ 
ne» il fascicolo su Stefania Ariosto cu¬ 
stodito presso la guardia di finanza, nel 
quale erano confluiti più ingredienti di 
quelli che si trovano normalmente in 
un minestrone, smonta la tesi principa- 
ledell'accusa. N iccolò Ghedini, difenso¬ 
re di Berlusconi cerca di sondare se 
Ariosto chiese contropartite per la sua 
collaborazione, se tentò di avere agevo¬ 
lazioni per alcuni problemi di natura 


finanziaria, ma Falorni glissa: «Accen¬ 
nò a problemi per il suo negozio di via 
Montenapoleoneeparlòdi unadenun- 
ciaper usura contro chi le aveva conces¬ 
so dei prestiti, ma francamente non ho 
capito cosa intendesse. È tutto in un 
appunto consegnato alla dottoressa 
Taddei». 

Tutte questioni che lunedì prossi¬ 
mo saranno di nuovo sondate interro¬ 
gando la stessa Stefania Ariosto, convo¬ 
cata in aula dalla difesa Previti, ma sulle 
quali Falorni non ha fornito elementi. 

Altro siparietto, l'interrogatorio 
del giudice Arnaldo Valente, che fece 
parte del collegio che emise la sentenza 
per il Lodo M ondadori echefu indaga¬ 
to, ma la sua posizione fu poi archivia¬ 


ta. L'anziano magistrato nega con una 
certa vivacità qualunque frequentazio¬ 
ne deH'ambiente romano che gravitava 
attorno a Previti, lui è uscito illeso dalle 
indagini ma protesta: «Aspdto ancora 
delle scuse e la dichiarazione pubblica 
che fu un errore indagarmi. Spero che 
qui rinsaviscano e prima o poi mi chie¬ 
dano scusa perchè lo strapazzo che sto 
avendo lo so solo io». Giallo finale: vie¬ 
ne sentito il giudice in pensione Paolo 
Zucchini,anchelui indagato earchivia- 
to, ma i verbali degli interrogatori resi 
in istruttoria non ci sono. Boccassini 
spiega che sono stati stralciati, Ghedini 
contesta l'irregolarità di questa scelta e 
chiede la nullità del processo, respinta 
dal tribunale. 
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ROMA Di nuovo i Girotondi in 
piazza. Di nuovo a Roma, guidati 
da Moretti. Migiiaia di persone 
con le fiaccole accese, in silenzio, 
con le bandiere italiane listate a 
lutto perché - dicono - questo è il 
funerale della legalità. Un corteo 
breve e silenzioso, contro la legge 
Girami, cioè la legge "salva-Previ- 
ti" da Piazza Santi Apostoli, che è 
vicino a piazza Venezia, fino a un 
largo, che si chiama M agna Napo¬ 
li, e sta a due o trecento metri dal 
Quirinale. Qui si è schierato un 
cordone di poliziaeunvic^uesto- 
re ha detto a Moretti: fermi lì. Mo¬ 
retti ha fatto un 
cenno, come 
per chiedere 
qualche metro 
ancora, ma sic¬ 
come il poliziot¬ 
to non era di¬ 
sposto a tratta¬ 
re, il corteo si è 
fermato. Erano 
le sette e mezzo 
e di sera. E' ri¬ 
masto per una 
decina di minu¬ 
ti lì e poi ha fatto marcia indietro, 
avvitandosi su se stesso in una con¬ 
torsione complicata e tornando al 
punto di partenza, rispettando la 
r^olachei girotondi devono ini- 
ziareefinirenello stesso punto. A 
quel punto il corteo era diventato 
molto grande. Gli organizzatori di¬ 
cono che c'erano diecimila perso¬ 
ne. E lo spettaoclo, con migliaia di 
fiammelleaccese, era molto sugge¬ 
stivo. 

Il tema della fiaccolata era la 
condanna della legge Girami e la 
protesta per l'arroganza della de¬ 
stra. L'obiettivo, un po' ambizio¬ 
so, era la richiesta a Giampi di non 
firmare la legge. La richieste era 
scritta sui cartelli e l'hanno ripetu¬ 
ta! principali leader del movimen¬ 
to e anche gli uomini politici (po¬ 
chini) che hanno partecipato al 
corteo. In testa al corteo, vicino a 
Moretti, c'erano Paolo Flores 
D'Arcais, Antonio Di Pietro e Ro¬ 
sy Bindi. Un po' più indietro Gio¬ 
vanna M elandri, Giovanni Berlin¬ 
guer, Paolo Gento dei Verdi, Rizzo 
dei comunisti italiani e molti per¬ 
sonaggi dell'intellettualità roma¬ 
na. Quando la testa del corteo ha 
invertito il senso della marcia, un 
migliaio di persone è rimasto in 
largo Magna Napoli e ha rotto il 
silenzio, iniziando a gridare slogan 
contro Berlusconi e per chiedere a 
Giampi di non firmare la legge. 

N aturalmente la manifestazio¬ 
ne è stata anche una critica alla 
sinistra, sebbene, forse, stavolta 
non fosse nata cosi; però l'indden- 
tedell'altro ieri alla Camera, quan¬ 
do un emendamento dell'opposi- 
zione è caduto per un solo voto e 
con molti leader del centro-sini¬ 
stra assenti ( e il clamoroso errore 
nel voto, pare, di Fassino) ha rinfo¬ 
colato le polemiche. M oretti ha ri¬ 
sposto a due 0 tre domande su 
Fassino difendendo il capo dei Ds 
("èun errore tecnico, può succede 
re") ma attaccando invece gli as¬ 
senti, e in particolare Diliberto, 
Cossutta e Micheli, e cioè i più 
famosi: «L'atteggiamento degli as¬ 
senti mi è sembrato decisamente 
più grave> ha detto il regista. E ha 
aggiunto: «Evidentemente nel 


Serata per «celebrare» 
il funerale della 
legalità dopo 
l’approvazione alla 
Camera della legge 
Girami 



Fiaccolata nelle vie 
ww intorno al palazzo 
del presidente della Repubblica 

Il corteo ehiede 
di andare avanti 
ma viene fermato 


Poehi i politiei dell’Ulivo 
presenti: Berlinguer, Melandri 
Di Pietro, Bindi, Cento 
e Rizzo 

Sit in e protesta anehe 
a Milano yy 


Moretti: «Ciampi può dire di no» 

In diecimila a due passi dal Colle. Il regista: «Se la sinistra saprà essere riformista, sarà come fare la rivoluzione» 


ritagliare e conservare 


Giovedì 10 ottobre, gorno ddia votazione del la legge Ci rami alla 
Camera, gorno della grave cri si della Fiat, della caduta economi¬ 
ca del Paese, del voto del Congresso Usa sulla guerra in Iraq, 
Ernesto Galli della Logga ha scritto sul CORRIERE DELLA 
SERA, pagi: 

Questo l'uso politico che del girotondismo è stato eviene 
fatto: esso serve a mettere da parte ogni discussione politica di 
merito, a opporre ai «compromessi» dei vertici politici riformi¬ 
sti la coerenza identitaria e «unitaria» della base, a far sparire il 
problema della raccolta del consenso degli elettori sotto il 
ricatto dell'Intransigenza dei militanti. Il tutto condito di conti¬ 
nuo dall'ipocrita invito ai dirigenti a «stara insieme», a «non 
dividersi». 


» 



Dna della sinistra italiana ci sono 
un po' di geni dell'autolesioni¬ 
smo...no, non geni "geniali" sem¬ 
plicemente geni "genetici"... lo ere 
do che quando si fa politica sia 
importante che ci si ricordi chela 


si fa per vincere, non per perdere». 
M oretti poi ha anche parlato del 
riformismo, e ha invitato la sini¬ 
stra a «intraprendere sul serio il 
cammino riformista. In Italia - ha 
detto- essere riformisti equivale 


davvero a essere ri voi uzionari : fare 
tre riforme decenti, da noi, è come 
fare una rivoluzione, nella testa, 
nel costume delle persone, nellezo- 
ne medievali della nostra società. 
Il punto òche qui in Italia! mode- 



La fiaccolata davanti al palazzo del Quirinale, in alto Nanni Moretti 


Riccardo De Luca 


il caso 

Sylos e Veltri ai movimenti 
«C’è un eccesso di verticismo» 


ifiessione, cautela, chiarezza»: è quanto 
yyLJ raccomandano Paolo Sylos Labini, Enzo 
^^1 XMarzoed Elio Veltri ai girotondini, in 
una lettera aperta che gli esponenti di Opposizione 
civile hanno inviato al movimento, viste «le polemi¬ 
che che serpeggiano aN'interno. Sarebbe ipocrita 
-scrivono-far finta di non sapere che gli attuali ma¬ 
lesseri sono effetti diretti di due cause: primo, è obi et¬ 
ti vomente assai compì i cato gesti re democrati cernen¬ 
te un movi mento spontaneo, perché ancora nessuno 
ha trovato regole in grado di non burocratizzare lo 
spontaneismo e senza regole condivise un movimen¬ 
to non ri mane comunque spontaneo ma è preda d'un 
deleterio leaderismo autoprociamatosi come tale o 
addirittura scelto dai media; secondo, la manifesta¬ 
zione del 14 settembre ha rivelato tutti i vizi d'una 
mancata discussione politica preventiva eun eccessi¬ 
vo verticismo nelle decisioni, alcune delle quali si 


sono di mostrate sbagl i ate e si sarebbero potute evi ta¬ 
re». Per Opposizionecivile, «la debolezza politica del¬ 
la manifestazione ha avuto ri percussioni immediate 
sull'opposizione: i dirigenti, rassicurati, hanno pro¬ 
segui to nel I a I oro I i nea, I asci andò cadere persi no fat¬ 
ti come la denuncia scritta di Mancusoela dichiara¬ 
zione di Previti sulla sua evasione fiscale, che in 
qualunque Paese avrebbero determinato un terre¬ 
motopolitico. Nel peri odo successivo al la manifesta- 
zi one sono state espresse da persone i mmedi atamen- 
tecollegabili al movi mento posizioni lepiù diversee 
contraddittorie, in cui per noi di Opposizionecivileè 
difficile riconoscerci, perché vi vediamo non coeren¬ 
za ma solo venature di opportunismo odi velleitari¬ 
smo». Per Opposizione civile, il movimento «più che 
condannarle» deve vivere le diverse posizioni come 
legittime opinioni personali, che rappresentano 
esci usi vomente gli autori. Probabilmente-aggi ungo- 
noSylos Labini, MarzoeVeltri-cercaredi dareuna 
qualcheforma di rappresentanza formai e a un movi¬ 
mento così magmatico potrà risultare velleitario. 
Forse-suggeriscono- la soluzione si può trovare nel¬ 
la definizione di una piattaforma politica comune e 
nell'indicazione di iniziative specifiche». Opposizio¬ 
ne civile propone «la raccolta del le firme per il refe¬ 
rendum contro le leggi-vergogna di Berlusconi». 


rati si autodefiniscono riformisti e 
definiscono a loro volta i riformi¬ 
sti come massimalisti o comecon¬ 
servatori...». Qualcuno ha chiesto 
a M oretti se ritiene davvero che 
Ciampi possa non firmare la legge 
Girami. Moretti ha detto di sì: «Il 
Presidente della Repubblica può 
respingerla come è avvenuto in al¬ 
cuni casi recenti». Poi ha parlato 
di Berlusconi edel Polo: «Berlusco¬ 
ni è nel pallone; la maggioranza 
approva leggi per impedire i pro¬ 
cessi. E' forte nei numeri, ma è 
debole politicamente. Il coraggio è 
un suo valore-mito, e però è una 
maggioranza fi- 
fona. Si può bat¬ 
tere. Ora la leg¬ 
ge Girami an¬ 
drà al Senato e 
lì ci sarà un nuo¬ 
vo conflitto, an¬ 
che perché nel 
centrodestra ci 
sono molte per¬ 
sone con una 
coscienza che si 
sono già espres¬ 
se contro que¬ 
sto disegno di legge. Alla Camera i 
deputati cattolici se la sono presa 
con i fascisti, è quasi finita a botte. 
Al Senato invece delle botte ci po¬ 
trebbero essere dei voti contrari...» 
Gli viene fatto notare che a voler 
picchiare i deputati di An era De 
M ita, che è un uomo del centro-si¬ 
nistra non del "Biancofiore". Mo¬ 
retti ha sorriso: «Già, comunque 
ha fatto bene...». Poi Moretti ha 
parlato di nuovo di Sergio Coffera¬ 
ti, e ha detto che l'ex segretario 
della CgiI deve essere coinvolto nei 
progetti politici futuri della sini¬ 
stra. Allecritiche rivolte ai giroton¬ 
di dalla Casa delle Libertà, Moretti 
ha risposto ricordando chea «San 
Giovanni c'èstata una enorme ma- 
nifestazionecon un milionedi per¬ 
sone. Chiamarlo girotondo mi 
sembra riduttivo. Spero che simili 
manifestazioni non siano irripeti¬ 
bili». 

Tra i più netti nel chiedere a 
Ciampi di non firmare la legge Gi¬ 
rami naturalmente c'è Di Pietro, 
leader dell'Italia dei Valori: «Lal^- 
geCirami - dice- si poteva modifi¬ 
care, rendendola innocua rispetto 
agli interessi di Previti. In questo 
modo, invece, è stato fatto un abu¬ 
so, si è usato il Parlamento in una 
forma privata». Perché- vienechie- 
sto a Di Pietro - Ciampi non do¬ 
vrebbe firmare? Di Pietro spiega 
che la legge è incostituzionale per¬ 
ché «viola il principio del "giudice 
naturale" e della certezza dei tem¬ 
pi della Giustizia». Non tocca alla 
Consultadecidereseèo no incosti¬ 
tuzionale? «Sì - dice Di Pietro - ma 
la Consulta non può intervenire 
immediatamente, e intanto Previti 
la fa franca...». Paolo Flores D'Ar- 
caisèd'accordo. Sostiene che «Ber¬ 
lusconi vuole assolutamente arriva¬ 
re alla pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale della legge che eviti i 
suoi processi e quelli dei suoi ami¬ 
ci. Si tratta di una legge indecen¬ 
te». Rosy Bindi invita il presidente 
Ciampi a valutare con attenzione 
la legge prima di firmarla, perché 
«la maggioranza è stata esplicita e 
Forza Italia si sta servendo del Par¬ 
lamento per salvare i processi». 

p.s. 

Nanni Moretti: 
Berlusconi è nel 
pallone. È forte nei 
numeri, ma 


è debole sulla 
politica 


» 


Ma il capo dello Stato non ha mai dato assensi 

Quirinale in attesa sulla Grami. Non gradita la chiamata in causa del Polo sul maxiemendamento 


Vincenzo Vasile 


L a presenza muta a Roma a un 
con vegno sulle pri vatizzazioni. 
Un’udienza al Quirinalecon il 
neo-cardinale di Milano Tettaman¬ 
zi. Quella fiaccolata non proprio gra¬ 
dita (anche se presentata dai promo¬ 
tori con toni rispettosi) apochecenti- 
naia di metri dalle sue finestre Una 
giornata gr/'g/'a, come il déo déla 
atta si^a una settimana in cui Carlo 
Azelio Ciampi a era forse illuso di 
aver trovato una via di usata dal 
tunnel dellaCirami. Stavolta il presi¬ 
dente forse per la prima volta nel 
corso del suo mandato, ha lasdato 
quaà tutti scontenti. Falchi e colom¬ 
be della maggoranza. Maggioranza 
e opposizione. Qualcosa sul Colle 
non ha funzionato. Non si sa se nàia 
strategia di comunicazione, o nei ca¬ 
nali déla diplomazia dé Quirinale. 
Q in tutt'eduei settori. 

Il fatto più e/identeèchendia bolgia 
dé voto di giovedì a M ontedtorio la 
destra ha finito per compiere un vero 
sgarbo né confronti dé presidente 
déla Repubblica. Scortela non solo 


protocollare Infatti, le caute pressio¬ 
ni di Ciampi per cambiare la legge 
arami, die mal finora erano state 
confermate dal Colle sono state affi¬ 
dai mente s/é ate a sorpresa dalla re- 
latricedé disegno di legge la forèsta 
BertolinI, che ha pensato bene di ri¬ 
vendicare per l'enneama riscrittura 
déle norme operata in extremis gio¬ 
vedì mattina, un timbro preventivo 
di bene stare ottenuto dal Quirinale. 
Con il risultato di susdtare da un 
lato, le proteste per l'intromissione 
presidenziale da parte dèi'ala 
"ultrà" déla destra, e dall’altro lato 
di antidpareper amor di propagan¬ 
da un avallo presidenziale che do¬ 
vrebbe condurre alla promulgazione 
Ed ecco, puntuale e urticante, l’ex 
sottosegréarloTaormina: "Un Inter¬ 


vento di Ciampi? Non lo so e non d 
vo^io aedere se la presidenza déla 
Repubblica avesse commesso un'in¬ 
terferenza di questo generesi tratte 
rebbe davvero di un sovvertimento 
istituzionale e di un disprego per la 
distinzione dé poteri prevista dalla 
Costituzione Ciampi èun uomo di 
altissima democrazia e più volte d 
ha ricordato che i limiti tra i poteri 
autonomi délo Stato devono essere 
rispettati. Diversa cosa è che anche 
da parte di tecnid dé Quirinale sia 
stata pressa un’opinione su una 
materia incandescente ma quatto 
rientra né poteri di coordinamento 
tra i poteri délo Stato e questo è un 
compito ^edfico dé presidente déla 
Repubblica che rappresenta l'unità 
nazionale, ma prima di tutto déle 


Istituzioni". 

Solo chel conti non tornano. Com'è 
noto, la "Ciraml", adesso deve passa¬ 
re ancora al Senato In terza lettura, e 
non sembra che l'opposizione Inten¬ 
da accettare l’Imposizione di tempi 
da blitz a palazzo M adama. Soltan¬ 
to alla fine di questo esame d sarà, se 
d sarà, la firma di Ciampi. Ma la 
vicenda degli ultimi sub-emenda- 
menti presentati dalla maggoranza 
(e attribuiti da questa a Ciampi, o a 
ai suoi uffid) ècjuantomai complica¬ 
ta. Le corrai oni forse hanno colmato 
alcune lacune, ma aperto nélo stesso 
tempo voragni dal punto di vista 
déla coerenza complessiva dé prov¬ 
vedimento, il cui senso ultimo è ri ma¬ 
tto quélo di consentire agli imputati 
potenti di sce^iersi i g'udid graditi e 


di evitare quéli sg'aditi. Ed è molto 
diffidlecheancheuna analisi benevo¬ 
la da parte degli uffid dé Quirinale 
edélo stesso presdente possa cons'de 
rare intatto dopo l'entrata in vigore 
déla arami il prindplo costituziona¬ 
le di quéla che s chiama la 
"precottituzione dé gudice natura¬ 
le": nonostantel’a^'unta dé richia¬ 
mo al motivo di "rimesttone" dovuto 
a particolari e^avi situazioni locali 
rimanein piedi ein termini estrema- 
mente vagò/ il concèdo dé "legittimo 
sospetto". 

E leperplesstà cheCiampi ha formu¬ 
lato non sembra proprio che sano 
ttatefugate Dé retto, il "processo" s 
chiama cos perché "procede", alme 
no dovrebbe... E, al contrario, ad on¬ 
ta dé numerosi moniti dé capo délo 


Stato contro lelungaggni giudiziarie 
eper una durata ragonevoledé pro¬ 
cessi, il pericolo di insabbiamenti a 
catena grava ora come un incubo su 
tutto il mondo gudiziario. N é detta¬ 
rlo tecnico i dubbi, poi, s accumula¬ 
no. 

Né corso dé dibattito parlamentare 
è stato evocato, per esempio, un caso 
da manuale dieorìgnò, peraltro, la 
sentenza déla Corte costituzionale 
checensurò la sospeisone automati¬ 
ca dé procesa oge^o di istanze di 
rimessone E' la vicenda di un certo 
Paolo Qrsano, chea Tri ette presentò 
né grò di pochi mea due ri dii ette di 
rimesttone Respinte Duemett dopo 
il suo avvocato formulò una nuova 
domanda in riferimento "a fatti nuo¬ 
vi", e cott la corte d’appélo dovéie 


sospendere per la terza volta II proces¬ 
so. Da lì nacque la sentenza déla 
Consulta: non è ammessa la sospen¬ 
sione automatica. La arami adesso 
la réntroduce. 

Non è questo il solo motivo di scon¬ 
certo: il famoso "filtro’’ cherendereb- 
be non più automatico, come néla 
verdone orignaria, l’accanimento 
déle istanze sarebbe in realtà poco 
più 0 poco meno di un cancéliere 
déla Corte di Cesazione chiamato 
a controllare eletti margnali, come 
l’awenuta notifica eia coerenza for¬ 
male dél'ittanza. Una spede di fo¬ 
glia di fico. 

Un altropattiedo?Ecco un’altra nor¬ 
ma che evidentemente è stata rita¬ 
gliata su misura per Cesare Previti. 
La legge si applica - dice il tetto ap¬ 
provato dalla Camera - ai procestt in 
corso (vedi Milano) e "conservano 
efficacia" le domande di remi si one 
già presentate M a quéle domande 
furono redatte e presentate quando 
non ettsteva né codice il legttimo 
sospètto: come mai si afferma, allora, 
che esse "mantengono dTicada"? Per 
molto meno piovono le eccezioni di 
incostituzionalità. 






















4 


l’Unità 


oggi 


sabato 12 ottobre 2002 


Natalia Lombardo 


ROMA Amici. È ia prima paroiachiave 
deli'operazione acqua sui fuoco che 
Gianfranco Fini ha dovuto compiere 
ieri perfarsboiiireiarabbiadegii exDc 
aiieati, dopo gii insuiti ai grido di «ia- 
dri» e «fascisti» che erano voiati ia sera 
prima a M ontecitorio. «ignazio La Rus¬ 
sa non voieva offendere gii amici del- 
i'Udc»,così ii ieaderdi AiieanzaNazio- 
naieha cercato ieri di ricucire io strap¬ 
po. La seconda paroia chiave è «rispet¬ 
to». Perché con gii amici deli'Udc An 
«ha stretto da tempo un'aiieanza basa¬ 
ta su vaiori e pro¬ 
grammi condivi¬ 


solo nel pomeriggio 
il presidente di An 
concede la pacificazione 
airUdc dopo la rissa in 
Parlamento per le parole 
contro gli ex de 


■Ip ÉITv 


Volontà, per i centristi, non si 
sente ancora di stringere 
la mano: «È stato un attacco 
premeditato. La Russa si 
rimetta le manette che 
sventolava anni fa» jj 


si,oitrechesui re 
ciproco rispetto». 

La terza paroia 
chiaveè «commis¬ 
sione d'inchiesta 
su Tangentopo- 
ii»,cheFini riesu¬ 
ma come bandie 
ra delia pacifica¬ 
zione storica (o 
della definitiva 
riabilitazione del¬ 
la Balena Bianca in odoredi ricompat¬ 
tamento? «Qui siamo per il 70% ex 
De», aveva gridato nel Transatlantico 
la sera prima Osvaldo Napoli, di FI, 
che ieri ha invitato La Russa a «tornare 
sui suoi passi»). 

Il presidente di An corregge il tiro 
anche sulla posizione di An verso la 
stagione di Mani pulite, la cui «azione 
moralizzatrice» è stata «condivisa dalla 
destra» finché «non colpì la corruzione 
in modo unilaterale» che coinvolse an¬ 
che esponenti politici messi «alla ^- 
gna» e poi risultati innocenti. E Fini 
riesuma il jolly buono per tutte leocca- 
sioni: far partire la commissionedi in¬ 
chiesta su Tangentopoli, «archiviata 
troppo frettolosamente». Una soluzio¬ 
ne che ai centristi appare come «un 
diversivo», echefa contento soprattut¬ 
to il socialista BoboCraxi. 

Il rilancio della commissione su 
Tangentopoli piace anche a Silvio Ber¬ 
lusconi, che subito dice: «Sono stato il 
primo». Il primo a proporre una com¬ 
missione «sull'uso politico della giusti¬ 
zia». Contro di lui, è ovvio. Il premier 
comesemprecompatta la maggioranza 
e incolla gli strappi. M acché «tempesta 
in un bicchiere d'acqua» fra An e ex 
De, soltanto «duegocce». Episodio «su¬ 
perato», lui ne ha parlato con Buttiglio- 
ne, Giovanardi eFini, la colpa è «del l'at¬ 
mosfera tesa creata dall'opposizione». 
0 dalla «stanchezza», come ha detto il 
ministro l^hista Castelli? Fatto sta che 
Berlusconi manda un messaggio: «La 
maggioranza ha numeri tali da procede¬ 
re alla realizzazione del suo program¬ 
ma, e questo farà». 


Fare pace con la commissione su Tangentopoli 

Fini si scusa con Follini e ammalia Boba Creai con la proposta. L'irritazione dei centristi resta 


I centristi incassano la precisazio- 
nedi Fini, ma senza trionfalismi. «Ma¬ 
linteso chiarito, torna il sereno», com¬ 
menta il ministro Carlo Giovanardi. 
«Precisazione opportuna», per Rocco 
Buttiglione, cheèl'unico ad approvare 
il rilancio della commissionedi inchie¬ 
sta «per di re tutta la verità» sul la distru¬ 


zione della De «per colpa di pochi,. Il 
ministro-filosofo equiparare la De e 
Berlusconi, entrambe vittime di meto¬ 
di aggressivi. M arco Follini, presidente 
del Ccd, èpiù freddo (giovedì sera ave¬ 
va invocato un chiarimento)e marca le 
differenze fra il leader di An e il suo 
gruppo dirigente: «Nella dichiarazione 


di Gianfranco Fini apprezzo due paro¬ 
le: rispetto reciproco. Quello che é 
mancato, ieri, nel discorso di Ignazio 
La Russa». Il resto si vedrà alla prova 
dei fatti, sembra dire. Non crede alle 
scusedi Fini, Luca Volontà, capogrup¬ 
po del l'U de al la Camera, che accusa La 
Russadi «attacco premeditato»e«volu¬ 



II capogruppo di An La Russa nel corso della riunione alla Camera sul decreto Girami Alessandro Bianchi/Ansa 


La partita aperta tra gli ex de 

L Vdc, spiazzata, teme Vannientamento delVala moderata della Destra 


Pasquale Cascella 


C ome di re? Contrordine camera¬ 
ti. M a nessuno di Anha avverti¬ 
to i'on Antonio Serena che 
Gianfranco Fini si apprestava a ricuóre 
io strappo dail'altra sera con gl; «amia» 
- proprio cos: comesi usava nella vec¬ 
chia De- dél'U de E il povero deputato, 
che credeva di guadagnarà il suo mo¬ 
mento di ^oria facendo il verso a Igia- 
zio La Russa contro Ciriaco De Mita 
(«La sua presenza in Parlamento è un 
disonoreper tutto il Paeseespecialmen- 
te per il Sud») e tutta la compagnia ex 
democristiana («Non devono credere 
cheli tempo possa aver cancellato l'opi¬ 
nione consolidata sulle ruberie e il mal¬ 
costume di dea'nedi anni di malgover¬ 
no»), dovrà rinundare ad accomodarsi 
alla tavola cheli suo capo ha imbandito 
a tarallucd e vino. Ma almeno potrà 
ri vendi care una qualche coerenza perso¬ 


nale a conferma del vecchio detto che il 
diavolo fa le pentole ma non i coperchi. 
Già, l'acqua bollente continua a traci¬ 
mare e a scottare gli ex democristiani 
sparsi per agii dove Si prenda uno co¬ 
me Gustavo Sdva, orgo^ioso di aver 
diretto «Radio belva» con la De e di 
presiedere la commissione Esteri della 
Camera perAn, che si affida alle sottili 
arti della distinzione tra la «Dein gene 
ral&> e «dderminati esponenti di quel 
partito». Ma, s'ccome in quella scuola 
ha imparato die «a pensar male s fa 
peccato ma a volta d s azzecca», eccolo 
sospettare proprio i suoi ex amia' dé¬ 
l'U de di essers adontati in modo eoa 
plateale contro lo «sdvolone verbale) di 
La Russa solo per coprirei (ranchi tirato¬ 
ri «tuttora in servizio permanenteéfetti- 
vo néla maggoranza». 

Il paradosso è che un sospetto analogo, 
rovesdato, l'hanno avuto anche ^i allea¬ 
ti centristi. «Sequéli di Ansi autoassol- 
vono per il passato g'ustizialista - han¬ 


no confabulato Marco Follini, Rocco 
Butti^ioneeCarlo Giovanardi - come 
altro potrebbero miméizzare il gusti- 
zialismopresentedépropri franchi tira¬ 
tori senon con una studiata provocazio¬ 
ne contro di noi?». 

Anzi, la pronta solidariéà a La Russa 
da leghisti M asamo Poliedri e Federico 
Bricolo «contro il vile attacco democri¬ 
stiano» è suonato come evocazione dé- 
l'antico sodalizio di cappi e manette 
Un fantasma minaccioso per gf; ex de, 
gà insofferenti per una reviaone stori¬ 
co-politica imperniata sulla soluzione 
di continuità dd gudizio né confronti 
ddia magistratura milanese, a partire 
dalla fatidica scesa in campo di Silvio 
Berlusconi e dd suo sdoganamento dd 
post-fasdsti. Sono qudii enundati a cal¬ 
do da Giovanardi, i veri sentimenti che 
albergano da qudieparti: «Ammesso e 
non concesso che sa stato un infortu¬ 
nio, èancora più gave Perchésedawe 
roAn pensa dò cheLa Russa s èlasda- 


L 




Bananas 



di MARCO TRAVMUO 


Dite qualcosa di destra 


La tragedia, anzi la commedia, è che hanno 
ragione tutti. H a ragione Dario Franceschi- 
ni quando ricorda i cori da stadio e le "ola" 
dei camerati deH'Msi-An per Di Pietro e il 
resto del pool. H a ragione Ignazio La Russa 
quando rammenta che i vertici della De, nel 
1992- 93, non erano proprio dei tifosi sfega¬ 
tati di M ani Pulite, essendonefra i più affé 
zionati clienti. E hanno ragione le decine o 
centinaia di parlamentari che da destra a 
sinistra ricordano: «Ahò, qui siamo tutti de 
mocristiani», smentendo almeno la frottola 
secondo cui il «genocidio» di Mani Pulite 
avrebbe«cancellato dalla scena politica inte 
ri partiti»(i quali, com'ènoto, si limitarono 
a cambi are nome). Molti de furono inquisi¬ 
ti, e poi condannati o miracolati da prescri¬ 
zioni 0 amnistie, eppure sono rimasti o tor¬ 
nati al loro posto. M a alcuni non sono mai 
stati sfiorati, a dimostrazione del fatto che i 
democristiani onesti esistevano, enessuno li 
ha mai perseguitati. Uno di questi è il mini¬ 
stro dei rapporti con il Parlamento, Carlo 
Giovanardi (Ccd). L'altro èil ministro delle 
Politiche comunitarie. Rocco Buttiglione 
(Cdu).l due hanno passato Ieultime24 ore 
aesigere«chiarimenti»daFiniperlafrasedi 
La Russa. Strano, perchénel 1992- '93 parla¬ 
vano la stessa lingua di La Russa. Giovanar¬ 
di, il 20 maggio 1992, intinse la penna nella 
salivaescrisseaDi Pietro una memorabile 
lettera aperta: «Caro Di Pietro, sento il dove 
redi ringraziarla per la professionalità ed il 
senso déla misura con il quale conduce la 
difficileinchiestaa Lei affidata. Voglio espri¬ 
merle la piena solidarietà per la coraggiosa 
azioneSuaedei Suoi colleghi, perchésappia 
cheall interno del cosiddetto palazzo, ai pie 
ni alti cornea piani bassi, c'è chi fa il tifo 


per Le, Perché, come giustamente Lei ha 
affermato in una intervista, il problema non 
èquello di criminalizzare entità astratte co¬ 
rnei partiti: qui si trattadi aiutare gli onesti 
e le persone perbene, che sono in tutti i 
partiti, a difendersi daH'aggressionedé diso¬ 
nesti che con il malaffare lucrano ingenti 
risorse, parti delle quali vengono investite 
per comprare consenso poi iti co e vi a così in 
una spirale perversa. E... la moneta cattiva 
scacciaquella buona. Finchèqualcuno prov- 
videnzialmentenontoglieallacircolazionei 
falsari. Grazie dunque per il Suo impegno 
da un deputato De che., crede sia ancora 
possibile dimostrare che non è da inpui 
averefiducia nelle istituzioni». 

Cinquemesi più tardi. Rocco Buttiglio¬ 
ne portava altra legna al falò di Mani Pulite: 
«Laclassediriptedel partito (laDc, ndr) è 
da tempo sotto accusa a causa della corru¬ 
zione dell intero sistema politico. In un al¬ 
tro paese un politico onesto lancerebbe il 
suo guanto di sfida ai dirigenti e farebbe 
appello alla base democristiana, conducen¬ 
do una battaglia interna al partito. In Italia 
però questo non è possibile perché i capi, 
saggiamente, hanno usato il denaro delle 
tangenti per comprarsi la base Buona parte 
delletesseresono fasulle..» (Ansa, 25 otto¬ 
bre 1992), L'avevano capito persino Giova¬ 
nardi e Buttiglione, come andavano le cose. 
Poi si sono seduti a tavola anche loro. E 
hanno smesso di capirlo, 0 almeno di dirlo, 
Proprio come Fini e La Russa, per non dire 
di Bossi (su cui ritorneremo domani), passa¬ 
ti dallo slogan «lqge& ordine»alleleggi-ca- 
naglia. La tragedia, anzi lacommedia, ètut- 
ta qui. Uomini della destra, per pietà, dite 
qualcosa di destra. 


to scappare come s fa a convivere?». 
Un progamma condiviso, appunto, 
non bada senza una ragonepolitica. E, 
al di là ddledorie personali da riscatta¬ 
re (una per tutte qudia di Bruno Ta- 
baed), l'Udc vede mancare nella Casa 
ddlelibertà esattamentequdia capadtà 
politica di moderazione che intende ri¬ 
scattare dalla propria storia. Tanto più 
che Berlusconi, nonostante l'aquisizin¬ 
ne della tessera dd Partito popolare eu¬ 
ropeo, 3 mostra incapace tanto di rap¬ 
presentarla quanto di assolvere al ruolo 
che ne con^e II timore, insomma, è 
chel'allerga a qudia tradizione finisca 
per consegare all'altra parte ddia De, 
qudia cheogg s ritrova nella M argheri- 
ta e nd centro ànidra, l'intero valore 
democratico ddi'esperienza ddio scudo- 
aodato. Non è senza disagio, dunque, 
cheieri ndI'U de è data seguita la prova 
di Fierezza dd fratdii separati. Sarà pu- 
reCiriacoDeM ita, ma quel suo odina¬ 
to dirà «in-caz-za-to», quella veemen¬ 


za con cui ha dato dd «fasdda» al La 
Russa usato «coà al naturale» dal dibat¬ 
tito parlamentare qudia puntigliosa 
analià sull'«inaedibileritorno giudizia¬ 
lida di fasddi e lepidi proprio mentre 
votavano la leggCirami», qud ricorda¬ 
re che «a nessuno di noi è mai venuto in 
mentedi fard una leggper aggudarei 
procesa'», tutto quedo tocca il nervo sco¬ 
perto, se non anche le viscere, di qud 
democridiani che à sentono colpiti da 
una «condanna» alla margnalità che 
nessun giudice ha mai potuto pronun- 
dare ma che pure continua ad essere 
esalta dalla politica. Nessuno, dai vec¬ 
chi DeM ita, M andno eBianco ai g'ova- 
ni Letta e Franceschini, ha prdeso dai 
Foliini, ButtiglioneeGiovanardi, di rin- 
negre la scdta compiuta. Di qua o di 
là, come vuole il bipolarismo. M a di 
qua 0 di là non viene meno il senso 
comune ddio Stato, il patrimonio di 
moderazione, i valori demoaatid condi- 
vià. Da chi? Per l'U de suona come un 


richiamo all'azionepolitica per contene 
re 0 almeno temperare, uno drapotere 
personale che mette a repentaglio non 
solo lo Stato di diritto ma anche l'archi¬ 
trave codituzionale. 

Lo desso Fini deve aver compreso che 
sacrificare l'asse con Pier Ferdinando 
Caàni per un re/ival giudizialida con i 
lepidi avrebbe ribaltatoci equilibri in¬ 
terni alla Casa ddia libertà con cui cer¬ 
ca di entrare ndia compdizioneprosà- 
ma ventura. Per quanto formale possa 
essere, qualcosa Ci deve pur codare in 
An, la concesàonesull'indaCnesu Tan¬ 
gentopoli che la gran parte ddia Casa 
ddlelibertà ormai conàdera superflua, 
ma che Ci ex de e i sodalidi continuano 
a prdendere per riscattarà dal «g'udi- 
zio drabico», cornalo ha definito Bobo 
Craxi, che continua a colpire salo loro. 
Non fosse che per la verifica di quelle 
«drumentalizzazioni» chedalla sua par¬ 
te non sono mancate. Il «non pentito» 
La Russa docd. 


to» contro tutti i de presenti in maggio¬ 
ranza e opposizione, compresi quelli 
«chefanno parte del suo gruppo parla¬ 
mentare». Anzi, Volontà rincara la do¬ 
se, suggerisce a La Russa di «rimettersi 
le manette che sventolava in aula» anni 
fa e dire la verità, perché «passare dalla 
camicia nera alla camicia del giustiziali- 
smo è improprio». 

Ieri mattina la schiera dei centristi, 
offesi, espiava le scuse del leader di 
An. FI a dovuto essere lui afare da ripe 
titoreaquelledi La Russa che, sommer¬ 
so dalle telefonate, aveva spigato di 
avercelacon gli ex de quelli cattivi finiti 
nel centrosinistra, ovvero con Dario 
Franceschini. La 
precisazione del 
capogruppo di 
An non ha con¬ 
vinto nessuno 
(nemmeno suo 
fratello Vincenzo, 
biografo di Scei¬ 
ba: «non si può fe 
re di tutta l'erba 
un fascio»...). An¬ 
zi, la solidarietà ri¬ 
cevuta della Lega 
per «l'attacco dei 
democristiani» ha p^giorato le cose. 
Fini ha partorito ladichiarazionedopo 
un confronto nel consiglio dei ministri 
con i colleghi centristi, Giovanardi e 
Buttiglione, e dopo una mattina passa¬ 
ta fra numerose telefonate con Follini e 
un incontro con Mario Baccini dell' 
Udc. Quasi quasi i due ministri erano 
tentati di non andare a Palazzo Chigi. 
Certo, commenta M ario Landolfi, por¬ 
tavoce di An, «c'échi si é sentito offeso 
e chiede un chiarimento echi coglie la 
palla al balzo per dire "con questi non 
si può fare politica". Ma quando era 
viva la De non l'hanno difesa, c'è stato 
il fuggi fuggi...». E la commissione può 
essere un modo «per fare chiarezza. 
Qui siamo tutti ex di qualche cosa, ma 
ora tutto il panorama politico dev'esse¬ 
re legittimato a governare». Dentro An 
c'èchi come il ministro Mirko Trema- 
glia, ha leideechiare: «Approvo ancora 
Mani pulite, ha scardinato il sistema 
partitocratico. Adesso però c'è qualche 
rigurgito...». E lui sulla Cirami qualche 
dubbio l'ha avuto. 

Gli ex De del centrosinistra sono 
duri. Pierluigi Castagnetti, della Mar¬ 
gherita, rimarca «la distanza abissale» 
con questa destra: «FI anno messo il 
doppio petto ma sotto sono rimasti fa¬ 
scisti dentro. LaDc non ha cambiato le 
leggi per sai vare se stessa ngli anni '90». 
Qra, aggiunge, «abbiamo visto il parla¬ 
mento ostaggio di un diktat». 

Enrico Boselli, segretario Sdi, non 
crede al varo della commissione Tan¬ 
gentopoli: «Per Berlusconi è l'ultimo 
dei problemi». Per il leghista Cè«non è 
una priorità». 


il gorno 
della rivelazione 


M entre seguivo i lavo¬ 
ri, chiamiamoli così, 
della Camera sulla leg¬ 
ge Cirami (che adesso 
tornerà da noi al Sena¬ 
to per un supplemento 
di bagarre) pensavo se 
questo andazzo parla¬ 
mentareitaliano avesse 
eguali nel mondo. 

Anzi, per essere più 
precisi: l'andazzo parla¬ 
mentare della sinistra 
italiana, perché suo èil 
copyright di questa ro¬ 
baccia che adesso si 
spaccia per vita parla¬ 
mentare, in una Came¬ 
ra e in un Senato che, 
pure, ne hanno visti di 
scontri gloriosi, gran¬ 
diosi, feroci, senza mi¬ 
sericordia. 

Paolo Cozzanti, 

ILGIORNALE, 
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La Corte di Giustizia sarà chiamata a pronunciarsi sulla compatibilità della normativa con il diritto comunitario su richiesta del tribunale di Lecce 

Il falso in bilancio al vaglio dell’Unione europea 


ROMA I riflettori dell'Unione Euro¬ 
pea si accendono sulla riforma italia¬ 
na del falso in bilancio, La Corte di 
giustizia europea sarà chiamata a 
pronunciarsi sulla compatibilità del¬ 
la nuova normativa con il diritto co¬ 
munitario. 

I dubbi riguardano soprattutto 
il diverso trattamento fra i diritti di 
soci e creditori rispetto a quelli dei 
terzi, nonché la riduzione dei termi¬ 
ni di prescrizione del reato. In sinte¬ 
si: le garanzie e le sanzioni previste 
non sembrano determinare una si¬ 
tuazione «paritaria» e dunque po¬ 
trebbe configurarsi una violazione 
da parte dell'Italia degli obblighi co¬ 
munitari. A investire la Corte Ue è 


stata la Corte d'appello di Lecce con 
un'ordinanza del 7 ottobre scorso, 
di cui devono ancora essere deposita¬ 
te le motivazioni. Una mossa che 
riaccende le polemiche sulla riforma 
dei reati societari voluta dal governo 
e accusata dall'opposizione di rap¬ 
presentare un «colpo di spugna». 

La nuova disciplina infatti - en¬ 
trata in vigore con il decreto legislati¬ 
vo n. 61 dell'll aprile 2002 - «deru¬ 
brica» il falso in bilancio da reato di 
pericolo in reato di danno, riduce le 
pene in assenza di danno patrimo¬ 
niale a soci e creditori, prevede la 
procedibilità solo a querela di parte 
per le società non quotate in Borsa. 
E soprattutto dimezza i termini di 


prescrizione: da 15 a 7 anni e mezzo. 
Un'iniziativa fortemente avversata 
dal centrosinistra ma senza esito. 
Delle nuove norme si sono giovati 
gà alcuni imputati nel processo per 
i «fondi neri» del Milan,frai quali il 
vicepresidente della quadra Adria¬ 
no Galliani. Da ultimo, Marcello 
Dell'Utri è stato assolto dalla prima 
sezionepenaledel tribunaledi M ila- 
no dall'accusa di aver falsificato i bi¬ 
lanci di Publitalia. 

Questi i fatti, come riportati dal 
So/e-24 ore. Il tribunale della città 
pugliese aveva condannato in primo 
grado un imprenditore basandosi 
sul vecchio testo dell'art. 2621 del 
codice civile. Lo stesso imprenditore 


successivamente, nel corso del giudi¬ 
zio di secondo grado, ha obiettato 
che con la nuova disciplina dei reati 
societari, il fatto non costituiva più 
reato. Secondo la procura di Lecce, 
invece, non erano applicabili gli art. 
2621 e 2622 rinnovati. Questo per¬ 
ché, secondo i pm, esistono forti 
dubbi sullatitolaritàdegli Stati mem¬ 
bri Uedi modificareladisciplinape- 
nalechetutela il principio di «fedele 
informazione»nellesocietà. E dubbi 
ci sono anchesulla compatibilità del 
nuovo regime con quanto previsto 
dalledisposizioni comunitariein ma¬ 
teria (art, 44, comma 2, lettera g) del 
Trattato Ce; art. 6 della Prima Diret¬ 
tiva eartt. 2 e 3 della Quarta Diretti¬ 


va). Quattro in particolare i punti 
critici sottolineati dai magistrati. Il 
primo: non vengono sanzionate co¬ 
municazioni false od omesseameno 
chedeterminino «una variazione del 
risultato di esercizio valutato percen¬ 
tualmente sul capitale sociale». Il se¬ 
condo: falsità od omissioni fraudo¬ 
lente sono punite solo se «alterano 
in modosensibilelasituazionepatri- 
monialeo finanziaria el gruppo». Il 
terzo: sanzioni troppo differenziate, 
gravi in caso di danni a soci o credi¬ 
tori ma solo contravvenzioni per la 
violazionedei diritti di terzi. Il quar¬ 
to: l'esercizio della querela di parte 
solo persoci e creditori. 

f. fan. 


Riunione deiia Direzione 
nazionaie dei DS 

“Situazione politica nazionale 
ed internazionale: le scelte e le iniziative 
dei DS per aprire una nuova fase dell' Ulivo, 
per un' efficace opposizione alle politiche della 
destra e la costruzione dell'alternativa”. 

Relazione di 

Piero Fassino 



Roma, lunedì 14 ottobre 2002, ore 9,30 
Centro Congressi Frentani, via dei Frentani, 4 
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Simone Collìni 


ROMA Acque agitate traghettano 
l’U livo dalledivisioni del voto sull'Af¬ 
ghanistan aii’assembiea dei paria- 
mentari del 23. A caricare i'aria di 
tensione ci pensano duedivinitàdei- 
l’Oiimpo greco: Artemide e Apollo. 
M a non solo. Ci sono anche lo scio¬ 
pero generaleindetto dalla CgiI per il 
18 e una discussione sulle regole che 
lacoalizionesi dovrebbe dare per tro¬ 
vare la ricercata unità (in primis il 
principio delle decisioni a maggio¬ 
ranza) che finisce per complicare la 
situazione. Le 


La nascita voluta 
da una ventina 
di deputati (Ds, Verdi e 
Comunisti italiani) contrari 
al criterio di maggioranza 
votato dalla Margherita 


\ 



Rutelli accelera sull’impronta 
riformista: la leadership 
può attendere. Castagnetti: 
la nuova coalizione si fa 
con la politica, non 
con i regolamenti yy 


tensioni percor¬ 
rono tutto l'Uli¬ 
vo, ma ad essere 
più scossi sono i 
due maggiori 
partiti, DseMar- 
gherita, 

La giornata 
di ieri è stata se¬ 
gnata dall'arrivo 
di Apollo, dall'as¬ 
semblea federale 
della M argherita 

edaun editorialedi Giovanni Berlin¬ 
guer pubblicato dal mensile 
"Aprile". 

L'assemblea della M argherita si 
chiude, dopo otto oredi interventi e 
votazioni, con un documento finale 
che appoggia il principio delledeci- 
sioni a maggioranza neiru livo. Vota¬ 
no però contro duedelegati, chedeci- 
dono di dar vita a un gruppo. Apollo 
(in contrapposizione ad Artemide) 
chein un pomeriggio raccogliei con¬ 
sensi di una ventina di deputati di 
Udeur, Margherita, Verdi, Comuni¬ 
sti italiani e Ds, Ma non è solo sul 
voto a maggioranza che si creano dif¬ 
ficoltà all'interno della Margherita. 
Francesco Rutelli apre l'assemblea fe¬ 
derale parlando dello sciopero gene- 
raledi venerdì prossimo, «un'iniziati¬ 
va pensata un secolo fa»: «Facciamo 
passare il 18 con menoferitepossibi- 


Non c’è pace tra i rami dell’Ulivo 

Dopo Artemide, un nuovo gruppo: Apollo. Berlinguer chiede più unità nei ds e delle sinistre 


li e il giorno dopo ritroviamoci uniti 
sulle grandi battaglie». Insiste sulla 
«priorità del l'unità si ndacale» e affer¬ 
ma: «Vediamo buone ragioni per fa¬ 
re uno sciopero contro il governo, 
ma molte di più per unire le forze 
sociali esindacali su obiettivi condivi¬ 
si da tutti», Il presidente della M ar¬ 
gherita raccoglie il consenso di Fran¬ 
co Marini, ma Rosy Bindi sembra 
prendere le distanze «Visto che è 
uno sciopero contro il governo, se va 
bene non mi dispiace». Quando inve¬ 
ce parla dell'Ulivo, Rutelli incassa le 
perplessitàdi altri esponenti,compre¬ 
so lo stesso M arini, contrario allede- 
cisioni a maggioranza. 

Il leader della Margherita parla 
di «partito unico» edella necessità di 
accelerare nel dare alla coalizione 
«l'impronta riformista». «M olti si so¬ 
no accorti che la M argherita esiste e 



che c'è stata una effettiva unione dei 
tre partiti promotori in un partito 
unico», dice. Fa riferimento al voto 
sulla missione italiana in Afghani¬ 
stan, che ha ^nato «uno dei punti 
più bassi mai toccati dal centrosini¬ 
stra». Rivendica poi al suo partito il 
fatto di aver dato all'alleanza «un net- 
II leader to miglioramento»: «L'iniziativa del- 

deiia coalizione la M argherita ha forse riassestato le 
dell’Ulivo posizioni dell'Ulivo per quel che ri- 

Francesco guarda il riformismo e una prospetti- 

Ruteiii va unitaria che sembrava affossata», 

durante È questo l'importante, dice, dare alla 

la discussione coalizioneuna netta impronta rifor- 
allaCamera mista, ma non con «prediche inutili 
sulla riforma sul riformismo», ma con «contributi 
Girami di contenuto riformista in positivo». 

Massimo La discussionesulla leadership, inve- 

sambucetti/Ap ce, può attendere, perché «la leader¬ 
ship dell'Ulivo sarà affidata a chi 
avrà il compito di candidarsi a guida¬ 


re il governo del Paese, ma lo si farà 
al momento in cui si presenteranno 
quellescadenze». 

Parte del discorso suscita dubbi 
in Pierluigi Castagnetti, che parlan¬ 
do all'assemblea si rivolge diretta¬ 
mente a Rutelli: «A Francesco dico 
chel'U livo non si costruisceattraver- 
so i regolamenti, ma attorno alla poli¬ 
tica». Anche su temi comela pacee il 
welfare, spiega il capogruppo della 
M argherita alla Camera, bisogna evi- 
tarespaccaturechenessun portavoce 
unico (per il qualeal momento «non 
ci sono lecondizioni»), «nessunaAr- 
temide potrebbe poi recuperare». 

La spinta ri¬ 
formista caldeg¬ 
giata da Rutelli, 
lesue modalità e 
lesueconseguen- 
ze, preoccupano 
intanto la sini¬ 
stra Ds. Giovan¬ 
ni Berlinguer, il 
quale sottolinea 
che «è un errore 
gravissimo inde¬ 
bolire lo sciope¬ 
ro generale della 
CgiI», chiede «il massimo di unità 
nei Ds» e «una unità delle sinistre». 
Parole che l'esponente della Quercia 
rivolge a chi vuole, nella maggioran¬ 
za del partito, «spostare l'asse e gli 
obiettivi dell'alleanza non in senso 
moderato, bensi verso prospettive 
neo Iiboriste e centriste», Berlinguer 
vede da parte della maggioranza dei 
Ds, insieme ad esponenti della Mar- 
gheritaedello Sdi, la volontàdi isola¬ 
re la sinistra, e parla di «introduzio- 
nedi metodi centralistici edi mecca¬ 
nismi di allontanamento, sia nei sin¬ 
goli partiti, sia nei gruppi parlamen¬ 
tari dell'Ulivo». La conferenza pro¬ 
grammatica prevista per l'inizio del 
prossimo anno, conclude, «può esse¬ 
re occasione di accordi (e dissensi) 
che partano dalleesigenzedellasocie- 
tà italiana, anziché di schieramenti 
cristallizzati». 


Vattimo e d’Arcais criticano D’Alema 


ROMA In una IMera aperta, Paolo 
Floresd'ArcalseGlannI Vattimo 
replicano a quanto ha scritto ieri 
sull'Unità il preàdentedé Ds 
M assimoD'Alema, dopo la critica 
da loro espressa alla presenza 
dél'ex premier a piazza San 
Pietro. «Trattare da aggresàone 
personale una aitica politica 
costituisce una mossa retorica 
standard e quas obbligata, 
quando 9 èa corto di argomenti 
-scrivono Flores e Vattimo a 
D'Alena- E infatti, alle nostre 
aitiche nulla rispondi nd merito. 
Sembra anzi che ad offenderti sia 
solo la nostra consdeazioneche 
nulla vi sa da eccepire sulla 
presenza istituzionale di Walte 
Vdtroni, in quanto sndaco di 
Roma, in Vaticano per la 


santificazione di mondgnor 
Escrivà de Balague e molto sulla 
tua presenza, politica, dato che 
rivesti ogg solo la carica di 
presdaitede Ds». 

Proseguono Flores e Vattimo: «Che 
il sindaco di una otta, che sta per 
confeire solennemente al papa la 
dttadinanza onoraria, non possa 
sottrarr all'invito a una 
santificazione (comunque la 
gudichi in interiore homine) senza 
con dò creare un inddente 
diplomatico, continua a sembrarci 
cosa ovvia. N ulla di analogo, 
invece, per un politico, presidente 
di un partito, anchesenon ha 
solledtato l'invito e anche nd caso 
lo avesse ricevuto in quanto 
eK-prea dente dd Conscio: che 
non è una carica istituzionale». 



Tgl 

Ieri sera, accanto a Sassoli c'era Benigni per promuovere Pinocchio. E siccome il 
Tgl di ieri sera ha detto qualche bugiasu D'Amato eFazio.ndleretroviequalche 
naso deveessersi allungato. La prima bugia èstata un'omissione: a D'Amato, che 
ha attaccato frontalmentela Finanziaria non èstata dato alcun rilievo, cosi come 
è rimasto in ombra anche il governatore Fazio, che giudica il concordato fiscale 
un grave errore. Pure sulla Fiat, il Tgl badato molto più spazio a Berlusconi che 
lavora, dà garanzie, capisce che la disoccupazione porta a implicazioni negative 
che al resto. Dino Sorgonà era eccitatissimo nell'esporre tutte queste belle cose. 
Berlusconi sembrava assai più cauto evisi burnente preoccupato. Poi èapparso il 
solito Pionati. FI a detto, ancora una volta, che lo strappo nella maggioranza (fra 
Larussa e i centristi) èstato ricucito. A forza di ricuciture pionatesche, il vestito 
dd governo èormai tutto un rammendo. Nemmeno una parolasul segrdario di 
Alemanno e la sua cocaina, Neeravamo certi in partenza, 

Tg2 

Poco da dire sul Tg2, penalizzato anche ieri sera dal Tgl con Benigni, Non sono 
stati stesi vdi su Confindustria e nemmeno sul governatore Fazio, criticissimo il 
primo e, in parte, anche il secondo sulla Finanziaria di Tremonti. Un lungo 
Berlusconi in conferenza stampa fa addirittura capire moltecose: non sa più cosa 
fare ed è prontissimo a calare le brache (anche qudie di Tremonti) pur di non 
perdere appoggi e consensi. Una raccomandazione a Giovanni Masotti, che 
interpolava le dichiarazioni di Berlusconi: in cinque righe ha ripetuto quattro 
volte''premier''. Ora, questo appdiativo non esiste nd nostro ordinamento e non 
èsolo questione lessicale. Piacesolo a Berlusconi, cheleddicatezzecostituzionali 
non sa nemmeno cosa significhino, 


n 


Sete parole a volte sono pietre, qudiedd presidentedi Confindustria, D'Amato, 
sono macigni da record mondiale: "La finanziaria è immorale perché crea solo 
confusione nd conti pubblici ed è amorale, confuso e disastroso ciò che il 
governo ha deciso per il Sud", Questa l'apertura dd Tg3 e viene da pensare che, 
stando cos le cose, o Tremonti sparisce o manda i carabinieri in Confidustria. 
Altro che luna di mide in crisi, qudia di ieri è una rottura verticale fra storici 
alleati, Ma micaèfinita, Ci si mette pureil governatore Fazio: il condono fi scaleè 
immorale perché cancdia la fiducia dd cittadini. E la serata tragica per il centro- 
destra è andata avanti con il sindaco di Termini Imerese, cheèdi Forza Italia, ma 
bacia Fassino eViolante, unici adandarein Sicilia a consolare gli operai avviliti e 
impauriti. E, aliatine, ci si è messo pure lo strappo di Larussa con i centristi dd 
Polo. FI a voglia Larussa a smenti re se stesso. Buttiglione, intervistato dal Tg3, ha 
sentenziato di "non fidarsi più ddia compagnia", Qualche secondo (citando lo 
scoop ddI'Unità) anche per la cocaina di Nicola Calderone, il segrdario di 
Alemanno. r 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 


GRUPPO UNIPOL 
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Segue dalla prima 

M ogii, madri, compagne, fidanzatee 
figlie degli operai Fiat "gettati sulla 
strada", come dicono qui, Con loro, 
le professoresse, leimpiegate, ledon- 
nedei commercianti e degli artigia¬ 
ni, Anche suore. Ognuna di loro ha 
un parenteche rischia di essere risuc¬ 
chiato dalla disperazione. Gli operai 
hanno riempito il piazzaledell'ingres- 
so Ifin dal mattino. Sciopero, ovvia¬ 
mente, totale. A Termini tre giorni fa 
è stato montato un palco davanti ai 
cancelli Fiat. Chi vuole - operai, sin¬ 
dacalisti, politici - può chiedere di 
parlare, A metà 
mattina sono ar¬ 
rivati gli studen¬ 
ti. A migliaia. Sti¬ 
pati sulle macchi- 
ne, coi camion 
dei trasportato- 
ri, perfino con 
un trattore, M ol- 
tissimi si sono 
fatti i chilometri 
dal paese fin qui 
a piedi. FI anno 
urlato solidarie 
tà e slogan. Do¬ 
po, ad abbracciare il padreo lo zio in 
tuta, lì accanto. Non erano figli di 
papà che vanno verso il popolo, ma 
in gran parte ragazzi che studiano 
con lo stipendio da un milioneeotto- 
cento che papà guadagnava in Fiat. 
Fassino ha trovato ad accoglierlo una 
gran folla. Gli operai, molti con la 
famiglia, tutti quelli dell'indotto, 
grappoli consistenti di studenti. M ol- 
tissimi, primaedopo il suo interven¬ 
to, gli incontri con vecchi amici e 
compagni: operai Fiat di Torino tor¬ 
nati nella propria terra grazie all'im¬ 
pianto di Termini, "M i raccomando 
Piero, non ci abbandonare", 'Tieni 
duro". Sotto il palco a riceverlo il 
sindaco di Forza Italia con tanto di 
fascia tricolore "Si consideri il mio 
segretario", gli ha poi detto dal palco. 
"E Violante - ha aggiunto - è il mio 
capogruppo. Anzi siete il ^retarlo e 
il capogruppo di tutti i siciliani. Gra¬ 
zie per essere venuti". Sopra il palco, 
agli angoli, c'erano piantate tre ban¬ 
diere: della U ilm, della Firn CisI, del¬ 
la Fiom. Una specie di miracolo uni¬ 
tario dopo le rotture e contrapposi¬ 
zioni del patto per l'Italia equelledel 
prossimo sciopero Cgii. Non era sta¬ 
to Fassino, del resto, a dire «io CisI e 
Uil non li regalo a nessuno»?Un mi¬ 
racolo ancor più marcato dagli inter¬ 
venti - prima che parlassero Violan¬ 
te, Lumia e Fassino - dei rappresen¬ 
tanti Cgil,Cisl eUil. Non per portare 
il saluto, ma per entrare nel merito 
delle proposte. Le miglia di persone 
attorno al palco hanno percepito su¬ 
bito che i Ds hanno trasformato la 
loro visita in una iniziativa politica 
unitaria per ragionaresu come proce 
dere non solo per bloccare la chiusu¬ 
ra ma anche per rilanciarnelacompe 
titività della fabbrica. 

E' stato questo il centro dell'inter¬ 
vento di Fassino, il spretarlo Dscre 
sciuto a politica, Torino e Fiat che ha 
passato una parte importante della 
propria vita, l'ha ricordato ieri, a oc¬ 
cuparsi di crisi Fiat. S^uito con stre 
ordinaria attenzione, il segretario Ds 
hadetto cosechiareesemplici. Intan- 



Continua in un clima 
di fermezza e 
di solidarietà la protesta 
dei lavoratori e dei cittadini di 
Termini Imerese: 
non possiamo cedere 




\ 
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La delegazione della Quercia 
accolta con entusiasmo davanti 
alla fabbrica. Il primo cittadino 
di Forza Italia si presenta 
con la fascia tricolore e 
abbraccia il segretario 




Fassino: «Questa fabbrica deve vivere» 

n leader Ds dice no alla cassa integrazione a zero ore. Violante: siamo con voi 



Il sindaco 
Luigi Purpi 
ha manifestato 
con gli operai 
dello 

stabilimento 
Fiat di Termini 
Imerese 
A sinistra, la 
manifestazione 
delle operaie 
dello stesso 
stabilimento 
Lannino/Ansa 



protesta 

Io sindaco a digiuno 
non lascio gli operai 


TERMINI IMERESELuigi Purpi, sindaco di Termini Ime¬ 
rese per Forza Italia, ha annunciato due giorni fa lo 
sciopero della fame. Ieri ha ricevuto Fassino e la delega¬ 
zione Ds con la fascia tricolore, E il digiuno?: "Questa 
sera (ieri sera, ndr) alle venti, sono 48 ore che non 
mangio". 

Macomel'èvenuto in mente? 

Dopo cheTeievideo ha dato notizia della chiusura 
sono uscito per la strada. Passeggiavo in via Libertà e 
pensavo tra me che non era possibile una cosa di que¬ 
sto tipo, Sarebbe un disastro. La fi ne della città dei miei 
genitori. E mi sono detto: devo fare come Pannella. 
Non sta esagerando: prima io sciopero delia 
fame, poi in tricolore ha ricevuto Fassino e gli 
ha detto che lui è il suo segretario e Violante il 
capogruppo di tutti i siciliani? 

"N 0 , assolutamente. N on credo sia una esagerazio¬ 
ne. Qui ci sono tremila famiglie. Lei pensa che non 
valga la pena correre rischi per tremila famiglie?', 
lo credo di sì. Ma lei certe volte sembra proprio 


senza misura. In piazza l'ho sentita scagliarsi 
contro "i padroni". Se arriva a Berlusconi che 
lei ce l'ha coi padroni che penserà? 

E che vuol dire? Ci sono padroni e padroni, mi 
perdoni. Padroni come Agnelli che portano i soldi 
all'estero e padroni come Berlusconi che danno investi¬ 
mento e sviluppo al paese. E' la mia opinione, capisco 
chele! possa averne un'altra. 

Sindaco, stendiamo un velo su Berlusconi e i 
soldi all'estero, se ne occupano i magistrati. Ma 
ricevere Fassino? 

lo sono il sindaco degli operai. Molti mi hanno 
votato. Quando viene un deputato a sostenere le tesi 
dell'occupazione nel mio territorio ho il doveredi rin¬ 
graziarlo. 

Lei ha fatto il sindacalista? 

Sì, per trenta anni alla CisI. Sono stato anche uno 
dei segretari nazionali dei bancari. 

Qualcuno dentro Forza Italia potrebbe prender¬ 
sela a male. 

M a quando mai. Le svelo un segreto. Pochi minuti 
fa mentre parlaval'onorevoleViolante mi ha telefonato 
Berlusconi trattenendomi qualche minuto con molto 
affettuosità. 

E chele ha detto? 

Di staretranquillo,di farstaretranquilli i lavorato¬ 
ri perché il presidente Berlusconi sta riuscendo a risol¬ 
verei! problema. 


to, i Dssono contro la cancellazione 
di Termini Imerese e lavorano per¬ 
ché "sia uno stabilimento produttivo 
di auto". Secondo, proprio per que¬ 
sto trovano "inaccettabile" un anno 
di cassa integrazioneazero ore: chiu¬ 
dere per un anno, ha argomentato il 
leader dei Ds, "significa per la fabbri¬ 
ca morire". Terzo, esistono le condi¬ 
zioni, se ognuno farà la propria par¬ 
te, per impedirelachiusuradi Termi¬ 
ni Imerese e di tutti gli altri stabili- 
menti Fiat in Italia. Fassino ha rico¬ 
nosciuto la situazione di una crisi 
profonda della Fiat sottolineando le 
responsabilità del suo gruppo diri- 
gentechenon ha 
capito le modifi¬ 
cazioni del mer¬ 
cato dell'auto 
nel mondo. Que¬ 
sta crisi non è 
mai stata grave 
come oggi quan¬ 
do si parla addi- 
ritturadi possibi¬ 
lescomparsa del¬ 
la Fiat: è la crisi 
di un pezzo dell' 
economia italia¬ 
na, di un pezzo dell'Italia. In questo 
quadro, ha detto il capo della Quer¬ 
cia, "si tratta di lottarefino alla certez¬ 
za del futuro vostro e delle vostre 
famiglie", I nsomma, per Fassino - re¬ 
stando i lavoratori eleloro organizza¬ 
zioni uniti - si può discuteredi tutto, 
di cassa integrazione, di rotazioni, di 
quel che si vuole. M a ha scandito: "Si 
discuta di tutto, ma sapendo dove si 
va e in che modo e avendo, alla fine, 
la certezza per il lavoro di tutti i lavo¬ 
ratori di tutti gli stabilimenti". Parole 
coraggioseche, collocatene! cuoredi 
un ragionamento di merito, hanno 
fatto scattare un lunghissimo e non 
scontato applauso. Da qui la propo¬ 
sta immediata dei Ds: "Il governo 
non si limiti a fare il notaio, attivi un 
tavolo in cui siedano sindacati, azien¬ 
da, enti locali interessati, governo 
stesso con l'obiettivo di dare garan¬ 
zie occupazionali a tutti gli stabili- 
menti Fiat". Positiva la reazione degli 
operai. I Dssono convinti, lo hadet¬ 
to Violante, cheTermini è"unagran¬ 
de questionenazionale" echelo stabi¬ 
limento va recuperato "non per un 
problema di bisogno ma di merito e 
di capacità", non perchéqui altrimen¬ 
ti si farebbe la fame ma per salvare 
competenze, capacità produttiva, 
esperienze accumulate a Termini. 
"Speriamo non sia necessario - ha 
detto Violante - ma se occuperete la 
fabbrica saremo al vostro fianco". Sa¬ 
rà una battaglia difficilissima, ha av¬ 
vertito Fassino. "Serve l'unità dei la¬ 
voratori della Fiat e dell'indotto. Dei 
sindacati, perché abbiamo bisogno 
del massimo di compattezza. Unità 
col territorio egli enti locali, con le 
donneegli uomini che sanno che da 
questa fabbrica dipende il loro futu¬ 
ro". E "serve anche unità politica" ha 
aggiunto il ^retarlo riprendendo 
un concetto giàespresso daViolante, 
"Se il governo fa proposte credibili e 
giuste sosterremo queste cose e con 
la stesso spirito avanzeremo propo¬ 
ste, non per competere col governo, 
ma per raggiungere gli obiettivi che 
servono ai lavoratori". 

Aldo Varano 


Claudio Pappaianni 


POMIGLIANO D'ARCO (NA) Il picchet¬ 
taggio èiniziato alle4,30. Alle6, quel¬ 
li del primo turno hanno iniziato a 
radunarsi davanti al cancello 2 deil'Al- 
fa. Era buio e per il resto della matti¬ 
nata il sole non si è visto. Nemmeno 
a mezzogiorno quando sono rientrati 
in fabbricagli operai del turno centra¬ 
le. A Pomigliano d'Arco lo sciopero 
generale di quattro ore è filato via 
nonostante la pioggia a tratti torren¬ 
ziale. L'adesione è stata del 76% per i 
sindacati, il 30% secondo l'azienda. 
Nel balletto di cifrei lavoratori ci han¬ 
no messo anchequelledella produtti¬ 
vità: nelledue linee produttive garan¬ 
tite dallo stabilimento nelle quattro 


Riuscito lo sciopero nello stabilimento napoletano dove si producono le vetture di successo Alfa 147 e 156 

Pomigliano: «Abbiamo paura anche noi» 


oredi sciopero del primo turno, dalle 
6 alle 10, sono state prodotteselo 79 
vetture sulle 263 previste. 

Quelle prodotte nello stabilimen¬ 
to vesuviano sono le auto che hanno 
mercato per il gruppo torinese, leAI- 
fal47el56,echefannodi Pomiglia¬ 
no la cosiddetta isola felice. Il piano 
di crisi, tuttavia, prevede una cin¬ 
quantina di esuberi anche lì, almeno 
tra gli impilati. E su questo punto, 
chi ieri ha sfidato la pioggia per mani- 


festaresolidarietàai compagni di Ter¬ 
mini Imerese e Arese ma anche per i 
timori legati al proprio posto di lavo¬ 
ro, svela un piccolo aneddoto. Lo 
chiamano giallo, loro. Qualche mese 
fa giusto una cinquantina di giovani 
operai in scadenza di contratto di for¬ 
mazione lavoro, «molti sono figli dei 
dirigenti» raccontano, sono stati as¬ 
sunti a tempo indeterminato appun¬ 
to come impiegati, Qra altrettanti sa¬ 
ranno «costretti» a lasciare. 


M a la paura che i tagli potrebbe¬ 
ro essere molti di più pesa sugli umo¬ 
ri di tutti i lavoratori, 9300 tra azien¬ 
da e indotto: «Il numero di esuberi 
non può non preoccuparci - spiega 
M ario Di Costanzo, 27 anni, addetto 
al montaggio - Si parla di ottomila 
unità. Se tremila sono quelledi Arese 
e Termi ni Imerese, da dove verranno 
gli altri?». 

Se ne sta defi Iato AIfredo De C re- 
scenzo, 57 anni da 33 in fabbrica. 


Sembra stanco e scoraggiato: «Perio¬ 
di peggiori? No, non ne ricordo - di¬ 
ce - La mobilità lunga? Certo che mi 
potrebbe coi nvolgere e, francamente, 
la prenderei male». La Fiom-CgiI 
Campania indica l'intervento pubbli¬ 
co nel capitale azionario Fiat come 
unica strada per uscire dalla crisi se¬ 
guendo il modello di Renault e 
Volkswagen. «Il Governo dovrà pur 
fare la sua parte» dice Luigi Damiano 
della RSU. 


Lunedì per quattro ore si ferma Arese 

MILANO LeRsu CgiI CisI eli il ddio stabilimento Alfa Romeo di Arese 
hanno dedso di attuarelunedì lequattro oredi agitazione prodamate a 
livello nazionaleper leaziendedel gruppo Fiat. La dedsionetieneconto 
del rientro, previsto proprio per lunedì, di 760 operai ddle carrozzerie 
dalla Cassa integrazioneguadagii. Losdopero sarà accompagnato da una 
«manifestazioneesterna». Anchei sindacati di base hanno prodamato per 
lunedì quattro oredi sdopero Un gruppo di alcune ded ne di lavoratori 
ddleRsu-Fiom ddl'Alfa Romeo ha fatto ieri mattina un presidio davanti 
all'ingresso ddl'impianto di Balocco, in occaàoneddia presentazionealla 
stampa spedalizzata ddia nuova Alfa Romeo 147 GTA.Ai giornalisti è 
stato distribuito un volantino in cui, tra l'altro si dice «no alla chiusura di 
A rese. L'annundo de^i esuberi non ritarda solo la produzione Si 
configura anche la diiusura ddia sperimentazione e progettazione. Da 
diverso tempo non si investe più in ricerca, formazione attrezzature Si 
persegue solo la riduzione dd codi compresi qudii dd personale». 
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Massimo Burzio 


TORINO La Fiat Auto è destinata a 
passare alla General Motors. Ormai 
non si tratta più di ipotesi, di indi¬ 
screzioni 0 di voci ricorrenti come 
accadeva sino a qualche tempo fa, 
ma di una «certezza» sostanzialmen¬ 
te suffragata dalle dichiarazioni, al 
Wall Street Journal di Paolo Fresco, 
il presidentedi FiatSpa. Non si trat¬ 
ta, insomma, più di capire se il Lin¬ 
gotto eserciterà l'opzione di put a 
GM ma soltanto di quando, cornee 
soprattutto a che prezzo le attività 
automobilisti- 


chedella Fiat pas¬ 
seranno agli ame 
ricani. «Stiamo 
discutendo 
un’ampia serie 
di possibilità» 
ha, infatti, rivela¬ 
to Fresco In 



L’annuncio del 
presidente 
al Wall Street Journal 
Chiamparino: allora 
il management 
non conta più nulla 






'^4 


Grande parteeipazione alla 
protesta di ieri nelle fabbriehe 
Rinaldini: seiopero generale 
dei metalmeeeaniei 
per difendere 

i posti di lavoro yy 


Fresco:«Venderemo la Fiat Auto» 


secondo la Fiom (1.500 per le forze 
dell'ordine). Gianni Rinaldini, segre¬ 
tario generale della Flom-CglI ha 
espresso soddisfazione per la riuscita 
della manifestazione e ha dichiarato 
«il vero piano industrialedellaFiatè 
quello della chiusura di stabilimenti 
e di migliaia di licenziamenti per la 
vendita concordata alla General M o- 
tors Non èaccettabile- ha aggiunto 
- subordinare di fatto l'intervento 
pubblico all'accordo con la General 
M otors, comevanno dichiarando di¬ 
versi ministri, nétanto meno èaccet¬ 
tabile un intervento sugli ammortiz¬ 
zatori sociali che sarebbe di puro ac¬ 
compagnamen¬ 
to alle scelte del¬ 
la Fiat e General 
M otors». 

Secondo Ri¬ 
naldini, invece, 
«È necessario un 
intervento pub¬ 
blico con una 



un’intervista ap¬ 
parsa sul giorna¬ 
leeconomico sta¬ 
tunitense pro¬ 
prio nel giorno 

in cui si è svolto In tutti gli stabili- 
menti Fiat uno sciopero unitario di 4 
ore contro i tagli occupazionali. Inol¬ 
tre, a parere del presidente della Fiat 
(che peraltro non prevede una rapi¬ 
da fusione con la Opel vista la diffi¬ 
coltà di aggregare le due società) la 
prima mossa nellatrattativa sul prez¬ 
zo sarà comunque la svalutazione 
nel bilancio General Motors di buo¬ 
na parte 0 , addirittura, di tutti i 2,4 
miliardi di dollari spesi nel 2000 per 
acquisirei! 20% di Fiat Auto. Il valo- 
redel settore auto deH’azienda torine¬ 
se, inoltre, è atteso «come molto bas¬ 
so» da Fresco che, sempre al Wall 
Street Journal ha detto di non crede¬ 
re che Detroit as^nerà a Fiat Auto 
«un valore alto» Il quale dannegge- 
rebbe«la loro posizionedi contratta¬ 
zione dandoci la forza per negozia¬ 
re». 

All'intervista di Fresco al Wall 
Street Journal ha subito risposto il 
Sindaco di Torino Sergio Chiampari¬ 
no affermando che se si accettasse 
che tra Fiat e GM l'unico problema 
sarebbe quello del prezzo vorrebbe 


Preoccupazione 
delle banche per 
la situazione 
finanziaria, meno 
soldi dalla cessione 
di Fidis 


È solo un problema di prezzo e di tempi la cessione a General Motors. Vola il titolo in Borsa 

J- J- J- un piano indu- 


Angelo Faccinetto 


direche«Nessunoapartiredal mana¬ 
gement Fiat è più in grado di contrat¬ 
tare nulla». Secondo Chiamparino, 
invece, nellavicendaci sarebbeil ruo¬ 
lo centrale del Governo sia a livello 
industriale sia finanziario. 

E mentre il Lingotto si accinge¬ 
rebbe a consegnare le chiavi dei can¬ 
celli dei propri, ormai pochi, stabili- 
menti (viste le notizie sulle «chiusu¬ 


re» di Termini, Arese e lo «svuota¬ 
mento» di M irafiori), alla ribalta del¬ 
la vicenda Fiat sono tornate, ancora 
una volta, le notizie sulle difficoltà 
finanziariedel gruppo esulledismis- 
sionl. Sempreleri, Infatti, Il Financial 
Times ha parlato della cessione della 
Fidis in un articolo in cui si prevede 
che Fiat potrebbe ricevere, quest'an¬ 
no, molto meno «di quanto previsto 


dalla vendita della sua quota di con¬ 
trollo in Fidis» ecioè ci rea 350 milio¬ 
ni di euro a causa di una serie di 
«disaccordi» nella trattativa con le 
banche (quelle che hanno effettuato 
il maxi prestito a Fiat e che sono 
capeggiate da Banca!ntesa. Liniere 
dit. CapitanaeSan Paolo Imi). 

Non c'è pace, insomma, per 
l’azienda tori nese e le manovre attor¬ 


no al gruppo degli Agnelli sono qua¬ 
si quotidiane e potrebbero portare, 
anche, ad una imprevista revisione, 
con il pool di Istituti di credito, degli 
accordi primaverili di «salvataggio». 
A frontedi tuttequestenotiziediven- 
ta , quindi, emblematico il titolo 
«Agonia della Fiat» che un altro me 
dia britannico, il settimanale The 
Economist, ha utilizzato per un arti¬ 


colo di commento sulledifficoltà del¬ 
l’azienda torinese. 

Intanto ieri si è svolto lo sciope 
ro unitario di 4 ore proclamato dai 
sindacati contro i tagli occupazionali 
alla Fiat. Leadesioni sono state altissi¬ 
me (trai'80 e 100%) ovunque. A To¬ 
rino, davanti alla Porta 5, c'è stata 
una manifestazione alla quale hanno 
partecipato almeno 3.000 lavoratori 


MILANO I no di Tremonti. L'imbe 
razzo di CisI eUil.La rabbia di Con- 
findustria. L’opposizione della CgiI, 
che vede rafforzate le ragioni dello 
sciopero generale del 18 ottobre. Si 
può sintetizzare così il vertice convo¬ 
cato ieri pomeriggio a Palazzo Chigi 
per discutere di M ezzogiorno. In so¬ 
stanza, quasi un nulla di fatto. 

E il premier?Berluconi ha intrat¬ 
tenuto i rappresentanti di sindacati 
e imprenditori raccontando barzel¬ 
lette, alcune anche politicamente 
non proprio «corrette», riferiscono i 
partecipanti. 

E lacrisi della Fiat, chetienecol 
fiato sospeso decine di migliaia di 
lavoratori e di famiglie? Se ne parle¬ 
rà giovedì prossimo. Se il governo 
farà in tempo a predisporre un suo 
piano. Qualche accenno è stato fat¬ 
to, certo, ad inizio riunione. Il di¬ 
scorso però poi si è perso. Al mo¬ 
mento, ci si deve accontentare delle 
buone intenzioni. Il presidente del 
Consiglio, al termine dell'incontro, 
ha affermato che «lo Stato farà la 
sua parte». E d^li appuntamenti in 
agenda: tra oggi e domani Berlusco- 


La manifestazione di lavoratori davanti alla sede della Mirafiori di Torino 


Alberto Ramella/Ap 


ni incontrerà i vertici del Lingotto. 

Mail merito?Stando ai resocon¬ 
ti - e, soprattutto ai giudizi - il qua¬ 
dro emerso dalla dueoreabbondan¬ 
ti di faccia afaccia non sembra esse¬ 
re troppo confortante. Nell'Italia 
del promesso miracolo berlusconia- 
no, lerisorsenecessariearifinanzia- 
re le misure già previste per il Sud 
semplicementenon ci sono. Il mini¬ 
stro dell’Economia, Tremonti, da¬ 
vanti alle richieste si è prodotto in 
una serie infinita di «no». Così ci si 
deve accontentare, anche in questo 


caso, delledichiarazioni di Berlusco¬ 
ni. Che ha assicurato attenzione «ai 
rilievi delle parti» e disponibilità del 
governo «a migliorare la Finanziaria 
perii Sud». Ma anche di necessità di 
farei conti con le disponibilità. 

I n sostanza, le novità, se così si 
può dire, sarebbero l’apertura di un 
tavolo permanente per il M ezzogior¬ 
no, la riproposizione della discussa 
Tremonti-bis, e la riduzione del¬ 
l'uno per cento dell'Irpeg, l'imposta 
sul reddito dellesocietà. Sufficiente? 

«Non c’è una lira, cioè un euro. 


per niente» - dice il segretario confe- 
deraledellaCgil, Paolo Nerozzi, pre¬ 
sente all'incontro. E oltre ai soldi 
non ci sono certezze. Né sul fronte 
del credito d’imposta, né su quello 
della ricerca e dell’occupazione. Se 
fino allascorsa primavera mancava¬ 
no le risorse, ma esisteva almeno 
una strumentazione definita - è il 
caso del credito d'imposta o dei pat¬ 
ti territoriali - ora non c’è più nem¬ 
meno quella. Sostituita dal fondo 
unico. Quindi, né soldi, néstrumen- 
ti. 


Conclusione di Nerozzi: «Per il 
M ezzogiorno si avvia un processo 
fatto di discrezionalità, un processo 
pericolosissimo. Il Sud è una priori¬ 
tà, ma le risorse messe a disposizio¬ 
ne dal governo sono al di sotto dei 
drammi che stiamo vivendo in que¬ 
sti giorni. Leragioni del nostro scio¬ 
pero del 18 escono rafforzate». 

SelaCgiI trova confermati i mo¬ 
tivi della protesta, non è che CisI e 
Uil, che con il governo il 5 luglio 
hanno sottoscritto il cosiddetto «pat¬ 
to per l’Italia», siano uscite rassicura- 


striale d^no di 
questo nome finalizzato all'innova¬ 
zione e alla qualità del prodotto au¬ 
to». Rinaldini propone lo sciopero 
generale dei metalmeccanici a soste 
gno della Fiat. 

La «quasi conferma» della vendi¬ 
ta di Fiat Auto a GM da parte di 
Paolo Fresco, infine, ha ottenuto al¬ 
meno un risultato positivo. Il titolo 
Fiat ha guadagnato quasi il 10%. 


E Ter min i? Il premier racconta barzellette 

Berlusconi: lo Stato farà la sua parte, incontro con il Lingotto nel week end. Fallisce il vertice sul Sud 


Fiom di Melfi: 
riduciamo l’orario 
contro la crisi 

MELFI Ridefinirei turni e ridurre 
forano di lavoro alla Fiat di 
M elfi (Pz) per evitare la chiusura 
dello stabilimento sidiiano di 
Termini Imerese. Questa la 
proposta avanzata dalla Fiom e 
dalle R su déla sede produttiva 
lucana che punta ad un diverso 
modello organizzativo che 
privileg la qualità dd prodotto e 
l'impiego meno int&isvo delle 
maestranza Attualmentei 
settemila addetti di M éfi fanno 
funzionare^! impianti sa giorni 
su sette. La piattaforma proposta, 
invece prevede la diminuzione 
da turni, con il duplice risultato 
di «umanizzare» il lavoro sulle 
linee e ridurre la produzione di 
una quota prestabilita da 
trasferire a Termini. Per salvare 
il posto di lavoro de^i operai 
adiiani, a M elfi, a dovrebbe 
passare dalle 1300 Punto al 
gorno a poco più di 700. L'idea 
di redistribuire in maniera 
solidaristica la quota di 
produzione ha trovato già i primi 
consena, come quello del leader 
déla Fiom déla Sicilia, Claudio 
Sabattini. 

«L'idea - ha commentato l'ex 
segré:ario nazionale da 
méalmeccanid déla Cgl- è 
estremamente interessante e 
tecnicamente realizzabile 
Potrebbe essere la piattaforma su 
cui discutere per evitare la 
chiusura di Termini Imerese». 


tedal faccia a facci a. «Abbiamo avu¬ 
to risposte non del tutto soddisfa¬ 
centi - dice il numero uno della CisI, 
Savino Pezzotta -. Alle mie doman¬ 
de non ho ricevuto le risposte che 
mi aspettavo. Sul Sud non ci siamo 
proprio. Ci sono ancora discrepan¬ 
ze tra quanto concordato e quanto 
c'è in Finanziaria». E visto che l'in¬ 
contro era sul Sud ètutto dire. 

E Confindustria? Alla fine 
D'Amato ha parlato di «passo avan¬ 
ti». E «di forte convergenza di criti¬ 
ca da parte di imprese e sindacati». 


Una convergenza che ha costretto i I 
presidente del Consiglio a prendere 
atto della situazione. E a dichiararsi 
aperto ad intervenire. Appunto, un 
passo avanti .Che adesso dovrà esse¬ 
re sostenuto «con gli interventi, pun¬ 
tuali econcreti». Cioè, fondi struttu¬ 
rali e, soprattutto, legge 488. Che - 
sostengono gli imprenditori - è uno 
strumento ottimo per creare svilup¬ 
po e occupazione. Il punto di scon¬ 
to suirirp^, insomma, non basta. 

Ci si ritroverà la prossima setti¬ 
mana. 


Nel 1980 la casa automobilistica sembrava ormai morta. Il presidente Carter concesse un prestito di 1,5 miliardi di dollari che lacocca rimborsò poi a Reagan 

Quando la Casa Bianca salvò la Chrysler dal fallimento 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Succedeanchein Ame¬ 
rica. Una industria automobilistica 
sul punto di affondare, dopo essere 
stata il vanto della nazione per oltre 
mezzo secolo. U na richiesta dispera¬ 
ta di aiuto al pverno, accolta con 
furiose polemiche. Un presidente 
preoccupato, di fronte all’accusa di 
spendere il denaro pubblico per fare 
un favore ai sindacati. 

La storia americana è a lieto fine. 
Dimostra che nessuna crisi è irrime 
diabile, se a gestirla sono industriali 
capaci e politici di buona volontà. 
Rimessa in sesto nel 1980 con un 


prestitofederaledi 1,5 miliardi di dol¬ 
lari firmato dal presidente Jimmy 
Carter e rimborsabile in dieci anni, 
l'industria automobilistica Chrysler 
risanata da Lee lacocca pagò il debito 
fino all'ultimo centesimo tre anni do¬ 
po, eversò al governo 350 milioni di 
dollari di interessi. Vale la pena di 
ricordare! fatti. 

Per milioni di americani, la Chry¬ 
sler è un mito. Fondata nel 1925, 
oltrealleauto di grossa cilindrata per 
cui è famosa produce i carri armati 
Sherman usati dalle truppe america¬ 
ne nella seconda guerra mondialee i 
primi missili Jupiter per l’esplorazio- 
nedello spazio. Nel 1972 enei 1973 il 
fatturato raggiunge il massimo stori¬ 


co. L'improvviso aumento dei prezzi 
del petrolio innesca nella seconda 
metàd^li anni 70 una crisi che pare 
irrimediabile. 

Nel 1979, Lee lacocca diventa 
presidente di una azienda che si di¬ 
batte tra un mare di debiti e una 
montagna di auto invendute. Implo¬ 
ra un finanziamento pubblico per 
evitare il fallimento, che lascerebbe 
centinaia di migliaia di disoccupati. 
Il congresso approva un prestito di 
1,5 miliardi di dollari, ma pone con¬ 
dizioni severe. Per ottenere il denaro 
federale, la Chrysler dovrà ottenere 
dalle banche private prestiti per altri 
2 miliardi. 

Leelacocca presenta un piano di 


risanamento e convince 150 banche 
ad accettare azioni Chrysler come ga¬ 
ranzia. Nel gennaio 1980il presiden¬ 
te) immy Carter firma la legge per il 
salvataggio dell’azienda, attirandosi 
criticheferoci dagli economisti edal- 
la stampa, A novembre ci saranno le 
elezioni e Carter viene accusato di 
demagogia. "Tutti i benefici - scrive 
il Washington Post - di questo inter¬ 
vento caritatevole soltanto in appa¬ 
renza saranno di breve durata, e per 
la maggior parte sono motivati dal 
desiderio di compiacere i sindacati 
in un anno elettorale, I danni dure 
ranno più a lungo. Il ministero del 
Tesoro diventa un socio della Chry- 
sleresaràcorresponsabiledei proble 


mi futuri", 

lacocca vende a prezzi di liquida¬ 
zione le auto prodotte in eccesso, 
chiude la divisione marittima e ri¬ 
strutturagli altri settori, riducedi 53 
mila il numero dei dipendenti, lancia 
nuovi modelli di auto che consuma¬ 
no meno carburante. Si rivolgediret- 
tamente al pubblico in una serie di 
spot televisivi : per la prima volta nel¬ 
la storia americana il capo di una 
azienda appare nella pubblicità dei 
suoi prodotti. Nel 1983, davanti alle 
telecamere, lacocca consegna al nuo¬ 
vo presidente Ronald Reagan un asse¬ 
gno da 1,85 miliardi di dollari: il pre 
stito è interamente rimborsato, con 
gli interessi, sette anni in anticipo. 


N elio stesso anno la Chrysler rivolu¬ 
ziona il mercato con i nuovi minibus 
per famiglie, Dodge Caravan e Ply¬ 
mouth Voyager. Nel 1984 ottiene i 
maggiori profitti di tutti i tempi e 
compra il 15,6 per cento delle azioni 
Maserati, rivendutene! 1988. 

E' un esempio clamoroso di una 
industria americana salvata dal gover¬ 
no edal parlamento, ma non èl'uni- 
co. Nel 1971 l’azienda aeronautica 
Lockheed Aircraft, sull’orlo della 
chiusura per il fiasco del suo ultimo 
aereo di linea L-1011, rimase a galla 
grazie a un prestito federale di 250 
milioni di dollari. Il desiderio di sal¬ 
vare 60 mila posti di lavoro spinse il 
congresso ad approvare lo stanzia¬ 


mento malgrado gli scandali dellebu- 
starellepagatedalla Lockheed ai poli¬ 
tici di mezzo mondo, Italia compre¬ 
sa, per promuovere gli aerei 
"Hercules". Nel 1975, la città di New 
York, dissestata dalla crisi economi- 
caedall’esodo delleaziendeche paga¬ 
vano tasse, venne messa in ammini- 
strazionecontrollataeottennedal go¬ 
verno federale 1,65 miliardi di dolla¬ 
ri in prestito, restituiti nel 1985. La 
più grande operazione di soccorso 
con i soldi dei contribuenti risale al 
1989:124 miliardi di dollari per im¬ 
pedire la chiusura di un migliaio di 
piccole casse di risparmio messe con 
le spalle al muro da una serie di au¬ 
menti dei tassi di interesse. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA La Finanziaria escea brandelli 
dalle audizioni in Commissione Bi¬ 
lancio alla Camera. Ieri primaAnto- 
nio D'Amato, poi Antonio Fazio 
hanno affossato la manovra messa a 
punto da GiulioTremonti. Una leg¬ 
ge «con interventi per il sud amorali 
edistorsivi»secondo il leader di Con¬ 
fi ndustria. U na manovra «da integra¬ 
re» (cioèche non basta), con troppe 
una tantum, echesu molte cifre sba¬ 
glia i conti lasciando pesanti incogni¬ 
te sul futuro, secondo il numero 
uno di Bankita- 



Il presidente della 
ww Confindustria 

attacca la Finanziaria 
con toni inusuali: è immorale, 
colpisce le imprese, 
penalizza il Sud 


<^4 



- Via Nazionale, al solito 
I chiede di tagliare le pensioni 
ma critica duramente 
resecutivo: la pressione 
fiscale aumenta 
e il condono non va yj 


Fazio e D’Amato affondano Tremonti 

U Governatore: se non fossero intervenute le banche la Fiat non ci sarebbe più 


Ila. Il quale da¬ 
vanti a deputati 
e senatori repli¬ 
ca al le accuse lan¬ 
ciate contro di 
lui da Tremonti 
nella stessa sede. 

«Dov’era la vigi¬ 
lanza quando 
nel Mezzogior¬ 
no sono scom¬ 
parse le ban¬ 
che?» aveva chi e 

sto il ministro. «Banchesanein eco¬ 
nomia sana - replica lapidario Fazio 
- Lebanchesono unarisorsadi que 
sto Paese. Anche la Fiat èstato salva¬ 
to dalletre maggiori banchedel Pae 
se. Senza questo sistema bancario og¬ 
gi la Fiat non esisterebbe più». Il fu¬ 
turo del gruppo torinese costituisce 
un paragrafo importante della rela¬ 
zione del governatore. «Le soluzioni 
devono muovere da un piano indu¬ 
striale che abbia respiro strategico - 
dichiara - Avendo di mira l'occupa¬ 
zione, poteri pubblici e parti sociali, 
istituzioni, iniziativa privata, finanza 
devono converge neH'offrire cer¬ 
tezze e prospettive». 

Gli assalti di D'Amato alla mano¬ 
vra ricalcano quelli già partiti da Ca¬ 
pri. Il disino di legge presentato da 
Tremonti fa acqua da tutte le parti: 
crea incertezze sul Mezzogiorno, 
non investe sul futuro (ricerca9, pe¬ 
nalizza il presente. «Per questo abbia¬ 
mo chiesto al governo di modificar¬ 
la», dice D'Amato. Pesano sugli in¬ 
dustriali le normedell'ultimo decre¬ 
to fiscale, che «costerà» al sistema 
imprenditorialetragli Bei lOmiliar- 
di di euro. «Con una mano ci danno 
(due - 0 tre - punti di Irpeg, ndr) e 
con due ci tolgono», aggiunge. 

Quanto al sud, «è inaccettabile l'im¬ 
magine di un Mezzogiorno fatto di 
furbi eassistiti»,dichiarail presiden¬ 
te riferendosi all'abolizionedei mec¬ 
canismi automatici per ottenere gli 
incentivi, oggi ricondotti ad un «fil¬ 
tro» politico. «Noi siamo assoluta- 
mente contrari a quella impostazio¬ 
ne, a quella ratio, e a quel modo di 
cercaredi mettere una "pezza a colo- 

Mfcrilìtervista 

^ ^Luig^ngelSt^ 

segretario generale Uil 



re" sulla competitività di finanza 
pubblica». M a non sono solo le mi- 
suread esseresbagliate. Anchelesti- 
me, secondo Confindustria, risulta¬ 
no «troppo ottimistiche». «Anchese 
si tratta di stime in linea con leprevi- 


sioni internazionali - spiega - risalgo¬ 
no comunque a qualche mese fa». 
D'Amato sottolinea che, in realtà, la 
crescita del pii 2003 potrebbe restare 
addirittura sotto il 2% contro il 
2,3% stimato dal Governo. Così il 


leader di Viale dell'Astronomia sug¬ 
gella il suo divorzio da un ministro 
(e il suo governo) fino a poche setti¬ 
mane fa ritenuto affidabile. Troppo 
tardi? 

Anche il governatore Fazio di- 


privatizzazioni 

Prodi: ciclo finito 
ora liberalizzare 


ROMA «Per le privatizzazioni si èchiuso un ciclo. Il 
prossimo traguardo per l'Europa è trovare regole 
comuni». Con queste parole Romano Prodi ha con¬ 
cluso il convegno sulle privatizzazioni organizzato 
dalri Spa e Fondazione! ri. Il presidentedella Com¬ 
missione U e ha parlato esplicitamente della nuova 
legge sull'Opa, che «è stata presentate nell'BQ ma 
non c'e santo che venga approvata», e quella per il 
brevetto europeo per il qualelaCommissioneconti- 
nua a presentare appunto «proposte a martello». 
Regole comuni sono indispensabili, ha ricordato 
Prodi, anche per le fusioni; inoltre senza un'armo¬ 
nizzazione «l'Europa sarà sempre trascinata da al¬ 
tri». 

Giulio Tremonti ha fatto il punto sul processo 
di privatizzazioni italiano, allo stallo da due anni 
dopo un decennio record. Per il ministro dell'econo¬ 
mia bisogna usci re dal «fondamentalismo ideologi¬ 
co» per cui le privatizzazioni sono la soluzione a 
tutti i mali. «Il mercato seèopportuno, lo Stato seè 
necessaio». Riassumecosì lasuaformula. Insamma, 
c'è una presa di distanza, anche se il governo italia¬ 


no terrà comunque la barra dritta per realizzare il 
programma previsto dal Dpef (che indica in 20 mi¬ 
liardi di euro 0i incassi previsti per il 2003 dalla 
cessione di beni pubblici) e dagli impegni europei: 
con il completamento del processo deil' Eti e anche 
con la cessione di nuove quote deil'Enel entro il 
2003. Per il colosso elettrico si pensa di cedere «a 
fermo» nuove quote azionarie, aspettando tempi 
migliori per operazioni sul mercato. In un momen¬ 
to in cui vengono al pettine i nodi degli eccessi di 
mercato, potrebbe essere necessario secondo il mini¬ 
stro un «new deal», in cui una maggiore presenza 
pubblica sostenga il «privato», con un complesso 
mix politico chesalvaguardi interessi generali. 

Se è vero che le necessità potrebbero chiedere 
un nuovo interventismo pubblico, certo il processo 
di privatizzazione non si ferma. Lo ha affermato 
Pietro Gnudi alla sua ultima «uscita» come presiden¬ 
te del comitato di liquidazione dell' Iri. «Credo che 
quella delle privatizzazioni è una esperienza che de¬ 
ve essere portata a termine. È finito il tempo in cui 
lo Stato detiene le imprese». Lo conferma poi il 
direttore generale del Tesoro, Domenico Siniscalco 
chereplicacosì al presidentedi Confindustria Anto¬ 
nio D'Amato («le privatizzazioni sono ferme da 
troppo tempo», aveva detto alla Camera). «Ci sono 
i n I tal i a - di ce Si n i scal co - tutte I e carte per ri pren de¬ 
re questo processo, visto che le aziende pubbliche 
sono quelle che hanno i conti migliori». 

b. di g. 


montica il passato e procede a forza 
di avvertimenti. Nello stile paludato 
che gli è proprio, di fatto demolisce 
la costruzione di T remonti: ha il dop¬ 
pio delleuna tantum dell'anno scor¬ 
so (ri,3% del Pii) econ il concorda¬ 
to peggiora il rapporto tra il contri- 
buenteed il fisco, I conti, già da que¬ 
st'anno, sono in pericolosa deriva. Si 
potrà raggiungere il 2,1% del deficit 
solo se saranno pienamente efficaci i 
provvedimenti presi in estate (ta¬ 
glia-spese, decreto fiscale), che par 
di capire funzionino come una ma¬ 
novra correttiva. E non si esclude 
che di manovra ne serva un'altra, 
visto che la legge 
finanziaria «per 
cui sono state an¬ 
nunciate modifi¬ 
che- dichiara Fa- 
zio - può essere 
considerata sol¬ 
tanto un primo 
passo nella dire¬ 
zione di un più 
rapido esostenu- 
to sviluppo della 
nostra econo¬ 
mia». Il risana¬ 
mento, poi, secondo il governatore, 
non si fa tagliando trasferimenti agli 
enti locali, che poi saranno costretti 
a ridurrei servizi. 

È sui numeri del capitolo fiscale 
cheFazio mostra parecchie perplessi¬ 
tà. Dice chiaro e tondo che lo pre¬ 
vio Irpef determina «una riduzione 
del prelievo dell'ordinedi 3,7 miliar¬ 
di di euro» e non i 5,5 scritti nel 
Patto per l'Italia. Il concordato, poi, 
è lungi dal produrrà il gettito previ¬ 
sto dal provvedimento elaborato da 
Tremonti. Si conta di ottenere lo 
stesso risultato del '94, ma già allora 
si stimò di più di quanto poi in effet¬ 
ti si produsse. Senza contare che «ri¬ 
spetto ad allora l'ambito di applica¬ 
zione è stato ridotto in termini di 
numero dei potenziali beneficiari e 
di anni di imposta». C'è, poi, la criti¬ 
ca complessiva a misure che produ¬ 
cono benefici temporanei, «U no svi¬ 
luppo duraturo si fonda su incre¬ 
menti di produttivitàesu un recupe¬ 
ro di competitività di tutta l'econo¬ 
mia - sottolinea il ^vernatore- che 
può essereconseguito solo con mag¬ 
giori investimenti e con interventi 
strutturali». 

Questa la ricetta riproposta da 
Bankitalia: opere pubbliche e rifor¬ 
ma di pensioni e sanità. La spesa 
sociale non devediminuire, ma cam¬ 
biare la sua articolazione (in ogni 
caso quei soldi vanno trovati e messi 
in bilancio, verrebbe da dire). La di¬ 
rezione è quella del mercato, che si 
affianca allo Stato sia nella previden¬ 
za che nella sanità (per i redditi più 
abbienti). Una formula su cui Fazio 
e D'Amato fatalmente convergono. 


Dopo il Forum di Epifani airUnità: la ripresa del dialogo è possibile e siamo pronti, ma la Cgil deve abbandonare l’idea di fare da sola 

«Se restiamo separati, non andremo lontano» 



Campagna per i diritti, la dignità e la libertà di scelta delle donne del Terzo Mondo, 


Nel Terzo Mondo la gravidanza e il parto uccidono una donna al minuto. 

45 milioni di donne incinte non ricevono alcuna assistenza e 300 milioni 
soffrono dei postumi di una gravidanza non assistita. In molti Paesi 

i servizi di pianificazione familiare sono insufficienti. Aidos, in collaborazione ^ 

con organizzazioni locali, realizza Centri per la salute delle donne in AIDOS 

grado di fornire loro assistenza nelle vane fasi della vita, dal menarca alla 
menopausa, durante la gravidanza e dopo il parto. Per cambiare le cose 

c’è bisogno del tuo contributo. per tutte le donne 
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Giovanni Laccabò 


MILANO II leader Uil Luigi Angeletti 
replica a Guglielmo Epifani cercan¬ 
do di andare alle origini delle divi¬ 
sioni, ma anche indicando alcuni 
temi su cui ri prendere al meno l'uni¬ 
tà d'azione. Alla radice della rottura 
Angeletti colloca «l'atteggiamento 
unilateralista prevalso nella CgiI: da 
qui l'interruzione dei colloqui, poi 
implacabilmente la serie di decisio¬ 
ni che hanno determinato l'attuale 
difficoltà unitaria». 

Angeletti, ma ora si può fare 
il disgelo? 

«N on sarà semplice perché nella 
CgiI èprevalsal'ideadi poter fare da 
sola, idea non ancora del tutto supe¬ 
rata anche se prima o poi lo sarà. Ad 
esempio prima o poi la Fiom capirà 
che scioperare da sola vuol diresolo 
far buttar via soldi ai lavoratori. Po¬ 
co fa ha fatto uno sciopero alla Fiat 
che non è nemmeno apparso sui 
giornali enon ha avuto influito sulle 
decisioni della Fiat. La CgiI prenda 
coscienza della propria relatività: ca¬ 
pisco che non fa piacere, però que¬ 
sto è "il” problema. Poi, semplice- 
mente per utilità pratica e sapendo 
che separati non si va lontano, si 
potrà riaprire il dialogo». 

Da più parti si soiieva ii tema 
del rapporto con la bipolari¬ 
tà. Che ne pensa Angeletti!? 

«È l'altro corno del problema 
che anche la CgiI deve affrontare e 
che la porterà a ri pensare la sua stra- 
tegia: nell'ultimo anno la CgiI bada¬ 
to al centrosinistra più problemi 
che contri buti.Anchenoi continuia¬ 
mo a pensare che I' efficacia dell'ini¬ 
ziativa sindacaledipendeda un siste¬ 
ma che poggi almeno sull'unità 
d'azione. Non abbiamo mai avuto 
problemi per riaprire il dialogo, né 
ii avremo in futuro, anche se signifi¬ 
ca misurarsi, scontrarsi». 

Adriano Musi e Franco Lotito 
propongono di ripartiresubi- 



Luigi Angeletti Benvenuti/Ansa 


to insieme SU Fiat, Mezzogior¬ 
no, Finanziaria, regole. Ange¬ 
letti è d'accordo? 

«Le considero del tutto condivi¬ 
sibili. Sulla Fiat stiamo incalzando 
sia l'azienda che il governo perché 
finalmente si faccia un piano credibi¬ 
le dell'industria dell'auto che arresti 
il declino, e non per risparmiare i 
costi cosicché la Fiat possa vendere 
a migliori condizioni». 

Il Mezzogiorno. 

«Nel sindacato è condiviso che 
il Sud è una risorsa del Paese, ma 
l'opinione pubblica non ha ancora 
ben capito che la crescita economica 
dell'intero Paese è condizionata dal 
fatto che il Mezzogiorno cresca di 
più rispetto al resto del Paese. Non è 
solo un fatto di solidarietà: se il Sud 
cresce, ne trae vantaggio anche chi 
lavora a Ivrea o Treviso». 

Le regole: ormai sono indi¬ 
spensabili per varare piatta¬ 
forme unitarie. 

«Il problema c'è. Se è vero che 
c'è pluralismo sindacale, dobbiamo 
però sapere che non è scontato che 


leopinioni combacino su una piatta¬ 
forma 0 su uno 0 su un accordo. Lo 
dobbiamo dare per scontato, altri¬ 
menti ritorna il diritto di veto». 

E allora comepensareun nuo¬ 
vo sistema di regole? 

«Servono regole certe ed esigibi¬ 
li, che nessuno può applicare secon¬ 
do le sue convenienze, per cui tutti 
possono esigere che gli altri le rispet¬ 
tino. Servono per impedirela parali¬ 
si 0 la divisione traumatica. Baste¬ 
rebbe applicare un principio: si mi¬ 
sura la rappresentatività del sindaca¬ 
to attraverso il voto di tutti i lavora¬ 
tori, come nelle elezioni delle Rsu. 
Questo può essere frutto non solo 
di un accordo, che comunque è ne¬ 
cessario tra tutti i sindacati ed anche 
con lecontroparti in quanto l'eserci¬ 
zio del voto dev'essere garantito an¬ 
che nelle piccole aziende che sono il 
92% dele imprese, ma queste regole 
devono anche essere recepite da una 
legge che le renda esigibili. Quando 
leopinioni su un problema divergo¬ 
no, allora i rappresentanti, eletti da 
tutti, votino a maggioranza». 
Pezzetta potrebbe fare obie¬ 
zioni. 

« La CisI ha accettato questo si¬ 
stema nel pubblico impilo: perché 
dovrebbe negarlo al privato? Non 
accettiamo però che, come vorreb- 
belaCgil, l'unica formadi democra¬ 
zia sia il referendum: l'idea sottende 
il concetto che! sindacati non esista¬ 
no e che essere o non essere iscritti 
sia indifferente. Se però proprio si 
vuole questo modello, che comun¬ 
que non dà stabilità ai rapporti, allo¬ 
ra deve valere per tutte le scelte, an¬ 
che per lo sciopero». 

Si può superare l'impasse del¬ 
le piattaforme separate? 
«Bisognerebbefarlo, ma franca¬ 
mente non so come. Non mi viene 
in mente nulla. Bisognerebbe dire 
alla Fiom di ritirare la sua, ed allora 
si potrebberidiscutereefissaredelle 
regole che però siano valide sempre 
e per tutti». 
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Dopo le rivelazioni de TUnità il dirigente di An chiede scusa: ho commesso una stupidaggine. Il vicepremier rinvia la conferenza sulla droga 

Coca al ministero, il segretario ammette e si dimette 

Nicola Caldarone lascia Vincarico: l’imbarazzo di Alemanno, il silenzio di Fini 


Edoardo Novella 


segue dalla prima 


Tolleranza zero? 

Saverio Lodato 

Ne ha dato notizia, ieri pomeriggio, con un comunicato 
all'Ansa, il ministro delle Politiche Agricole e Forestali, 
Giovanni Alemanno, di Alleanza Nazionale: «Abbiamo ap¬ 
preso dairUnità - scrive il ministro - la notizia della vicenda 
che ha coinvolto il dottor Nicola Caldarone. Il fatto è grave e 
la mia personale posizione sulla droga, nonché quella del 
mio partito è stata intransigente. Riconosciuto il suo erro¬ 
re, il dottor Caldarone ha rimesso il suo incarico di collabo- 
razione presso il ministero». 

Echapeau, anche in questo caso. 

L'episodio che abbiamo raccontato risale - come osserva lo 
stesso Caldarone nella lettera che pubblichiamo a parte - a 
tredici mesi fa. 

Perché ne abbiamo scritto? Non per inventarci «teoremi, 
congetture arzigogolate», o per cercare «implicazioni politi¬ 
che» (Caldarone lo teme, e vorremmo tranquillizzarlo), ma 
perché è preoccupante che da oltre un anno in Italia, inda¬ 
gando su traffici di droga, si possa finire ormai troppo 
spesso all' indirizzo di qualche ministero. In questo caso, è 
ancora più curioso che la notizia, sia stata tenuta debita¬ 
mente segreta per un così lungo periodo (il riferimento, 
ovviamente, non è ai diretti interessati), mentre, forse, 
avrebbe meritato maggior attenzione, da parte della «politi¬ 
ca» e anche dal mondo dell' informazione. 

Perché abbiamo detto chapeau? 

Perché per una vicenda analoga, ancorché «quantitativa¬ 
mente» molto più pesante e prolungata nel tempo, la linea 
di condotta di An (Alemanno- Caldarone) potrebbe essere 
fatta propria anche da Forza Italia. 

Ma ci vorrebbe un altro comunicato. E ci vorrebbero ben 
altre dimissioni. 



ROMA Ammissioni e dimissioni. 
Nicola Caldarone ieri si èlicenzia- 
to dall'incarico di collaboratore 
del ministro delle Politiche Agri¬ 
cole e Forestali Giovanni Aleman¬ 
no. Per una questione di droga. 

Commissario in Sicilia di 
Azione Giovani, l'organizzazione 
della destra sociale che si richia¬ 
ma ad Alleanza N azionale, Calda¬ 
rone era stato fermato il 3 settem¬ 
bre 2001 aH'areoporto romano di 
Fiumicino. In tasca aveva cocai¬ 
na. 

La relazione di servizio conse¬ 
gnata il giorno seguente, 4 settem¬ 
bre, dal comandante del gruppo 
operativo antidroga della Guar¬ 
dia di Finanza alla Dda di Paler¬ 
mo lo descrive «come spacciato¬ 
re-consumatore di cocaina, fre¬ 
quentatore degli ambienti bene 
di Palermo». «Impegnato nell'ulti¬ 
ma campagna elettorale - prose¬ 
gue il rapporto - nellefila di Alle¬ 
anza nazionale, il Caldarone fa 
ora parte dello staff del M inistro 
alle Politiche Agricole e forestali, 
Giovanni Alemanno». Gli inqui¬ 
renti arrivano a Caldarone se¬ 
guendo lemossedel maggior traf¬ 
ficante di cocaina di tutta Paler¬ 
mo, Gius^peLacà. Lafrequenta- 
zionetra i dueè provata da nume¬ 
rose telefonate intercettate. E pro¬ 
prio le intercettazioni decidono 
la Guardia di Finanza al blitz di 
Fiumicino. 

Ci vuole però un anno di di¬ 
stanza e un articolo del nostro 
giornale perché quel fermo e la 
coca diventino un fatto «grave». 
Tanto grave da spingere, ieri, il 
ministro Alemanno a reclamare 
an cora l'i n com pati bi I i tà tra I a po- 
sizione sua e del suo partito, e 
diverse vicende di droga. Tanto 
grave da "convincere" sulla via di 
Damasco Caldarone ad assumer¬ 
si tutta la responsabilità del fatto, 
che «non può coinvolgere il go¬ 
verno della nazione e un ufficio 
del ministero». E a consegnare le 


suedimissioni. Subito incassate. 

M a di Caldarone Alemanno 
si fidava: a tal punto da lasciargli 
prendere domiciiio legale pro¬ 
prio presso la segreteria del mini¬ 
stero, a via XX Settembre nume 
ro 20. A due passi dal civico 97. 
Dove c'è il dicastero dell'econo¬ 
mia, dove lavorava Alessandro 
M artello, collaboratore del sotto- 
segretario Gianfranco M iccichè. 

La cocaina di Caldarone non 


è solo «un maledetto ricordo di 
una festa», una bravata «indivi¬ 
duale», come invece si precipitaa 
chiarire l'interessato nella sua let¬ 
tera di dimissioni. E comesi affan¬ 
nano a precisare gli esponenti del- 
laCdl. 

«Tra i primati che il governo 
Berlusconi può vantare - rileva 
Livia Turco dei Ds - vi è anche 
quello del più alto numero di col- 
laboratori che fanno uso di dro- 


la lettera 


Tredici mesi fa. Una stupidaggine. 

Ieri, in prima pagina, additato come chissà che cosa, con 
chissà quali implicazioni politiche. La prima volta, in tanti 
anni di attività politica, che mi ritrovo un bel titolo in prima 
pagina. 

Ebbene lo ammetto, come del resto riporta l'articolo appar¬ 
so sull'Unità a firma di Saverio Lodato: il 3 settembre 2001 
sono stato fermato con mezzo grammo di cocaina all'aero¬ 
porto di Rumicino. Il giorno prima ero stato ad una festa, 
ne conservavo in tasca un maledetto ricordo. Quando sono 
stato fermato, la voglia di tutelare la mia famiglia è stata più 
forte di tutto. Preso dalla paura propria di chi non ha mai 
avuto a che fare con certe storie, ho dichiarato che il mio 
domicilio era al Ministero dell'Agricoltura 
L'ho detto e lo ripeterò fino a quando avrò fiato in gola, è 
stato, e penso rimarrà, il giorno più brutto della mia vita. 

Non ho certo intenzione di nascondermi sotto un falso 
garantismo. Ho sbagliato, sono pronto a pagare e, infatti, 
ho già rimesso nelle mani degli organi preposti i miei 
incarichi. 

Ho sbagliato, colpevole di un'incoscienza idiota. Ma, vi 
prego, non inventatevi teoremi, congetture arzigogolate, 
non andate a scavare per cercare "implicazioni politiche", 
perché non trovereste niente. Un gesto individuale si giudi¬ 
ca e si condanna individualmente, senza provare a coinvol¬ 
gere altra gente in una storia che nasce e muore il 3 
settembre di tredici mesi fa a Rumicino. Non incominciate, 
come già ha fatto l'articolo di Lodato, a ipotizzare connes¬ 
sioni, a gettare fango suH'immagine di un Ministro e dei 
suoi collaboratori, perché sarebbe un cattivo servizio alla 
verità. La cronaca va separata dalla fantasia, e il giornali¬ 
smo serio dagli abbagli ideologici. La cronaca è che ho 
sbagliato e ho pagato di persona un imperdonabile errore, 
la malafede è costruire teoremi che non porterebbero da 
nessuna parte. 

Nicola Caldarone 

n_r 



ghe. Non è male per un governo 
che ancora l'altro ieri a San Patri- 
gnano si è presentato come lo sce 
riffo anti droga». «Bene ha fatto il 
ministro Alemanno a licenziare il 
suo collaboratore Caldarone. At¬ 
tendiamo - prosegue l'esponente 
dei Democratici di sinistra- cheil 
Presidente del Consiglio faccia la 
stessa cosa nei confronti del sotto- 
segretario M iccichè, chiamato in 
causa per circolazione di droga 


nel ministero che fu di Quintino 
Sella e Carlo Azeglio Ciampi». 

Sullo stesso tono anche la se- 
natriceCinzia Dato della M arghe- 
rita: «Dopo il ministero del Teso¬ 
ro, questa è la volta del ministero 
delle Politiche Agricole. A Berlu¬ 
sconi, che si preoccupava della 
presenza della droga nelle scuole, 
bisogna consigliare di tenere sot¬ 
to controllo anche i suoi vivaci 
dicasteri». 


M alaquestioneCaldaronein- 
vestein pieno anche An, e le sue 
posizioni radicalmente proibizio¬ 
niste. Le stesse, ovviamente, pro- 
fessatedaAzioneGiovani in mee¬ 
ting e congressi in tutta Italia. 
«Comesi spiega Fini - si chiede il 
ds Folena - che proprio Caldaro¬ 
ne, ad una manifestazione di An 
a cui peraltro lo stesso Fini parte¬ 
cipava, abbia tra l'altro afferma¬ 
to: "è grave che se un no globai 


scende in piazza a tarino, il Cor¬ 
riere della sera ne parla in prima 
pagina e la Rai si mobilita, men¬ 
tre se azione giovani fa una gran¬ 
de manifestazione a roma contro 
la droga non ne parla nessuno”?». 

Ma Fini una risposta forse 
l'ha già data. Ieri ha rinviato la 
conferenza stampa di presentazio- 
nedel rapporto delle Nazioni Uni¬ 
te sulla produzione di oppio in 
Afghanistan. 


Desirée, c’era un adulto il giorno del massacro 

Sarebbe una persona tra i trenta e i quaranfanni di cui la ragazza si fidava. L ultimo interrogatorio di Mattia 


Luigina Venturelli 


BRESCIA Una quarta persona. 
Questo potrebbe essere il tas¬ 
sello che manca alla ricostru¬ 
zione deH'omiddio di Desi¬ 
rée. U n adulto fra i trenta e i 
quarant'anni, estraneo allefa- 
migliedei tre ragazzi indagati, 
ma che la vittima conosceva 
bene. U na persona fi data, tan¬ 
to da dargli un appuntamento 
alla cascina oda lasciar vi si ac¬ 
compagnare. 

Già nei giorni scorsi erano 
stati sentiti due maggiorenni - 
fra cui il fidanzato della sorel¬ 
la di Nico, quello con cui il 
ragazzo avrebbe giocato alla 
Playstation quel pomeriggio, 
per verificarne l'alibi - ma so¬ 
lo ieri si sarebbe giunti alla per¬ 
sona cercata. I ritmi frenetici 


con cui si sono svolte le indagi¬ 
ni, infatti, lasciano pensare ad 
una svolta imminente. 

M entre M atti a è stato i nter- 
rogato nuovamente, in procu¬ 
ra si è svolto un vertice fra gli 
inquirenti esul luogo del delit¬ 
to si è tenuto un'ulteriore so¬ 
pralluogo tecnico. 

Per sette ore il pm Simonet¬ 
ta Bellaviti ha messo sotto tor¬ 
chio il ragazzo, per trovare nel¬ 
la sua confessione! chiarimen¬ 
ti necessari alla Incedei passi 
avanti deH'inchiesta. 

Ha sospeso l'interrogato¬ 
rio solo per andarealla procu¬ 
ra ordinaria, dove si trovava¬ 
no a colloquio il procuratore 
capoTarquini, il suo sostituto 
Silvia Bonardi, il comandante 
provinciale Adi nolfi eil colon¬ 
nello Garofano, capo dei cara¬ 
binieri del Reparto investigati¬ 



vo speciale. 

Chel'inchiesta non si limi¬ 
ti a minorenni è ormai fuori 
da ogni dubbio. E forse il so¬ 
pralluogo alla cascina è stato 
condotto proprio per cercare 
qualche traccia deH'adulto in 
questione, magari delle im¬ 
pronte Solo così si potrà stabi¬ 
li re in che modo e a che titolo 
quest'ultimo sia coinvolto: co¬ 
me persona informata dei fat¬ 
ti 0 come compì ice. 

L'ipotesi al vaglio degli in¬ 
quirenti sarebbe quella dell' 
esca, visto che per Desirée Ni¬ 
cola era uno "da non frequen¬ 
tare", come aveva scritto sul 
suo diario. 

La ragazza potrebbe essersi 
incontrata con lui proprio nel 
luogo della sua morte oppure 
altrove - come sostengono cer¬ 
te persone in paese - per poi 


esservi accompagnata in mac¬ 
china. 

C astel I etto è u n a f razi 0 n ci- 
nadi Leno, pochecentinaiadi 
abitanti, un paio di chilometri 
a sud del paese. Ci si arriva 
con sette minuti di corriera: 
di fronte al la fermata del l'auto¬ 
bus c'è un piccolo caffè. 

Qualche giorno fa i carabi¬ 
nieri hanno chiesto al barista 
se avesse visto passare di lì 
una giovane sui quattordici 
anni quel sabato, sola o con 
un adulto sulla trentina. L'uo¬ 
mo non ricordava con preci¬ 
sione, ma non è stato il solo 
ad essere sentito. 

Il pizzaiolo, per esempio, 
aveva notato una ragazzina, 
jeans e maglietta bianca a ma¬ 
nichelunghe, daH'aria sperdu¬ 
ta. Erano le quattro del pome¬ 
riggio, e quando le ha chiesto 


se avesse bisogno di un'infor¬ 
mazione, si èsentito risponde¬ 
re di no: la giovane guardava 
in continuazione l'orologio 
sul campanile, con l'aria tipica 
di chi sta aspettando qualcu¬ 
no. 

Le probabilità che fosse 
proprio Desirée, come mostra¬ 
tagli nella foto, sono piuttosto 
alte: intorno al 70%. 

I nsomma, un quadro gene¬ 
rale, anche se ancora tutto da 
verificare, ci sarebbe. 

Ora serve fra quadrarei ri¬ 
scontri tecnici con le confes¬ 
sioni dei ragazzi. Per questo 
ieri N icola B., il primo coinvol¬ 
to nell'Inchiesta, èstato trasfe¬ 
rito aTorino, al carceremino¬ 
ri le Ferrante Aporti: per evita¬ 
re che i tre abbiano colloqui 
fra di loro, mettendosi d'accor¬ 
do sulla versione da dare. 


Covo di Al Qaeda a Milano. Sette cittadini tunisini, uno è latitante, colpiti da un’ordinanza di custodia cautelare. Trovate divise militari e video inneggianti alla guerra santa 

Terrorismo: «La cellula milanese preparava un attentato in Europa» 


MILANO Sono accusati di terrorismo, 
il loro obiettivo, stando all'ordinanza 
di custodia cautelare emessa dal gip 
milanese M aurizio Grigo, era quello 
di «compiere atti di violenza quali 
attentati, anchein stati diversi dall'Ita¬ 
lia». L'operazione, scattata la notte 
scorsa, riguarda sette cittadini tunisi¬ 
ni: uno, Rihani Lotfi è latitante. Il 
presunto capo, Hassan Fara] Far] era 
stato arrestato nella primavera scorsa 
in Gran Bretagna dove attualmente è 
detenuto, ma era in stretto collega¬ 
mento con la cellula Italiana che ave¬ 
va a M ilano la sua base operativa. È 
considerato l'uomo chiave, cheavreb- 
besostituito in Italia EsSayed, luogo- 
tenente di Bin Laden in Europa. 


H amady Bouyahia èstato blocca¬ 
to a M alta mentre altri quattro sono 
stati arrestati traM ilano, Napoli elm- 
peria. L'ipotesi èchestessero organiz¬ 
zando un attentato terroristico, non 
in Italia ma più verosimilmente- di¬ 
cono gli inquirenti - in territorio fran¬ 
cese. Tre questi c'è N assi m Saadi che 
ieri sera per due ore è stato interroga¬ 
to a San Vittore. N non ha negato che 
le intercettazioni telefoniche che lo 
incastrano facessero riferimento a 
Bin Laden. «M a sono discorsi generi¬ 
ci - ha precisato il suo avvocato -. Il 
mio cliente ha dato spiegazioni logi¬ 
che e coerenti e non ha nascosto che 
si parlava deH'organlzzazione e di 
quello che era successo l'il settem¬ 


bre». Per gli inquirenti, che lo defini¬ 
scono «capace di commettere azioni 
suicide» era il responsabiledella logi¬ 
stica e procurava documenti falsi agli 
altri membri dell'organizzazione. 
Confermato anche l'arresto di Imed 
Ben M ekki Zarkaoui, finito in manet¬ 
te l'altra notte a Val lecrosla e detenu¬ 
to a Sanremo. Non ha accettato di 
farsi interrogare e si è avvalso della 
facoltà di non rispondere. Il suo ruo¬ 
lo era quello di gestire il traffico di 
clandestini. Gli altri arrestati sono 
Cherif Said Ben Abdelhakim, conside¬ 
rato il rappresentante di Al Queda in 
Italia e Lazher Ben Kalifa, il «posti¬ 
no» che recapitava documenti falsi. 

Al momento dell'arresto uno di 


loro aveva in tasca lOmila euro, una 
disponibilità economica che ha inso¬ 
spettito gli inquirenti, ancheseèdeci- 
samente modesta per il finanziamen¬ 
to di attività criminali di tipo terrori¬ 
stico. M a nell'ordinanza si sottolinea 
che si tratta di somme ingiustificate 
«atteso lo stato di non occupazione 
da soggetti indagati». Si tratterebbe 
di «sommedi denaro con le quali gli 
stessi alimentano le loro attività in 
relazione ai continui spostamenti 
con aerei, automezzi o treni, nonché 
la continua disponibilità di schedete¬ 
lefoniche per comunicare ed infine la 
raccolta e l'invio di rilevanti somme 
in favore della causa, somme che ap¬ 
pare fondato ritenere costituiscano 


provento di pregresse illecite attivi¬ 
tà». 

Durantela retata della nottescor¬ 
sa sono stati perquisiti tre apparta¬ 
menti. In particolare, un'abitazione 
in corso XXII marzo a M ilano èconsi- 
derata un centro di smistamento, in 
cui passavano regolarmente cittadini 
islamici che si fermavano solo per 
qualche minuto: forse per riti rare do¬ 
cumenti 0 per ricevere indicazioni. 
Un secondo appartamento perquisi¬ 
to si trova in viale Bligny, mentre il 
terzoèad Arluno. 

In questa, come nelle precedenti 
inchieste, le principali prove di cui 
dispongono gli inquirenti sembrereb¬ 
bero le intercettazioni telefoniche. In 


alcune conversazioni che hanno de¬ 
stato maggiore allarme si usa lo stes¬ 
so linguaggio in codicedi OsamaBin 
Laden, che usava metafore calcistiche 
riferendosi all'assalto alletorri gemel¬ 
le, Qui si dice ad esempio: «Ci stiamo 
preparando per giocare una partita di 
calcio, abbiamo trovato il campo ma 
devono arrivare i giocatori», frase in 
codicedietro laqualesi nascondereb¬ 
be appunto la preparazione di un at¬ 
tentato. 

L'inchiesta, coordinata dai pm 
milanesi Stefano Dambruoso eM assi- 
mo M eroni, è stata portata a termine 
con lacollaborazionedellastatuniten- 
se Fbi e della britannica Scotland 
Yard, 


Esplode un deposito 
di fuochi d’artificio 
Morti madre e figlio 

BENEVENTOL/na govanemadreesuo 
ffgf/o di appena cinque anni sono 
morti nài'esplosionedi un 
capannone dove si fabbricavano 
fuochi d'artificio. È successo ieri sera, 
a Massa di Faicchio, in provinda di 
Benevento. Né capannonei vigili 
dd fuoco hanno ritrovato prima i 
resti del corpi ci no dd piccolo e poi 
anche quelli ddia madre, Enrichetta 
Rossetti, di 31 anni. In un primo 
momento a era temuto il p^o 
anche per l'altra figlia, che invece è 
stata invece ritrovata in casa di 
parenti. I corpi di madreefi^io 
sono stati portati via dal luogo ddia 
sdagura dovei vigli dd fuoco 
hanno continuato a lavorare fino a 
tarda sera per spepere ^i ultimi 
focolai ddi'incendio divampato nd 
depoàto. L'esplosioneha 
scoperchiato la struttura, in cui sono 
visibili le carcasse carbonizzate di 
alcune auto. 

Ieri sera, nella contrada M assa, nd 
beneventano, 3 èsentita una potente 
esplosione, lo scoppio si è avvertito 
ad ampio raggio ndia zona 
drcostante I vidni hanno subito 
capito diesi trattava dd deposito, 
accanto al bar tabacchi. Sopra al 
bar, ndia Stessa palazzina, si trova 
anche l'abitazione dd propridiario, 
cfiewVeva li insieme a moglie figlio, 
nuora e due ni poti ni. Loscoppioè 
stato molto violento ed ha mandato 
in frantumi i vdri ddlefinestreddle 
abitazioni vidneal deposto, 
seminando il panico tra pi abiatanti 
di M assa. Il boato infatti èstato 
fortissimo e e all'esplosione è seguito 
un incendio. Il capannone andato in 
fumo è un eK-bocdodromo che è 
stato adibito a deposito di merd, 
utilizzato, a quanto pare, anche 
come garage Nàia struttura infatti 
al momento ddi'eplosiones 
trovavano sd o sette vdcoli, alcuni 
fuochi d'artifido e anche bombole a 
gas Resta da diiarireseadinnsecare 
l'esploSonesa stato un prindpio di 
incendio oppure se il fuoco sia 
divampato dopo. 
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Via Roberto De Marco, direttore del Servizio sismico nazionale, colpevole di essere un «uomo di centrosinistra» 


Epurati anche gli esperti in terremoti 

Spoils System, in un paese ad alto rischio sismico ora la destra caccia i tecnici 


Maristella lervasi 


ROMA II carrarmato spoils sistem del 
governo di centrodestra ha fatto un’al¬ 
tra epurazione eccellente: Roberto De 
Marco, direttore del Servizio Sismico 
Nazionale, uomo di centrosinistra. 
Operazione puliziapertesseradi parti¬ 
to? La "norma Frattini" ormai è cosa 
nota: viene usata come un'arma volta 
a colpire chiunque non è considerato 
"affidabile" o comunque non in linea 
con lapoliticadi Palazzo Chigi. Ma nel 
caso del Servizio sismico il "bisturi" è 
stato usato abilmente: tolto il tecnico 
di valore vicino alla sinistra, su quella 
poltrona siederà presto un "signorsì" 
che avrà il compito di favorire lo svuo¬ 
tamento del Servizio sismico. 

Pietro Polena, dei Ds, commenta 
così: «L'allontanamento di De Marco, 
uno dei dirigenti più competenti della 
Protezione civile- che aveva potenzia¬ 
to e reso molto efficiente il Servizio 
sismico nazionale - è la prova della 
tracotanza delladestrachenon guarda 
in faccia nessuno echesolo per interes¬ 
si di potere cancella storie ed esperien¬ 
ze di straordinaria professionalità». E 
il tutto avviene sulla pelle di un paese 
ad altro rischio sismico. «Torna quin¬ 
di l'interrogativo da noi sollevato nei 
mesi passati-sottolineaFolena-: men¬ 
tre con la mano destra la maggioranza 
di governo smonta più di vent'anni di 
cultura della protezione civile, tornan¬ 
do a prima di Zamberletti; con la ma¬ 
no sinistra, con leproceduredella Pro¬ 
tezione civile, organizza grandi affari 
sotto il controllo diretto di Palazzo 
Chigi: avendo con apposito decreto 
portato sotto i cosiddetti "grandi even¬ 
ti" manifestazioni ed iniziative come il 
vertice Nato di Pratica di mare, il verti¬ 
ce Fao del giugno scorso e il prossimo 
semestre italiano di presidenza Uè». 

Una settimana fa a De Marco è 
stata formalizzata l'interruzione del 
vecchio contratto, che peraltro non 
era in scadenza. Ora dovrà cercarsi un 
incarico di studio ericerca della durata 
di un anno. Sotto la sua direzione, in 
poco meno di dieci anni, il Servizio 
sismico è cresciuto professionalmente, 
passando da 10 a circa 70 dipendenti. 


tutti con elevata qualificazione profes- 
sionaleemolti con il dottorato di ricer¬ 
ca, nei campi della geologia ^fisica 
ed ingegneriasismica. I risultati signifi¬ 
cativi nel campo della prevenzione e 
mitigazione del rischio sismico, sono 
sotto gli occhi di tutti: al punto che per 
gli enti del settore e le autorità territo¬ 
riali il Servizio è diventato un «punto 
qualificato» di riferimento. Ed è per 
questo che la notizia dell’epurazione 
di De M arco ha gettato tutti nella di¬ 
sperazione, attivando un passaparola 
cheèsfociato subito in una lettera-ap¬ 
pello di solidarietà, con firme che van¬ 
no da illustri professori dell'Università 
italiane, all'Anpa (Agenzia nazionale 
protezione ambiente) e vari ammini¬ 
strazioni comunali e regionali. Che 
scrivono: «Il sospetto, che diviene in 


questo caso certezza, è che il governo 
intende perseguire una "occupazione" 
degli spazi della burocrazia attraverso 
logiche che appartenevano al passato e 
chesembravano fossero rimaste seppel¬ 
lite dalle macerie dell'ultima guerra: 
quando per essere semplicemente im¬ 
piegati dello Stato si era indispensabile 
dimostrare la propria abnegazione al 
partito». E ancora: «Il sentimento di 
sdegno è ancora più forte se si tiene 
conto dellemotivazioni di taleprowe- 
dimento: lanecessitàdi assicurare mag¬ 
giore professionalità ed efficienza alla 
pubblica amministrazione. Evidente e 
macroscopico contrasto con quanto re 
alizzato in questi anni dal SSN, dalla 
capacità operativa della struttura che 
ha nel dott. De M arco un riferimento 
di grande prestigio sia nazionale che 


internazionale». 

Intanto, altrove, lo spoils sistem 
governativo continua a mietere vitti¬ 
me e ad alimentare polemiche: l'ulti¬ 
mo caso èil "gelo" fra il ministro delle 
attività produttive Antonio M arzano e 
il premio Nobel Carlo Rubbia. Ogget¬ 
to del contendere, lanecessitàdi rinno- 
vareo meno Gaetano Tedeschi alla ca¬ 
rica di direttore generale dell’Enea, 
l'ente per le nuove tecnologie, l’ener¬ 
gia e l'ambiente di cui Rubbia è com¬ 
missario straordinario. E mentre! due 
"litigano" al ministro arriva un fax del 
presidente del Club Forza Italia, Basile 
A. Catania, che tra le tante cose, dice: 
"complimenti" per la svolta «del suo 
ministero: molti funzionari hanno ri¬ 
preso a manifestare la gioia di apparte¬ 
nere alla "squadra azzurra"». 


Si è gettata dal terzo piano del palazzo dove abitava, a Roma. Lo choc dei compagni di scuola 

Un sms: «Ci rivediamo in Paradiso» 
e a tredici anni si uccide per amore 



ROMA Un sms, il mezzo più usato dagli 
adolescenti per comunicare, per annun¬ 
ciare la rottura di una storia d'amore, 
nato sui banchi di scuola e alimentato da 
sguardi e parole. Una storia con un ragaz¬ 
zo del suo gruppo di amici, cominciata 
circa un anno fa e durata poche settima¬ 
ne, ma che lei non considerava conclusa: 
sarebbe questo il motivo che ha spinto 
una ragazzina di 13 anni ad uccidersi ieri 
a Roma, lanciandosi dal balcone al terzo 
piano della sua abitazione. Lo hanno rac¬ 
contato i suoi amici, che per tutto il gior¬ 
no hanno fatto la spola davanti la casa 
della lora amica che adesso non c'è più. 
H anno detto che «lei non aveva dimenti¬ 
cato l'amico e aveva più volte cercato di 
riallacciare la relazione». Giovedì, avreb¬ 
be ricevuto l'ultimo, definitivo rifiuto. E 
lei, sempre secondo il racconto dei com¬ 
pagni, a mezzanotte gli avrebbe inviato 
un sms: «Addio, ci rivediamo in Paradi¬ 


so». 

La famiglia ha smentito che la figlia 
abbia lasciato altri messaggi, Orai carabi¬ 
nieri stanno esaminando il suo diario. I 
genitori non hanno raccontato nulla chie¬ 
dendo ai giornalisti di essere lasciati soli. 
Soltanto la nonna ha riferito che la nipote 
sembrava tranquilla e che a scuola non 
aveva alcun problema. Aveva anche già 
scelto lasuastradadopo lafinedellescuo- 
le medie: voleva iscriversi a ragioneria in 
un istituto tecnico del suo quartiere. 

I carabinieri non si sbilanciano sul 
motivo scatenante che avrebbe spinto 
l'adolescente al suicidio ma ammettono 
cheli suo cellulare sarebbe oggetto di ac¬ 
certamenti insieme ai suoi oggetti più inti¬ 
mi, come il diario di scuola, nei quali 
scavare per scopri re segnali di un disagio. 
Il motivo sentimentalesembraal momen¬ 
to per gli investigatori il più credibile, 
soprattutto dopo aver escluso problemi 


di caratterefamiliareo scolastico. «La mi¬ 
nore- spiegano i militari - era una ragazzi¬ 
na normale, senza particolari problemi 
con i genitori, impiegati econ il fratellino 
minore. A scuola andava bene e non ave¬ 
va neanche problemi a socializzare visto 
che era socievole e aperta». 

L'incredulità dei genitori di fronte al 
gesto della figlia è la stessa che si legge 
negli occhi delle amiche del cuore e dei 
compagni di scuola che i carabinieri stan¬ 
no ascoltando da ieri mattina, «Tutti so¬ 
no storditi - spiegano i carabinieri - e non 
riescono a capi re che cosa possa aver spin¬ 
to la ragazzina al suicidio». 

L’episodio è accaduto in un quartiere 
periferico della capitale. Colli Aniene. Era¬ 
no le 7:50, La madre, secondo una rico¬ 
struzione dei carabinieri, l'aveva lasciata 
in casa pochi attimi prima per andare al 
lavoro. La figlia era pronta per recarsi a 
scuola ed aveva lo zaino preparato. Appe¬ 


na la madre è uscita dal palazzo ha visto 
in terra il corpo della figlia. Inutili i soc¬ 
corsi. Quando sono arrivati i carabinieri e 
l'ambulanza, la madre teneva sollevato 
con lemani la testa del la fi gli a. La bambi¬ 
na è stata portata con un’ambulanza nell' 
ospedale &ndro Pertini, dove è morta. 

Davanti al palazzetto bianco di tre 
piani dove la ragazzina abitava con la fa¬ 
miglia, in un comprensorio immerso nel 
verde vicino all'imbocco dell'autostrada 
Roma-L'Aquila, si è radunata una folla di 
compagni eamici. M olti piangevano, tan¬ 
ti erano riuniti in piccoli gruppetti per 
commentare la notizia. Chi ha voglia di 
direqualcosa parla di una ragazza norma¬ 
le, spensierata, senza grossi problemi, 
U na compagna ha raccontato di aver sa¬ 
puto la notizia a scuola ieri mattina dai 
professori. Quando sono arrivati i carabi¬ 
nieri e l'ambulanza, la madreteneva solle¬ 
vato con lemani la testa della figlia. 


Trapani 

Prof di matematica 
assassinato. È giallo 

È stato un colpo di fucile ad uccidere il professore 
Stefano Ciaravino. Lo hanno accertato 0i 
inquirenti sulla base della prima ricognizione 
autoptica eseguita sul cadavere del docente 
assassinato l'altro ieri sera nelle campagne di 
Alcamo. Intanto materiale ritenuto interessanteè 
stato trovato nel corso di due perquisizioni 
compiute dai carabinieri. Non si sarebbe trattato 
di un agguato in piena regola ma l'assassinio 
sarebbe scaturito al culmine di un diverbio tra 
vittima e carnefice. Quest' ultimo, ipotizzano i 
carabinieri, teneva l'arma nascosta e l'ha tirata 
fuori al momento opportuno. «Stiamo lavorando 
a 360 gradi e non ci sentiamo di escludere nulla», 
dice il colonnello Antonio Gasparro, comandante 
provi nei al e dei carabinieri di Trapani, che sta 
seguendo direttamente le indagini sull' assassinio 
dell'Insegnante La pista meno battuta dagli 
investigatori, coordinati dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Trapani. Franco Belvisi, è 
quella passionale Tutte le altre sono esaminate 
con attenzione alla luce degli elementi chei 
carabinieri acquisiscono passo dopo passo. Chi 
indaga attende anche l'esame dei tabulati del 
telefonino in uso al docente di matematica per 
risalire ad una traccia, magari un numero 
telefonico o un messaggio sms, per dare una svolta 
all' inchiesta. 


Omicidio Calabresi 

Bompressi a casa 
per quattro mesi 

Qvidio Bompressi, condannato a 22 anni di 
reclusione per l'omicidio del commissario 
Calabresi insieme ad Adriano Sofri ed a Giorgio 
Pietrostefani, non tornerà in carcere: il tribunale 
di sorveglianza di Firenze, accogliendo una delle 
richiestedel suo difensore, Ezio M enzione, gli ha 
infatti concesso quattro mesi di detenzione 
domiciliare per le sue gravi condizioni di salute. 
«Questa decisione- ha detto l'avvocato M enzione 
- mi trova consenziente perché evitai' ingresso in 
carcere di Qvidio Bompressi, cosa che per lui 
sarebbe stata una vera e propria condanna a 
morte. M i aspettavo un periodo più prolungato, 
almeno di 8 o 12 mesi, perché dubito comunque 
che in Arnesi lo vedremo rifiorire». «Tra 4 mesi - 
ha proseguito - il tribunale dovrà di nuovo dare la 
propria valutazione. La questione passa ora al 
Governo eal Quirinalesulla possibilità di 
concedere 0 meno la grazia». 



•-SI 


In queste pagine trevate il velte ettuse e crudele 

di chi ha pertate iltaiia aiia reuina, aiia inerte, 

aiia distruziene tetaie. E trevate ilmprenta nebiie di iihertà 

di chi ha date ia vita per riscattare ii Paese daiia sua revina, daiia sua vergegna.. 

Furio Colombo 
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Dal 25 luglio all 8 settembre 1943. Giorno per giorno la ricostruzione delle vicende 

della storia d’Italia dalla caduta del fascismo all’annuncio dell’armistizio con gli angloamericani. 
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Dovrà autofmanziarsi e a guidarlo sarà un manager. Lo annuncia il ministro Matteoli alla seconda Conferenza nazionale delle aree protette 

Nell’Italia di B. arriva il parco-azienda 


DALL’INVIATA Maria Annunziata Zegarelli 


TORINO Piazza pulita nelle presidenze 
dei parchi? «No, per carità, nessuno di¬ 
ce questo, ma bisogna capire quello che 
dice Berlusconi: bisogna essere amba¬ 
sciatori». Ecco l'ultimo messaggio del 
ministro dell'ambiente Altero M atteoli 
a conclusione di una lunga giornata di 
lavoro al Lingotto di Torino, dove è in 
corso la Seconda Conferenza nazionale 
delle aree protette II presidente - amba¬ 
sciatore-manager, questa è la figura a 
cui dovranno far riferimento tutti quelli 
che vorranno restare al loro posto. Il 
ministro arriva con due ore di ritardo, 
l'aereo aveva guasti al computer di bor¬ 
do, con due novelle: presidenti dei par¬ 
chi manager, ambasciatori alla Berlusco¬ 
ni, appunto, erivoluzipnedel ruolo dell' 
uomo neH'ambiente. È l'uomo il punto 
attorno a cui si muove tutto II resto, 
dunque anche l'ambiente Una rivolu¬ 


zione copernicana, la sua, accolta con 
molti fischi e qualche applauso. Sono 
tempi di vacche magre per l'economia 
del paese, questi, edunque- ha spigato 
il ministro In ascensore - la Finanziaria 
ha tagliato ovunque, in ogni ministero, 
compreso il suo. Quindi i parchi devo¬ 
no trovare il modo di autofinanziarsi. 
NeH'aula, invece, elenca mancanze e di¬ 
fetti, dalla scarsa efficienza delle attività 
a quella giacenza «nella cassaforte dei 
parchi, circa 150 milioni di euro», che 
lui farà del tutto affinché venga spesa. 
Parla della necessità di una «maggiore 
integrazionetraleazioni di conservazio¬ 
ne e lo sviluppo economico e sociale 
delle comunità locali interessate» dalle 
aree protette e ribadisce la necessità di 
rafforzareil ruolo del ministero equello 
delle regioni. Ma torna con puntigliosi¬ 
tà sui parchi italiani, dicecheatutt'oggi 
meno della metà ha un piano di gestio¬ 
ne approvato. Sussurra l'aula, qualcuno 
ricorda che spesso è la mancanza di fon¬ 


di a bloccare tutto. 

M atteoli avverte, tra le righe, ma 
non troppo: arriva il parco azienda, nell' 
Italia azienda che il premier continua a 
raccontare. Non piaceenon convinceil 
ministro, soprattutto quella partedi pla¬ 
tea che lo ha fischiato alla parola mana¬ 
ger. È la stessa platea che poche ore pri¬ 
ma, quando il ministro non c'era, aveva 
a lungo applaudito M atteo Fusilli, presi- 
dente della Federparchi, ha difeso la leg¬ 
gequadro del 1991eil ruolo chegli Enti 
locali devono conservare nella gestione 
del territorio. «Collaborazione tra i di¬ 
versi livelli istituzionali»èstatalarichie 
sta più volte avanzata dai relatori. Il ri¬ 
schio, forte, chegli enti locali avvertono 
è proprio questo: l'accentramento dei 
poteri nelle mani di un ministro e di un 
ministero. Dal presidente d ella Conte 
renza delle Regioni, Enzo Ghigo, cheha 
dovuto ricordare al ministro la necessità 
di ascoltare Regioni, province e comu¬ 
ni, sulla nomina dei presidenti dei par¬ 


chi, all'assessoredella provincia di Tori¬ 
no, Giuliano, il messaggio a Matteoli - 
assente fino alle 17,30 - èstato chiaro: le 
politiche ambientali devono essere con¬ 
certate con chi amministra il territorio. 
Le preoccupazioni vengono elencate 
runa dopo l'altra: dalla legge delega in 
materia ambientale, ai riferimenti all'au- 
tofinanziamento, allo spoils System che 
rischia di decapitare tutti i presidenti 
del parchi. «C'è bisogno di specialisti 
preparati -dice l'assessore provinciale - 
per la gestione delle aree protette, altro 
che manager». Si prende uno degli ap¬ 
plausi più lunghi. Intervengono ancheil 
sottosegretario Francesco Nucara - po¬ 
che parole, formali - ei presidenti della 
commissione ambiente di Camera e Se¬ 
nato, per dire che ci sarà un'indagine 
conoscitivasulleattivitàdei parchi. For¬ 
te Ciò, presidentedell'Unione province 
italiane, pronuncia una parola che rim¬ 
balza nella grande sala deH'auditorium a 
ricordare quali sono le intenzioni del 


governo: "Patrimonio Spa". Sarà per tut¬ 
ti questi ^nali che il ministro Matteoli 
sembra infastidito dai tentativi della 
stampa di fargli domande Dallo spoils 
System, al tagli dei finanziamenti. Il mi¬ 
nistro si spazientisce e più volterispon- 
deallastampachelo critica, perché spie 
ga, lui con gli enti locali ci vuole parlare, 
non é accentratore, M a una cosa è vera: 
vuolerivoluzionarelepolltiche ambien¬ 
tali. E per fortuna, spiega, «che di am¬ 
bientalisti ideologizzati, grazie a Dio da 
quando sto al ministero ne Incontro 
sempre meno». Intanto, nelle areedibat- 
titi, leasociazioni ambientalistedivulga- 
no comunicati stampa. Sono tutte pre 
occupate per il futuro deH'amblente, 
per le intenzioni del Ministro. 

Qui, aTorino, le attese sono molte 
per questa Conferenza: progettualità, 
pianificazione, rete ecologica nazionale, 
piani pluriennali. Il ministro, invece, 
pensa alla rivoluzione degli ambasciato- 
ri. 



Uva di Taranto 
15 indagati 
per morti bianche 

TARANTO Quindici persone risuita- 
no isjitte nel regiro de^i indagati 
della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Taranto nell' 
ambito dell' inchieia su una serie 
di morti biancheeper diverse 
malattie professionali contratte 
negli anni scori dai dipendenti 
dello stabilimento sderurgco di 
Taranto. Gli indagati - a quanto si 
è potuto sapere- sarebbero tutti ex 
dirigenti dell' Italsider né confronti 
da quali l'accusa ipotizzerebbe, a 
vario titolo, i reati di omiddio 
colposo eledoni colpose, accusa 
quest' ultima ches riferisceai 
lavoratori che avrebbero contratto 
malattie professionali. I fatti 
risalgono al periodo in cui la 
fabbrica s chiamava ancora 
Itaisder, quindi prima dé '95, 
quando venne privatizzata epass) 
al Gruppo Riva diventando Uva. 


Pressioni contro i professori che scioperano 

Dopo i silenzi, la minaccia di sanzioni. Così boicottano la protesta del 18 ottobre 



ricerca scientifica 

Il Cnr rischia la chiusura 
ta tagh e commissariamento 

Emanuele Perugini 


ROMA Qra é ufficiale. Se i tagli introdotti al cosidd^o 
«fondo di riparto» andranno in porto, per il Consiglio 
NEEionaledelle Ricerche non resterà che chiuderei batten¬ 
ti, È stato lo stesso Consiglio Dir^ivo a prendere atto della 
grave situazione, dopo che una serie di allarmi in questo 
senso erano stati lanciati nei giorni scorsi siadaU'assemblea 
dei Ricercatori che dalla Conferenza dei direttori degli Isti¬ 
tuti. «Il Consiglio Direttivo - si leggeinfatti in un comunica¬ 
to del Cnr - ha preso atto che, in questa ipotesi, l’Ente, 
ferma restando la copertura delle spese obbligatorie, non 
sarebbe in grado di finanziare nemmeno le spese fisse degli 
istituti di ricerca e quindi sarebbe costretto alla chiusura 
degli stessi». Ai membri del consiglio non é rimasto altro 
che dare mandato al presidente del Cnr, Ludo Bianco, di 
chiedere un incontro urgente col M inistro Moratti econ le 
Commissioni parlamentari, 

Lasituazionedi crisi sembradunque precipitare veloce¬ 
mente. È la prima volta infatti chein un comunicato ufficia¬ 
le appare un riferimento dir^o alla possibile «chiusura» 
degli istituti di ricerca che fanno capo al Cnr. Il colpo che 
potrebberisultarefataleallesorti del più importanteentedi 
ricerca italiano è legato al cosiddetto «decreto di compar¬ 
to». Questo èun provvedimento attraverso il qualell M mi¬ 
stero dell'Istruzione Università e Ricerca, il Miur, deve 
trasferire al Cnr i fondi per l'anno in corso, che ormai é 
quasi finito, ma anche per i prossimi dueanni. Per il 2003 e 
per il 2004 è previsto un taglio dei fondi destinati al Cnr 
pari al 10 per cento. 

Come è possibile che un misero dieci per cento di 
riduzione del bilancio possa dd:erminare conseguenze tan¬ 


to gravi? Semplice, il fatto è che II Cnr già lavora su budget 
ristretti. «Il mantenimento per il 2003del contributo previ¬ 
sto nel 2002 - si l^e nel comunicato - permetterebbe di 
garantire solo il finanziamento di base complessivo ma, 
non prevedendo alcun contributo alle ricerche dei singoli 
Istituti, penalizzerebbegravementei ricercatori nella possi¬ 
bilità di accedere ai fondi esterni per progetti di ricerca, che 
nel 2001 sono stati circa il doppio delle dotazioni ordinarie 
degli Istituti». 

Se la ricetta di questo governo è «trovate i soldi per la 
ricercadai privati», il CNR non si può certo definirerd:icen- 
te: addirittura il 31% del suo bilancio è composto da entra¬ 
te ricavate dal mercato. U n dato molto elevato, che lo pone 
ai primi posti della classifica europea: i prestigiosi istituti 
tedeschi della rete del M ax Planck, ad esempio, ricevono il 
98% delle loro risorsedallo Stato e appena il 2% dal merca¬ 
to. Tuttavia molte gare internazionali prevedono un cofi- 
nanziamento dei progetti di ricerca, il che vuol dire che 
ogni ente deve avere un minimo di risorse disponibili per 
poter accedere ai fondi esterni. Il paradosso potrebbequin- 
dl essere il seguente: un ente come il CNR da una parte 
sfrutta bene le opportunità che offre il mercato e viene 
stimolato anche dalle forze politiche a fare sempre meglio, 
dall'altra viene penalizzato in questa politica dall'assoluta 
Insufficienza delle risorse statali. Intanto si Infittiscono le 
voci che vorrebbero un prossimo commissariamento del 
Cnr, Entro la fine del mese infatti la società di consulenza 
Incaricata dal Miur di elaborare una riforma dell'Ente, con¬ 
tro la quale si è mobilitata buona parte della comunità 
scientifica nazionale, dovrebbe con^nare al M inistro M 0 - 
ratti eal Viceministro Guido Possa i risultati del suo lavoro. 
Secondo fonti lontane da Roma, il numero degli istituti 
passerebbe dagli oltre cento attuali ad appena una dozzina. 
Appena ricevuta etradotta in decreto la riforma dell'Ente il 
ministero sarebbe pronta a nominare un commissario con 
l'incarico di guidare la transizione, E già circolano i primi 
nomi. M entre sembra tramontare l'ipotesi legata all'euro- 
parlamentareforzista e farmacologo di Tor Vergata, Giu- 
seppeNisticò,saleprepotentementenel borsino dei sussur¬ 
ri, la candidatura di Adriano De Maio, attuale rettore della 
Luissed ex rettore del Politecnico di M ilano. 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Centinaia di assemblee sono 
in corso per organizzare lo sciopero 
generale nelle scuole. Laparteclpazlo- 
nesarà grande», promettono i s^reta- 
ri della Cgll Scuola. Per giorni però 
per vlaleTrastevere è esistito solo l'al¬ 
tro sciopero, quello del 14, indetto pri¬ 
ma dalla Gilda, a cui hanno aderito a 
ruota, CisI, Uil, Snals. Solo nelle ulti¬ 
me ore, con più di una settimana di 
ritardo e dopo la minaccia di denun¬ 
cia da parte della CgiI, è partita la cir¬ 
colare chedà avviso dello sciopero del 
18 ottobre, riconoscendone così la le¬ 
gittimità. Ma In molte scuole tarda 
ancora ad arrivare, a Q ristane, per 
esemplo, èstata resa nota solo in quat¬ 
tro scuolesu cinque, mentre a Catania 
la metà delle scuole non l'ha ancora 
potuta vedere. E nel vuoto di informa- 
zionedapartedel ministero, sono cre¬ 
sciute le voci e le pressioni a non scio¬ 
perare. «Non lo potetefarequello scio¬ 
pero èlllegittimo». «Guardatechearri- 
veranno lesanzioni». «Vi potrebbe co¬ 
stare dai cento ai cinquecento euro». 
Pressioni, sabotaggio, controinforma¬ 
zione. Ad opera degli altri sindacati di 
categoria, che sciopereranno il 14otto- 
bre, ma anche da parte del dirigenti 
scolastici. 

Presidi chefino all'altro ieri dice¬ 
vano che II 18 ottobre non c'era nessu¬ 
no sciopero della scuola, forti del silen¬ 
zio di Viale Trastevere, ancora oggi 
Insinuano sospetti di legittimità sulla 
data scelta dalla Cgil. «Non si può In- 
terromperedi continuo l'attività scola¬ 
stica», si lamentano. Agitano sanzioni 
economiche, tentano di boicottare le 
assemblee. Qualcuno dice: «Qrmai 
chi ha aderito allo sciopero del 14, 
non può ritirare la sua adesione per 
spostarla al 18». Centinaia di segnala¬ 
zioni stanno arrivando alle sedi della 
Cgil e telefonate per chiedere chiari¬ 
menti. «C'è una paura diffusa che se 
qualche dirigente vorrà, potrà proce 
derecontro chi ha scioperato», raccon¬ 
ta un insegnante. <Ci siamo sentiti 
con le mani legate>, racconta M aria, 
anche lei Insegnante, da anni iscritta 
alla Cgil, che descrive così la situazio¬ 
ne nella sua scuola, a L'Aquila, slmile 
aquelladi tante altre: «Fino a ieri c'era 
da una parteuna circolarecheannun¬ 
ciava lo sciopero del 14, dall'altra quel¬ 


Un professore durante una lezione 


la sulla mobilitazione del 18 tardava 
ad arrivaree le voci sulla mancata legit- 
tlmltàesulleeventuall sanzioni aveva¬ 
no così buon gioco. Ieri infi ne la ci reo- 
lare è arrivata ma con una nota ai 
dirigenti scolastici chedice "fateatten¬ 
zione perché c'è una Commissione di 
garanzia che sullo sciopero del 18 si 
deve ancora esprimere"». 

È cosi che trova sponda neH'inizia- 
tiva dei dirigenti scolastici la vera e 
propria campagna «contro», lanciata 


dai sindacati chesosten^no lo sciope¬ 
ro del 14, Volantini e circolari contro 
lo sciopero «nemico», quello della 
Cgil. Mentre nelle assemblee CIsI, 
Snals, Unieobas, Gilda agitano lo spet¬ 
tro delle sanzioni. «H al fatto presente 
ai colleghi i rischi ai quali vanno incon¬ 
tro se scioperano il 18 ottobre?», recita 
una «lettera aperta» dell'U nicobasche 
si Informa: «Quanti, nella tua scuola 
sciopereranno II 18?». LaCIsI non èda 
meno. Uno degli argomenti preferiti 


è: «DI qua c'è uno sciopero della scuo¬ 
la, di là uno sciopero generale». Ogget¬ 
to: «II legitti mo lo sciopero del la Cgl I », 
si legge in uno dei tanti documenti 
fatti circolarein questi giorni via inter¬ 
net. 

«Lo sciopero è pienamente l^itti- 
mo», replica il segretario dellaCglI En¬ 
rico Panini, «perché nessuna legge e 
nessun accordo impone una distanza 
minima da rispettare tra sciopero ge 
nerale e sciopero di categoria. La veri- 


tàèchealcuni stanno utilizzando que¬ 
sto argomento per boicottare la mobi¬ 
litazione del 18. SI vuolelmpedireche 
sulla scuola si saldi un movimento ge¬ 
nerale che unisce gli Insegnanti agli 
altri lavoratori e agli studenti - dice 
Panini -, Per questo si cerca di scorag¬ 
giare la partecipazionedegli Insegnan¬ 
ti, agitando lo spettro delle sanzioni». 
Sanzioni che non ci potranno essere 
in nessun caso, spiega il segretario del- 
laCglI Scuola: «Sono previste solo per 


gli scioperi dichiarati senza preavviso, 
E nonostante la televisione Italiana, 
l'avviso di questo sciopero viene dato 
da settimane a milioni di cittadini. Se 
la Commissione decidesse che doveva 
esserci una distanza tra lo sciopero di 
categoria del 14 e quello generale del 
18 - cosa che finora non ha ancora 
fatto -, per I partecipanti al massimo 
cl potrebbe essere un avviso scritto 
che a quel punto noi come sindacato 
Impugneremmo fin davanti alla Corte 


Legionella 
in un ospedale 
di Roma 

ROMA Sono quattro i pazienti rico¬ 
verati n^i ultimi 15 giorni di 
cui tre già dimessi etra questi un 
dipendente ddia stessa Azienda. 

L a predsazione viene dal 
direttoresanitario aziendale 
ddI'ospedaleSan Giovanni 
Addolorata, M aura M oreschini, 
in rdazione alle ripetute richieste 
di informazioni da partedi 
testate gornalistidie arca i cad 
di legiondia curati presso 
l'Aziaida ospedaliera capitolina. 
La malattia - predsa la nota - 
riguarda l'apparato respiratorio, 
è caratterizzata da un quadro di 
polmonite o broncopolmonite e 
trova prevalentemente la sua 
eziologa nd dstema dd 
condizionatori d'aria 
(apparecchiature ormai di uso 
comune in ambienti pubblid, 
domestid e mezzi di trasporto). 
Le condizioni di manutenzione 
dd filtri di tali apparecchiature 
unitamente al caldo umido 
costituiscono rischio di infezioni 
da parte dd miaorganismo. 

La malattia - ha conduso il 
direttoresanitario ddl'ospedale- 
pur non es^do contag'osa, è 
soggetta a denunda obbligatoria 
presso la ASL territoriale e viene 
curata, per la serietà dd corrdato 
quadro clinico, in ambito 
ospedaliero con prevalente 
terapia antibiotica. 


Costituzionale». Anche dal ministero 
della Funzione Pubblica gettano ac¬ 
qua sulla polemica: «Sarà la Commis¬ 
sione di Garanzia ad esprimersi. Ma 
quello che penso io - diceil sottosegre 
tario Learco Saporito - èchenon sia il 
caso di nascondersi dietro a restrizioni 
procedurali perché una contestazione 
come quella che vedremo la prossima 
settimana pone problemi di sostanza 
ed ècon quelli che bisognerebbe con¬ 
frontarsi». 


Da due mesi la società proprietaria del quotidiano che esce in Puglia e a Matera come «panino» de l’Unità, non paga. L’amministrazione parla solo di ritardi 

Crisi a Paese Nuovo, giornalisti senza stipendio 


ROMA «Ogni giorno cerchiamo co¬ 
munque di fare uscire il giornale 
migliore possibile, di dimostrare ai 
lettori che ci siamo». Lo diceAnto- 
nio Massari, che a Paese Nuovo 
svolge un ruolo di fiduciario infor¬ 
male della redazione, in attesa della 
regolare elezione, concordata con 
l'Assostampa, della rappresentanza 
sindacale. Fare uscire il giornale e 
farlo bene, comunque... comunque 
perché, spiegano i redattori, loro, a 
Paese N uovo, sono senza stipendio 
daduemesi. Unasituazionedi disa¬ 
gio pesante, che dovrebbe risolversi 
entro il prossimo 31 ottobre, con il 
ritorno a condizioni di normalità. 
«Ci èstato assicurato dal Direttore 


chenon si tratta di una crisi struttu¬ 
rale, ma di una fase di difficoltà 
transitoria», continua Massari. E il 
protocollo raggiunto l'S ottobre 
con la assistenza deH'Assostampa 
contiene appunto questo impegno 
deH'azienda, la Paese N uovo Scr. 

L'amministrazione della socie¬ 
tà, da parte sua, sottolinea di avere 
comunicato alla redazione il 3 set¬ 
tembre scorso che le spettanze pre¬ 
viste per la scadenza del 10 settem¬ 
bre sarebbero state erogate in ritar¬ 
do, ritardo riferito al completamen¬ 
to in atto della capitalizzazionedel- 
la società proprietaria della testata. 

Nel giorni scorsi, dicono anco¬ 
ra in redazione, poiché l'azienda 


aveva disatteso la scadenza del 4 
ottobre, data nella quale avrebbero 
dovute essere corrisposte le somme 
dovute, una assemblea aveva deci¬ 
so, con unariunionein cui la mag¬ 
gioranza era stata raggiunta per un 
solo voto, di indire uno sciopero. 
N onostante una parte del la redazi o- 
ne si fosse allontanata dal luogo di 
lavoro, il giornale è però andato 
comunque in edicola, e, a questo 
proposito, la Edizioni Paese Nuovo 
Sre sostiene che si trattava di un 
momento informale, con la parteci¬ 
pazione, eil voto, definito determi¬ 
nante, di collaboratori a borderò 
che ne avrebbero invalidato la scel¬ 
ta. 


Paese N uovo esce in Puglia e a 
Matera come «panino» de l'Unità 
dal 25 maggio. Una scelta legata 
al la strategia di sviluppo de l'Unità, 
che ha r^ioni di radicamento for¬ 
te, comeil Lazio, laToscana, l'Emi¬ 
lia, la Lombardia, ma ha ritenuto di 
poter raggiungere un'area più este 
sadi lettori interessati, in una regio¬ 
ne come la Puglia, attraverso una 
collaborazione con un quotidiano 
dedicato alla cronaca locale, la cui 
linea editoriale era stata giudicata 
compatibile con quella de l'Unità 
stessa. L'operazione non comporta 
nessun coinvolgimento di tipo so¬ 
cietario 0 imprenditoriale: le due 
società sono entitàgiuridichesepa- 


rate e d i stan ti, ci ascu n a respo n sab i - 
le della propria realtà e del proprio 
risultato. 

La progressiva crescita delle 
vendite aveva raggiunto, ad agosto, 
livelli considerati a l'Unità molto 
soddisfacenti, seguita poi da una 
flessione a settembre: un fenomeno 
che viene ora analizzato, e rispetto 
al qualesi sta cercando di interveni¬ 
re attraverso gli strumenti della pro¬ 
mozione e della distribuzione. 

M ale«compatibilità»non pos¬ 
sono riguardare solo la linea edito¬ 
riale, ma anche le relazioni sindaca¬ 
li e il pieno rispetto dei diritti dei 
lavoratori, sottolinea il Cdr de 
l'Unità. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK L'orologio segna quasi 
l'una e mezzo del mattino quando il 
Senato dichiara chiusa la votazione e 
approva con 77 voti a favore e 23 con¬ 
trari I a ri sol uzione che autorizza I a C asa 
Bianca a usare la forza militare in Iraq, 
Il testo è quello già licenziato giovedì 
alla Camera e il presidente George W. 
Bush ha già la penna in mano per fir¬ 
marlo. Quella ottenuta al Congresso è 
la prima vittoria deH'amministrazione 
sulla strada verso Baghdad. La battaglia 
parlamentare è durata poco più di un 
mese ed è riuscita 



Ted Kennedy ha 
ww votato eontro 

L’ex first lady Hillary Clinton 

ha detto sì: 
«È stata la deeisione più 
sofferta della mia vita» 




Putin a Blair: voteremmo una 
nuova risoluzione Onu solo se 
favorisse le ispezioni. Baghdad 
si diee pronta per la visita 
di Blix ma tace sulle 
modalità dei controlli 


ad avere la meglio 
sulle perplessità 
che esponenti di 
spicco sia tra i re- 
pubblicani che tra 
i democratici ave¬ 
vano manifestato 
circa un nuovo 
conflitto nel Gol- 
fo. 

«È stata la de 
cisionepiù diffici¬ 
le della miavita», 

ha dichiarato la senatrice H illary Clin¬ 
ton, eiata con il partito democratico 
nello Stati di NewYork, che alla fine ha 
votato la risoluzione. L'ex first lady ha 
motivato la sua scelta con ragioni di 
ordine tattico: «Un sostegno bipartisan 
al documento aumenta le possibilità di 
successo del presidenteall'Onu.equin- 
di meno probabilel'ipotesi di unaguer- 
ra». Un altro illustre democratico, il se 
natoreTed Kennedy del M assachusetts, 
unadellevoci piùchiareerisolutecon- 
tro l'intervento armato, non hacambie 
to idea e ha votato contro la risoluzio¬ 
ne. «Ci sono ancora troppi interrogativi 
aperti sul modo in cui il conflitto sareb¬ 
be gestito, quali sarebbero i suoi costi e 
la sua durata -ha dichiarato Kennedy- 
Sappiamo troppo poco su tutteleimpli- 
cazioni che la strategia indicata dal pre 
sidente rischia di avere>, I democratici, 
che al Senato hanno la maggioranza per 
un ^gio, si sono divisi davanti alla 
richiesta della Casa Bianca, con 77 voti 
a favore e 23 contrari. Determinante è 
stata la dichiarazione del leader Tom 
Daschle, che giovedì aveva preannuncia¬ 
to il suo sostegno al testo licenziato alla 
Cameraehaagitoacolpidi regolamen¬ 
to per abbreviare il dibattito in aula e 
affrettare i tempi della votazione. Alla 
C amera tuttavi a, dove i I capogru ppo de¬ 
mocratico Dick Gephardt aveva parteci¬ 
pato dirutamente alla stesura del testo 
insiemeai repubblicani eallaCasa Bian¬ 
ca, la divisione è stata ancora più ndta. 


Iraq, Bush incassa anche il sì del Senato 

La risoluzione che autorizza l’uso della forza passa con 77 voti a favore e 23 contrari 



Una immagine teievisiva con ii risuitato del voto del Senato 


126 a favore e 81 contrari. 

La risoluzione autorizza Bush a uti- 
lizzareleforze armate «secondo quanto 
egli giudichi necessario e appropriato» 
per difendere la nazione contro «la con¬ 
tinua minaccia rappresentata dalli raq» 
e per «far applicare tutte le risoluzioni 
di rilievo approvate dal Consiglio di si¬ 
curezza deH'Onu nei confronti di Ba¬ 
ghdad. È fatto obbligo al presidente di 
notificare al Congresso qualsiasi azione 
militare entro 48 ore». Il documento 
contiene previsioni assai vastesiadi sco¬ 
po che di mezzi, ma comunque assai 
più limitate rispetto a quellechieste ini¬ 
zialmente dairamministrazione Bush, 
che avrebbero ri¬ 
guardato non so¬ 
lo ri raq, ma Unte¬ 
rà regione Medio¬ 
rientale. Il presi¬ 
dente ha sempre 
sottolineato che, 
secondo la sua in¬ 
terpretazione del¬ 
la Costituzione, 
in qualità di capo 
delle Forze arma¬ 
te ha già tutta l'au¬ 
torità necessaria 
per difendere la nazione, ma ha insisti¬ 
to per coinvolgere il Congresso per po¬ 
tersi presentarealleNazioni Unite e^ri- 
mendo non solo il suo punto di vista, 
ma quello di tutti gli americani. Ba¬ 
ghdad, che giovedì aveva sfidato gli 
americani a ispezionare i diesiti che 
dovrebbero contenere le micidiali armi 
chimico batteriologiche, ieri per voce 
del voce vice primo ministro Tareq 
Aziz ha fatto sapere che «l'I raq è pronto 
a rispondere ai piani di aggressione 
americani nel giro di qualche ora». Al 
Palazzo di Vd:ro i negoziati per una 
mozionechesuoni comeun ultimatum 
a Saddam si sono rimessi in moto dopo 
le dichiarazioni possibiliste di Mosca. 
Tony Blair è andato con la moglie a 
cercare di sbloccare la situazione con 
Putin. Il presidente russo ha lasciato 
intendere che potrebbe anche far vota¬ 
re una risoluzione che autorizzi l'uso 
della forza, ma solo se, ha precisato, 
questa risoluzione servisse ad agevolare 
l'opera degli ispdtori. Per allontanare il 
sospetto chedid:ro la nuova disponibili¬ 
tà russa ci possa essere la contropartita 
di avere mano libera in Cecenia, Putin 
ha detto i cronisti: «Qui non si fanno 
trattativedi questo tipo. Non ho invita¬ 
to Blair per fare un bazar orientale». 

Intanto Baghdad fa sapere all'Qnu 
di essere pronta ad accoglieregli ispetto¬ 
ri il 19 ottobre ma glissa sulle specifiche 
richieste presentategli dal capo degli 
ispdtori Hans Blix. 


Protettorato Usa per il dopo Saddam 

Secondo il New York Times sarebbe allo studio una soluzione simile a quella del Giappone nel '45 


NEW YORK II presidente George W. 
Bush si considera un uomo paziente, 
ma non ama perder tempo, La Casa 
Bianca sta già studiando come gover¬ 
nare l'Iraq una volta tolto di mezzo 
Saddam H ussein, e ha in mente una 
sorta di protettorato, U n piano detta¬ 
gliato è allo studio in questi giorni e, 
secondo quanto riferito da fonti dell' 
amministrazioneal NewYorkTimes, 
è stata presa a modello l'occupazione 
del Giappone. In una fase iniziale, 
l'Iraq sarebbe governato da un co¬ 
mandantemilitare americano, si èfat- 
to il nome del generale Tommy 
Franks, comandante delle forze Usa 
nel Golfo Persico, o di qualche suo 
stretto collaboratore. Esattamente co¬ 
me fece nel 1945 il generale Douglas 
M acArthur dopo la resa di Tokyo. 

«Nulla è ancora stato deciso, nes¬ 
sun piano ha ricevuto una formale 
approvazione», ha fatto sapere un 
funzionario protetto da anonimato. 


Le indiscrezioni tuttavia indicano 
una svolta nella strategia degli uomi¬ 
ni di Bush per il dopo Saddam, Sino¬ 
ra l'amministrazione aveva sottolinea¬ 
to il ruolo deH'opposizioneal regime, 
sia quella interna che quella in esilio, 
nel processo di ricostruzione del le isti¬ 
tuzioni politiche irachene. Ledivisio- 
ni fra gli oppositori del rais e i dubbi 
circa il consenso che possano racco¬ 
gliere fra la popolazione irachena, 
hanno suggerito alla Casa Bianca di 
cercare un'alternativa. 

La necessità di elaborare un pia¬ 


no sembra essersi fatta più pressante 
men tre continuano letrattativediplo- 
maticheal Palazzo di Vetro deH'Onu, 
Poichédisperano di otteneredal Con¬ 
siglio di Sicurezza un'autorizzazione 
esplicita all'uso della forza militare, 
gli americani stanno negoziando un 
documento che riconosca loro l'auto¬ 
rità di disarmare l'Iraq, Washington 
ha fatto sapere che vuole prevenire 
una situazione di caos come quella 
che si è verificata in Afghanistan do¬ 
po la messa in fuga dei Taleban, ma 
un'occupazioneda parte delletruppe 


alleate, sotto la guida degli Stati U ni- 
ti, è anche funzionale alla ricerca e 
distruzione delle armi di distruzione 
di massa. Il controllo del territorio è 
indispensabile per portare a termine 
lamissioneprincipaleche,comeinsi- 
stelaCasa Bianca, è quella del disar¬ 
mo. 

La pubblicità data ai piani per 
governare l'Iraq è stata interpretata 
anche come un preciso ^nale dell' 
amministrazione Bush ai generali di 
Saddam Hussein: se continuano a 
prestare fedeltà al dittatore, li attende 


un futuro poco piacevole. Al contra¬ 
rio, se gli volteranno le spalle, trove¬ 
ranno negli americani interlocutori 
sensibili e riconoscenti. Un alto fun¬ 
zionario governativo, interpellato sul¬ 
la possibilità che le continue pressio¬ 
ni di Washington facciano scattare 
un colpo di stato contro Saddam H us¬ 
sein, ha risposto: «sarebbe bel lo», sen¬ 
za tuttavia escludere in questo caso la 
necessità di un'occupazione militare. 
Subito dopo learmi chimico batterio- 
logiche, il timore della Casa Bianca è 
l'anarchia. L'esperienza afghana, for¬ 


mazione immediata di un governo 
provvisorio locale ha deluso gli ameri¬ 
cani che non vo^iono ripeterla, 
«Non siamo sicuri di quanta influen¬ 
za possano averei gruppi politici che 
si trovano attuai mente fuori dall'Iraq 
- ha spiegato il funzionario - Ci sono 
differenze profonde anche fra gli ira¬ 
cheni, Non possiamo permetterci 
che la situazione ci sfugga di mano». 

L'occupazione si preannuncia in 
ogni caso assai lunga. Guardano ai 
precedenti storici, nel caso del Giap¬ 
pone l'occupazione americana durò 
sei anni e mezzo. In Germania! mili¬ 


tari Usa rimasero solo quattro anni, 
ma il paese fu diviso in due, con una 
metà controllata dalle truppe sovieti¬ 
che deH'Armata Rossa. 

«Il nostro intento non èquello di 
conquistareeoccuparel'lraq- ha pro¬ 
vato a rassicurare Zaimay Khalizad, 
assistente speciale del presidente Bu¬ 
sh perii Medio Oriente- La coalizio¬ 
ne, formata dagli Stati Uniti e dai 
loro alleati, si assumerà la responsabi¬ 
lità di garantire la difesa e la sicurezza 
territoriale dopo la liberazione dell' 
Iraq. Il nostro intervento ha l'obietti¬ 
vo di imporreil disarmo edi prepara¬ 
re l'Iraq a una transizione verso la 
democrazia». I piani della Casa Bian¬ 
ca considerano la possibilitàdi istitui¬ 
re immediatamente tribunali speciali 
di guerra e di consentire entro qual¬ 
che mese l'elezione di rappresentanti 
civili della popolazione per dare vita 
a un nuovo governo. 

ro.re. 


Ha perso un figlio nell’attentato in Kuwait, chiede che l’altro tomi a casa 

Una madre implora Bush: 
salvate il marine Sledd 


Salvate il marine Sledd. Non è il 
seguito del pluripremiato film Sal¬ 
vateli soldato Ryan con cui il r^ista 
Steven Spielberg raccontò la diffici¬ 
le ricerca durante la Seconda guerra 
mondialedel suddetto soldato, uni¬ 
co di quattro fratelli rimasto in vita, 
da parte di un piccolo plotone di 
otto uomini guidato dal coraggioso 
capitano M iller (Tom Hanks), do¬ 
po lo sbarco degli alleati in Norman¬ 
dia. E non è nemmeno una nuova 
sceneggiatura hollywoodiana parto¬ 
rita per esaltare le gesta del corpo 
dei marinesamericani. 

N 0 , stavolta la finzione cinema¬ 
tografica raccontata da Spielberg ha 
anticipato di ben 6 anni la realtà: il 
marine Sledd esiste davvero, è in 
missione all'estero ed è l'unico fi¬ 
glio rimasto in vita di una famiglia 
composta da due fratelli, peraltro 
gemelli, di Hilisborough, Florida. 
L'altro Sledd, Antonio, è stato ucci¬ 
so l'B ottobre scorso in un attacco 
terroristico sull'isola di Failaka, a 
largo di Kuwait. La prima vittima, 
forse, di una guerra che ancora de¬ 


ve comi nei are. 

«Il Segretario di Stato desidera 
esprimerei! proprio rammarico per 
la perdita di suo fi^io, il soldato 
Ryan...». Nel film di Spielberg, la 
signora Ryan ne riceve tre di questi 
telegrammi. E tutti nello stesso gior¬ 
no. Potete ben capire perché lo sta¬ 
to maggi ore del l'esercito statuniten¬ 
se voglia evitare a tutti i costi chela 
mamma Ryan ne riceva anche un 
quarto, quello riguardante il suo fi¬ 
glio minore, James. È a questo pun¬ 
to che, all'indomani del D-Day, vie¬ 
ne approntata una squadra speciale 
di otto uomini con il compito di 
ritrovare il paracadutista disperso e 
riportarlo a casa a tutti i costi. 

M a mentre nel film la decisione 
di salvareil giovane]amesRyan vie¬ 
ne presa dall'alto, qui a temere per 
la sorte dell'altro Sledd ancora vivo, 
Michael Hirman, di anni 20, è la 
signora N orma Figueroa, sua mam¬ 
ma. 

Presidente Bush, fai tornare a 
casa l'altro mio figlio, prima che la 
guerra annunciata mi porti via an¬ 


che lui. È dalla piccola cittadina 
americana, in Florida, dove la fami¬ 
glia Sledd vive insieme ad altri 5 
mila abitanti, che N orma ha lancia¬ 
to la sua preghiera all'uomo più po¬ 
tente del mondo. «Il fratello di 
Tony, Michael, è attualmente di 
stanza in Giappone. Tra qualche 
giorno sarà a casa per il funerale di 
suo fratello. Ho già dato un figlio 
alla Patria e non voglio doverne 
piangere un altro», ha scritto mam¬ 
ma Norma in unae-mail indirizza¬ 
ta alla Casa Bianca. La signora Fi¬ 
gueroa chiede ora che M ichael sia 
trasferito alla base aerea di MacDill, 
nei pressi di Tampa, in Florida. 

Visto però che la realtà è sem- 
prepiù complicata dellafinzi oneci- 
nematografica, viene da chiedersi: 
l'appello di Norma si concretizzerà 
in una missione con un novello ca¬ 
pitano M iller pronto a tutto pur di 
riportarea casa sano esalvo il giova- 
neMicheal?Perorail portavocedei 
marines, il colonnello Rich Long, 
ha dichiarato di non sapere se la 
preghiera della signora Figueroa sia 
stata accolta, ma certamente, ha ag¬ 
giunto, un caso umanitario come 
questo non verrà sottovalutato. 

Intanto la signora Figueroa ha 
partecipato ieri al funeraledel figlio 
Antonio: la salma del caporale 
Sledd ha ricevuto gli onori militari 
in una cerimonia a Camp Pendle- 
ton, in California. È stato il suo pri¬ 
mo «contributo» alla Patria. E, ci 
auguriamo, anche l'ultimo. 

c.z. 


L’importatore della Zam Zam Cola, bibita alternativa al marehio Usa 


«Bevete la Coca islamica 


aiuterete i bimbi palestinesi» 


Alfio Bernabei 


LONDRA Pronti per la Zam Zam Cola? 
Arriva dall'Iran, labevonogiàin Dani¬ 
marca. Tra i paesi che si sono messi in 
lista per importarla ci sono Francia, 
Canada, Norvegia e Olanda. È la be¬ 
vanda islamica che porta davvero un 
messaggio nella bottiglia. Sfida l'impe¬ 
ro della Cola-Cola in un momento cri¬ 
tico. 11 gigante americano è in difficol¬ 
tà nei paesi islamici. Le vendite sono 
precipitate insiemeaquelledi altre fa¬ 
mose marche americane a causa dei 
sentimenti anti-U sa generati dalla poli¬ 
tica aggressiva dell'amministrazione 
Bush. Fast food come Burger King e 
M cDonald's, caffè come Starbucks, ve¬ 
stiario e scarpe come N ike, sigarette e 
perfino detersivi madein Usa vengono 
boicottati con cali nelle vendite fino al 
25%. Nel corso dell'ultimo anno in 
alcuni paesi islamici il mercato della 
Coca-Cola è sceso tra il 20 e il 40%. 

I nsomma, è l'ora della Zam Zam Cola. 
«Siamo orgogliosi che il nostro paese 
sia riuscito a creare una bevanda che 


sta rimpiazzando un prodotto famoso 
in tutto il mondo», ha detto al Times il 
manager esecutivo della Zam Zam, 
Bahram Kheiry. «Esportiamo in quasi 
tutti i paesi arabi e islamici e adesso 
riceviamo richieste da vari paesi euro¬ 
pei, inclusi Germania e Francia». 

Il nome Zam Zam deriva dall'ac¬ 
qua di una fonte che scorre a La M ac¬ 
ca, la capitale del mondo islamico. Il 
prodotto viene confezionato da una 
società che ha operato da una ci nquan- 
tina d'anni nel settore delle bevande e 
chefu per un certo tempo partner del¬ 
la Pespi-Cola. Dopo la rivoluzione 
khomenista finì sotto il controllo di 
una fondazione religiosa. Qggi impie¬ 
ga settemilalavoratori in 17stabilimen¬ 
ti e con l'ultimo prodotto ha colpito 
nel segno. Tutti sembrano andar pazzi 
per la Zam Zam Cola. Sono negli ulti¬ 
mi quattro mesi la società ha esportato 
dieci milioni di bottigliein ArabiaSau- 
dita e nel Golfo Persico. Si può star 
certi chei milioni di pellegrini che si 
recheranno nel rituale pellegrinaggio 
alla M eccanon terranno più tralema- 
ni bottigliedi Cola-Colao Pepsi, masi 


disseteranno quasi unicamente con la 
Zam Zam Cola. 

Fiutato il successo, Tawfiq Ma- 
thlouthi, un uomo d'affari islamico 
che vi ve in Francia, ha già colto la palla 
al balzo prevedendo che un prodotto 
similepotrebbeaveresuccesso l'imma¬ 
ginazione dei parigini. Tra un mese 
lancerà la sua Mecca Cola con una 
grande festa a Parigi, supportata da 
una campagna pubblicitaria e da un 
preciso impegno umanitario. Il 10% 
dei profitti dalla Mecca Cola andrà a 
una fondazione benefica che aiuta i 
bambini palestinesi. Rita Clifton, la 
presidentedi Interbrandchefadacon- 
sulente alla vendita di molti prodotti 
su scala internazionale ha detto al Ti¬ 
mes: «In ^ere le proteste di questo 
tiposi limitanoadire"non mangiateo 
bevetequesto o quel prodotto america¬ 
no". M a in questo caso il messaggio è 
molto più diretto: "Danneggiateli mer¬ 
cato americano. Sostenete le vostre 
marche"». 

Intanto il Marocco ha indicato 
chelevenditedi Coca-Cola scenderan¬ 
no del 50% nel nord del paese, in Egit¬ 
to i supermercati hanno smesso di ac¬ 
quistare vari prodotti americani tra i 
quali N ike, la catena dei supermercati 
Al M untazah del Baharain ha smesso 
di mettere in vendita prodotti america¬ 
ni e l'Arabia Saudita ha dimezzato i 
prezzi dei prodotti importati dall’Ame¬ 
rica mentre i fast food americani regi¬ 
strano il 50% in meno di profitti. Evi¬ 
dentemente qualcuno sta perdendo. 
Un po’ di Zam Zam Cola per tirarsi 
su? 



















sabato 12 ottobre 2002 


pianeta 


l’Unità 


13 


Segue dalla prima 

Non contrappone l'America al re¬ 
sto del mondo, ma entra coi pie 
di nel piatto, prende partito sen¬ 
za complimenti, in una questio¬ 
ne che sta lacerando la stessa 
America a metà. Oltre che come 
un riconoscimento a Carter, «va 
interpretato come critica della li¬ 
nea dell'attuale amministrazione 
Usa... un calcio negli stinchi a 
quelli che gli vanno appresso», 
ha detto esplicitamente e brutal- 
menteil presidente del Comitato 
dei cinque saggi norvegesi cui 
spetta l'assegna¬ 
zione del pre¬ 
mio, Gunnar 
Berge. T anto 
esplicitamente 
che altri mem¬ 
bri della com¬ 
missione han¬ 
no sentito il bi¬ 
sogno di pren¬ 
dere le distan¬ 
ze. 

Il premiato, 

Jimmy Carter, 
ha dichiarato 
ieri che se fosse 
stato un mem¬ 
bro del Con¬ 
gresso avrebbe 
votato contro 
l'autorizzazio¬ 
ne all'uso della 
forza in Iraq. 

Del resto si sa¬ 
peva bene che 
la pensa in mo¬ 
do molto diver¬ 
so da George 
W. Bush. Solo 
qualche giorno 
fa aveva parla¬ 
to in pubblico 
ad Atlanta per 
dire che ha il 
più profondo 
disprezzo per 
Saddam H us- 
sein,egli piace¬ 
rebbe che fosse 
tolto di mezzo, 
ma se l'Ameri¬ 
ca gli facesse la 
guerra da sola 
(o abbandonas¬ 
se nel corso del¬ 
la guerra al ter¬ 
rorismo i pro¬ 
pri principi di 
libertà) sareb¬ 
be «un tragico 

errore», dai «costi enormi». Cer¬ 
to, dunque, che non rifiuterà di 
ricevere, come fece a suo tempo 
Paul Sartre, tanto meno come fu 
costretto afareAlexander Solzhe- 
nitsyn, un premio che- nellesue 
paroledi ieri - «incoraggia la gen¬ 
te a pensare alla pace e ai diritti 
dell'uomo». 

È uno che sa benissimo che a 
prender parte si corrono dei ri¬ 
schi. Da presidente è passato alla 
storia come l'uomo che a Camp 
David riuscì a far stringere la ma¬ 
no e far concludere la pace all' 
israeliano Menachem Begin e all' 
egiziano Anwar Sadat. Gli rim¬ 
proverarono di aver dato vita «ad 
una pace incompiuta». Potrebbe 
rispondere che è sempre meglio 
delle «guerre senza fine». Fu co¬ 
stretto a lasciar la Casa Bianca nel 
1980 a Ronald Reagan in buona 
parte perché si era trasformata in 
disastro l'operazione di guerra 
per liberare gli ostaggi americani 
nelTambasciata a Teheran. Daal- 
lorasi ètrasformato in un infati¬ 
cabile commesso viaggiatore, tes¬ 
sitore, mediatore, predicatore, 
promotore, verificatore di paci. 
Talvolta riuscendoci, altre volte 
no. Attirandosi spesso plauso e 
riconoscimenti, altre voltereazio- 



L’ex-presidente Usa 
fu artefiee degli 
aeeordi di Camp David 
tra Begin e Sadat e poi di varie 
missioni diplomatiche 
dalla Corea a Cuba 




Il premiato: se fossi membro 
del Congresso avrei votato 
contro r autorizzazione 
che la Casa Bianca ha avuto 
per l’uso della forza 
in Iraq 




Nobel per la pace a Carter, fanti-Bush 

Una scelta in polemica con la politica guerrafondaia dell’attuale capo di Stato americano 



corsivo 


Soddisfatti Cuba, Onu, Karzai, Prodi 

«È una bella notizia chea riempie di soddisfazion&>, ha detto ;7 
ministro degli esteri cubano Féipe P&ez R oque in salito 
aii'attribuzione del premio Nobel per la pace all'ex presidente 
americano]immy Carter. Completo riconosdmento da Cuba 
quindi, per il democratico Carta-, cheFidé Castro ha sempre 
presentato come il solo uomo della Casa Bianca ad aver tentato 
una normalizzazione da rapporti tra l'isola egf; Stati Uniti. 
Felidtazioni anche dal segretario generale dell'Onu Kofi Annan 
che ha avuto lo stesso premio lo scorso anno e dal presidente 
affanoAmid Karzai cheera tra i candidati. «Seilpremio é 
andato a Carter - ha osservato Karzai - éperché il mondo 
ritiene die l'Af^ganistan non sa andato abbastanza lontano 
sulla strada della pace». Il presidente della Commissione 
europea Prodi ha ricordato l'impegno dell'ex-presidentea 
Camp David, in Corea ein Europa na Balcani. 


Le motivazioni del presidente della giuria 

Il Nobd per la pace al vecchio presidente americano come 
critica a quello attuale. Il presidente del comitato incaricato di 
assegnare il premio Gunnar Berge ha detto senza mezzi termini 
che «vista la poszione che Carter ha assunto sulla questione 
irachena, il premio può e deve essere visto come una critica alla 
linea presa dall'attuale amministrazione statunitense». Carter 
9 é infatti opposto alla politica irachena di George Bush 
definendo «un errore drammatico che costerebbe caro» l'attacco 
degli Usa contro Baghdad senza il sostegno ddleNazioni Unite 
indicando nella negoziazione e néla mediazione déle soluzioni 
alternative alla guerra. Secondo Gunnar, quindi, «nella 
stuazioneattuale, segnata dalla minacda dell'uso del potere, 

Carter ha mantenuto fede al prindplo che I conflitti devono 
essere risolti attraverso la cooperazione internazionale sulla 
basedd diritto internazionale». 


E PERCHÉ A Silvio no? 


Marcella Ciarnelli 

Il solerte senatore di Forza Italia, Antonio Gentile, 
promotore del la raccolta di firme per l'assegnazione del 
Nobel per la pace a Silvio Berlusconi per il momento 
non può fare altro che congratularsi con l'ex presidente 
americano] immy Carter cui, concede, è stato assegnato 
«un riconoscimento giusto e meritato». Per poi sperare 
che l'anno prossimo l'onorificenza passi dall'«uomo del¬ 
le noccioline» al nostrano «uomo delle tv», l'imbonitore 
mediatico che prima si è costruito un impero personale 
e ora vuole ri di segnare l'Italia a suo uso e consumo. 
M entre il Paese va a rotoli. 

Ci crede Gentile. E continua nella sua raccolta delle 
almeno cinquecento firme necessarie da inviare a Oslo 
per proporre la candidatura dell'attuale premier. Il 
2003, lui spera, sarà l'anno del riconoscimento interna¬ 
zionale delle grandi capacità di mediatore dell'attuale 
premier che ci deve credere anche lui visto che, fosse solo 
per decenza, non ha invitato il senatore «azzurro» a 
desistere dall'iniziativa fondata sul nulla. Se a Carter 
riuscì di mettere attorno ad un tavolo Sadat e Begin 
portandoli a firmare la pace di Camp David per il 
momento Berlusconi in quella località ci è andato solo 
in gita per parlare di guerra con il suo amico George 
W.Bush che non vede l'ora di metter mano alle armi. 
Né, per far salire le quotazioni di Berlusconi pacifista, 
può tornare utile quel «piano M arshall» per la Palesti¬ 
na che ogni volta che lo nomina, sarà un caso, fa 
esplodere più aspro il conflitto. 0 l'organizzazione dello 
show di Pratica di Mare in occasione del vertice Na¬ 
to-Russi a svolto tra bandiere e fanfare in una Disney- 
land costruita per un'occasione che non ha lasciato 
traccia se non nelle locandinedi un cabaret che propone 
uno spettacolo dal titolo che lì fu coniato «Romolo e 
Remolo». Nonostante questo Genti le il solerte riafferma 
che «l'I tali a merita questo riconoscimento per una tradi¬ 
zione di moderazione e di interventismo nei processi di 
pace internazionale, per la sua continua non sottrazio¬ 
ne da un ruolo di garante dei diritti umani» (lui solo sa 
cosa la frase significhi) e non rinuncia a ribadire che 
«l'attività diplomatica del presidente Berlusconi darà 
frutti importanti nel processo di pace mondiale». Per il 
momento il governo italiano manda gli alpini in A fgha- 
nistan. E un pensierino sull'Iraq lo ha già fatto. Come 
fa l'amico Silvio a lasciare da soli George e Tony? 


L’ex presidente 
Carter con 
Castro, in alto a 
Camp David nel 
settembre 
deir78 con il 
presidente 
egiziano Sadat e 
il premier 
israeliano Begin 
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ni infastidite da parte degli «ad¬ 
detti ufficiali ai lavori», critiche 
feroci, odii dalla destra e dai fal¬ 
chi americani, e persino irrisio¬ 
ne. 

Ci fu chi lo chiamò «il fuorilegge 
della pace», perché non esitava 
ad andare contro gli ordini di scu¬ 
deria che venivano da chi volta 
per volta occupava la Casa Bian¬ 
ca. Chi notò che la sua diploma¬ 
zia personale «faceva parte del si¬ 


stema americano e, al tempo stes¬ 
so si separava da esso». Altri lo 
definirono con disprezzo «missi¬ 
le senza guida». Henry Kissinga" 
dissedi lui: «È un missionario. È 
sincero. Ma proprio questo fini¬ 
sce col causarci problemi». Da 
«pensionato presidenziale» si è 
buttato a capofitto nei tentativi 
di mediazionedi buonapartedei 
conflitti, guerre civili, complesse 
e controverse transizioni politi¬ 


che degli ultimi anni, dal Medio 
Orientea Panama, Etiopia eCor- 
no d'Africa, Sudan, Somalia, Co¬ 
rea del Nord, Nicaragua, Repub¬ 
blica Dominicana, Guyana, Para¬ 
guay, M essico, H aiti e Bosnia. Fa¬ 
cendosi appoggiare dal Carter 
center, un'organizzazione di bat¬ 
taglia politica a differenza delle 
biblioteche e d^li altri monu¬ 
menti celebrativi di altri ex-presi¬ 
denti, che sorge sulla collina da 


cui il generale nordista William 
Tecumseh Sherman guardò bru¬ 
ciare Atlanta sudista durante la 
guerra civile nel 1864. Lo storico 
Douglas Brinkley gli ha dedicato 
un libro di successo, significativa¬ 
mente intitolato «La presidenza 
non finita», come non finite so¬ 
no lefatichedi Sisifo per la pace. 
Talvolta fu ascoltato ed ottenne 
risultati che si sarebbero rivelati 
nel tempo fondamentali, come 
quando nel 1997 invitò in un me 
morabile intervento sul New 
York Times a «Non demonizzare 
laCina», che molti dopoTianAn 
Men, anche a 
sinistra davano 
come l'inevite 
bilenemico fu¬ 
turo dell'Ame 
ricaedel mon¬ 
do. Risultati 
più discussi, co- 
mequando, in¬ 
viato da Bill 
Clinton a Pyon¬ 
gyang, evitò di 
stretta misura 
una guerra con¬ 
tro la Corea di Kim II Sung. Ci 
furono tentativi andati a vuoto, 
comequando inizi al mente avallò 
come democratiche le elezioni 
vinte da Manuel Noriega a Pana¬ 
ma, e poi si smentì riconoscendo 
cheerano truccate, o comequan¬ 
do scrisse nel 1990 al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite 
perché negassero l'autorizzazio¬ 
ne alla guerra nel Golfo a Bush 
padre. Errori colossali li aveva fat¬ 
ti anche da presidente, come 
quando alla vigilia della rivoluzio¬ 
ne era andato a Teheran a esalta¬ 
re lo Scià come modello, o quan¬ 
do parlò del maresciallo Tito co¬ 
me di «uno che crede nei diritti 
dell'uomo». Forse intendeva dire 
chesenzaTito si sarebbe giunti al 
carnaio che poi divenne l'exj ugo- 
slavia. Ma nella ricerca della pace 
finì anche per sostenere che non 
si dovevaintervenirein alcun mo¬ 
do nella guerra in Bosnia. All'età 
di 78anni hacontinuato ad irrita¬ 
re i «manovratori autorizzati» a 
Washington recandosi a Cuba a 
stringerelamanoaFidel Castro e 
dicendoci che non conviene, né 
all'Americanéal mondo scatena¬ 
re una guerra all'Iraq, senza che 
sia provata necessaria, e, soprat¬ 
tutto, senza che di questo si sia 
riusciti a convincere gli altri. 
Viene insignito del Nobel per la 
pace perché «in una situazione 
segnata, anche correntemente, 
dalla minaccia di uso della forza, 
si èattenuto ai principi che! con¬ 
flitti devono essere risolti, nella 
misura del possibile, attraverso la 
mediazionee la cooperazione in¬ 
ternazionale, fondati sulla legali¬ 
tà internazionale, il rispetto dei 
diritti umani elo sviluppo econo¬ 
mico». 

Da un comitato che ha esamina¬ 
to 156 candidature. E abituato a 
dosare col bilancino, soppesare 
prò e contro, far compromessi, 
valutare opportunità e controin¬ 
dicazioni politichedel momento. 
Composto com'è, per volere te 
stamentario del vecchio Alfred 
Nobel, da esponenti dallediverse 
componenti del Parlamento nor¬ 
vegese. Tant'è che molto spesso il 
Nobel della pace è stato attribui¬ 
to ex equo a rappresentanti di 
parti opposte o divergenti, sin 
dai primi del 900. Si dirà che tal¬ 
volta anche loro, come Carter, si 
sono sbagliati. Moltedi quellepa- 
ci restano tuttora incompiute. E 
il premio Nobel non ha evitato 
checi fossero leguerre. M a alme¬ 
no ci hanno provato. 

Siegmund Ginzberg 


Il ministro del governo Sharon spiega perché non c’è stata risposta airultimo attentato suicida 

«Israele più eauto pensando all’Iraq» 


Umberto De Gìovannangeli 


A volte, «anchedare prova di mo¬ 
derazione è un atto di forza. Israele 
avrebbe tutto il diritto di rispondere 
con la massima decisione all'ennesi¬ 
mo attacco suicida compiuto dai ter¬ 
roristi palestinesi, ma se ciò non è 
avvenuto è perché nella situazione at¬ 
tuale, questa prova di moderazione 
costituisce una dimostrazione di for¬ 
za in prospettivadi un attacco ameri¬ 
cano contro l'Iraq». Ad affermarlo è 
Roni Milo, ex sindaco di Tel Aviv ed 
attuale ministro per la Cooperazione 
regionale nel governo guidato da 
Ariel Sharon. 

Dopo l'attacco suicida rivendi¬ 
cato da Hamasequello sventa¬ 
to in extremis ieri notte sempre 
a Tel Aviv,, in molti si attende¬ 
vano una immediata risposta 
militare israeliana. Che al mo¬ 


mento non si è manifestata. 

Perché? 

«II nostro diritto-doverealladife- 
sa da un terrorismo sanguinario che 
miraalladistruzionedi Israele, èfuo- 
ri discussione. È' solo grazie ai nostri 
servizi di sicurezza e alla prontezza 
dei nostri agenti che siamo riusciti a 
contenere! quotidiani attacchi terro¬ 
ristici. Ciò die è avvenuto in nottata 
a Tel Aviv ne è la riprova. Al tempo 
stesso, però, la risposta al terrorismo 
va calibrata con leprioritàdel presen¬ 
te...». 

E nel presente, qual è la priori¬ 
tà assoluta per I sraele? 

«La neutralizzazionedella minac¬ 
cia irachena. Nella situazione attuale, 
il contenimento della risposta israelia¬ 
na all'ennesimo attacco terroristico 
costituisceuna manifestazionedi for¬ 
za nella prospettiva di un attacco ame¬ 
ricano contro l'Iraq, le sue armi chi¬ 
miche, batteriologicheeil suo poten¬ 


zialenucleare. 

Il contenimento della risposta 
militare è dunque il «dono» 
cheAriel Sharon porterà al pre- 
sidenteGeorgeW.Bush merco¬ 
ledì prossimo, in occasione del 
loro incontro alla Casa Bianca? 
«N on si tratta di "regali" ma della 
consapevolezza del la portata della mi¬ 
naccia irachena, sia in termini diretti 
- le armi di distruzione di massa in 
mano a Saddam - che nel massiccio 
sostegno militare e finanziario dato 
da Baghdad ai gruppi terroristi pale¬ 
stinesi. Lo ripeto: con la sua politica 
di contenimento, Israelecontribuisce 
allo sforzo per neutralizzare i pericoli 
provenienti dall'Iraq. Di fronte alla 
guerra al terrorismo eagli Stati che lo 
sostengono, l'unica cosa inaccettabile 
è l'immobilismo». 

Questa opera di moderazione 
può preludere ad un diverso at¬ 
teggiamento nei confronti del- 


i'Anp di Yasser Arafat? 

«Questo è da escludere. Arafat si 
è mostrato un interlocutore totalmen¬ 
te inaffidabile, un leader che non ha 
mai smesso i panni del capo guerri¬ 
gliero, rifiutando ogni compromesso 
e alimentando la violenza e il terrore 
contro Israele. Mi lasci aggiungere 
che la sua uscita di scena, e l'emerge- 
redi una nuova leadership pragmati¬ 
ca, non sarebbe un successo di Israele 
ma di tutti coloro che, nel mondo, 
hanno creduto e credono ancora nel¬ 
la pace. E per il raggiungimento della 
pace, Arafat resta l'ostacolo principa¬ 
le». 

Ma esistono tra i palestinesi 
quei dirigenti «pragmatici» di 
cui spesso Israele parla? 

«Certo che esistono e hanno a 
più ripreso lanciato sdegnali di conte- 
stazione nei confronti delledissenna- 
te scelte di Arafat che hanno portato 
solo distruzione e sofferenza per la 


popolazione palestinese. Arafat ha sa¬ 
crificato il bene del suo popolo per la 
sua avidità di potere». 

Cèchi sostiene che il lungo as¬ 
sedio israeliano al quartier ge- 
neraledi Arafat a Ramallah, ab¬ 
bia impedito la nomina di un 
primo ministro e affossato le 
riforme in seno all'Anp. 

«Sono fumoserie politiche di 
quanti fanno finta di non capire cosa 
significhi lottare ogni giorno contro 
un terrorismo disumano. Cosa avreb¬ 
be fatto l'Italia se Roma, M ilano, Fi¬ 
renze, se le vostre città fossero state 
sconvolte da una serie infinita di at¬ 
tacchi terroristici contro civili iner¬ 
mi? Arafat è in sella perché nella Co¬ 
munità internazionale, in particolare 
in Europa, lo si considera ancora se 
non un interlocutore affidabile quan¬ 
to meno il "male minore", un neces¬ 
sario punto di equilibrio...». 

E invece? 


«Invece è vero l'esatto contrario: 
Arafat non si farà mai da parte spon¬ 
taneamente, non rinuncerà mai al po¬ 
tere. E la sua determinazione si ali¬ 
menta del credito che ancora gode in 
certe cancellerie europee». 

Vorrei tornare suii'iraq. Ritie¬ 
ne ormai inevitabiieia guerra? 
«Dittatori privi di scrupoli ma 
pieni di armi non convenzionali, co¬ 
me Saddam Hussein, intendono solo 
il linguaggio della forza. Non eserci¬ 
tarlo, è una prova di irresponsabilità 
che può costare cara a tutti ». 

i leader arabi sostengono che 
Israele alimenti la volontà di 
guerra dell'Amministrazione 
Bush. 

«Evidentemente c'è chi non ha 
mai creduto alla guerra al terrorismo 
0 la considera ormai conclusa. Per 
Israele non è così. Ed è per questo che 
il nostro sostegno agli Sati U niti non 
verrà mai meno». 


Tel Aviv, la polizia 
sventa in extremis 
attentato suicida 

Voleva farsi esploderein un loca¬ 
le notturno di Tel Aviv poco di¬ 
stante dal l'ambasciata di Francia, 
nella via H erbert Samuel sull' af¬ 
follato lungomare. M a i guardia¬ 
ni dell'ambasciata sono riusciti a 
bloccare il kamikaze palestinese 
esepararlo dal giubbotto esplosi¬ 
vo: l'ordigno è stato poi fatto de- 
tonaredagli artificieri. «Una stra¬ 
ge è stata evitata», afferma Yossi 
Sidbon, capo della polizia di Tel 
Aviv. L'area intorno al lungoma¬ 
re è stata immediatamente eva¬ 
cuata. Il terrorista, annuncia Si¬ 
dbon, èora sotto interrogatorio. 
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Il tiratore folle ha ucciso ancora. Assassinato il cliente di un distributore di benzina: è la decima vittima in una settimana 

Tappati in casa per paura del cecchino 

Vuoti stadi e ristoranti a Washington e dintorni. Non sifa più jogging nei parchi e nelle strade 



Forze speciali dell’Fbi ispezionano un furgone sul luogo dell’assassinio 


Il settembre 

«Casa Bianca obiettivo 
di un quinto aereo» 


L'il settembre 2001 Al Qaeda voleva radere al 
suolo il Pentagono, il Congresso e la Casa Bianca. 
Riemerge l'ipotesi quindi che quel giorno dovesse 
essere dirottato ancheun quinto aereo, chesi sareb¬ 
be dovuto schiantaresulla residenza del presidente 
Bush. È quanto riferito ieri dal Nm York Times, 
secondo cui ai comandi del velivolo ci sarebbe 
dovuto essere proprio Ramzi M uhammad Abdul- 
lah bin al Shibh, il terrorista di Al Qaeda catturato 
il mese scorso in Pakistan, Al Shibh èstato interro¬ 
gato con scarso successo da agenti della Cia edell' 
Fbi, ma è soprattutto dalla ricostruzione dei suoi 
spostamenti in Europa nei mesi precedenti all'at¬ 
tacco alleTorri gemellechegli investigatori hanno 
tratto indicazioni importanti. Si sapeva che gli fu 
rifiutato un visto per entrare negli Usa, dove avreb¬ 
be dovuto frequentareuna scuola di volo; si cono¬ 
sce il suo rapporto con Mohammed Atta, il capo 
del commando dell'll settembre; ora, secondo 
quanto riferisceil Nyt, gli inquirenti hanno raccol¬ 
to elementi per provare che in origine il piano dei 
terroristi prevedeva un quinto dirottamento. 


Bruno Marolo 


WASHINGTON II cecchino ha ucciso anco¬ 
ra. Ha fulminato con un solo colpo un 
clientedi un distributore Exxon, a Frede- 
ricksburg in Virginia: la stessa città dove 
venerdì 4 ottobre aveva ferito una don¬ 
na, Anchequesta volta, un testimone rac¬ 
conta di aver visto un furgone bianco 
ammaccato. 

Il fatto che l'assassino sia entrato in 
azione due volte nello stesso luogo, e 
tutteeduedi venerdì,forsenascondeun 
messaggio che gli investigatori non rie¬ 
scono a decifrare. Centinaia di poliziotti 
presidiano la zona, e dopo il delitto si 
sono lanciati in una inutile caccia ai fur¬ 
goni bianchi sull'autostrada. Sembrava 
quasi che l'inafferrabile nemico si fosse 
divertito a sfidarli. «Lo prenderemo - ha 
assicurato il portavoce della Casa Bianca 
Ari Fleischer - il presidente Bush si ren- 
deconto dello stato d'animo della popo¬ 
lazione. Ha chiesto di essere costante- 
mente informato e ha dato istruzioni al 
ministro della giustizia perché non ven¬ 
ga risparmiato alcuno sforzo», 

Quello di ieri era il decimo attacco, 
con otto morti e dieci feriti. Erano le 
9,30 (le 15,30 in Italia) quando Bruce 
Bingham, uno degli addetti ai distributo¬ 
ri di benzina lungo la statale numero 
uno, ha udito lo sparo. «Ho visto - ha 
raccontato - un furgone bianco senza 
targa che si allontanava a tutta velocità. 
Ho notato una sola persona, il guidato¬ 
re». Altri,comenei giorni scorsi, sosten¬ 
gono che c'erano due uomini a bordo, 

Fredericksburg è ottanta chilometri 
asud di Washington. L'assassino ètorna- 
to sul luogo del delitto come se volesse 
chiudere il cerchio della paura intorno 
allacapitaleecominciareun nuovo giro. 
«Ormai viviamo in una zona di guerra - 
ha detto allaCnn una donna troppo spa¬ 
ventata per rivelareil nome- il presiden¬ 
te Bush parla di attaccare l'Iraq, ma fa¬ 
rebbe meglio ad occuparsi di cosa succe¬ 
de davanti a casa sua». Washington ha 


imparato a convivere con la minaccia 
reale o immaginaria del terrorismo. Da 
quando, tredici mesi fa, i kamikaze di 
Osama Bin Laden si sono schiantati con 
un aereo contro il Pentagono, sono acca¬ 
dute cose che nessuno avrebbe creduto 
possibili. Si sono visti deputati esenatori 
in fuga dal Congresso, dove erano arriva¬ 
ti per posta i germi dell'antrace. Si è visto 
il ministro della giustizia John Ashcroft 
annunciare un crescendo di possibili ca¬ 
tastrofi, compreso un attacco con una 
bomba radioattiva, Ora il cecchino che 
dà la morte per sentirsi un Dio ottiene 


quello che neppureOsama aveva ottenu¬ 
to. Gli ingranaci che regolano l'esisten¬ 
za quotidianadi quattro milioni di perso¬ 
ne, in una città chesi considera la capita¬ 
le del mondo, si sono incqDpati come un 
orologio che abbia esaurito la carica, I 
ristoranti sono vuoti ancheil venerdì se¬ 
ra. Nessuno corre più all'aperto per te 
nersi in forma. I turisti disdicono lepre 
notazioni. La squadra di football dei Re 
dskin vuole giocare lo stesso domenica, 
ma la maggior partedei biglietti è inven¬ 
duta. Le partite di calcio sono state an¬ 
nullate. Chi deve fare il pieno di benzina 


si comporta come se andasse al fronte. 

«Quando la gente - spiega uno psi¬ 
chiatra, Charles Raison - viene sottopo¬ 
sta a una seriedi continue, forti emozio¬ 
ni, l'ansia può diventare cronica». Alla 
stessa conclusione è arrivato M el Sher- 
bert, di 43 anni, che non ha mai letto un 
libro di psicologia ma gestisce un distri- 
butoredi benzina deH'Amoco nella Brin¬ 
ce George County, dove il cecchino ha 
sparato a un tredicenne. «Anni fa - spie 
ga Sherbert - abbiamo installato lampe 
de molto potenti perché i nostri clienti 
temevano di essere aggrediti nel buio. 


Oggi molti ci chiedono di spegnere le 
luci, per non offrire un bersaglio». Don¬ 
na Parrott, una infermiera di 65 anni, 
riempie il serbatoio rannicchiata tra la 
pompa di benzina e l'automobile. «Spe 
ro - si giustifica - che la carrozzeria mi 
faccia da scudo». Sul RockvillePike, per¬ 
corso obbligato per migliaia di pendola¬ 
ri, M ark, un avvocato di 39 anni che non 
vuoledireil cognome, accosta alla stazio- 
nedella Sunoco con unajeep Cherokee. 
«Avrei abbastanza benzina per il fineset- 
timana - spiega - ma questo mi sembra 
un buon momento. Oggi il cecchino ha 


già avuto la sua vittima». 

Washington è una città violenta e 
piena di contraddizioni. Ci sono quartie 
ri dove se qualcuno vede un nero per 
strada chiama la polizia, e altri dove qua¬ 
si nessun bianco mette piede. Il numero 
di omicidi èil più alto d'America in rap¬ 
porto al numero di abitanti, ma nei sob¬ 
borghi di lusso 0i scoiattoli giocano indi- 
sturbati tra levine con parco. Il cecchino 
ha sconvolto questo ordine innaturale. 
Spara di preferenza ai bianchi, macolpi- 
scericchi epoveri, in ogni quartiere. Nes¬ 
suno è al sicuro. 


Tony Parven, di 42 anni, abita in 
una delle centinaia di villette lungo la 
Sudiey Road, tra Washington e la Virgi¬ 
nia del nord, tra concessionari di auto e 
ristoranti messicani. «M iamoglie- si sfo¬ 
ga - ètalmente spaventata che non riesce 
a dormire. Passa le notti in piedi, con il 
bambino in braccio, ad ascoltareil rom¬ 
bo d^li elicotteri della polizia». Laura 
Proffitt, autista di uno scuolabus, sente 
che nulla è più come prima. «Di solito- 
racconta - accompagno a casa una qua¬ 
rantina di ragazzi. Ieri sera erano meno 
di dieci. I genitori erano venuti a ri pren¬ 
dere gli altri. Ho lasciato comesemprela 
luce accesa per chi volesse ripassare la 
leione, ma una scolara mi ha chiesto di 
spegnere Temeva di essere vista», 

«A la carte express», una catena che 
consegna a domicilio pasti preparati da 
oltre 90 ristoranti, ha avuto un tale au¬ 
mento delleordinazioni cheli proprieta¬ 
rio Russell Winter ha usato l'auto perso- 
naleperalcuneconsegne «Ormai - con¬ 
ferma - tutti si fanno portare la cena in 
casa, non troviamo abbastanza fattori¬ 
ni». Classic Tours, una agenzia di viag¬ 
gio che accompagna gruppi di studenti 
in visita alla capitale, ha chiesto agli im¬ 
piegati di smalti re leferie. «Nel finesetti- 
mana- indica il direttore- aspettavamo 
110visitatori dall'Indianae35dal M ichi- 
gan, ma tutti hanno disdetto, Seil cecchi¬ 
no non verrà catturato dovremo chiude 
re>. Howard Kohn, commissario della 
lega giovanile di calcio di Takoma Park 
cheorganizzai tornei per duemila gioca¬ 
tori, ha annullato le partite del sabato e 
della domenica. «Non sapevo comedir- 
lo ai ragazzi - ammette- tutto il calenda¬ 
rio del campionato è in forse». 

Lunedì le scuole riapriranno, ma 
agli allievi non sarà permesso di uscire 
nell'ora di pausa. Emma H unt, che vive 
nella Brince William County, è corsa a 
prendere la nipotina in classe quando 
giovedì c'è stato un morto presso casa 
sua, Oraéra^nata, «Siamo nelle mani 
di Dio - sospira - edi un cecchino chesi 
crede Dio». 


Proteste a Caracas, ultimatum a Chavez 

L opposizione: «Dimettiti o sarà sciopero generale». Due morti in scontri fuori dalla capitale venezuelana 


Algeria al voto 
Vince il partito 
di Bouteflika 

Il Fronte di liberazione nazionale 
(Fin), ex partito unico, èil ^ande 
vindtoredelleelezioni locali chea 
sono si/olte giovedì scorso in A Igeria. 
L'FIn del presidenteBout^lika, 
secondai dati diffua dal ministero 
dell'Interno ha conquistato 668 dei 
1541 comuni algerini e 43 delle 48 
maggiori città del paese 
M aggoritario in Parlamento dopo 
le elezioni legislative del maggo 
scorso, l'FIn è quindi tornato ora in 
forze anche a livello locale. Il 
Raggruppamento nazionale 
democratico (Rnd), vindtoredéle 
elezioni locali elegdativedé 1997, 
ha ottenuto solo 171 comuni. Buon 
risultato anche del partito islamico 
il M ovimento della riforma 
nazionale (Mnr) di A bddiah 
Djabellah, che con 39 comuni ha 
confermato e rafforzato la sua 
posizione. Male Invece l'altro 
partito islamico, il M ovimento della 
sodetà per la pacefMsp, ex 
Hamad, che ha ottenuto II 
controllo di soli 19 comuni. 
Sessantadnque comuni sono andati 
al Fronte delle forzesodalliefFfd, 
che ha perso molti voti in C abili a, 
sua roccaforte tradizionale 


Marisa Romani 


CARACAS Quasi un milione di persone 
sono sfilate per le vie di Caracas, capitale 
del Venezuela, per esprimere la propria 
rabbia verso il presidente Hugo Chavez. 
Un corteo coloratissimo, con persone di 
ogni età, di ogni ceto sociale, armate di 
bandiere, fischietti, cartelli, tamburi, pen¬ 
tole Lungo il serpentonedella manifesta¬ 
zione gli ambulanti vendevano di tutto, 
dall'acqua ai cappelli, dai fischietti ai cd 
con canzoni antichaviste Per l'aria di fe 
stosaallegriachesi respirava in ogni ango¬ 
lo, sembrava più un carnevale che una 
manifestazione politica. Molti ballavano 
al suono di musiche caraibiche le cui pa¬ 
role erano state modificate per l'occasio¬ 
ne Slogan comune: Chavez vattene 
Ma, nonostante l'allegria, il clima era 
teso, Nei giorni scorsi latensioneègiunta 
a livelli molto alti a causa di una seriedi 
perquisizioni e arresti improvvisi, spesso 
nel cuoredella notte nellecasedei milita¬ 
ri che, lo scorso 11 aprile, si sono schierati 
contro il presidente In molte occasioni 
questi arresti sono stati impediti dai vici¬ 
ni che hanno innalzato un vero eproprio 
muro umano intorno agli antichavisti. 


Proprio la sera di mercoledì, funzionari 
della polizia politica hanno cercato di ar¬ 
restare uno di questi militari, il generale 
Rosendo, che nuovamente, in conferenza 
stampa, aveva espresso gravi denunce 
contro il capo di Stato. Senza lasciarsi 
spaventare dai fucili della polizia politica 
che aveva intercettato e bloccato la mac¬ 
china del generale, gli abitanti della zona 
si sono riversati in strada impedendone 
l'arresto, Nei giorni scorsi anche molti 
dirigenti politici esindacali sono stati vit¬ 
timedi aggressioni eminacce, EstrellaCa- 
stellanos, del gruppo «Donneper la liber¬ 
tà» èstata sequestrata, violentata e brutal¬ 
mente picchiata, Primadi lasciarla in una 
via della città le hanno scritto a penna 
sulla schiena un messaggio di minaccia 
verso il sindaco di Chacao (settore della 
capitale in cui vivono moltissimi italiani) 
che è apertamente anti chavi sta. 

Moltelevoci, molti iti mori che han¬ 
no preceduto la manifestazione, Si teme¬ 
vano attentati, si parlava di golpe, autogol¬ 
pe e coprifuoco, Ma nulla di questo è 
accaduto e le persone sono scesein strada 
in massa. Fin dalle ore della notte pull¬ 
man e macchine si sono messi in movi¬ 
mento da ogni partedei paese per parted- 
parea quella che era stata denominata la 


«toma deCaracas»roccupazionedi Cara¬ 
cas, M a per molti raggiungere la capitale 
non èstato facile Gruppi leali al governo 
hanno cercato di bloccare le vie d'accesso 
più importanti enegli scontri ci sono stati 
due morti e numerosi feriti. 

Intanto il vice ammiraglio Alvaro 
Martin Fossa, capo dello stato mapore 
congiunto delle forze armate ha rivolto 
un messaggio al paese per denunciaregra- 
vi irregolarità chesi starebbero commet¬ 
tendo all'interno delleForzeArmateedel 
M inistero della Difesa, Non poteva resta¬ 
re in silenzio-ha spiegato- pur sapendo 
che parlando avrebbe messo a repenta¬ 
glio la sicurezza sua edella sua famiglia. 

La paura degli organizzatori della ma¬ 
nifestazione di giovedì, era stata, già nei 
giorni scorsi, quella di non ri usci re a cana¬ 
lizzare tanti manifestanti informa pacifi¬ 
ca. Un tam tam continuo è giunto dai 
vari dirigenti dell'opposizione per invita¬ 
re al la cal ma e mettere i n guardi a contro i 
pericoli di un colpo di stato. L'esperienza 
dell'll aprile giorno in cui un'altra impo¬ 
nente manifestazione si concluse con 19 
morti, brucia ancora sulla pelle di tutti 
coloro che sono stati manipolati da un 
piccolo gruppo golpista capeggiato dall' 
ex Presidente della Confindustria Pedro 


Carmona, In quell'occasione^! stessi mi¬ 
litari euna grande manifestazionedi piaz¬ 
za hanno riportato Chavez al potere Un 
ritorno chesembrava potesse esserel'anti- 
cameradi una nuova tappa nella presiden¬ 
za di Hugo Chavez. Un atteggiamento 
ragionevole un appello alla concordia, 
avevano fatto sperare in un cambiamento 
nel suo modo di governare autoritario. 

L'illusione è durata poco. I familiari 
dellevittimedi quella giornata inutilmen¬ 
te hanno chiesto che si facesse luce sull' 
identità dei cecchini che hanno sparato 
sulla folla inerme. In cambio molti di lo¬ 
ro hanno subito aggressioni e minacce. 
Pochisimo hanno ottenuto organismi in¬ 
ternazionali comeOsa, Onu eCentro Car¬ 
ter chein diverseoccasioni hanno cercato 
di promuovere un accordo tra governo e 
opposizione 

L'economia è precipitata. Negli ulti¬ 
mi anni moltissimefabbrichesono anda¬ 
tefallite. Lesti me ufficiali indicano chela 
disoccupazione ha raggiunto il 17%, quel¬ 
le ufficiose parlano del 21, più del 50% 
della popolazione vive arrangiandosi, so¬ 
prattutto come venditori ambulanti, cir¬ 
ca due milioni e mezzo sono in stato di 
povertà e per la prima volta il Venezuela 
da paesi di immigrazioneèdiventato pae 


sedi emigrazione Si calcola che 700mila 
persone, per la maggior partegiovani pro¬ 
fessionisti, siano partite in cerca di lavo¬ 
ro. Mete privilegiate Spagna e Stati Uniti. 

I toni dello scontro politico sono diventa¬ 
ti sempre più aspri, contribuendo a crea¬ 
re un clima di anarchia e instabilità, M a 
l'esperienza dell'll aprile ha fatto capire 
non soltanto ai leader dell'opposizione 
maatuttelepersonecheavevano parteci¬ 
pato a quel corteo per propiziare una svol¬ 
ta democratica, che un colpo di stato get- 
terebbeil paesein un caosancora maggio¬ 
re. 

Questa volta è stato rispettato il per¬ 
corso prestabilito. E l'imponente manife 
stazionasi èconclusacon numerosi inter¬ 
venti eun ultimatum al presidentelancia- 
to da Carlos Ortega, leader del sindacato 
più grande, la Ctv (Confederación deTra- 
bajadoresdeVenezuda): entro mercoledì 
16 il capo di stato deve dare ledimissioni 
0 indirenuoveelezioni. Sedò non accade 
il prossimo lunedì 21 sarà decretato uno 
sciopero generale che bloccherà il paese. 

Intanto, mentreaCaracas, questo immen¬ 
so fiume di persone gridava la propria 
rabbia contro l'attuale governo, Hugo 
Chavez festeggiava, in una caserma, la 
giornata del soldato. 


Bomba a Grozny 
uccisi 25 
poliziotti ceceni 

Ancora morte e distruzione in 
Cecenia. Un potenteordifio ha 
raso al suolo giovedì sera il 
comando della polizia nella 
capitale Grozny. Nell'esplosone25 
poliziotti ceceni hanno perso la vita 
e 15 sono rimasti g-avemente feriti 
secondo il bllando provvisorio 
comunicato sia dal commissariato 
CBceno che dal comando militare 
russo presente nd paese. La 
Cecenia é insanguinata da anni dal 
conflitto tra la guerri^ia idamica 
cesena, che rivendica 
l’indipendenza dalla Russa, eie 
forze federali russe insediate nd 
paese. Ledueparti ieri s sono 
accusate vicende/olmente riguardo 
alla strage Leautorità governative 
filo-russe attribuiscono l'attentato 
ai separatisti islamid che, secondo 
loro, potrebbero aver avuto un 
complice Interno alla polizia. 

D'altra parte il portavoce dd 
ribdii ceceni Akhmed Zakayev 
parla di «una provocazione dd 
Cremlino per scatenare la guerra 
ovile tra i ceceni» e per ostacolare 
l'offensiva su vasta scala, una 
nuovaJihad, annundata dalla 
guerriglia nd gorni scorsi. 



In testa il partito leale a Musharraf, gli integralisti potrebbero diventare l’ago della bilancia. Bhutto: voto truccato 

Pakistan, avanzano i fondamentalisti 


Il Consiglio Coop Pontelambro e 
gli amici tutti partecipano al dolore 
dellafamiglia Arieri per la prematu¬ 
ra scomparsa del compagno 

ITALO 

M ilano, 12 ottobre2002 


Dopo una vita dedicata al lavoro, 
alla famiglia, agli ideali di pace, 
eguagl i anza e I i berta si è spento 

CARLO PEREGO 

di anni 81 

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Fausto con Emanuela, Aliceela mo¬ 
glie Livia. 

I funerali si terranno sabato 12 otto¬ 
bre ore 15.30 partendo dall’abitazio¬ 
ne di via Roccolo, 6. 

Arcore, 12 ottobre 2002 


Il vantaggio di Benazir Bhutto annun¬ 
ciato dai sondaggi pre-dettorali econ- 
fermato dagli exit poli si èsgonfiato a 
mano a mano che procedeva lo scruti¬ 
nio, lentissimo e non ancora compie 
tato. Sulla base di dati parziali, le pri¬ 
me elezioni politiche dopo il colpo di 
stato del generale M usharraf in Paki¬ 
stan vedono in testa il «partito del re», 
la Lega musulmana pachistana (Pml) 
vicina allo stesso Musharraf, con 54 
dei primi 170 seggi attribuiti su un 
totaledi 272. Il partito popolare pachi¬ 
stano dell'ex premier Benazir Bhutto 
avrebbe al momento 39 deputati, M a 
la sorpresa più grande delle consulta¬ 
zioni di giovedì scorso è la decisa affer¬ 
mazione dei partiti religiosi islamici. 


per la prima volta riuniti in unacoali- 
zionea sei cheè risultata fortissima in 
Baluchistan e nella provincia della 
Frontiera nord-occidentale, Dai due 
se^i conquistati nel ‘97, i fondamen¬ 
talisti islamici passano almeno a 34, 
un risultato suscettibile di migliora¬ 
menti una volta terminato lo spoglio 
delle schede. L'alleanza Muttahidda 
M ajlis-e-Amal - secondo diversi osser¬ 
vatori - potrebbediventare l'ago della 
bilancia del futuro parlamento chedo- 
vrà nominare il premier e dare così 
l'avvio al ripristino del poterecivile. 

La forte presenza in parlamento 
dei partiti islamici secondo alcuni os¬ 
servatori potrebberenderelavita diffi¬ 
cile a M usharraf, impegnatosi con gli 


Stati Uniti a sradicare il terrorismo 
islamico fornendo supporto logistico 
nella campagnain Afghanistan, Bena¬ 
zir Bhutto al contrario si è mostrata 
assai poco sorpresa dall'exploit dei 
partiti islamici - gli unici per altro a 
non esserestati ostacolati nellacampa- 
gna elettorale - gruppi assai diversi 
uniti dalla difesa dell'islam e dall'op¬ 
posizione alla presenza americana nel 
paeseein Afghanistan. «Stanno conse¬ 
gnando la provincia della Frontiera 
nord-occidentale agli integralisti così 
potranno dire agli Usa: "vedete, avete 
bisogno di un dittatore, altrimenti an¬ 
dranno al potere i Taleban". Stanno 
facendo il doppio gioco». 

Il partito dell'ex premier pachista¬ 


na Benazir Bhutto e il Pml-N dell'ex 
primo ministro Nawaz Sharif, che 
avrebbe preso una dozzina di seggi, 
hanno accusato il generale M usharraf 
di aver manipolato i risultati elettora¬ 
li, dopo aver impedito ad entrambi i 
leader in esilio di rientrare nel paese. 
Si parla di urnetrafugate, di presiden¬ 
ti di seggio fatti sparire per alcune 
ore, «Sono cifre total mente opposte a 
quellefornitedagli exit poli», ha detto 
Benazir Bhutto riferendosi ai dati par¬ 
ziali di ieri e chiedendo nuove elezio¬ 
ni organizzate in modo indipendente. 
M a non sembra che gli osservatori 
internazionali abbiano sollevato serie 
obiezioni sullo scrutinio. 

ma.m. 
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In calo del 31% le operazioni di acquisizione e fusione 


MILANO Le operazioni di «mergers and acquisitions» 
sul mercato italiano sono state 305 nei primi nove mesi 
dell'anno contro le 443 dello stesso periodo 2001, in 
calo del 31%. Il terzo trimestre 2002 ha invece segnato 
un significativo incremento dell'attività (+31%) rispet¬ 
to ai primi sei mesi dell'anno. Per quanto concerne il 
valore complessivo del mercato m&a italiano - riporta 
il consueto rapporto di Kpmg- si rileva una sostanziale 
tenuta, in linea con i nove mesi del 2001 (circa 40 
miliardi di euro), grazie ad una dinamica caratterizzata 
da operazioni di medie dimensioni e da significative 
operazioni nel settore bancario ed immobiliare. 

L'analisi delle prime dieci operazioni che hanno 
coinvolto società italiane mostra, infatti, un valore me¬ 
dio di circa 2.100 milioni di euro contro un valore 
medio di 2.700 milioni del 2001. La diminuzione del 


mercato m&a italiano da attribuire sia alla scelta degli 
imprenditori italiani di ricorreresempremenoallacre- 
scita per linee esterne, sia ad un atteggiamento attendi¬ 
sta degli stessi nelle operazioni cross-border, dimezzate 
rispetto allo stesso periodo del 2001. 

Le operazioni nel settore bancario - sottolinea 
Kpmg - rappresentano la nota più positiva, con quasi 
un quarto del mercato e una crescita del 34% nel nume¬ 
ro delle operazioni rispetto ai nove mesi del 2001. 
Prosegueinesorabileinvecela crisi dei settori legati alle 
nuove tecnologie, che rappresentano solo r8% del mer¬ 
cato totale con un calo del 66% rispetto al 2001. 

A n co ra debo I e r i n teresse del I e i m p rese verso I e atti- 
vitàdi quotazione: alledueoffertepubblichedel primo 
semestre (Pirelli & C. Reai estateeAstaldi) si aggiunge 
solamente la quotazione della multiutility Asm Brescia. 
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Le Borse rimangono in volo 

Sotto la spinta dì Wall Street secondo giorno di euforia per i mercati europei 


Roberto Rossi 


MILANO Dovevaessereil giorno della 
paura per leBorsemondiali. Compli- 
cel’indicedi fiducia dei consumatori 
americani (elaborato daH’Università 
del Michigan), sceso ai minimi dal 
1993, e il calo delle vendite al detta¬ 
glio n^li Stati Uniti (-1,2%), la gior¬ 
nata di ieri aveva tutte le caratteristi¬ 
che per essere catalo^ta come una 
dellepiù neredi questi ultimi giorni. 

I nveceèsuccesso quello chemol¬ 
ti non si aspettavano, È successo che 
i mercati si sono messi a correre e 
sotto la spinta di Wall Street (Dow 
Jones +4,1%) hanno fatto registrare 
rialzi inattesi. Londra ha chiuso con 
un + 4,66%. Più contenuta l’avanza¬ 
ta del Mibtel di Milano (+3,05%), 
mentre Parigi è salita del 5,08%. 

Dare una spiegazione univoca a 
quello cheèsuccesso ieri nonèpossi- 
bile. Sulla giornata hanno influito va¬ 
ri fattori. In primo luogo di natura 
tecnica, «Sono solo ricoperture - ha 
commentato un broker di M ilano - i 
fondamentali non contano più», M a 
non solo, Una parte degli operatori 
ha guardato - come già era successo 
giovedì e nei giorni precedenti - ad 
alcuni risultati aziendali. 

È il caso soprattutto di General 
Electric, il colosso energetico ameri¬ 
cano, che ha comunicato utili trime¬ 
strali in linea con le attese e ricavi 
l^germente superiori alle previsio¬ 
ni, Lacons^uenzaèstatacheil tito¬ 
lo con la più alta capitalizzazione è 
schizzato verso l'alto trascinando die¬ 
tro di sè anche gli altri (tanto che per 
lungo tempo al New York Stock 
Exchange si è verificato il blocco au¬ 
tomatico d^li acquisti per evitare gli 
eccessi di rialzo). 

La crescita di GE è comunque 
strana, Il colosso, in effetti, ha comu¬ 
nicato ieri quello che già si sapeva da 
tempo, in quanto i dati di bilancio 
erano stati anticipati nei giorni scor¬ 
si, e avevano a loro volta, dopo un 
entusiasmo iniziale, scatenato un’on¬ 
data di vendite sul titolo. La spiega- 
zionechesl può trarre, allora, travali¬ 
ca la natura tecnica. E si riconduce 
alla possibilità chegli operatori riten¬ 
gano più lontana l’Iptesi di un attac¬ 


co all ’l raq ( attacco che potrebbe pro- 
vocareuno schocksul prezzo del pe¬ 
trolio). 

Oltre a GE c’è stato un altro big 
del listino chehacatalizzazto l’atten¬ 
zione: Ibm, uno dei grandi dell’infor¬ 
matica. In questo caso, a fare da trai¬ 
no allequotazioni di 6/g6/ueèstato 
un analista di Lehman Brothers, che 
ha alzato la valutazione sul titolo a 
overwaght, cioè superiore all’anda¬ 
mento medio del mercato, 

Alla luced quello cheèsuccesso 
ieri è possibile parlare di una inver¬ 
sione di tendenza per le Borse? GII 
operatori appaiono cauti. Dalle sale 
si sottolinea che si tratta solo di un 
rimbalzo tecnico e che sono le rico¬ 
perture a sostenere I progressi dei li¬ 
stini. «Potrebbe andare avanti per un 
po’, ma per adesso non sembra impo¬ 
stato per durare tanto», ha commen¬ 
tato Paolo Banfi, responsabileinvesti- 
menti di Euroconsult. 

Di certo è che alcuni segnali di 
fiduciasonotornati. I dati macroeco¬ 
nomici diffusi durante la settimana 
hanno contribuito, non poco, a rida¬ 
re fiato alle Borse. In particolare ha 
sorpreso in positivo il numero setti¬ 
manale sulle richieste di sussidi di 
disoccupazione Usa: 385mila unità 
contro un’attesa di 410mila. U n risul¬ 
tato interpretato come un segnale di 
tenuta dell’economica, 

Sequesto siasufficienteper paria- 
redi svolta èancora presto per dirlo. 
Certo è che le Borse mondiali stanno 
conoscendo il peggioree più prolun¬ 
gato periodo degli ultimi 20 anni, 
con il M ib30 che, dalla fi ne del la bol¬ 
la specultativa, ha perso circa il 58% 
della sua capitalizzazione. 

Intanto la fiducia 
dei consumatori 
americani 
tocca i livelli 
più bassi 
dal 1993 




banche 

Bnl è sempre sola 
Pool di pretendenti 

MILANO II progetto di fusione tra Montqjaschi e Bnl è 
ormai tramontato, Secondo fonti finanziarie la battuta 
d’arresto sarebbedefinitiva. Ieri i titoli dell’istituto senese 
hanno fatto registrare un deciso balzo in avanti (oltre il 
sei per cento), mentre quelli della banca romana sono 
cresciuti del 4%. 

«Capisco il balzo di Montepaschi - ha commentato 
un operatore- che, con l'incorporazione di Barn e Banca 
Toscana e la decisione di abbandonareil matrimonio con 
Bnl, potrà serenamente andare avanti da sola». «Sono 
invece più perplesso su Bnl» ha aggiunto. Giovedì la ban¬ 
ca romana infatti aveva smentito le voci circolate sul 
mercato di un presunto aumento di capitale, ribadendo 
che«il management èfortementeimpegnato nel consegui¬ 
mento degli obiettivi del nuovo piano industriale senza 
ricorrere ad aumenti di capitale». «Nonostanteledichiara- 


zioni del management escludo che Bnl possa prescindere 
da un’aggregazione» ha commentato un trader, 

Già, ma con chi?In campo tornano i nomi di possibi¬ 
li partner. Capitalia potrebbe essere uno, ma ancheAnton- 
veneta. Il mercato però scomm^epiù sull’ipotesi Uni- 
Credit, la sola che potrebbe avere la capacità per reggere 
l’impatto di un istituto i cui conti non sono certo dei più 
rosei, 

Le voci sulla fine del possibile matrimonio erano 
diventate sempre più consistenti dopo le dichiarzioni di 
due giorni fa del presidente della Fondazione M onte dei 
Paschi di Siena, Giuseppe M ussari, che aveva commenta¬ 
to la decisione della banca senese di incorporare Barn e 
BancaToscana parlando di avvio di un percorso autono¬ 
mo. Una dichiarazione interpretata come ammissione 
che la fusione tra la banca senese e la Bnl sarebbe tramon¬ 
tata,«Abbiamo imboccato un percorso autonomo perché, 
c’è un obbligo normativo da rispdtare e siamo in grado 
di farlo perfettamente da soli», ha detto M ussari al quoti¬ 
diano Sole 24 ore, riferendosi all'obbligo che hanno le 
Fondazioni bancarie di cedere il controllo degli istituti di 
credito, «N essun riferimento a Bnl, ma il senso deH’opera- 
zione è questo: siccome le nozze romane non vanno 
avanti» aveva scritto il quotidiano. 


Per il decreto che limita Edf 

Caso Italenergia: 
procedura europea 
contro l’Italia 

DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


Per il colosso 
francese, che vota 
solo per il 2% 
del capitale, 
la decisione è attesa 


BRUXELLES Un’altra tegola in vista per la Fiat, direttamente dal¬ 
l’Unione europea. È quella che potrebbe cadere in testaa Italener- 
gi a, I a soci età del gru ppo tori nese che nel I ugl i o del 2001 ha acqu i si - 
to (al prezzo di 3,22 euro per azione) il controllo del 52,09% del 
capitaledi Montedison. LaCommissionestarebbe, infatti, per deci¬ 
dere l’apertura di una procedura d’infrazione nei confronti dell’Ita¬ 
lia (il governo) per aver impedito al colosso francese Edf (Electrici- 
téde Franco) di far valere il proprio peso azionario, pari al 20%, 
negli organismi assemblear!, con un decreto del 24 maggio 2001. 

L’Edf aveva comunicato il giorno precedente!! proprio ingres¬ 
so in M ontedison, non ancora acquisita daH’operazioneltalenergi a, 
"conformemente alle regole della Borsa italiana". Ne nacque un 
putiferio per il pericolo, si disse, di un’occupazione straniera del 
mercato deU’energiadestinato, del resto e inevitabilmente, all’aper¬ 
tura generalizzata in seguito ad una direttiva Ue in tre fasi, dal 

febbraio 1999 allo stesso mese del 
2003. Il risultato fu chea Electrici- 
tédeFrance, in seguito al decreto, 
venne assegnato un diritto di voto 
all’interno di Italenergia pari allo 
2,0% rispetto al Gruppo Fiat con il 
46,17%. 

Se la concentrazione Italener- 
gia passò liscia l’esamedelleregole 
sulle concentrazioni di 
"dimensioni comunitarie", il de 
creto anti-Edf fece storcere il naso alle istituzioni europee, Dopo 
una sentenza, della scorsa estate, della Corte di Giustizia del Lus¬ 
semburgo che ha messo nell’angolo il potere della "golden share" 
(ammissibilesoltanto in vicendeconsideratedi "importanzastrate¬ 
gica"), laCommissione ha avuto vialibera nel prenderein esameil 
provvedimento che, con il congelamento del diritto di voto di un 
capitale straniero, ha alzato il muro a difesa di un’azienda naziona¬ 
le. Il pronunciamento dellaCommissione, per iniziativa del respon¬ 
sabile del Mercato Interno, il liberale olandese Frits Bolkestein, 
dovrebbe arrivare mercoledì prossimo. Non lo ha escluso il portavo¬ 
ce del commissario il quale, anzi, ha detto che "è molto probabile" 
la presenza del caso neU’ordinedel giorno della riunione del colle¬ 
gio, Il problema da esaminareè la compatibilità del decreto con il 
principio della libera circolazione dei capitali, Analogo problema 
riguarda anche il controllo del gruppo spagnolo H idrocantbrico, e 
Madrid rischia anche un richiamo scritto, come l’Italia, prima che 
venga avviata la procedura di denuncia alla Corte di Giustizia. 

La tirata d’orecchiea Italia (eSpagna) non èdel tutto scontata. 
Perché essa troverebbe delle opposizioni all’Interno della stessa 
Commissione, Contraria sarebbe, secondo alcune voci e valutando 
sue precedenti presedi posizione, la commissaria spagnola e vice 
presidente, LoyoladePalacio, responsabile peraltro del settoreEner- 
gia, insieme a quello dei T rasporti. 11 commissario M onti ha sul suo 
tavolo il dossier esarebbequasi pronto a consegnarlo al collegio per 
una decisione. Il presidente di Edf-ltalia, Bruno D’Onghia, ha 
considerato l’annuncio deU’awio di una procedura d’infrazione 
nei confronti del decreto italiano come "una decisione attesa". 


Unicredito propone Giarda alla presidenza, poi ci sono Ponzellini, Gros Pietro, Draghi. Il presidente uscente: me ne vado se il 100% degli azionisti del patto lo vogliono 



MILANO Per la presidenza di Medio¬ 
banca è cominciata la volata. In vi¬ 
sta del consiglio di amministrazione 
straordinario del 14 ottobre e del l’as¬ 
semblea di bilancio del 28, ieri si 
sono cominciate a girare le prime 
carte in tavola. Ci ha pensato Ales¬ 
sandro Profumo, amministratore 
del^ato di UniCredit, ha ravvivare 
la giornata confermando le indiscre¬ 
zioni di stampa che volevano il pro¬ 
fessore Piero Giarda, già sottosegra- 
tario al Tesoro nei governi dell’Uli¬ 
vo, come candidato ufficialealla pre¬ 
sidenza di Piazzetta Cuccia. 

Quella di Giarda rappresente- 
rebbedunquequellafunzionedi ga¬ 
ranzia che UniCredit, assieme a Ca¬ 


pitalia, ha richiesto per limitare i 
poteri deH’amministratore delegato 
Vincenzo Marenghi. «Non bisogna 
parlare di funzione di garanzia - ha 
precisato Profumo - nel senso che 
anche l’attuale presidente, France¬ 
sco Cingano, è una persona estrema- 
mente valida e stimabile. M a ci so¬ 
no momenti - ha aggiunto - in cui 
nelle aziende è opportuno avere dei 
cambiamenti». 

Tutto fatto, dunque? Neanche 
per idea. Perchè il nome di Giarda 
non piace certo a Marenghi. Per lui 
il professoredi economia della Cat¬ 
tolica di Milano è un personaggio 
troppo ingombrante. Perciò sono 
anche ipotizzabili barricate. In que¬ 



sto caso si vociferano candidature 
alternative. Come quella di Massi¬ 
mo Ponzellini, vicepresidente della 
Bei (Banca europea per gli investi¬ 
menti), il cui nome, che non dispia¬ 
ce ai vertici di Mediobanca, potreb¬ 
be essere ti rato fuori dal cilindro in 
caso d’impasse. M asulla listac’èan- 
cheGianMariaGro&•Pietro,expre- 
sidentedeU’Eni e ora sullo poltrona 
più altadellasocietàAutostrade, an¬ 
che lui personaggio ingombrante, 
come scomodo è M ario Draghi, ex 
direttore generale del Tesoro e ora 
managing director di Goldman Sa¬ 
chs in Europa. 

L’incertezza sul cda di lunedì 
quindi rimane. Non èescluso, infat¬ 


ti, che tutto venga rinviato all’assem¬ 
blea dei soci del patto, a cui spetta la 
designazionedi un nuovo presiden¬ 
te, che dovrà tenersi prima del l’as¬ 
semblea di bilancio in agenda per il 
28 ottobre. Come non è escluso che 
l’attualepresidenteFrancesco Cinga¬ 
no possa rimanere in sella fino alla 
scandenza naturale del suo manda¬ 
to che è fissata per ottobre 2003. 
Cingano avrebbe manifestato dispo- 
nibilitàapresentareledimissioni so¬ 
lo se tutti i soci, il 100%, del patto di 
sindacato fossero d’accordo (lo sta¬ 
tuto prevedeinveceuna maggioran¬ 
za del 75%). E intanto il titolo vola 
in Borsa del 9,74% a 6,83 euro. 

ro.ro. 


PROVINCIA DI MODENA Servizio Poiitiche del Lavoro 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

La Provincia di Modena invita pubblicamente alla presentazione di offerte, mediante 
procedura aperta di pubblico incanto, con il contributo del Fondo Sociale Europeo 
Obiettivo 3 per l’affidamento di: 1. fornitura di servizi di incontro tra domanda e offerta 
di lavoro tramite la metodologia della preselezione presso i Centri per l’Impiego della 
Provincia di Modena. Base d’asta Euro 115.000,00, IVA esclusa. 2. fornitura di servizi 
di orientamento e promozione dei tirocini formativi e d’orientamento, presso i Centri 
per l’Impiego della Provincia di Modena. Base d’asta Euro 210.000,00, IVA esclusa. 

I servizi saranno aggiudicati applicando il metodo dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, a norma dell’art. 23, c. 1 lett. b) del D.Lgs. 157/95, con modalità indicate 
nei rispettivi Capitolati d’appalto. Le offerte e le candidature dovranno pervenire entro 
le ore 12.00 del giorno 25.11.2002 a: Provincia di Modena - Ufficio Archivio-Protocollo 
- Viale Martiri della Libertà 34, 41100 Modena. I capitolati d’appalto e i testi integrali 
dei bandi di gara sono visionabili presso l’Amministrazione Provinciale - Servizio 
Politiche del Lavoro, via Giardini 474/c 41100 Modena - e sul sito internet 
www.provincia.modena.it. Per informazioni tei. 059.209674. 

Il Dirigente Respnsabile: Luciana BORELLINI 

I Gli avvisi integrali sono nella banca dati internet: www.infopubblica.com //^ | 








































Un moderno sistema di riscaldamento non può prescindere 

daU'utilizzo dell'energia SOLARE! 


Oggi si riscalda così! 

Sanìciibe GasSolarllnit, un concentrato rii teGnDlo|Ia 
in soli 0,S4 n‘: jna caldaia a condensatone. ^ '{ ^ 
un igienico produttore d'acqua calda 
aduntermoaccirnulatoiD 



ROTEX Heatline^ : 


Il programma completo di riscaldaiìiento 
a basso consumo 



Vogliamo intervenire ? 
Puoi fare la tua parte? 
Non aspettare 

chiamaci 


Riscaldamento a pavimento ROTEX Systema 711 

Termoaccumulatoiì ROIEX Sanicube 

''Sistema salare ROTEX Solaris 

ROTEX GasSolarUnit 

Caldaie a cendensarione ROTEX AT 

Stoccaggio del gasolio ROTEX Varlosafe 

Raccolta e slruttamento acqua piovana ROTEX Variocistern 

Sistema d'adduziane per sanitari e riscaldamento ROTEX Vif 

E-mail a aenergy@a Iternativeadva n ced energy. com 




Tangenziale Torino 

Uscita La Loggia Km 32 

Tol. 0 T 72 ? 12392 - Fox D T 72 - 96122 
«ill.335.524T 935 


























sabato 12 ottobre 2002 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


Il numero uno della Cgil ha ribadito a Monfalcone i motivi della protesta. La campagna «Tu togli io firmo» verso i 4 milioni di adesioni 

Epifani: il 18 sciopero per diritti e politica industriale 


MILANO «Lo sciopero del 18 ha una duplice 
valenza: per difenderei diritti dei lavorato¬ 
ri e per chiedere al governo una nuova 
politica industriale»: lo ha dichiarato Gu¬ 
glielmo Epifani a Monfalcone, aU’assem- 
bleadei lavoratori Fincantieri, un discorso 
che ha preso le mosse dagli anni della con¬ 
certazione, quando «il risanamento lo han¬ 
no pagato lavoratori e pensionati»: a queste 
parole, il segretario Cgil, alla sua prima 
uscita ufficiale in Friuli Venezia Giulia, ha 
riscosso il grandeappaluso degli oltre mille 
delegati e lavoratori. Epifani ha anche au¬ 
spicato che allo sciopero del 18 aderiscano 
anche CisI e U il, anche se - ha precisato - 
«non mi sembra cheabbiano la nostra stes¬ 
sa impostazione». Sui due temi «il dialogo 
può comunque essere aperto con CisI e UH 
ma al momento non lo è». Buona parte del 
discorso è stato dedicato alla crisi Fiat, e 
allecriticheal governo «chebrilla per lasua 
assenza: sembrava che tutti i problemi fos¬ 


sero legati all'articolo 18, mentre il Paese è 
in preda a una crisi di vaste proporzioni e 
di fronte al caso Fiat anche il patto per 
l'Italia appare privo di senso». Severa l'ana¬ 
lisi sui vertici del Lingotto: «FI anno presen¬ 
tato lo stesso piano di tre mesi fa, e ora 
dicono cheli piano non può essere modifi¬ 
cato: è un pessimo modo per cominciare la 
discussione. Il problemaowiamenteèmol- 
to complesso. 11 salvataggio della Fiat coin¬ 
volge gli azionisti privati, e un diritto a 
vendere e a comprare di General M otors, 
però bisogna ripartireda un progetto indu¬ 
striale e dalle garanzie che solo la mano 
pubblica può assicurare. Capitolo Finanzia¬ 
ria: «È un documento sbagliato: per lo svi¬ 
luppo del Paese chiediamo al governo una 
seria politica industriale». E dopo lo sciope¬ 
ro occorre «continuare nella mobilitazione 
sui grandi temi, per far fare un salto di 
qualità al Paese: scuola eformazione, sani¬ 
tà e M ezzogiorno». La mobilitazione Cgil 



Il segretario generale della Cgil Epifani a Monfalcone 


«non ha uguali in Italia», ha proseguito. Le 
firme raccolte sono già 3 milioni e 300 
mila. Entro il 18 saranno 4 milioni: «Un 
risultato straordinario mai registrato». 

Epifani si è poi dichiarato contrario al¬ 
lo «spezzatino»di Fincantieri: «Tutto quel¬ 
lo che divide serve a separare la parte mi¬ 
gliore dalla peggiore per fare cassa. I nvece 
occorrono sinergietrai diversi insediamen¬ 
ti e i diversi tipi di produzione per fare 
massa critica ed evitare! contraccolpi anti¬ 
ciclici». Epifani infinehacriticato il trasferi¬ 
mento daTriestea Roma della direzionedi 
gruppo. 

Si tratta - ha concluso - di far ritornare 
i temi del lavoro al centro dell'Iniziativa sia 
del sindacato, siadelleforzepoliticheedel- 
le istituzioni. I noltre occore una «profonda 
modifica della legge sull’immigrazione», a 
partire da una proroga dei termini per gli 
immigrati che intendono regolarizzarsi. 

g.lac. 


«Il “Ciao” non basta per salvare la Piaggio» 


LIVORNO «La noÉra Fiat si 
chiama Piagge, Occorrono piani 
industriaii die indivi dui no una 
uscita di innovazionees/iiuppo, 
occorrono investimenti, ricerca. Su 
una cosa potremmo fin da ora 
scommettere ii futuro da Smiia 
addetti déia Piagge e de 3miia 
dél'indotto non sarà garantito dai 
ritorno in Itaiia déia produzione 
dé deiomotore "Ciao”», 

A fareii paraiido tra iedue 
aziende, in stato di aia esenza 
piani industriaii aedibili, capad 
di indicare una conaéa via di 
ripresa, èLudano Silvestri, 
segréariogenaaledéla Cg'l 
Toscana, che/er/, condudendo iai 
a Livorno l'assemblea dé déegati 
Fiom, è tornato a landare 
l'allarme 

«La situazione è drammatica, la 
aisi déia Fiat ne è il simbolo più 
edatante il paese 9 avvia vaso il 
dedi no e questa situazione 


rivabaa i suoi éféti anche sulla 
nostra regon&> - ha proseguito 
Silvestri, partendo apppunto dalla 
situazione in cui vasa, ormai da 
molto tempo, la casa motoddistica 
di Pontedaa. 

E, come detto, la situazione 
complessiva dé Paese non 
autorizza ottimismi. 

«La prossima Finanziaria - ha 
affamato ancora il segréario Cgil 
- non rifinanziaà la 488, una 
legge che in Toscana ha poéato, 
ne^i ultimi 5 anni, investimenti 
pa2500 miliardi di vachielire i 
patti taritoriali non avranno soldi 
e non saranno regonalizzati. 
Questo sigiifica, pa la nostra 
regone, 700 miliardi di vachie 
lire di minori investimenti». 

Il seg'éario déia Cgil toscana ha i 
concluso il suo intavento 
rilevando come «la politica dé 
govano Balusconi èia causando 
disaèri». 


Pulizie, al Sud 1 ómila posti a rischio 

Mente fondi in Finanziaria. Dal primo gennaio saltano i servizi in 2.200 istituti scolastiei 


Angelo Faccinetto 


MILANO Non c'è solo la Fiat con i suoi 
8mila nuovi esuberi. E non c'è nemmeno 
solo l'indotto. Per l'occupazione si profila 
un nuovo colpo, quantitativamente anco¬ 
ra più pesante anche se meno «visibile». 
Dai primo gennaio 2003, nei servizi di 
pulizia sono a rischio IGmila posti di lavo¬ 
ro. Quasi tutti -1'85 per cento - concentra¬ 
ti nel Sud, tra Sicilia, Calabria, Puglia e 
Campania. 

A lanciare l'allarme sono Legacoop, 
Confeooperative, Confapi e, anche, Fi- 
se-Confindustria. Che additano come re- 
sponsabileil governo. La legge Finanziaria 
2003, infatti, si è «dimenticata» di stanzia¬ 
re! fondi necessari aconsentirelaprosecu- 
zionedei servizi di pulizia in circa 2.200 
istituti scolastici. Tutti del Centro-sud. E 
tutti gestiti da lavoratori che, dopo essere 
stati impegnati in attività socialmente uti¬ 
li, hanno trovato stabilità grazie a quattro 
consorzi di imprese, aderenti, appunto, a 
Legacoop, Confeooperative, Confindu- 



striaeConfapi,eaunaconvenzionecon il 
ministero della Pubblica Istruzione. 

Benché! contratti firmati dai quattro 
consorzi abbiano durata quinquennale, la 
copertura finanziaria era stata prevista 
esclusivamente per i primi diciotto mesi. 
Cioè fino al 31 dicembre di quest’anno. 
Per l'anno prossimo c'è il buio. Visto che 
la bozza di Finanziaria varata dal governo, 
come ricordato, per il 2003 non prevede 
neanche un euro. Se non ci saranno ripen¬ 
samenti, dunque, i IGmila addetti verran¬ 
no «messi in libertà». Cioè licenziati. 

Per scongiurare l'epilogo, che aggiun¬ 
gerebbe difficoltà a difficoltà in zone già 
duramentecolpitedallacrisi occupaziona¬ 
le rendendo in molti casi drammatica la 
situazione, Legacoop, Confeooperative, 
Confapi e Confindustria hanno chiesto 
un incontro al governo. Non solo. Intewn- 
donoanchepredisporreiniziativeadegua- 
te perché, nel contesto della discussione 
generaledella Finanziaria, «ancheil Parla¬ 
mento, nella sua interezza, sia consapevo¬ 
le della gravità della situazione specifica». 
Dal canto loro le organizzazioni sindacali 


hanno preannunciato, neH’ambito della lo¬ 
ro autonomia, la predisposizionedi inizia¬ 
tiveadeguate. 

Le difficoltà occupazionali, però, non 
finiscono qui. Ieri a Fiumicino si è svolta 
una manifestazione dei lavoratori dell'lta- 
liatour che temono per il proprio futuro. 
Mentre i sindacati dei trasporti di Cgil, 
CisI e UH della Lombardia denunciano, 
con un comunicato unitario, il precipitare 
della crisi nel settoredei trasporti su gom¬ 
ma. La Overland Spa, azienda che orbita 
nell'area della M erzario (gruppo Finmati- 
ca), una delle ultime aziende del settore 
trasporti-logistica a capitale italiano, ha 
aperto le procedure di mobilità per 15 
lavoratori a Melzo (Milano) e quattro a 
Torino. Per protestare contro il provvedi¬ 
mento, Filt, Fit e Uilt hanno indetto una 
prima giornata di sciopero perlunedì pros¬ 
simo. Il sindacato ritienechelemotivazio- 
ni siano pretestuose. E preludano a proble¬ 
mi occupazionali che potrebbero investire 
tutto il gruppo M erzario. Con ricadute 
sulla capacità dei gruppi a capitale italiano 
di restare sul mercato. 


Telecom 

Completato 
il cablaggio di Siena 

Graziealla collaborazione tra il Comunedi Siena e 
Telecom Italia, a due anni dall'avvio della fase 
sperimentale, il progetto di cablatora della città è 
diventato pienamente operativo. La nuova rete 
consentirà l'utilizzo di tutti i servizi telematici 
attualmente in commercio ai quali è possibile 
accederetramite internet e di usufruire on-line 
delle applicazioni rese disponibili dal Comunee 
dalle altre realtà locali. 


Trasporti 

Rinviato lo stop 
dei piloti Anpac 

L'Anpac, l'associazione dei piloti civili, ha accolto 
l'invito del ministro dei Trasporti ed ha rinviato lo 
sciopero nazionale nel settore aereo - già 
programmata per il prossimo 21 ottobre - al 7 
novembre prossimo con le medesime modalità (4 
ore, daHeorel2 alle 16). Il 9 novembre sciopererà 
per 4 ore (dalle 12 alle 16) il personale Enav di 
Roma, il 18 quello di Padova (dalle 12 alle 16). 


Pieno successo delTiniziativa di lotta della Fnle-Cgil 

Riuscito il blocco 


In occasione della ristampa aggiornata 
de “Il libro bianco sulla scuola” 


delle centrali elettriche 


MILANO Lo sciopero della Cgil nelle 
centrali elettriche ha avuto pieno 
successo nonostante siano state ef¬ 
fettuate alla chetichella, praticamen¬ 
te nel silenzio assoluto dei media. 
Le astensioni proclamate dalla Fn- 
le, il sindacato energia della Cgil, in 
attuazione dello sciopero generale 
del 18, sono state anticipate nei 
giorni scorsi proprio per evitare di¬ 
sagi all'utenza. 

L’adesione è stata particamente 
totale, al punto che ha sorpreso gli 
stessi vertici del sindacato di catego¬ 
ria. Ieri, venerdì 11, si sono fermate 
le centrali di T avazzano a Lodi (tut¬ 
to fermo, quattro gruppi su quat¬ 
tro), e Livorno (due gruppi su 
due). In precedenza, tra lunedì 7 e 
giovedì 10 ottobre, si erano fermate 
anche le centrali di Monfalcone 
(due gruppi su tre, ossia il 92 per 
cento). Osti glia e Sermi de a M anto- 
va(in entrambi i casi sciopero com¬ 
patto, due gruppi su due) e Porto 
MargheraaVenezia(duegruppi su 
due). 

Per Giacomo Berni, segretario 
generaleFnIe, «evidentementelera- 
gioni dello sciopero sono state così 
sentiteda accomunare tutti i lavora¬ 
tori, a prescinderedalla loro appar¬ 
tenenza sindacale». È stato un caso 
straordinario di partecipazione, 
considerato a ragione una positiva 
«cartinadi tornasole» per la mobili¬ 
tazione del 18 ottobre, che pertanto 
si preannunciacomeunaecceziona- 
le giornata di lotta. 

Il programma di scioperi nel 
comparto, rigorosamente autodisci¬ 
plinati, proseguiràanchenei prossi¬ 
mi giorni, ed è ri partito nell’arco di 
un mese proprio allo scopo di ga¬ 
rantire ai cittadini la continuità di 
fornitura elettrica. Quello dell’ener¬ 
gia Cgil insomma è uno dei pochi 
scioperi nei quali il diritto viene 
esercitato senza colpire l'utenza. 

Di seguito le modalità di adesio¬ 


ne- diramate dalle FnleCgiI - del¬ 
l'intero comparto dell'energia allo 
sciopero generale del 18 ottobre. 

1) I lavoratori giornalieri delle 
aziende e degli impianti di produ¬ 
zioneelettrica, del gas e dell’acqua, 
scioperano per l’intera giornata. 

2) I turnisti e semiturnisti, sia 
elettrici che del gas-acqua, non di¬ 
rettamente addetti aH’esrdzio degli 
impianti, scioperano otto ore per 
ogni turno. 

3) I turnisti e semiturnisti, sia 
elettrici che gas-acqua, delle squa¬ 
dre di pronto intervento, sciopera¬ 
no invece otto ore per ogni turno, 
salvo leesenzioni previstedalleleg¬ 
gi 146 e 83. 


Fermi sei giorni 
i benzinai 
delle autostrade 

MILANO / benzinai scendono in 
guarà contro la Sodéà 
Autoèrade(g'uppoBenetton) e 
le compagnie pérolifae, che 
vengono aausate di vola 
estromettaei gestori e agii altro 
possi bile concorrente dalla rèe 
autoèradale. 

L'assemblea genaaledé gestori 
déleareedi servizio autoèradali 
adaenti aAnisa Confeommado 
eFegea-Ciè, dopo lo èato di 
agitazione ha prodamato sé 
gornatedi chiusura degli 
impianti a novembre. 

Le dazioni di savi zio 
rimarranno chiuse 24 oreil 14 
novembre, 48 ore il 20 e 21 
novembre e 72 ore dalle ore 6 
dé 26 alleoreSdé 29 
novembre. 


Assemblea 

PIU’ SAPERE 
PIU’FUTURO 


Partecipano 

Berlinguer, Cofferati, Fassino 

Hanno già dato la loro adesione: 

C. Acciarini, A. Asor Rosa, T. Benetollo 
A. Buffardi, G. Buffo, M. Callari Galli 

D. Chiesa, C. D'Elia, V. Cogliati Dezza 
M. Coscia, T. De Mauro, M. De Minicis 

R De Nardis, A. Dito, S. Fancelli 
L. Ferrajoli, F Frabboni, A. Genovesi 
G. Grignaffini, G. lodice, R. Lisi 
G. Melandri, G. Mele, D. Missaglia 
D. Monteforte, C. Morgia, A. Nava 
F. Orlando, M. Pagano, E. Panini 
E. Persichella, M. Pierro, C. Pontecorvo 
C. Pratelli, G. Romano, M. Rossi Doria 
F. Rositi, A. Sasso, C. Sereni 
A. Serra, M. Stella, W. Tocci, N. Tranfaglia 
G. Valentini, G. Vattimo, B. Vertecchi 
M. Vincenzi, A. Vignali, V. Vita, G. Zagato 

Sono stati invitati i sindacati confederali 
della scuola, le associazioni 
professionali dei docenti, le associazioni 
dei genitori, le associazioni degli studenti, 
i coordinamenti degli insegnanti. 

Roma, sabato 12 Ottobre, ore 15 

Teatro Piccolo Eliseo, Via Nazionale 

À 

^ile 


Non perdiamoci 
di vista 



Le immagini più beile 
della manifestazione 
del 14 settembre 
che non ci hanno 
voiuto far vedere 



In edicola con 


l’Unità 


la videocassetta a 4,50 euro in più 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 12 ottobre 2002 


Lascia il presidente dell’azienda energetica milanese, Zuecoli. Al suo posto e.Biscom propone Presutti 

Aem prepara l’addio a Fastweb 


L’operazione è stata condotta per conto della Albacom holdings 

Successo del collocamento-blitz 
del 2% del capitale di Mediaset 


■ CAMBI 1 

1 euro 

0,9857 dollari 

-0,002 

1 euro 

122,5300 yen +0,450 

1 euro 

0,6321 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4636 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4293 cor. danese -rO.OOl 

1 euro 

30,7300 cor. ceca -rO.HO 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,2830 cor. norvegese 

-0,022 

1 euro 

9,1110 cor. svedese 

-0,061 

1 euro 

1,7981 dol. australiano 

-0,002 

1 euro 

1,5648 dol. canadese 

-0,007 

1 euro 2,0515 dol. neozelandese 

-0,006 

1 euro 244,9300 fior, ungherese 

-0,160 

1 euro 

0,5727 lira cipriota -Kl.OOO 

1 euro : 

228,6600 tallero sloveno 

+0,085 

1 euro 

4,0702 zloty poi. 

-0,000 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,73 

2,82 

Bot a 12 mesi 

97,06 

2,65 

Bot a 12 mesi 

97,34 

2,56 


Borsa 

Si è fatto più convinto ii 
rimbalzo della Borsa, che è 
risalita del 3,05% portan¬ 
do al 5,5% il recupero dell' 
indice Mibtel in due sole 
sedute. Piazza Affari ha co- 
9 scongiurato il rischio di 
chiudere in calo la settima 
settimana consecutiva (il 
bilancio è positivo, +2,29% 
rispetto a venerdì scorso). 
In crescita i volumi tratta¬ 
ti, per un controvalore che 
ha superato i 2,7 miliardi 
di euro. I dati macro resi 
noti negli Stati Uniti, ma 
soprattutto, a livello inter¬ 
nazionale, le ricoperture 
(in vista anche delle sca¬ 
denze tecniche di venerdì 
prossimo), hanno sospinto 
al rialzo tutti i listini azio¬ 
nari equello di piazza Affa¬ 
ri è il recupero più conte¬ 
nuto del vecchio continen¬ 
te. Meno deciso il rialzo 
del Numtel (+1,38%). 


MILANO Giuliano Zuccoli, presiden¬ 
te e amministratore delegato di 
Aem M ilano, si èdimesso dalla par¬ 
tecipata Fastweb, dando un sanale 
concreto della volontà delTAzienda 
elettrica municipale milanese di 
uscire dall'azionariato della società 
che offre servizi di telefonia e Inter¬ 
net veloce su fibra ottica. 

Ledimissioni di Zuccoli arriva¬ 
no dopo i dissensi tra le due società 
sulla mancata quotazione in Borsa 
di Fastweb, quotazione da tempo 
caldeggiata da Aem, che preme per 
uscire dal settore telecomunicazio¬ 
ni per concentrarsi sul proprio core 
business dell'energia. 

11 posto di Zuccoli - afferma eBi- 
scom in una nota - dovrebbe essere 
preso dall'ex presidentedi Assolom¬ 
barda, Ennio Presutti. 

Fastweb è partecipata al 30,8 
per cento da Aem M ilano, al 64,4% 
da e.Biscom, holding a sua volta 



Giuliano Zuccoli 


controllata da Francesco M icheli e 
Silvio Scaglia. La quota restante di 
azioni è invece detenuta dai dipen¬ 
denti. 

Già a metà settembre fonti fi- 
nanziarieavevano anticipato l'inten- 
zionedell'Aem di usciredall'aziona- 
riato di Fastweb. Uscita chesi sareb¬ 
be potuta realizzare attraverso un 
concambio della quota Aem in Fa¬ 
stweb con azioni della quotata e.Bi- 
scom. 

A fi ne settembre, poi, altrefonti 
avevano sostenuto l'awenuto avvio 
di contatti tra le due società per 
l'apertura dei negoziati. M entre da 
eBiscom si confermava la disponibi¬ 
lità a discuteredeH'uscita di Aem da 
Fastweb. 

Dopo le dimissioni di Giuliano 
Zuccoli e la formalizzazione della 
candidatura di Ennio Presutti, in 
Borsa i titoli delle due società inte¬ 
ressate hanno preso a salire. 


MILANO Buona accoglienza da parte 
del mercato per il collocamento pri¬ 
vato di circa il 2% di M ediaset. Se¬ 
condo fonti di mercato le richieste 
sarebbero state pari a 5 volte i I quan¬ 
titativo offerto. Il collocamento bli¬ 
tz non ha avuto alcuna reazione di 
rilievo sull'andamento borsistico 
del titolo della società del biscione. 
Le azioni Mediaset hanno guada¬ 
gnato il 4,54% a 5,97 euro a fronte 
di un rialzo dell'Indice eurostoxx 
del settore media del 3,6%. 

La quota pari a 24 milioni di 
titoli, è stata collocata da Deutsche 
Bank, ad un prezzo di 5,6 euro, per 
azione per conto di Albacom hol¬ 
dings. Attorno a mezzogiorno sul 
circuito dei blocchi è transitato lo 
0,5% di M ediaset a 5,6 euro. A fare 
la parte del leone - secondo fonti 
della city - sarebbe stato un fondo 
cheavrebbe ritirato più del 50% del¬ 
le azioni vendute. 


Albacom holdingsèil primo so¬ 
cio della compagnia telefonia Alba¬ 
com con il 45,5% del capitale. La 
holding è partecipata per il 49,5% 
da Bnl e dal 50,5% da British Tele- 
com. Altri azionisti di Albacom so¬ 
no Eni con il 35% eia stessa M edia¬ 
set con il 19,5%. 

Il collocamento della quota M e- 
diaset è legato al riassetto di Alba¬ 
com avviato di recente dalla Bnl. 
L'istituto capitolino, d'intesa con 
British Telecom, punta a sciogliere 
Albacom holding e acquisire una 
quota direttamente in Albacom 
spa. Preludio deiriniziativa, chemi- 
ra a razionalizzare la catena di con¬ 
trollo della società telefonica, è la 
dismissione delle quote detenute 
dalla holding. La vendita delle azio¬ 
ni Mediaset rientra, tra l'altro, nel 
piano industriale di Bnl chepreve- 
del'uscitadalleattivitànon strategi¬ 
che. 


AZIONI 






B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2672 

1,38 

1,40 

4,08 

-53,14 

110 

1,34 

3,75 


71,76 

ACEA 

8583 

4,43 

4,47 

3,52 

-41,35 

283 

4,29 

7,58 

0,1800 

944,07 

ACEGAS 

8866 

4,58 

4,75 

7,56 

-32,13 

11 

4,30 

7,35 

0,3400 

162,91 

ACQ MARCIA 

406 

0,21 

0,21 

3,16 

-23,68 

55 

0,20 

0,30 

0,0207 

80,98 

ACQ NICOLAY 

4453 

2,30 

2,30 

-6,12 

10,31 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

30,86 

ACQ POTABILI 

27108 

14,00 

14,00 

-2,36 

5,26 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

114,14 

ACSM 

2399 

1,24 

1,25 

1,70 

-47,34 

9 

1,23 

2,57 

0,0500 

46,09 

ACTELIOS 

11604 

5,99 

6,07 

2,47 


14 

1,79 

9,26 


101,88 

ADE 

19299 

9,97 

9,87 

5,37 

-25,43 

3 

9,27 

15,97 

0,2400 

90,05 

AEDES 

6024 

3,11 

3,10 

0,03 

-15,27 

39 

3,03 

4,45 

0,1400 

289,39 

AEDES RNC 

5445 

2,81 

2,80 

1,08 

-3,85 

3 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,81 

AEM 

2027 

1,05 

1,04 

2,26 

-53,28 

1128 

1,00 

2,24 

0,0420 

1884,65 

AEMTO 

1938 

1,00 

1,00 

2,50 

-44,05 

80 

0,97 

2,33 

0,0340 

346,65 

AIR DOLOMITI 

27797 

14,36 

14,38 

-0,10 

56,11 

27 

9,20 

14,36 


119,51 

ALITALIA 

447 

0,23 

0,23 

4,90 

-67,28 

9950 

0,21 

0,73 

0,0413 

894,22 

ALLEANZA 

12882 

6,65 

6,68 

3,42 

-46,03 

4872 

5,98 

12,53 

0,1600 

5630,72 

AMGA 

1316 

0,68 

0,69 

6,91 

-39,49 

165 

0,64 

1,15 

0,0150 

221,52 

AMPLIFON 

32841 

16,96 

17,02 

0,11 

-11,88 

3 

16,86 

24,45 

0,0500 

332,79 

ARQUATI 

1511 

0,78 

0,79 

2,66 

-23,11 

11 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,16 

ASM BRESCIA 

3266 

1,69 

1,70 

0,77 


38 

1,63 

1,85 


1235,86 

ASTALDI 

4289 

2,21 

2,25 

1,63 


54 

2,09 

3,05 


218,01 

AUTOTO MI 

14077 

7,27 

7,24 

-1,30 

6,16 

58 

6,07 

8,56 

0,3600 

639,76 

AUTOGRILL 

14553 

7,52 

7,66 

7,67 

-27,79 

1035 

6,77 

13,06 

0,0413 

1912,07 

AUTOSTRADE 

15335 

7,92 

7,98 

1,03 

1,55 

3405 

7,58 

9,03 

0,2300 

9370,58 

BAGRMANTOV 

18979 

9,80 

9,80 

4,18 

-1,86 

612 

8,17 

10,47 

0,4600 

1316,43 

B ANTONVENET 

28186 

14,56 

14,49 

-1,45 


448 

14,27 

21,63 

0,6000 

3414,73 

B BILBAO 

15393 

7,95 

7,95 


-39,77 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

25407,02 

B CARIGE 

3735 

1,93 

1,93 

0,21 

-0,92 

162 

1,87 

1,98 

0,0723 

1697,34 

B CHIAVARI 

7422 

3,83 

3,83 

1,29 

-9,98 

13 

3,76 

5,42 

0,2000 

268,31 

B DESIO-BR 

4111 

2,12 

2,13 

3,66 

-19,06 

5 

2,02 

2,91 

0,0680 

248,39 

B DESIO-BR R 

3729 

1,93 

1,91 

-2,31 

2,67 

2 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,43 

B FIDEURAM 

7683 

3,97 

4,04 

5,60 

-56,24 

8577 

3,50 

9,55 

0,2300 

3889,79 

B LOMBAR W04 

152 

0,08 

0,06 

-11,83 


992 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19212 

9,92 

9,95 

0,67 

4,73 

98 

9,29 

11,63 

0,3300 

3132,66 

B NAPOLI RNC 

1903 

0,98 

1,00 

12,32 

-19,65 

50 

0,92 

1,30 

0,0494 

125,86 

B PROFILO 

2387 

1,23 

1,23 

7,40 

-52,90 

126 

1,12 

2,83 

0,1130 

149,53 

B SANTANDER 

9929 

5,13 

5,15 

3,00 

-48,15 

0 

4,92 

10,38 

0,0775 

24452,37 

B SARDEG RNC 

13246 

6,84 

6,95 

3,16 

-21,94 

10 

6,60 

9,88 

0,6200 

45,15 

BTOSCANA 

7846 

4,05 

4,14 

4,86 

1,00 

368 

3,70 

4,55 

0,1800 

1287,11 

BASICNET 

1522 

0,79 

0,78 

1,73 

-26,51 

89 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,10 

BASTOGI 

185 

0,10 

0,10 

4,12 

-35,32 

260 

0,09 

0,18 


64,48 

BAYER 

36164 

18,68 

18,82 

3,48 

-48,25 

33 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4746 

2,45 

2,46 

4,95 

-66,34 

79 

2,33 

7,43 

0,0800 

220,59 

BEGHELLI 

912 

0,47 

0,47 

0,13 

-47,57 

60 

0,47 

1,03 

0,0258 

94,16 

BENETTON 

17359 

8,96 

9,21 

6,57 

-28,33 

153 

8,47 

16,08 

0,4100 

1627,67 

BENI STABILI 

894 

0,46 

0,46 

0,20 

-13,05 

1085 

0,43 

0,63 

0,0150 

785,74 

BIESSE 

4740 

2,45 

2,46 

-1,99 

-47,69 

23 

2,42 

4,73 

0,0900 

67,06 

BIM 

6165 

3,18 

3,19 

2,31 

-30,56 

11 

3,09 

5,68 

0,1290 

397,65 

BIM 04 W 

285 

0,15 

0,15 

1,66 

-73,24 

25 

0,14 

0,59 



BNL 

1712 

0,88 

0,87 

4,20 

-61,73 

52558 

0,79 

2,66 

0,0801 

1902,51 

BNLRNC 

1798 

0,93 

0,92 

7,42 

-57,85 

157 

0,85 

2,50 

0,0415 

21,54 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21349 

11,03 

11,12 

1,13 

14,14 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,13 

BREMBO 

8212 

4,24 

4,29 

1,51 

-42,33 

49 

4,15 

7,35 

0,1100 

295,74 

BRIOSCHI 

380 

0,20 

0,20 

3,32 

0,26 

200 

0,17 

0,28 

0,0025 

94,44 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

4,00 

-39,53 

250 

0,02 

0,06 



BULGARI 

6103 

3,15 

3,23 

4,95 

-63,95 

5386 

2,97 

10,08 

0,0620 

932,77 

BURANI F.G. 

12603 

6,51 

6,54 

3,50 

-10,69 

81 

6,04 

7,45 

0,0550 

182,25 

BUZZI UNIC 

11348 

5,86 

5,93 

5,25 

-21,05 

146 

5,47 

9,71 

0,2300 

745,57 

BUZZI UNIC R 

10396 

5,37 

5,27 

2,29 

-8,88 

6 

5,24 

8,18 

0,2540 

68,32 

C LATTE TO 

4231 

2,19 

2,17 

1,88 

-14,31 

3 

2,06 

3,15 

0,0300 

21,85 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 


25,49 

548 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

9747 

5,03 

5,12 

1,89 

-27,32 

11 

4,74 

7,98 

0,2500 

629,25 

CALTAGIRON R 

7613 

3,93 

3,95 

-7,80 

-8,56 

2 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,58 

CALTAGIRONE 

7786 

4,02 

4,04 

0,80 

-9,29 

13 

3,83 

5,17 

0,0500 

435,43 

CAMFIN 

4463 

2,31 

2,33 

3,42 

-37,53 

20 

2,22 

5,01 

0,0520 

224,52 

CAMPARI 

64730 

33,43 

33,77 

1,72 

27,30 

42 

25,44 

37,89 

0,8800 

970,81 

CAPITALIA 

1584 

0,82 

0,79 

-3,69 

-62,99 

37612 

0,78 

3,13 

0,0500 

1797,03 

CARRARO 

2370 

1,22 

1,25 

3,39 

-7,20 

70 

1,10 

1,82 

0,1540 

51,41 

CATTOLICA AS 

42637 

22,02 

22,01 

1,48 

-8,33 

8 

20,64 

28,69 

1,0000 

948,69 

CEMBRE 

3826 

1,98 

1,98 

4,38 

-17,67 

1 

1,96 

2,85 

0,1000 

33,59 

CEMENTIR 

4482 

2,31 

2,32 

3,85 

-4,14 

347 

2,18 

3,11 

0,0600 

368,36 

CENTENAR ZIN 

1936 

1,00 

1,00 


-37,11 

18 

1,00 

1,62 

0,0361 

14,25 

CIR 

1389 

0,72 

0,73 

6,28 

-22,31 

3494 

0,66 

1,38 

0,0413 

552,51 

CIRIO FIN 

366 

0,19 

0,19 

2,43 

-39,11 

32 

0,18 

0,34 

0,0129 

70,10 

CLASS EDIT 

2349 

1,21 

1,26 

11,15 

-65,99 

1605 

1,14 

4,06 

0,0440 

111,88 

CORDE 

685 

0,35 

0,36 

5,92 

-27,14 

1061 

0,33 

0,69 

0,0155 

254,46 

CR ARTIGIANO 

6599 

3,41 

3,40 

-0,38 

-4,59 

11 

3,06 

3,62 

0,1229 

384,83 

CR BERGAM 

27867 

14,39 

14,49 

-0,62 

1,25 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

888,37 

CR FIRENZE 

2099 

1,08 

1,08 

3,04 

-6,47 

378 

1,01 

1,41 

0,0520 

1177,48 

CR VALTEL 

16059 

8,29 

8,27 

-0,45 

-7,44 

35 

7,99 

9,04 

0,3615 

434,76 

CREDEM 

8208 

4,24 

4,32 

7,41 

-25,19 

334 

3,95 

7,45 

0,2000 

1155,28 

CREMONINI 

2478 

1,28 

1,28 

0,63 

-19,95 

69 

1,25 

1,83 

0,0230 

181,53 

CRESPI 

1175 

0,61 

0,60 

-1,11 

-44,60 

350 

0,61 

1,22 

0,0671 

36,40 

CSP 

3669 

1,90 

1,88 

1,08 

-31,91 

6 

1,79 

2,94 

0,0500 

46,43 

CUCIRINI 

1549 

0,80 

0,80 


-27,86 

4 

0,74 

1,11 

0,0516 

9,60 

DALMINE 

225 

0,12 

0,12 

0,69 

-43,32 

1358 

0,11 

0,22 

0,0023 

134,41 

DANIELI 

3592 

1,86 

1,87 

5,06 

-38,84 

7 

1,74 

3,43 

0,0465 

75,83 

DANIELI RNC 

2356 

1,22 

1,23 

2,92 

-31,01 

30 

1,19 

1,96 

0,0671 

49,20 

DANIELI W03 

40 

0,02 

0,02 

-11,54 

-86,38 

162 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12640 

6,53 

6,59 

0,61 

34,32 

1 

3,99 

7,19 

0,1070 

146,08 

DE FERRARI R 

5209 

2,69 

2,69 

4,67 

-11,80 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,52 

DE'LONGHI 

9120 

4,71 

4,76 

6,58 

38,33 

26 

3,37 

5,66 

0,0330 

704,14 

DUCATI 

2819 

1,46 

1,48 

5,87 

-18,75 

526 

1,40 

2,04 


230,78 

EDISON 

3671 

1,90 

1,90 

-0,05 

-26,68 

171 

1,62 

2,72 

0,0200 

5466,01 

EDISON R 

3236 

1,67 

1,65 

-0,60 

-17,77 

16 

1,59 

2,23 

0,0500 

129,36 

EMAK 

4324 

2,23 

2,24 

0,22 

-4,98 

3 

2,08 

2,85 

0,1300 

61,75 

ENEL 

9352 

4,83 

4,82 

0,71 

-22,97 

19221 

4,52 

6,80 

0,3600 

29284,65 

ENERTAD 

7716 

3,98 

4,00 

0,10 

179,85 

21 

1,38 

4,10 

0,0207 

199,62 

ENI 

27743 

14,33 

14,36 

1,19 

3,15 

16025 

13,22 

17,15 

0,7500 

57336,83 

EPLANET W02 

39 

0,02 

0,02 

-21,52 

-96,00 

1535 

0,02 

0,54 



EPLANETW03 

290 

0,15 

0,14 

-3,53 

-63,90 

171 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

414 

0,21 

0,21 

-2,84 

-47,50 

134 

0,12 

0,45 



ERG 

6607 

3,41 

3,45 

2,62 

-15,36 

51 

3,24 

4,73 

0,2000 

552,00 

ERICSSON 

32731 

16,90 

17,20 

6,23 

-37,04 

14 

16,15 

32,20 

0,2400 

435,11 

ESAOTE 

9794 

5,06 

5,06 

0,64 

48,76 

16 

3,21 

5,17 

0,0600 

237,72 

ESPRESSO 

4858 

2,51 

2,56 

6,19 

-25,53 

1503 

2,37 

4,84 

0,0850 

1080,53 

FERRETTI 

8483 

4,38 

4,40 

1,17 

18,18 

35 

3,31 

4,41 

0,0300 

680,84 

FIAT 

17024 

8,79 

9,03 

9,68 

-50,34 

5568 

8,30 

18,16 

0,3100 

3808,87 

FIAT PRIV 

9643 

4,98 

5,09 

5,87 

-58,61 

745 

4,88 

12,28 

0,3100 

514,40 

FIAT RNC 

9645 

4,98 

5,07 

6,43 

-55,67 

581 

4,82 

11,55 

0,4650 

398,05 

FIATW07 

631 

0,33 

0,33 

8,12 


178 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1492 

0,77 

0,78 

-0,29 

-34,90 

22 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,21 

FIN PART 

1232 

0,64 

0,64 

6,01 

-38,63 

326 

0,52 

1,08 

0,0168 

149,01 

FIN PART W 

131 

0,07 

0,07 

3,42 

-29,14 

608 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

3048 

1,57 

1,60 

4,09 

-25,40 

90 

1,21 

2,21 

0,0362 

78,83 

FINCASA 

693 

0,36 

0,36 

3,90 

-5,09 

191 

0,33 

0,41 

0,0258 

60,79 

FINECO 

660 

0,34 

0,34 

0,99 

-64,90 

11462 

0,32 

1,10 

0,0671 

1196,03 

FINMECCANICA 

836 

0,43 

0,44 

7,45 

-55,00 

36405 

0,39 

1,04 

0,0100 

3640,16 

FONDASSIC 

4339 

2,24 

2,26 

5,61 

-61,73 

1379 

2,11 

6,25 

0,1050 

862,50 

FONDASSICR 

4039 

2,09 

2,09 

2,90 

-56,05 

27 

2,04 

5,02 

0,1260 

28,05 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GARETTI 

3286 

1,70 

1,71 

-0,06 

-16,53 

20 

1,69 

2,88 

0,0500 

54,30 


MILANO ASS R 

3375 

1,74 

1,75 

3,18 

-43,94 

37 

1,71 

3,35 

0,2300 

53,58 

GANDALFW04 

520 

0,27 

0,26 

-2,74 


7 

0,24 

0,95 




MIRATO 

8574 

4,43 

4,56 

9,04 

10,29 

16 

3,66 

5,69 

0,1800 

76,16 


GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 


-4,18 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,06 


MITTEL 

6612 

3,42 

3,37 


8,77 

0 

2,84 

3,63 

0,2000 

133,19 


GEFRAN 

7255 

3,75 

3,69 

0,82 

-12,72 

10 

3,40 

4,40 

0,2000 

53,96 


MONDADORI 

10225 

5,28 

5,36 

5,45 

-24,24 

833 

4,91 

8,69 

0,6200 

1369,25 


GEMINA 

1446 

0,75 

0,75 

3,83 

5,76 

66 

0,69 

1,07 

0,0100 

272,26 


MONDADORI R 

15548 

8,03 

8,03 

0,37 

-10,11 

0 

8,00 

23,58 

0,6252 

1,22 


GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 


-32,13 

1 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,39 


MONRIF 

988 

0,51 

0,52 

5,92 

-41,37 

36 

0,49 

1,03 

0,0258 

76,56 


GENERALI 

30841 

15,93 

16,14 

5,29 

-48,85 

10194 

14,35 

31,27 

0,2800 20319,41 


MONTE PASCHI 

3905 

2,02 

2,04 

9,20 

-27,58 

24862 

1,80 

3,81 

0,1033 

5241,62 


GEWISS 

3933 

2,03 

2,03 

2,17 

-42,72 

234 

1,90 

4,78 

0,0500 

243,72 


MONTEFIBRE 

1003 

0,52 

0,52 

1,86 

-13,08 

24 

0,44 

0,70 

0,0300 

67,37 


GIACOMELLI 

915 

0,47 

0,49 

4,58 

-76,21 

1178 

0,46 

2,43 


25,89 


MONTEFIBRE R 

1053 

0,54 

0,55 


-14,21 

0 

0,53 

0,76 

0,0500 

14,14 


GIM 

1664 

0,86 

0,87 

4,01 

1,08 

12 

0,78 

1,06 

0,0310 

127,72 














GIM RNC 

1956 

1,01 

1,01 


-16,32 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,80 

d 

NAV MONTAN 

1779 

0,92 

0,93 

-0,69 

-21,42 

69 

0,90 

1,29 

0,0500 

112,86 


GIUGIARO 

6487 

3,35 

3,39 

2,20 

-13,14 

6 

3,35 

4,42 

0,1376 

167,50 


NECCHI 

139 

0,07 

0,07 

6,08 

-67,27 

721 

0,07 

0,23 

0,0516 

16,42 


GRANDI NAVI 

3330 

1,72 

1,73 

7,13 

-22,97 

9 

1,61 

2,49 

0,0700 

111,80 


NECCHIW05 

74 

0,04 

0,04 

17,14 

-73,07 

110 

0,03 

0,16 




GRANDI VIAGG 

902 

0,47 

0,47 

4,27 

-24,36 

45 

0,42 

1,08 

0,0129 

20,96 


NEGRI BOSSI 

4496 

2,32 

2,35 

1,90 

-18,58 

18 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,08 


GRANITIFIAND 

13323 

6,88 

7,00 

3,35 

-2,49 

21 

6,29 

8,12 

0,0900 

253,65 















m 

OLCESE 

446 

0,23 

0,23 

-0,77 

-48,78 

33 

0,22 

0,55 

0,0775 

13,86 


GRUPPO COIN 

9236 

4,77 

4,69 

-7,15 

-47,57 

1004 

4,77 

9,37 


313,91 




OLI EXTEC04W 

68 

0,03 

0,04 

34,64 

-85,52 

1825 

0,02 

0,24 



m 

HDP 

3661 

1,89 

1,93 

6,44 

-44,15 

592 

1,76 

3,80 

0,0400 

1382,72 


OLIDATA 

2779 

1,44 

1,44 

1,98 

-46,77 

15 

1,33 

2,97 

0,0909 

48,79 

HDP RNC 

2099 

1,08 

1,07 

0,56 

-48,72 

104 

1,03 

2,17 

0,0600 

31,81 


OLIVETTI 

1780 

0,92 

0,92 

4,37 

-35,85 

62871 

0,84 

1,48 

0,0350 

8130,51 






OLIVETTI W02 

13 

0,01 

0,01 

-7,46 

-95,82 

1625 

0,01 

0,16 



n 

IFI PRIV 

21847 

11,28 

11,24 

5,63 

-52,93 

62 

10,66 

25,33 

0,6300 

348,36 














IFIL 

6179 

3,19 

3,24 

5,70 

-38,46 

798 

3,07 

5,32 

0,1800 

822,18 


P BG-C VA 

36474 

18,84 

18,95 

1,85 

3,22 

221 

18,25 

22,51 

1,0000 

2559,38 


IFILRNC 

4341 

2,24 

2,24 

3,51 

-43,75 

1527 

2,15 

4,14 

0,2007 

412,71 


P BG-C VA W4 

636 

0,33 

0,33 

1,01 

-19,73 

40 

0,32 

0,51 




IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 


-63,82 

562 

0,01 

0,02 




P COM IN 

11130 

5,75 

5,79 

3,91 

-40,85 

307 

5,37 

10,34 

0,6197 

560,44 


IM LOMBARDA 

211 

0,11 

0,11 

4,17 

-20,75 

62 

0,10 

0,19 


65,50 


P COM IN W 

77 

0,04 

0,04 

14,29 

-71,03 

12 

0,04 

0,14 




IMA 

23948 

12,37 

12,36 

-0,04 

41,98 

8 

8,40 

13,76 

0,3600 

446,48 


P CREMONA 

22753 

11,75 

11,83 

3,01 

38,30 

63 

7,97 

12,91 

0,1700 

394,66 


IMMSI 

1070 

0,55 

0,55 

3,55 

-21,23 

297 

0,51 

0,91 


121,53 


P ETR-LAZIO 

21289 

10,99 

11,31 

4,44 

6,71 

14 

9,99 

12,19 

0,3700 

282,46 


IMPREGIL RNC 

812 

0,42 

0,42 


-29,97 

0 

0,42 

0,70 

0,0400 

6,78 


P INTRA 

24674 

12,74 

12,80 

0,38 

15,01 

93 

10,30 

13,16 

0,4000 

378,82 


IMPREGILW03 

70 

0,04 

0,04 

15,02 

-56,79 

135 

0,03 

0,12 




PLODI 

14406 

7,44 

7,48 

1,22 

-13,68 

178 

7,35 

12,19 

0,1800 

1103,11 


IMPREGILO 

693 

0,36 

0,38 

14,34 

-38,35 

1822 

0,34 

0,70 

0,0100 

258,42 


P MILANO 

6270 

3,24 

3,31 

5,64 

-17,23 

1020 

3,06 

4,89 

0,2272 

1244,32 


INTBCIW PUT 

10597 

5,47 

5,42 

-3,04 

46,14 

209 

2,36 

5,66 




P SPOLETO 

10611 

5,48 

5,48 

-1,79 

-2,46 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

82,84 


INTEK 

679 

0,35 

0,36 

1,43 

-16,98 

7 

0,33 

0,44 

0,0155 

57,97 


P VER-NOV 

22172 

11,45 

11,54 

5,44 


1650 

10,34 

13,89 


4237,36 


INTEK RNC 

676 

0,35 

0,35 

1,84 

-16,00 

6 

0,33 

0,43 

0,0206 

12,80 


PAGNOSSIN 

3146 

1,63 

1,63 

2,00 

-47,24 

0 

1,60 

3,08 

0,0250 

32,50 


INTERBANCA 

29214 

15,09 

15,13 

1,20 

2,13 

19 

14,49 

19,92 

1,7500 

752,59 


PARMALAT 

4986 

2,58 

2,61 

3,08 

-15,13 

1010 

2,53 

3,99 

0,0200 

2072,54 


INTERPUMP 

7499 

3,87 

3,84 

-1,67 

-7,85 

191 

3,81 

4,70 

0,1000 

320,67 


PARMALATW03 

1202 

0,62 

0,64 

3,69 

-26,89 

56 

0,59 

1,32 




INTESABCI 

3021 

1,56 

1,60 

8,03 

-43,23 

34604 

1,44 

3,70 

0,0450 

9228,50 


PERLIER 

302 

0,16 

0,16 


-20,81 

0 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,56 


INTESABCI R 

2213 

1,14 

1,17 

7,71 

-42,16 

4489 

1,05 

2,76 

0,0800 

1065,84 


PERMASTEELIS 

28277 

14,60 

14,67 

3,24 

-9,82 

38 

13,67 

21,99 

0,2000 

403,07 


INV IMM LOMB 

6372 

3,29 

3,40 

-2,86 

5,21 

4 

2,92 

4,40 

0,0300 

156,32 


PININFAR RNC 

35821 

18,50 

18,50 


3,58 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

6639 

3,43 

3,43 

1,54 

-7,77 

25 

3,28 

4,19 

0,1800 

139,85 


PININFARINA 

27973 

14,45 

14,70 

5,00 

-22,99 

18 

13,98 

24,89 

0,3400 

133,65 


IRCE 

4521 

2,34 

2,37 

1,46 

-14,84 

5 

2,27 

3,12 

0,0700 

65,68 


PIRELLI 

1562 

0,81 

0,80 

0,89 

-58,85 

17986 

0,77 

2,10 

0,0800 

1548,38 


IT HOLDING 

4444 

2,29 

2,30 

2,40 

-27,29 

75 

2,11 

4,31 

0,0258 

564,28 


PIRELLI R 

1904 

0,98 

0,99 

-0,40 

-45,86 

18 

0,96 

1,90 

0,0904 

86,52 


ITALCEM 

16584 

8,56 

8,65 

2,96 

-2,54 

584 

8,45 

10,62 

0,2400 

1517,01 


PIRELLI REAL 

34988 

18,07 

18,36 

4,54 


28 

16,32 

24,40 


733,73 


ITALCEM RNC 

9191 

4,75 

4,79 

4,22 

10,27 

459 

4,22 

5,70 

0,2700 

500,48 


PIRELLI&CO 

2310 

1,19 

1,18 

0,08 

-56,76 

1229 

1,17 

3,55 

0,0800 

737,62 


ITALGAS 

19490 

10,07 

10,07 

1,55 

-4,91 

1956 

9,26 

11,78 

0,1800 

3508,13 


PIRELLI&CO R 

2215 

1,14 

1,12 

2,57 

-55,59 

27 

1,10 

3,05 

0,0904 

39,37 


ITALMOBIL 

56771 

29,32 

29,83 

3,43 

-13,76 

2 

28,96 

42,86 

0,9400 

650,39 


POL EDITOR 

2095 

1,08 

1,09 

4,71 

4,84 

23 

0,90 

1,57 

0,0413 

142,82 


ITALMOBIL R 

35941 

18,56 

18,73 

2,60 

0,11 

32 

18,18 

24,73 

1,0180 

303,36 


PREMAFIN 

1393 

0,72 

0,71 

-7,15 

-32,57 

203 

0,72 

1,27 

0,1033 

116,51 














PREMUDA 

1715 

0,89 

0,87 

-2,02 

-20,90 

49 

0,88 

1,41 

0,0800 

54,86 

D 

JOLLY HOTELS 

8841 

4,57 

4,64 

3,11 

-9,12 

1 

4,42 

7,38 

0,1033 

91,12 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


R DEMEDICI 

1634 

0,84 

0,86 

4,00 

-35,76 

306 

0,79 

1,59 

0,0165 

114,21 


JUVENTUS FC 

3514 

1,82 

1,86 

7,40 

-48,92 

115 

1,71 

3,67 

0,0110 

219,49 


R DEMEDICI R 

2324 

1,20 

1,20 


-6,25 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,97 














RAS 

21984 

11,35 

11,39 

0,43 

-13,09 

5685 

9,84 

15,32 

0,3700 

8169,22 

Q 

LA DORIA 

3501 

1,81 

1,81 


-18,19 

3 

1,81 

2,21 

0,0279 

56,05 


RAS RNC 

26763 

13,82 

13,82 

-0,13 

27,58 

7 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,17 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 


-19,03 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

17,96 


RATTI 

1132 

0,58 

0,58 

8,41 

-24,69 

1 

0,54 

0,89 

0,0516 

18,23 


LAVORWASH 

3909 

2,02 

2,00 

2,04 

-52,12 

24 

1,94 

4,22 

0,1100 

26,92 


RECORDATI 

36646 

18,93 

19,29 

2,37 

-15,17 

50 

18,05 

28,50 

0,2500 

946,01 


LAZIO 

1070 

0,55 

0,55 

-3,80 

-63,32 

416 

0,55 

1,53 


86,82 


RICCHETTI 

666 

0,34 

0,35 

2,46 

-33,97 

67 

0,33 

0,53 

0,0100 

73,62 


LINIFICIO 

1859 

0,96 

0,96 


-34,20 

0 

0,96 

1,46 

0,0200 

11,40 


RICH GINORI 

1734 

0,90 

0,90 

1,93 

-38,65 

25 

0,87 

1,47 

0,0530 

81,33 


LINIFICIO R 

1646 

0,85 

0,85 

-6,59 

-27,35 

6 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,33 


RINASCENTE 

8549 

4,42 

4,41 

0,09 

13,41 

1208 

2,92 

4,42 

0,1064 

1319,75 


LOCAT 

1166 

0,60 

0,60 

2,15 

-16,42 

83 

0,59 

0,85 

0,0325 

326,23 


RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


13,38 

5 

3,35 

4,45 

0,1064 

14,00 


LOTTOMATICA 

12458 

6,43 

6,42 

3,99 

8,37 

173 

5,94 

10,01 

1,5000 

1134,08 


RINASCENTE R 

7960 

4,11 

4,11 


23,05 

266 

2,85 

4,12 

0,1376 

422,74 


LUXOTTICA 

26062 

13,46 

13,54 

1,79 

-26,53 

264 

11,91 

22,91 

0,1700 

6113,35 


RISANAMENTO 

3040 

1,57 

1,60 

5,63 

-30,22 

50 

1,52 

2,39 

0,0504 

178,16 

ES] 













ROLAND EUROP 

1414 

0,73 

0,75 

8,70 

-16,44 

45 

0,69 

1,41 

0,0780 

16,07 

MAFFEI 

2382 

1,23 

1,25 

4,60 

-0,08 


1,16 

1,39 

0,0430 

36,90 


5 


RONCADIN 

994 

0,51 

0,50 

1,83 

-23,35 

143 

0,45 

1,09 

0,0413 

20,83 

MANULI RUB 

1998 

1,03 

1,03 

3,00 

5,47 

26 

0,83 

1,27 

0,0260 

86,31 




MARANGONI 

5784 

2,99 

2,99 

6,03 

12,29 

53 

2,16 

2,99 

0,0516 

59,74 


SABAF 

26364 

13,62 

13,63 

-0,15 

7,19 

1 

11,99 

15,69 

0,3400 

154,32 


MARCOLIN 

2341 

1,21 

1,22 

0,08 

-8,41 

2 

1,21 

1,79 

0,0250 

54,86 


SADI 

3956 

2,04 

2,08 


-25,47 

2 

1,98 

2,75 

0,1500 

21,04 


MARZOTTO 

13318 

6,88 

6,90 

1,51 

-23,92 

20 

4,96 

10,81 

0,3200 

456,28 


SAECO 

5222 

2,70 

2,73 

3,40 

0,41 

174 

2,53 

3,48 

0,0300 

539,40 


MARZOTTO RIS 

12992 

6,71 

6,71 


-22,43 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,53 


SAESGETT 

12506 

6,46 

6,32 

-2,77 

-46,09 

58 

6,46 

12,91 

0,2500 

89,62 


MARZOTTO RNC 

13240 

6,84 

6,85 

0,74 

-10,52 

20 

5,21 

8,73 

0,3800 

17,05 


SAESGETTR 

8796 

4,54 

4,49 

2,81 

-44,37 

18 

4,38 

8,69 

0,2650 

43,73 


MEDIASET 

11285 

5,83 

5,86 

2,52 

-28,10 

17680 

5,57 

10,38 

0,2100 

6884,19 


SAI 

25350 

13,09 

13,09 

-0,11 

-7,63 

13 

12,95 

20,13 

0,4000 

803,19 


MEDIOBANCA 

12768 

6,59 

6,74 

8,23 

-47,64 

5590 

6,20 

12,60 

0,1550 

5133,75 


SAI RIS 

8789 

4,54 

4,62 

4,53 

-42,85 

105 

4,31 

9,11 

0,4414 

165,12 


MEDIOLANUM 

9170 

4,74 

4,77 

5,32 

-53,45 

13638 

3,80 

10,71 

0,1000 

3433,70 


SAIAG 

5507 

2,84 

2,85 


-25,32 

2 

2,84 

3,87 

0,0650 

49,51 


MELIORBANCA 

7881 

4,07 

4,00 

1,24 

-17,83 

23 

3,89 

5,84 

0,2300 

299,13 


SAIAG RNC 

3582 

1,85 

1,85 


-26,70 

0 

1,83 

2,66 

0,0754 

18,02 


MERLONI 

20871 

10,78 

10,70 

2,24 

82,91 

171 

5,59 

11,40 

0,2200 

1163,70 






SAIPEM 

9451 

4,88 

4,88 

2,44 

-10,51 

8065 

4,68 

7,66 

0,1270 

2149,97 


MERLONI RNC 

12111 

6,25 

6,29 

1,53 

49,14 

18 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,66 


SAIPEM RIS 

10185 

5,26 

5,26 


-1,16 

0 

5,06 

15,00 

0,1570 

1,13 


MILASSW05 


0,06 

0,05 

7,35 

-64,71 

267 

0,05 

0,17 







108 




SAV DEL BENE 

3882 

2,00 

2,02 

2,23 

-5,82 

18 

1,95 

2,90 

0,0800 

73,60 


MILANO ASS 

3390 

1,75 

1,77 

4,47 

-50,62 

854 

1,66 

3,72 

0,2100 

593,71 




SCHIAPPAREL 

163 

0,08 

0,08 

2,19 

-42,32 

203 

0,08 

0,15 

0,0155 

18,04 














SEAT PG 

1139 

0,59 

0,60 

4,38 

-35,45 

31928 

0,55 

0,94 

0,1048 

6582,43 














SEAT PG RNC 

745 

0,38 

0,39 

5,10 

-42,38 

414 

0,36 

0,68 

0,0013 

72,17 














SIAS 

7720 

3,99 

3,99 

2,15 


96 

3,64 

4,51 


350,86 

NUUVU MtKUAIU 












SIRTI 

1992 

1,03 

1,02 

4,59 

32,17 

419 

0,69 

1,56 

0,5000 

226,38 














SMI METAL R 

884 

0,46 

0,46 

-0,99 

-13,48 

65 

0,45 

0,59 

0,0232 

26,11 














SMI METALLI 

868 

0,45 

0,45 

0,22 

-11,37 

360 

0,45 

0,60 

0,0180 

288,88 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2426 

1,25 

1,24 

-2,36 

96,55 

31 

0,60 

1,33 

0,0100 

77,18 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3205 

1,66 

1,64 

3,27 

-66,75 

97 

1,57 

5,04 

0,0387 

90,93 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5853 

3,02 

3,03 

0,13 

2,96 

6283 

2,70 

3,21 

0,0936 

5909,97 


ACOTEL GROUP 

33102 

17,10 

17.03 

3.03 

-43.84 

22 

14,11 

33.56 

0.4000 

71,29 


SNIA 

3751 

1,94 

1,99 

6,20 

28,62 

968 

1,42 

2,17 

0,0650 

975,46 



SNIA RIS 


2,21 

2,21 


51,50 


1,43 

3,42 

0,0970 

4,25 


AlSOFTWARE 

5791 

2.99 

2,97 

-1.16 

-63.93 

44 

2,81 

8.77 


20.43 


42o9 


0 




SNIA RNC 

5209 

2,69 

2,75 

3,42 

91,73 

43 

1,40 

2,69 

0,1070 

40,84 


ALGOL 

8986 

4,64 

4.56 

-0.18 

-36.47 

2 

3.61 

7,49 


16.33 



ART'E' 

39655 

20,48 

20,68 

3,40 

-31,16 

5 

18,91 

30,17 

0,4000 

58,98 


SOGEFI 

3491 

1,80 

1,85 

6,65 

-11,75 

40 

1,74 

2,37 

0,1240 

196,16 


BB BIOTECH 

70016 

36.16 

36.72 

4,47 

-56.22 

9 

33.73 

82.59 


1005.25 


SOL 

4157 

2,15 

2,17 

1,78 

18,62 

91 

1,75 

2,60 

0,0543 

194,73 


BIOSEARCH IT 

28186 

14,56 

14,83 

4,94 

-11,81 

23 

11,36 

19,48 


177,02 


SOPAF 

461 

0,24 

0,24 

7,67 

-19,80 

55 

0,22 

0,39 

0,0620 

27,84 


CAD IT 

21171 

10,93 

11,14 

7,34 

-57,05 

8 

10,11 

25,60 

0,6500 

98,19 


SOPAF RNC 

381 

0,20 

0,19 

0,05 

-16,45 

113 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,00 


CAIRO COMMUN 

33610 

17,36 

17,54 

0,57 

-36,79 

13 

16,72 

29,33 

0,4000 

134,52 





SPAOLO IMI 

11451 

5,91 

6,09 


-51,05 

10448 

5,29 

13,77 

0,5700 



CARDNET GR 

7459 

3,85 

3,79 

-2,67 

-42,44 

23 

3,06 

7,04 


19,91 



0000,09 




STAYER 

518 

0,27 

0,27 


-39,89 


0,27 

0,45 

0,0258 

5,75 


CDB WEB TECH 

3601 

1.86 

1.87 

6.74 

-50.27 

349 

1.65 

3.83 


187.49 



6 


CDC 

10222 

5,28 

5,30 

2,81 

-54,06 

5 

4,82 

11,96 


64,73 


STEFANEL 

2238 

1,16 

1,15 


-44,05 

11 

1,16 

2,14 

0,0600 

62,48 


CHL 

4180 

2,16 

2,15 

-2,54 

-65,92 

324 

1,88 

6,34 


22,13 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

5677 

2.93 

2,87 

-3.59 

-73.36 

191 

2.83 

11,11 

0.2453 

29,32 


STMICROEL 

26477 

13,67 

14,14 

11,46 

-62,51 

17197 

11,50 

39,10 

0,0450 12303,83 


DADA 

8849 

4.57 

4.30 

3.26 

-60.42 

146 

4,01 

12.93 


60.57 








DATA SERVICE 

52802 

27,27 

27.99 

6.39 

-46.06 

5 

25.71 

54.19 

0.5200 

136.86 

a 

TARGETTI 

5476 

2,83 

2,80 

-0,04 

-1,81 

8 

2,71 

3,37 

0,0800 

50,06 


DATALOGIC 

16195 

8,36 

8,40 

1,19 

-30,87 


7,93 

12,15 

0,0500 

99,56 



3 


TECNODIF W04 

605 

0,31 

0,31 

4,51 

-83,54 

116 

0,29 

2,07 




DATAMAT 

7687 

3,97 

3,97 

4,69 

-49,99 

33 

3,62 

8,56 


106,56 







TELECOM IT 

14723 

7,60 

7,65 

2,84 

-21,37 

35647 

7,15 





DIGITAL BROS 

6121 

3,16 

3,11 

-2,72 

-52,12 

157 

2,43 

6,79 


40,78 


9,89 



DMAIL GROUP 

6568 

3,39 

3,39 

4,18 

-64,28 

35 

2,95 

9,89 

0,0200 

21,88 


TELECOM IT R 

10119 

5,23 

5,26 

1,45 

-11,98 

15062 

4,93 

6,36 

0,3237 10729,62 


EBISCOM 

35494 

18,33 

17,26 

-2,52 

-64,06 

1039 

12,06 

52,73 


888,14 


TERMEACQR 

388 

0,20 

0,20 

5,12 

-12,80 

27 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,90 


ELEN. 

20420 

10,55 

10,50 

0,57 

-8,29 

3 

10,15 

15,85 

0,2000 

48,51 


TERME ACQUI 

570 

0,29 

0,29 


-9,55 

231 

0,28 

0,42 

0,0060 

24,05 


ENGINEERING 

24598 

12,70 

12.88 

1,77 

-59.64 

5 

12,49 

31.48 

0.2510 

158.80 


TIM 

8725 

4,51 

4,50 

0,60 

-27,75 

78986 

3,82 

6,42 

0.2342 38003.63 


EPLANET 

1217 

0.63 

0.62 

-3.45 

-62.53 

1750 

0.46 

1,82 


83.45 








TIM RNC 

7799 

4,03 

4,02 

0,55 

-5,80 

398 

3,62 

4,64 

0,2462 

531,97 


ESPRINET 

21948 

11,34 

11,34 

2,04 

-11,54 


11,04 

15,78 

0,5000 

54,19 





TOD'S 

51911 

26,81 

27,60 

7,60 

-41,50 

116 

25,11 

57,69 

0,3500 

811,00 


EUPHON 

10634 

5.49 

5.43 

2,01 

-74,43 

76 

5.20 

25.53 

0.6000 

26,14 




TREVI FIN 

1912 

0,99 

0,98 

1,89 

-45,33 

179 

0,86 

1,92 

0,0150 

63,19 


FIDIA 

14590 

7.54 

7.56 

-0.37 

-25.59 

0 

7.33 

10.73 

0.1400 

35.41 



FINMATICA 

17926 

9.26 

9.09 

-1.35 

-50.97 

304 

8.87 

20.06 

0.0258 

428.64 














FREEDOMLAND 

17304 

8,94 

8,93 

6,26 

-23,77 

13 

7,79 

13,30 


128,79 

Q] 

UNICREDIT 

6572 

3,39 

3,45 

4,26 

-24,43 

65064 

3,17 

5,25 

0,1410 21235,88 


GANDALF 

4539 

2,34 

2,32 

-0,56 

-61,97 

55 

2,25 

9,65 


13,45 


UNICREDIT R 

6144 

3,17 

3,19 

4,69 

-12,30 

28 

3,02 

4,57 

0,1560 

68,87 


I.NET 

95032 

49,08 

49,15 

1,87 

-43,53 

5 

41,49 

88,66 


201,23 


UNIMED 

2205 

1,14 

1,17 

6,30 

-17,46 

3 

1,03 

1,99 

0,0800 

98,95 


INFERENZA 


4,55 

4,55 

-0,22 

-74,47 


4,53 

18,11 


42,40 





8802 

7 



UNIPOL 

7751 

4,00 

4,00 

-0,17 

3,73 

47 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,71 


ITWAY 

6715 

3.47 

3.38 

-0.18 

-71.61 

14 

3.18 

12.23 

0.1300 

15.32 




UNIPOL P 

3125 

1,61 

1,61 

1,51 

-4,83 

170 

1,57 

2,04 

0,1002 

297,67 


MONDOTV 

41281 

21,32 

21,30 

2,26 

-37,42 

18 

19,42 

37,98 

0,3000 

81,44 




UNIPOL P W05 

176 

0,09 

0,09 

2,49 

-14,84 

607 

0,09 

0,15 




NOVUSPHARMA 

37726 

19,48 

19,43 

0,95 

-41,87 

4 

18,97 

35,66 


127,94 





ON BANCA 

64342 

33.23 

33.35 

1,12 

6.92 

17 

24,22 

33.23 


85.81 


UNIPOL W05 

272 

0,14 

0,14 

5,37 

-6,46 

60 

0,13 

0,19 




OPENGATE GR 

9980 

5.15 

5.09 

1,74 

-70,21 

122 

4,74 

18.04 

0.2066 

45.97 














POLIGRAFSF 

47981 

24,78 

24,77 

-0.48 

-41,15 

1 

24.65 

42.36 

0.3615 

22,30 

El 

V VENTAGLIO 

3255 

1,68 

1,70 

2,91 

-3,39 

7 

1,61 

3,36 

0,0700 

54,63 


PRIMA INDUST 

11410 

5,89 

5,99 

0,94 

-53,96 

5 

5,73 

13,05 


24,46 


VEMERSIBER 

5255 

2,71 

2,65 

6,26 

-79,20 

20 

2,49 

13,50 

0,0516 

14,52 


REPLY 

20850 

10,77 

10.86 

-0.18 

-40.02 

8 

10.29 

18.01 


87.89 


VIANINIIND 

4632 

2,39 

2,44 

0,70 

2,62 

4 

1,98 

2,46 

0,0300 

72,01 


TAS 

36106 

18.65 

18.32 

-1.40 

-54.65 


17.61 

42,24 

1.0000 

32.35 






VIANINI LAV 

9147 

4,72 

4,79 

0,76 

0,77 


4,22 

5,05 

0,1000 

206,90 


TC SISTEMA 

19138 

9,88 

9,90 

0,85 

-60,76 

4 

9,63 

26,37 


42,70 






VITTORIA ASS 

6421 

3,32 

3,30 

1,54 

-20,69 


3,25 

4,34 

0,1100 



TECNODIFFUS 

9674 

5,00 

4,90 

0,62 

-77,03 

76 

4,36 

22,18 


41,09 


3 

99,48 


TISCALI 

7948 

4,11 

4,11 

3,22 

-59,62 

4126 

3,75 

10,78 


1475,57 


VOLKSWAGEN 

70054 

36,18 

36,64 

8,24 

-30,14 

40 

32,78 

61,60 

1,3000 



TXT 

32886 

16.98 

17.06 

0.65 

-55.27 

10 

15.08 

40.29 


42.46 














VITAMINIC 

17593 

9,09 

9,19 

0,95 

-58,24 

77 

8,85 

22,37 


63,18 

s 

ZIGNAGO 

15620 

8,07 

7,92 

-2,10 

-31,99 

7 

7,92 

15,94 

0,5500 

201,68 














ZUCCHI 

6773 

3,50 

3,41 

0,29 

-22,27 

1 

3,39 

4,50 

0,2500 

85,27 














ZUCCHI RNC 

7164 

3,70 

3,70 


-12,74 

1 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,68 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,410 

106,050 

BTP GE 00/03 

0,000 

100,370 

BTP MZ 01/06 

103,750 

104,190 

BTP ST 95/05 

118,890 

119,300 

CCT LG 98/05 

0,000 

101,050 

BTP AG 02/17 

103,600 

104,380 

BTP GE 93/03 

101,420 

0,000 

BTP MZ 01/07 

102,810 

103,320 

CCTAG 00/07 

100,970 

101,000 

CCT MG 96/03 

100,350 

100,360 

BTP AG 93/03 

105,340 

105,430 

BTP GE 94/04 

106,490 

106,520 

BTP MZ 02/05 

101,450 

101,800 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,970 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,640 

BTP AG 94/04 

108,760 

109,030 

BTP GE 95/05 

112,680 

113,020 

BTP MZ 93/03 

102,760 

102,820 

CCTAP 01/08 

100,820 

100,880 

CCT MG 98/05 

100,840 

100,850 

BTP AP 00/03 

0,000 

100,870 

BTP GN 00/03 

101,250 

101,310 

BTP NV 01/11 

92,150 

92,000 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,900 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,670 

BTP AP 94/04 

107,140 

107,720 

BTP GN 93/03 

104,610 

104,700 

BTP NV 93/23 

151,000 

152,010 

CCTAP 96/03 

100,300 

100,310 

CCT MZ 99/06 

100,920 

100,950 

BTP AP 95/05 

116,310 

117,250 

BTP LG 00/05 

103,360 

103,750 

BTP NV 96/06 

114,820 

115,390 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,000 

100,010 

BTP AP 99/04 

100,210 

100,410 

BTP LG 01/04 

102,200 

102,430 

BTP NV 96/26 

129,320 

130,300 

CCTDC 95/02 

100,110 

100,130 

CCTNV 96/03 

100,390 

100,410 

BTP DC 00/05 

105,050 

105,530 

BTP LG 02/05 

101,470 

101,880 

BTP NV 97/07 

109,370 

109,980 

CCTDC 99/06 

100,890 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,890 

100,910 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,390 

117,900 

BTP NV 97/27 

119,060 

120,110 

CCT FB 96/03 

100,200 

100,230 

CCT ST 01/08 

100,940 

100,990 

BTP DC 93/23 

0,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,260 

112,870 

BTP NV 98/29 

101,410 

102,260 

CCTGE 95/03 

100,060 

100,160 

CCT ST 96/03 

100,620 

100,660 

BTP FB 01/04 

102,440 

102,660 

BTP LG 98/03 

101,060 

101,160 

BTP NV 99/09 

99,920 

100,480 

CCT GE 96/06 

102,390 

102,400 

CCT ST 97/04 

100,710 

100,740 

BTP FB 01/12 

103,420 

104,070 

BTP LG 99/04 

101,440 

101,720 

BTP NV 99/10 

107,350 

108,050 

CCTGE 97/04 

100,600 

100,620 

CTZDC 01/02 

99,338 

99,356 

BTP FB 02/13 

101,050 

101,710 

BTP MG 02/05 

102,640 

103,070 

BTP OT 00/03 

102,140 

102,310 

CCTGE 97/07 

102,180 

102,200 

CTZDC 02/03 

96,405 

96,560 

BTP FB 02/33 

109,250 

110,300 

BTP MG 98/03 

100,890 

100,950 

BTP OT 01/04 

101,430 

101,750 

CCTGE2 96/06 

102,050 

102,050 

CTZGN 01/03 

98,030 

98,078 

BTP FB 96/06 

118,110 

118,630 

BTP MG 98/08 

104,960 

105,540 

BTP OT 02/07 

104,900 

105,500 

CCT LG 00/07 

100,800 

101,090 

CTZ GN 02/04 

94,795 

95,022 

BTP FB 97/07 

111,520 

112,110 

BTP MG 98/09 

101,820 

102,420 

BTP OT 93/03 

105,560 

105,450 

CCT LG 01/08 

101,150 

101,300 

CTZ MZ 01/03 

98,614 

98,645 

BTP FB 98/03 

100,560 

100,610 

BTP MG 99/31 

112,830 

113,630 

BTP OT 98/03 

100,890 

100,990 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,980 

CTZ MZ 02/04 

95,630 

95,805 

BTP FB 99/04 

100,200 

100,370 

BTP MZ 01/04 

101,900 

102,100 

BTP ST 02/05 

100,040 

100,480 

CCT LG 96/03 

100,500 

100,500 

CTZ ST 01/03 

97,300 

97,384 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

99,960 

99,990 

CENTR0B/13RFC 

89,270 

89,480 

IMI 96/03 ZC 

97,260 

97,200 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

91,070 

91,000 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,940 

99,950 

CENTR0B/15RFC 

81,900 

81,920 

IMI 97/07 ZCI 

80,050 

80,590 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,630 

100,620 

BCA CARICE/14134 

99,520 

99,540 

CENTR0B/18ZC 

39,250 

39,550 

INTBCI01/04 DC 

95,100 

95,220 

M PASCHI/05 43 TF 

103,490 

102,310 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,350 

99,400 

CENTR0B/19SDITSE 

75,000 

74,500 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,000 

101,660 

OPERE 93/00 31 IND 

99,980 

99,980 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,910 

99,660 

CENTROB 97/04 IND 

100,110 

100,050 

MEDCENT/04EQL 

96,750 

96,800 

OPERE 94/04 3 IND 

100,140 

100,200 

BCA SELLA TV AC04 

100,100 

100,120 

COMIT/08TV2 

97,800 

97,790 

MED CENT/05 DJEU 

97,850 

97,800 

P LODI/04 IND DC 

93,110 

93,090 

BEI 96/03 ZC 

97,400 

97,520 

COMIT/09 

101,180 

101,300 

MED CENT/11 TV 

96,600 

96,500 

P LODI/06 IND DC 

91,400 

91,120 

BEI 96/16 ZC 

49,430 

49,780 

COMIT 96/06 IND 

99,760 

99,720 

MED LOM /0518 

97,680 

97,800 

PARMALAT/10 

95,500 

95,510 

BEI 97/04 INO 

100,480 

100,280 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,040 

98,960 

MED LOM /05EQC12 

91,050 

91,100 

PARMALATF/07 7,25% 

96,950 

96,950 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

100,500 

100,500 

COM IT 97/27 ZC 

21,340 

21,450 

MED LOM /14FC71 

91,200 

91,020 

PARMALATFIN/03IND 

99,990 

100,000 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIX REVFLOATER 

77,150 

77,250 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,910 

97,890 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

91,000 

90,900 

POBB05 BLEASIND 

90,300 

90,270 

BERS/24 SD LIFE 

72,550 

73,210 

COM IT 98/28 ZC 

20,160 

20,570 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,550 

91,840 

POP COM IND/06 42 

101,500 

101,200 

BIRS 97/04 IND 

100,320 

100,450 

COSTA CR/05 TV 

98,370 

98,370 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,760 

99,760 

POP LODI/06 IND 

89,040 

89,120 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

98,700 

98,700 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,310 

99,300 

MEDIOCEN08INDNIKKEI225 

76,100 

76,400 

R COLOMBI A/03 

100,130 

100,110 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,350 

96,210 

CRPPLLOP06 3IND 

100,160 

100,020 

MEDIO/06TRIOPZ 

89,540 

89,430 

SPAOLO/04 34 

106,520 

106,400 

BNU04 DOP CEN 3 

95,760 

95,850 

CREDIOP/05 TMT9 

99,500 

99,130 

MEDIOB/02INDTM 

169,900 

169,110 

SPAOLO/05 CONO 

89,970 

90,100 

BNU05 DOP CEN 5 

89,120 

89,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

69,550 

70,010 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

98,200 

98,060 

SPAOLO/05IBON11 

92,030 

92,010 

BNU06 BIS OICR 

89,010 

89,130 

EFIBANCA/04F BASKET 

92,720 

92,600 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

97,700 

97,750 

SPAOLO/05IBON18 

90,500 

90,400 

BNU06 FUND LINK 

85,250 

84,250 

ENI 93/03 IND 

106,750 

106,750 

MEDIOB 94/04 

100,280 

100,250 

SPA0L0/13STD0WN 

84,460 

84,640 

BNL/07 VAL PURO 

93,550 

93,720 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,050 

106,400 

MEDIOB 96/03 7% 

100,240 

100,240 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

85,800 

86,000 

CAPITALIA/09 SUB 

102,010 

102,380 

FIATSTEPUP/11 

84,250 

0,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

85,570 

86,000 

SPAOLO95/10 66IND 

96,750 

96,810 

CAPITALI A 08 261 ZC 

77,050 

77,770 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,500 

100,700 

MEDIOB96/11ZC 

62,430 

62,590 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

82,500 

83,060 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,310 

99,270 

FINECO4/04 ZC 

93,020 

94,040 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

106,000 

105,730 

SPAOLO/08SL30 

102,000 

101,370 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,960 

99,970 

GRANAROLO/03TV 

99,790 

99,790 

MEDIOB 98/08 n 

98,550 

98,700 

UNICR/10S-U 

102,180 

102,650 

CENTROB/0810YRS 

99,900 

99,600 

IADB98/18CR 

79,700 

79,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102,050 

102,610 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,850 

99,920 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

5.834 

5.722 

11296 

-26.030 

ALBOINO RE 

5.221 

5.109 

10109 

-23.580 

APULIA AZIONARIO 

8.670 

8.505 

16787 

-20.261 

ARCAAZITALIA 

15.395 

15.072 

29809 

-20.171 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.607 

3.519 

6984 

-15.288 

AUREO PREVIDENZA 

14.266 

13.989 

27623 

-21.898 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

16.798 

16.337 

32525 

-22.753 

BIM AZION.ITALIA 

5.387 

5.288 

10431 

-18.588 

BIPIELLE F.ITALIA 

17.785 

17.400 

34437 

-19.221 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.048 

9.013 

17519 

-16.020 

BIPIEMME ITALIA 

11.583 

11.347 

22428 

-16.482 

BN AZIONI ITALIA 

9.514 

9.344 

18422 

-18.753 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.662 

3.592 

7091 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.141 

11.893 

23508 

-20.392 

BPVI AZ. ITALIA 

3.444 

3.374 

6669 

-18.427 

C.S. AZ. ITALIA 

8.889 

8.693 

17212 

-23.934 

CAPITALO. ITALIA 

13.162 

12.945 

25485 

-21.998 

CENTRALE ITALIA 

10.777 

10.519 

20867 

-21.781 

CISALPINO INDICE 

9.849 

9.585 

19070 

-27.340 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.153 

9.961 

19659 

-20.630 

DWS AZ. ITALIA 

8.861 

8.699 


-20.628 

DWS CRESCITA AZION. 

11.101 

10.868 

21495 

-21.713 

DWSITAL EQUITYRISK 

13.279 

13.054 

25712 

-18.613 

EFFE AZ. ITALIA 

4.856 

4.755 

9403 

-21.500 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.263 

9.079 

17936 

-20.916 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.026 

3.015 

5859 

-11.104 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

8.346 

8.175 

16160 

-23.297 

EUROM. AZ. ITALIANE 

16.037 

15.614 

31052 

-24.232 

F&F GESTIONE ITALIA 

15.784 

15.464 

30562 

-20.838 

F8.FLAGEST ITALIA 

3.011 

2.947 

5830 

-21.239 

F&FSELECT ITALIA 

9.423 

9.234 

18245 

-20.427 

FONDERSEL ITALIA 

14.122 

13.846 

27344 

-18.764 

FONDERSEL P.M.I. 

10.248 

10.203 

19843 

-9.963 

GEPOCAPITAL 

13.308 

13.058 

25768 

-17.917 

GESTIELLE ITALIA 

10.736 

10.462 

20788 

-24.564 

GESTIFONDI AZ.IT. 

10.608 

10.387 

20540 

-20.670 

GESTNORD P.AFFARI 

8.176 

8.018 

15831 

-20.775 

GRIFOGLOBAL 

7.540 

7.323 

14599 

-34.165 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.707 

3.619 

7178 

-20.925 

IMI ITALY 

15.248 

14.939 

29524 

-20.764 

ING AZIONARIO 

17.590 

17.324 

34059 

-16.468 

INVESTIRE AZION. 

14.647 

14.361 

28361 

-21.053 

ITALY STOCK MAN. 

9.980 

9.784 

19324 

-20.057 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.282 

6.144 

12164 

-19.244 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.051 

5.940 

11716 

-18.603 

MIDA AZIONARIO 

14.909 

14.586 

28868 

-19.423 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.888 

3.813 

7528 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.113 

8.903 

17645 

-22.224 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.287 

13.010 

25727 

-19.521 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.480 

3.475 

6738 

-4.709 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.118 

3.037 

6037 

-25.744 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

6.995 

6.832 

13544 

-21.764 

OPTIMA AZIONARIO 

4.230 

4.134 

8190 

-21.579 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.086 

4.047 

7912 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

8.542 

8.332 

16540 

-22.521 

PRIME ITALY 

13.535 

13.228 

26207 

-19.953 

PRIMECAPITAL 

36.705 

35.877 

71071 

-19.696 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.516 

4.432 

8744 

-20.056 

RAS CAPITAL 

16.526 

16.214 

31999 

-19.357 

RAS PIAZZA AFFARI 

6.859 

6.728 

13281 

-19.086 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.377 

12.168 

23965 

-17.055 

ROLOITALY 

9.185 

9.009 

17785 

-18.724 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.148 

21.697 

42885 

-21.721 

ROMAGEST se ITALY 

3.022 

3.013 

5851 

-12.532 

romagestsel.az.it 

3.013 

2.950 

5834 

-21.454 

SAI ITALIA 

14.212 

13.925 

27518 

-17.830 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

20.736 

20.310 

40150 

-22.369 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.297 

3.245 

6384 

-19.859 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.545 

10.336 

20418 

-17.578 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.481 

10.274 

20294 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.015 

12.772 

25201 

-18.344 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

12.958 

12.715 

25090 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

7.639 

7.467 

14791 

-25.676 

ZETA AZIONARIO 

14,352 

14,034 

27789 

-19,655 

AZ. AREA EURO I 


AGORA EUROSTOXX_1192_1066_6181_1000 

ALPI AZ.AREAEURO_6.604 6.530 12787 -29.968 

ALTO AZIONARIO_13.019 12,989 25208 -13.992 

AUREO E.M.U._102Z_7,798 15542 -29,240 

BIPIELLE F.EURO_8.006 7.832 15502 -28.029 

BIPIELLEF.MEDITERAN_10,368 10,153 20075 -24,055 

BPBPRUM.AZ.EURO_1245_1186_6283_1000 

BSI AZIONARIO EURO_3.458 3.359 6696 -33.384 

CAPGESFFEURSECT._1477_1385_6732_1000 

CISALPINO AZIONARIO_14Z2_9,249 18340 -32,998 

CISALPINO EURO VALUE 3.707 3.603 7178 -32.316 

DWSAZ. EURO _1264__ 6320 -25,171 

EPSILON QEQUITY_3.049 2.991 5904 -22.985 

EUROM. EUROEQUITY _1689_1627_ 5207 -28,824 

KAIROSPARTNERSS.C. 4.978 4.987 9639 0.000 

LEONARDO EURO_3.871 3.789 7495 -22.595 

MIDA AZIONARIO EURO _1716_1629_ 7195 -28,095 


NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.999 

8.754 

17424 -30.766 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2,934 

2.821 

5681 -29,858 

PRIME EURO INNOVAT. 

1.882 

1.863 

3644 -23.589 

SANPAOLO EURO 

11.230 

10.923 

21744 -31.285 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,532 

6,349 

12648 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.486 

6.300 

12559 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,518 

3,400 

6812 -31,596 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

1007 

4.947 

9695 -18,439 


ANIMA EUROPA_2.847 2.814 5513 -26.699 

ARCAAZEUROPA_L612_7,456 14739 -26,603 

ARTIG.EUROAZIONI_1Z56_ 2J07 _5336 -24,575 

ASTESE EUROAZIONI_3.974 3.882 7695 -28.845 

AZIMUT EUROPA_10,647 10,461 20615 -20,722 

BIPIELLE H.CON.EUR._1179_1129_6155 -0,531 

BIPIELLE H.EUROPA_5.253 5.175 10171 -22.281 

BIPIEMME EUROPA_1973_9,813 19310 -24,452 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1Z08_1ZQ2_ 7180 -12,814 

BN AZIONI EUROPA_6.121 6.014 11852 -25.015 

BPVIAZ. EUROPA _1177_1115_ 6152 -25.106 

CAPITALO. EUROPA_5.287 5.218 10237 -22.682 

CENTRALE EUROPA_14,697 14,406 28457 -28,082 

CONSULTINVEST AZIONE 6.511 6.374 12607 -23.990 

DUCATO ON.MERCATI_0.787 0.770 1524 -46.607 

DUCATO AZ. EUROPA_L035_6,944 13622 -20,120 

EFFE AZ. EUROPA_2.377 2.332 4603 -26.816 

EPSILON QVALUE_3.667 3.613 7100 -28.041 

EPTASELEZ. EUROPA_1961_1889_7670 -24,002 

EUROCONSULTAZ.EUR. 4.140 4.054 8016 -28.286 

EUROM. EUROPE E.F._11.866 11.661 22976 -26.712 

EUROPA 2000_12,980 12,801 25133 -18,467 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 17.100 16.746 33110 -23.390 

F&FPOTENZ. EUROPA_4.867 4.769 9424 -25.306 

F&FSELECT EUROPA_14.147 13.863 27392 -23.289 

F&FTOP 50 EUROPA_1594_1533_5023 -30,900 

FONDERSEL EUROPA_9.628 9.447 18642 -26.838 

FSBESTOF EUR._3.619 3.639 7007 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY_1091_IflH_5985 -17,967 

GEOEUROPEANETHICAL 3.143 3.143 6086 -26.616 

GEPOEUROPA_3.326 3.263 6440 -24.477 

GESTIELLE EUROPA_1618_9,467 18623 -25,424 

GESTNORD EUROPA_7.044 6.926 13639 -25.969 

GESTNORD NEW MARKET 3.090 3.083 5983 -43.041 

GRIFOEUROPE STOCK_1932_1835_7613 -16,518 

MS TRADING AZ.EUR. _1437_1363_6655 -2 6,434 

IMI EUROPE_13.708 13.464 26542 -25.516 

ING EUROPA_13.543 13.293 26223 -27.074 

ING SELEZIONE EUROPA_1804_9,652 18983 -24,199 

INVESTIRE EUROPA_8.968 8.804 17364 -25.681 

INVESTITORI EUROPA_3.585 3.519 6942 -25.929 

LAURIN EUROSTOCK _1696_1640_ 5220 -28,525 

MC EU-AZ EUROPA_2.892 2.831 5600 -26.673 

MCGES. FDF EUR._4.393 4.413 8506 0.000 

NEXTAMP.AZ.EUROPA_1119_18Z8_Z588_1000 

NEXTRAAZ.EUROPA_4.628 4.534 8961 -27.766 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 13.799 13.525 26719 -28.118 

NEXTRAAZ.EUROPA GRÒ_1381_1341_4610 -22,594 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1694_8,522 16834 -25,012 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_1Z66_1696_5356 -30,659 

NEXTRA AZ.EUROTOP_2.939 2.880 5691 -28.456 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.412 4.420 8543 -23.812 

OPEN FUNDAZ EUROPA_1834_1818_5487 -24,386 

OPTIMA EUROPA_2.445 2.401 4734 -29.396 

PRIME EUROPA _1072_HIT_ 5948 -26,996 

PRIME FUNDS EUROPA _ 17,050 16,717 33013 -24,637 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.629 6.534 12836 -24.559 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._10,656 10,502 20633 -22,749 

RAS EUROPE FUND_11,544 11,323 22352 -26,123 

ROLOEUROPA_7.226 7.084 13991 -24.815 

ROMAGEST AZ.EUROPA 9.369 9.192 18141 -27.540 

SAI EUROPA_8.050 7.908 15587 -27.083 

SANPAOLO EUROPE_1184_6,062 11974 -27,900 

UNICREDIT-AZ.EU-A _ 12.313 12.071 23841 -24.668 


UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.236 

11.992 

23692 0,000 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.495 

3.406 

6767 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.433 

3.359 

6647 -26.941 

ZETASWISS 

17,992 

17,783 

34837 -16,121 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4.547 

4.477 

8804 -25.763 

AMERICA 2000 

9.745 

9.529 

18869 -27.627 


ANIMA AMERICA_3.185 3.097 6167 -26.221 

ARCAAZAMERICA_15,063 14,674 29166 -29,884 

ARTIG.AZIONIAMERICA _1104_1026_ 6010 -25,384 

AUREO AMERICHE_1938_1884_5689 -26,988 

AZIMUT AMERICA_8.833 8.554 17103 -25.641 

BIPIELLE H.AMERICA_1945_6,771 13447 -25,864 

BIPIEMME AMERICHE_L665_7,424 14842 -26,361 

BN AZIONI AMERICA_6.222 6.095 12047 -25.725 

BPB PRUM.AZ..USA 3,317 3,243 6423 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

7.451 

7.258 

14427 -32.066 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,065 

12.827 

25297 -22.148 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.578 

4.505 

8864 -28.957 

EFFE AZ. AMERICA 

2.415 

2.363 

4676 -28.465 

EPTASELEZ. AMERICA 

3,987 

3,880 

7720 -29.408 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.598 

4.499 

8903 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.583 

14.266 

28237 -28.981 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,622 

3,550 

7013 0,000 

F&FSELECT AMERICA 

10.000 

9.819 

19363 -25.794 

FONDERSEL AMERICA 

10.409 

10.143 

20155 -26.856 

FS BEST.OF.AM. 

3,365 

3,415 

6516 0,000 

GEO US EQUITY 

2.508 

2.508 

4856 -27.093 

GEPOAMERICA 

3.169 

3.102 

6136 -28.319 

GESTIELLE AMERICA 

11,639 

11,356 

22536 -26.129 

GESTNORD AMERICA 

12.472 

12.261 

24149 -27.289 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.164 

3.054 

6126 -29.891 

IMIWEST 

15,795 

15,358 

30583 -27,519 

ING AMERICA 

13.782 

13.504 

26686 -26.843 

INVESTIRE AMERICA 

14.873 

14.491 

28798 -25.809 

INVESTITORI AMERICA 

3,499 

3.414 

6775 -29,555 

KAIROS US FUND 

4.948 

4.936 

9581 0.000 

MCGEST. FDF AME. 

4.392 

4.486 

8504 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,538 

3,481 

6851 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.500 

5.336 

10649 -31.207 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.411 

15.911 

31776 -29.354 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14,106 

13,743 

27313 -19.761 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.677 

2.700 

5183 -27.589 

OPTIMA AMERICHE 

4.027 

3.936 

7797 -20.194 

PRIME FUNDS AMERICA 

15,966 

15,588 

30914 -31,908 

PRIME USA 

2.465 

2.420 

4773 -28.798 

PUTNAM USSMC VAL 

4.453 

4.355 

8622 -14.332 

PUTNAM USSMC VALS 

4,397 

4.274 

0 -14.340 

PUTNAM USAEQ-$ 

5.499 

5.370 

0 -21.899 

PUTNAM USA EQUITY 

5.569 

5.472 

10783 -21.893 

PUTNAM USAOP.-S 

4,854 

4.724 

0 -22.706 

PUTNAM USAOPPORT. 

4.915 

4.814 

9517 -22.720 

PUTNAM USAV.SUSA 

3.618 

3.477 

0 -22.211 

PUTNAM USAV.EURO 

3,664 

3,543 

7094 -22.208 

RAS AMERICA FUND 

13.169 

12.835 

25499 -29.134 

ROLOAMERICA 

8.531 

8.336 

16518 -28.413 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.712 

9.477 

18805 -29,454 

SAI AMERICA 

10.759 

10.504 

20832 -19.882 

SANPAOLO AMERICA 

8.001 

7.761 

15492 -29.717 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,006 

6,842 

13566 -28,253 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6.936 

6.767 

13430 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.408 

3.331 

6599 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,573 

3,491 

6918 -29,135 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.997 

4.024 

7739 -16.275 

ANIMA ASIA 

3.715 

3.746 

7193 -9.057 

ARCA AZFAR EAST 

4.551 

4.584 

8812 -18.659 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.722 

2.738 

5271 -13.969 

AUREO PACIFICO 

2.866 

2.895 

5549 -17.785 

AZIMUT PACIFICO 

5.131 

5.176 

9935 -14.010 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.822 

2.874 

5464 -4.241 

BIPIEMME PACIFICO 

3.448 

3.479 

6676 -16.855 

BN AZIONI ASIA 

5.765 

5.818 

11163 -18.446 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.920 

3.971 

7590 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.758 

2.785 

5340 -24.355 

DUCATO AZ. ASIA 

3.533 

3.579 

6841 -8.637 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.759 

2.782 

5342 -22.717 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.510 

2.553 

4860 -10.992 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.518 

5.563 

10684 -10.349 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.600 

2.628 

5034 -25.777 

EUROM. TIGER 

7.144 

7.306 

13833 -14.871 

F&FSELECT PACIFICO 

5.409 

5.493 

10473 -13.164 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.706 

2.757 

5240 -5.450 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.587 

4.646 

8882 -13.108 

FONDERSEL ORIENTE 

3.535 

3.585 

6845 -25.185 

FSBESTOFJAP. 

4.078 

4.129 

7896 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.406 

2.406 

4659 -23.619 

GEPOPACIFICO 

2.793 

2.821 

5408 -20.131 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.121 

4.148 

7979 -23.685 

GESTIELLE PACIFICO 

7.168 

7.238 

13879 -7.937 

GESTNORD FAR EAST 

5.270 

5.341 

10204 -17.060 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.823 

3.848 

7402 -9.834 

IMI EAST 

4.878 

4.912 

9445 -20.333 

ING ASIA 

3.684 

3.733 

7133 -16.689 

INVESTIRE PACIFICO 

4.804 

4.835 

9302 -17.964 

INVESTITORI FAR EAST 

3.779 

3.808 

7317 -19.131 

MCGEST. FDF ASIA 

4.298 

4.332 

8322 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.037 

3.055 

5880 -16.885 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.922 

5.014 

9530 -6.621 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.128 

3.148 

6057 -19.877 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.188 

4.216 

8109 -19.770 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.606 

2.637 

5046 -16.900 

OPTIMA FAR EAST 

2.567 

2.608 

4970 -17.166 

ORIENTE 2000 

6.226 

6.275 

12055 -17.185 

PRIME FUNDS PACIFICO 

10.899 

11.038 

21103 -21.096 

PRIME JAPAN 

2.346 

2.374 

4542 -24.807 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3.883 

3.898 

0 -10.880 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.932 

3.972 

7613 -10.879 

RAS FAR EAST FUND 

4.270 

4.303 

8268 -19.585 

ROLOORIENTE 

4.079 

4.133 

7898 -18.793 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.831 

3.879 

7418 -20.037 

SAI PACIFICO 

2.806 

2.838 

5433 -7.331 

SANPAOLO PACIFIC 

4.013 

4.055 

7770 -17.934 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.021 

4.068 

7786 -22.628 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.990 

4.038 

7726 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.424 

3.494 

6630 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.148 

7.292 

13840 0.000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,152 

4,180 

8039 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.016 

4.027 

7776 -18.671 

DWS FRANCOFORTE 

7.241 

6.985 

14021 -33.238 

DWS LONDRA 

4.441 

4.402 

8599 -23.312 

DWS NEW YORK 

7.155 

6.975 

13854 -18.535 

DWS PARIGI 

9.662 

9.400 

18708 -27.728 

DWS TOKYO 

4.212 

4.251 

8156 -15.302 

F&FSELECT GERMANIA 

6.355 

6.071 

12305 -33.406 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,344 

5,364 

10347 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

3.807 

3.838 

7371 

-3.375 

ARCAAZPAESI EMERG. 

3.829 

3.878 

7414 

-5.712 

AUREO MERC.EMERG. 

3.173 

3.204 

6144 

-4.370 

AZIMUT EMERGING 

3.275 

3.289 

6341 

-8.672 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.000 

3.981 

7745 

-22.854 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.823 

6.927 

13211 

-15.848 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.489 

3.542 

6756 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

9.669 

9.829 

18722 

-0.728 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.590 

2.635 

5015 

-10.566 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.886 

2.942 

5588 

-5.003 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.320 

5.367 

10301 

-2.777 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.769 

3.824 

7298 

-17.037 

F&FSELECTNUOVIMERC 

3.785 

3.856 

7329 

-8.242 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.734 

5.806 

11103 

-5.191 

GESTNORD PAESI EM. 

4.086 

4.169 

7912 

-9.641 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.825 

4.853 

9343 

-4.888 

ING EMERGING MARK.EQ 

3.993 

4.080 

7732 

-3.690 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.894 

3.900 

7540 

0.180 

LEONARDO EM MKTS 

3.070 

3.140 

5944 

-12.285 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.367 

4.419 

8456 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.585 

5.563 

10814 

-20.577 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.613 

5.595 

10868 

2.370 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.618 

3.677 

7005 

-7.159 

PRIME EMERGING MKT 

4.632 

4.704 

8969 

-11.076 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.331 

3.367 

0 

-7.316 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.373 

3.431 

6531 

-7.309 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.037 

4.086 

7817 

-4.132 

ROLOEMERGENTI 

4.705 

4.764 

9110 

-8.463 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.771 

2.802 

5365 

-2.737 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.125 

4.185 

7987 

-6.905 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.437 

4.465 

8591 

-22.484 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.516 

4.542 

8744 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.121 

4.176 

7979 

-10.858 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.103 

4.157 

7945 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.652 

5.630 

10944 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,625 

5,603 

10892 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.632 

3.582 

7033 -30.976 

ANIMA FONDO TRADING 

8.868 

8.807 

17171 -17.629 

APULIA INTERNAZ. 

5.674 

5.579 

10986 -26.254 

ARCA 27 

9,958 

9,748 

19281 -27.714 

ARCA5STELLEE 

2.870 

2.922 

5557 -23.097 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.516 

3.573 

6808 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.362 

3.305 

6510 -27.589 

AUREO GLOBAL 

7.906 

7.797 

15308 -23.657 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.025 

5.023 

9730 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.469 

9.237 

18335 -22.556 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.749 

2.697 

5323 -31.735 

BIM AZION.GLOBALE 

2.952 

2.903 

5716 -27.859 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.341 

14.063 

27768 -25.229 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.328 

3.405 

6444 -23.826 

BIPIEMME GLOBALE 

16.246 

15.898 

31457 -24.748 

BIPIEMME TREND 

2.672 

2.629 

5174 -25.383 

BN AZIONI INTERN. 

8.768 

8.636 

16977 -25.245 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.438 

2.467 

4721 -25.534 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,140 

3,165 

6080 -24,355 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.496 

3.436 

6769 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.261 

3.208 

6314 0.000 

BPB RUBENS 

6.337 

6.202 

12270 -27.552 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.129 

3.067 

6059 -25.923 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.081 

4.030 

7902 -23.648 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.968 

5.856 

11556 -27.068 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.670 

3.589 

7106 0.000 

CARICE AZ 

5.122 

5.018 

9918 -27.686 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7,538 

7.371 

14596 -29,610 

CENTRALE GLOBAL 

11.260 

11.035 

21802 -27.995 

CONSULTINVEST GLOBAL 

2.841 

2.775 

5501 -26.169 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

17,939 

17,739 

34735 -26,608 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.025 

3.084 

5857 -25.068 

DUCATO IMM. ATTIVO 

5.961 

5.982 

11542 -12.273 

DUCATO MEGATRENDS 

3.023 

3.077 

5853 -25.136 

DUCATO TREND 

2.424 

2.379 

4694 -29.739 

DWS PANIERE BORSE 

4.679 

4.594 

9060 -25.552 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.597 

2.549 

5028 -27.397 

EFFEAZ. TOP 100 

2.525 

2.483 

4889 -27.254 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.395 

3.437 

6574 -18.350 

EPTA CARICE EQUITY 

2.401 

2.352 

4649 -27.811 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.252 

3.284 

6297 -24.861 

EPTAINTERNATIONAL 

9.278 

9.093 

17965 -27.758 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.741 

4.670 

9180 -32.665 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.259 

10.089 

19864 -28.333 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.116 

6.032 

11842 -29.065 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.126 

10.919 

21543 -24.697 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.585 

9.406 

18559 -24.663 

F&FTOP 50 

4.624 

4.559 

8953 -19.902 

FIDEURAM AZIONE 

10.443 

10.229 

20220 -26.114 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.244 

3.278 

6281 -24.837 

GEPOBLUECHIPS 

4.480 

4.410 

8674 -26.340 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.552 

9.406 

18495 -26.748 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.619 

8.471 

16689 -29.055 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.582 

3.534 

6936 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.419 

2.377 

4684 -25.408 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.683 

5.590 

11004 -19.218 

ING INDICE GLOBALE 

10.196 

9.991 

19742 -27.938 

ING WSF GLOBALE 

2.933 

2.993 

5679 -27.148 

ING WSF TEMATICO 

3.111 

3.134 

6024 -23.880 

INTERN. STOCK MAN. 

9.716 

9.584 

18813 -29.322 

INVESTIRE INT. 

7.884 

7.732 

15266 -26.138 

LEONARDO EQUITY 

2.539 

2.480 

4916 -27.519 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.588 

4.627 

8884 0.000 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.377 

4.393 

8475 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.184 

3.129 

6165 -21.518 

MGRECIAAZ. 

4,604 

4.509 

8915 -27,632 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.554 

2.513 

4945 -26.291 

ML MSERIES EQUITIES 

3.408 

3.469 

6599 0.000 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.641 

3.675 

7050 -27.180 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,695 

3.646 

7155 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.037 

3.064 

5880 -24.546 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.062 

8.878 

17546 -27.792 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

16,905 

16.569 

32733 -27.928 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.472 

12.222 

24149 -28.408 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.914 

4.816 

9515 -26.558 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.526 

9.426 

18445 -21.699 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.224 

15.869 

31414 -29.270 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2.631 

2.638 

5094 -25.929 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.131 

4.064 

7999 -27.893 

PADANO EQUITY INTER. 

3.332 

3.265 

6452 -27.925 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

61.374 

62.454 

118837 -26.585 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

60.434 

61.515 

117017 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.167 

3.200 

6132 -24.827 

PRIME GLOBAL 

11.203 

11.042 

21692 -24.222 

PRIME WORLD TOP 50 

2.764 

2.717 

5352 -30.882 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.188 

4.121 

0 -17.649 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.543 

4.462 

0 -14.276 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.241 

4.199 

8212 -17.650 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.601 

4.547 

8909 -14.272 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.272 

3.185 

0 -24.529 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.313 

3.245 

6415 -24.533 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.116 

6.024 

0 -19.876 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,193 

6.138 

11991 -19,883 

RAS BLUE CHIPS 

3.127 

3.051 

6055 -26.215 

RAS GLOBAL FUND 

10.738 

10.535 

20792 -24.188 

RAS MULTIPARTNER90 

3.160 

3.141 

6119 -24.238 

RAS RESEARCH 

2.767 

2.697 

5358 -24.502 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.708 

10.515 

20734 -27.418 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.359 

13.137 

25867 -24.195 

ROLOTREND 

7.668 

7.524 

14847 -28.101 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

6.959 

6.840 

13475 -29.292 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.669 

2.632 

5168 -29.166 

SAI GLOBALE 

8.803 

8.668 

17045 -26.242 

SANPAOLO INTERNAT. 

9.843 

9.624 

19059 -27.847 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

3.793 

3.808 

7344 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.578 

4.488 

8864 -26.705 

SPAZIO AZION. GLOB 

2.891 

2.858 

5598 -27.398 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.857 

10.666 

21022 -27.975 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10,753 

10.558 

20821 0,000 

ZETA GROWTH 

2.403 

2.355 

4653 -26.871 

ZETASTOCK 

10,557 

10,346 

20441 -27,062 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.764 

3.731 

7288 -18.492 

AUREO FINANZA 

3.298 

3.208 

6386 -25.502 

AUREO MATERIE PRIME 

3.758 

3.700 

7277 -19.477 

AUREO PHARMA 

3.880 

3.861 

7513 -24.454 

AUREO TECNOLOGIA 

1.569 

1.530 

3038 -36.089 

AZIMUT CONSUMERS 

4.403 

4.360 

8525 -16.069 

AZIMUT ENERGY 

4.124 

4.082 

7985 -17.055 

AZIMUT GENERATION 

4.451 

4.343 

8618 -25.717 

ÀZIMUT MULTI-MEDIA 

2.428 

2.347 

4701 -31.912 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.582 

4.549 

8872 -3.820 

BIPIEMME BENESSERE 

4.222 

4.186 

8175 -18,320 

BIPIEMME FINANZA 

3.343 

3.243 

6473 -22.794 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

5.860 

5.709 

11347 -33.120 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.123 

4.053 

7983 -15.147 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.545 

3.490 

6864 0.000 

BNCOMMODITIES 

7.964 

7.918 

15420 -11.026 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.208 

8.091 

15893 -22.522 

BN FASHION 

8.786 

8.721 

17012 -12.350 

BNFOOD 

10.337 

10.331 

20015 -4.180 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.925 

7.928 

15345 -14.054 

CAPITALO. C. GOODS 

11.600 

11.515 

22461 -20.667 

CAPITALO. H. TECH 

1.471 

1.428 

2848 -38.529 

DUCATO HIGH TECH 

2.363 

2.384 

4575 -36.152 

DUCATO WEB 

1.232 

1.202 

2385 -38.059 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.239 

2.199 

4335 -32.069 

EPTAFINANCE FUND 

3.401 

3.291 

6585 -24.371 

EPTAH. CARE FUND 

3,635 

3.575 

7038 -19,615 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.573 

1.531 

3046 -31.008 

EPTA UTILITIES FUND 

2.889 

2.852 

5594 -35.005 

EUROCONS.TECNOL. 

3.132 

3.051 

6064 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9,164 

9.105 

17744 -22.790 

EUROM. HI-TECH E.F. 

8.706 

8.445 

16857 -39.161 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.177 

4.184 

8088 -13.051 

F&FSELECT FASHION 

3,917 

3.919 

7584 -8,864 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.322 

1.300 

2560 -30.530 

F&F SELECTN FINANZA 

3.368 

3.258 

6521 -24.280 

FS INFO TECNOLOG. 

2.865 

2.884 

5547 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.406 

1.374 

2722 -33.396 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.813 

4.791 

9319 -20.419 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.415 

3.327 

6612 -23.738 

GEPOENERGIA 

4.290 

4.222 

8307 -24.591 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.508 

1.461 

2920 -35.306 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.834 

2.781 

5487 -29.361 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.206 

4.176 

8144 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.256 

5.166 

10177 -36.027 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.468 

3.385 

671.6 -23.189 

GESTIELLE WORLD NET 

1.194 

1.164 

2312 -36,590 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.661 

3.605 

7089 -24.531 

GESTNORD AMBIENTE 

5.441 

5.420 

10535 -24.868 

GESTNORD BANKING 

8.223 

8.058 

15922 -14.911 

GESTNORD BIOTECH 

2.997 

2.923 

5803 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

3.838 

3.831 

7431 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.082 

4.033 

7904 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3,750 

3.735 

7261 -25.771 

GESTNORD TECNOLOGIA 

0.914 

0.890 

1770 -38.657 

GESTNORD TELECOM 

3.301 

3.235 

6392 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.223 

3.204 

6241 -25.496 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.701 

2.599 

5230 -37.563 

ING COM TECH 

0.810 

0.801 

1568 -45.084 

ING GLOBAL BRANDNAM 

3.952 

3.885 

7652 -19.756 

ING I.T. FUND 

3.708 

3.614 

7180 -42.323 

ING INTERNET 

2.000 

1.952 

3873 -27.299 

ING QUALITÀ'VITA 

4.580 

4.553 

8868 -24.732 

ING REAL ESTATE FUND 

4.299 

4.284 

8324 -6.907 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.803 

1.781 

3491 -30.359 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.569 

2.512 

4974 -26.975 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

1.812 

1.784 

3509 -29.658 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.945 

5.863 

11511 -20.425 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.422 

5.317 

10498 -26.050 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,034 

4.872 

9747 -24.471 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.226 

5.180 

10119 -10.986 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.205 

4.118 

8142 -30.184 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.318 

6.258 

12233 -23.704 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.749 

2.648 

5323 -46,971 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.272 

6.178 

12144 -32.660 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.825 

3.755 

7406 -35.606 

NEXTRA AZ.WEB 

1.309 

1.260 

2535 -40.742 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.235 

2.168 

4328 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

2.931 

2.850 

5675 -30.823 

PRIME HEL. EUROPA 

3.471 

3.453 

6721 -24.197 

PRIME TMT EUROPA 

2.256 

2.203 

4368 -32.917 

PRIME UTIL. EUROPA 

3.856 

3.888 

7466 -19.482 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.097 

2.032 

4060 -34.611 

RAS CONSUMER GOODS 

5.794 

5.749 

11219 -12.331 

RAS ENERGY 

5.222 

5.130 

10111 -25.196 

RAS FINANCIAL SERV 

3.859 

3.738 

7472 -25.386 

RAS HIGH TECH 

1.656 

1.593 

3206 -36.986 

RASINDIVID. CARE 

6.476 

6.406 

12539 -25.253 

RAS LUXURY 

2.913 

2.854 

5640 -28.002 

RAS MULTIMEDIA 

3,710 

3.599 

7184 -40.734 

SANPAOLO FINANCE 

18.946 

18.308 

36685 -25.429 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.292 

3.184 

6374 -37.839 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.771 

8.602 

16983 -28.288 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,867 

14.698 

28787 -25.403 

SPAZIO EURO.NM 

1.017 

0.997 

1969 -45.322 

ZENIT INTERNETFUND 

1,256 

1,206 

2432 -33,894 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.239 

3.179 

6272 -28.483 

AUREO EE AGGRESSIVO 

2.850 

2.891 

5518 -21.008 

AUREO MULTIAZIONI 

6,229 

6.136 

12061 -25.293 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.369 

3.329 

6523 -32.620 

BIPIELLE H.LEADER 

3.458 

3.386 

6696 -30,840 


BIPIELLE H.VALORE 3,473 3,397 6725 -30,540 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

BN NEW LISTINO 

5.607 

5.580 

10857 -12.677 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,591 

2.598 

5017 -20,837 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.299 

4.272 

8324 -11.797 

DUCATO AMBIENTE 

2.989 

2.941 

5788 -27.008 

DUCATO COMMODITY 

3.367 

3.413 

6519 -17.272 

DUCATO FINANZA 

3,068 

2.985 

5940 -23,011 

DUCATO INDUSTRIA 

2.654 

2.613 

5139 -23.975 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.422 

2.401 

4690 -20.953 

DUCATO SMALLCAPS 

3.198 

3.254 

6192 -21.425 

EUROM. RISK FUND 

22.356 

21.807 

43287 -24.439 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.693 

4.620 

9087 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,855 

3.786 

7464 -22.668 

MS AZIONI PMI 

4.116 

4.062 

7970 -17.630 

IIS AZIONI VALUE 

3,571 

3.480 

6914 -28.451 

ING INIZIATIVA 

15.161 

14.937 

29356 -21.628 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.342 

3.322 

6471 -8.035 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.407 

3.437 

6597 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.418 

1.357 

2746 -38.401 

PARITALIA O.MEG.L 

60.160 

61.241 

116486 0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

61.558 

62.638 

119193 -25.735 

PRIME SPECIAL 

7.606 

7.543 

14727 -23.303 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,095 

4.087 

7929 -15,601 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.044 

4.011 

0 -15.601 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.570 

5.453 

10785 -26.068 

UNICREDIT-PH-A 

11.228 

11.119 

21740 -23.950 

UNICREDIT-PH-B 

11.142 

11.034 

21574 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,295 

4.261 

8316 -10,334 

UNICREDIT-RISN-B 

4.199 

4.166 

8130 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

10.476 

10.272 

20284 -30.769 

UNICREDIT-SERV-B 

10.363 

10.155 

20066 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,604 

3,599 

6978 -17,528 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.717 

12.682 

24624 -10.050 

ARCA5STELLEB 

4.207 

4.240 

8146 -8.603 

ARCA5STELLEC 

3.805 

3.846 

7368 -12.749 

ARCABB 

25,461 

25.196 

49299 -12.435 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.014 

4.055 

7772 0.000 

ARTIG. MIX 

3,888 

3.834 

7528 -13,867 

AUREO BILANCIATO 

20.119 

19.931 

38956 -12.693 

AZIMUT BIL. 

16,304 

16.092 

31569 -10,323 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.589 

5.512 

10822 -10.804 

BIM BILANCIATO 

16,024 

15.869 

31027 -13.840 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.314 

10.211 

19971 -15.201 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.017 

4.081 

7778 -13.352 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.321 

10.212 

19984 -14.327 

BN BILANCIATO 

6,937 

6.889 

13432 -13.320 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.767 

3.778 

7294 -10.945 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.220 

3.234 

6235 -16.493 

BNL SKIPPER 3 

4.038 

3.994 

7819 -14.449 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.014 

3.982 

7772 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.228 

16.071 

31422 -16.775 

CISALPINO BILANCIATO 

14.757 

14.528 

28574 -15,601 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.243 

4.232 

8216 -12.892 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.396 

4.370 

8512 -12.255 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.927 

3.966 

7604 -13.081 

DUCATO EQUITY 50 

3.924 

3.965 

7598 -13.147 

DWS FINANZA P.25 

4.154 

4.103 

8043 -13.259 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.937 

3.965 

7623 -11.706 

EPSILON LONG RUN 

4.112 

4.104 

7962 -9.207 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,002 

4.052 

7749 -13.263 

EPTACAPITAL 

11.952 

11.839 

23142 -11.064 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.849 

4.849 

9389 0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.122 

5.086 

9918 -14,945 

EUROM. CAPITALFIT 

23.605 

23.281 

45706 -16.106 

F&F EURORISPARMIO 

17.755 

17.571 

34378 -11.136 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.503 

4.454 

8719 -16.051 

F&F PROFESSIONALE 

45.382 

45.044 

87872 -10.910 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.469 

10.352 

20271 -14.075 

FONDERSEL 

36.740 

36.403 

71139 -10.751 

FONDERSELTREND 

7.942 

7.885 

15378 -13.664 

FONDO CENTRALE 

15,971 

15.808 

30924 -14.602 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.958 

3.981 

7664 -14.236 

GEO GLOB BALG8 

5,045 

5.045 

9768 0,000 

GEPOREINVEST 

13.922 

13.777 

26957 -8.160 

GEPOWORLD 

8,765 

8.698 

16971 -16.100 

GESTIELLE BIL 70 

10.440 

10.366 

20215 -13.231 

GRIFOCAPITAL 

14.312 

14.227 

27712 -11.237 

IMI CAPITAL 

25.354 

25.077 

49092 -11.904 

ING PORTFOLIO 

27,168 

27.014 

52605 -11.777 

ING WSF MODERATO 

3.789 

3.829 

7337 -15.631 

INVESTIRE BIL 

11.734 

11.632 

22720 -12.582 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.768 

4.791 

9232 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.215 

4.241 

8161 -15,700 

NAGRACAPITAL 

15.782 

15.626 

30558 -14.469 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.590 

4.560 

8887 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.978 

7.895 

15448 -14.573 

NEXTRA BILANCIATO 

25,395 

25.098 

49172 -11.035 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.200 

26.902 

52667 -10.236 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.869 

3.901 

7491 -11.444 

NORDCAPITAL 

11.688 

11.636 

22631 -11.138 

NORDMIX 

11.054 

10.978 

21404 -11.871 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.824 

3.830 

7404 -13.444 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3,805 

3.783 

7368 -13,463 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

79.406 

79.950 

153751 -14.495 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78,738 

79.283 

152458 0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.024 

4.048 

7792 -12.975 

PRIMEREND 

21.206 

21.055 

41061 -13.157 

PUTNAM GL BAL 

4.316 

4.290 

8357 -8.404 

PUTNAM GL BAL-S 

4.262 

4.210 

0 -8.407 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.056 

7.996 

15599 -15.235 

RAS BILANCIATO 

21.307 

21.127 

41256 -12.797 

RAS MULTI FUND 

10.367 

10.268 

20073 -12.551 

RAS MULTIPARTNER50 

4.040 

4.027 

7823 -12.116 

ROLOINTERNATIONAL 

10.474 

10.389 

20280 -15.532 

ROLOMIX 

10.303 

10.197 

19949 -13.796 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,469 

4.422 

8653 -16,075 

SAI BILANCIATO 

3.402 

3.379 

6587 -13.917 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,076 

5.035 

9829 -8,836 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.832 

20.617 

40336 -12.271 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.245 

4.261 

8219 0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.187 

5.150 

10043 -8.437 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.127 

17.943 

35099 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.042 

17.857 

34934 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.475 

12.387 

24155 -15.440 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.404 

12.316 

24017 0.000 

ZETA BILANCIATO 

14,568 

14.405 

28208 -15,346 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,354 

3,309 

6494 -11965 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,308 

3.356 

6405 -17,935 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.783 

3.831 

7325 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,105 

3.137 

6012 -17.354 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.683 

3.756 

7131 -18.373 

BIPIEMME VALORE 

3.645 

3.577 

7058 -20.065 

BN INIZIATIVA SUD 

9.995 

9.896 

19353 -10.149 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.820 

2.836 

5460 -21,905 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.592 

3.544 

6955 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

3.895 

3.869 

7542 -17.965 

DUCATO EQUITY 70 

3.563 

3.612 

6899 -18.410 

DWS FINANZA P.35 

3.150 

3.100 

6099 -24.004 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.597 

3.638 

6965 -19.530 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.219 

4.152 

8169 -23,081 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.521 

3.551 

6818 -20.411 

IMINDUSTRIA 

10,194 

10.042 

19738 -17.737 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.393 

3.442 

6570 -20.333 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.923 

3.958 

7596 -21.540 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.287 

3.327 

6365 -18.152 

PARITALIA O.ALLEG.L 

67.236 

67.917 

130187 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.444 

69.122 

132526 -23.381 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.516 

3.546 

6808 -19.487 

RAS MULTIPARTNER70 

3.592 

3.576 

6955 -11065 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.593 

3.537 

6957 -25.856 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.361 

16.119 

31679 -18.565 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,128 

6,010 

11865 -24,708 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.648 

4.675 

9000 -4.460 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.572 

4.593 

8853 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.264 

4.297 

8256 0.000 

ARCATE 

13.716 

13.650 

26558 -7.574 

AUREO FF PONDERATO 

4.416 

4.427 

8551 -5,236 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.230 

6.211 

12063 -2.519 

BIPIELLE F.70/30 

7,039 

7.008 

13629 -7,551 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.789 

4.768 

9273 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.378 

4.432 

8477 -8.121 

BIPIEMME MIX 

4.748 

4.743 

9193 -3.944 

BIPIEMME VISCONTEO 

25,866 

25.707 

50084 -5,557 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.381 

4.388 

8483 -4.905 

BNL SKIPPER 1 

4.844 

4.830 

9379 -3,888 

BNL SKIPPER 2 

4.416 

4.386 

8551 -9.433 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,604 

4.580 

8915 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.542 

4.526 

8795 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,566 

4.545 

8841 -7,138 

DUCATO EQUITY 30 

4.270 

4.299 

8268 -8.270 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.772 

4.774 

9240 -7.787 

DWS FINANZA P.15 

4.869 

4.842 

9428 -6.670 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,532 

4.540 

8775 -3,492 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.464 

4.497 

8644 -6.532 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.978 

4.974 

9639 -0.499 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.247 

4.235 

8223 -7.513 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,339 

5.318 

10338 -8,781 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.657 

4.667 

9017 -3.939 

GESTIELLE BIL. 40 

11,334 

11.301 

21946 -6,051 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.880 

4.879 

9449 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,394 

4.405 

8508 -12.120 

PARITALIA O.PIANOC 

91.339 

91.582 

176857 -6.072 

PARITALIA O.PIANOL 

90.931 

91.177 

176067 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.724 

4.735 

9147 -3.335 

RAS MULTIPARTNER20 

4.823 

4.818 

9339 -2.289 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.916 

9.858 

19200 -5.973 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,872 

5.855 

11370 -0.911 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.066 

6.046 

11745 -2,772 


SGVENT.STR.PRUDENTE 4,730 4,737 9159 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in iire 

Anno 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.047 

7.048 

13645 

3.071 

ANIMA FONDIMPIEGO 

13.889 

13.875 

26893 

-1.684 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.753 

6.756 

13076 

1.564 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.587 

5.572 

10818 

-2.188 

AZIMUT SOLIDITY 

6.782 

6.789 

13132 

0.667 

BIM GLOBAL CONV. 

4.732 

4.728 

9162 

-3.585 

BIPIELLE F.80/20 

8.206 

1192 

15889 

-2.564 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.523 

9.521 

18439 

2.618 

BIPIEMME PLUS 

5.116 

5.112 

9906 

1019 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.802 

7.808 

15107 

-0.089 

BNOBB. DINAMICO 

11.588 

11.615 

22437 

-3.086 

BNLPERTELETHON 

4.937 

4.940 

9559 

-1.555 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,892 

4,887 

9472 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.110 

7.107 

13767 

1.310 

BPCMONTEVERDI 

5.083 

5.078 

9842 

-1.358 

CISALPINO IMPIEGO 

5.431 

5.444 

10516 

0.036 

CR TRIESTE OBBL. 

5.576 

5.569 

10797 

-0.427 

DUCATO EURO PLUS 

17.585 

17.599 

34049 

-0.085 

DWS RENDIMENTO 

5.006 

4.989 

9693 

-1.553 

EPSILON LIMITED RISK 

5.160 

1161 

9991 

1116 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

1144 

1145 

9960 

0.961 

EUROCONSULTOBBL.MI 

5.932 

5.928 

11486 

-2.498 

GEPO CORPORATE BOND 

5.463 

5.488 

10578 

1.864 

GEPOBONDEURO 

5.370 

5.359 

10398 

0.996 

GESTIELLE OBB. 20 

7.646 

7.651 

14805 

1.084 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.412 

9.424 

18224 

1.258 

GRIFOBOND 

6,669 

6,683 

12913 

0.406 

GRIFOREND 

7.365 

7.366 

14261 

0.871 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.642 

18.618 

36096 

-3.002 

LEONARDO 80/20 

5.073 

5.032 

9823 

-0.216 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.610 

4.611 

8926 

0.000 

NAGRAREND 

8.281 

8.261 

16034 

-1.604 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.038 

5.035 

9755 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.099 

4.085 

7937 

-7.887 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.040 

7.015 

13631 

-6.270 

NEXTRA RENDITA 

5.966 

5.944 

11552 

-2.184 

NEXTRA RISPARMIO 

4,693 

4.671 

9087 

-3.996 

NORDFONDO ETICO 

1413 

5.409 

10481 

-0.331 

PADANO EQUILIBRIO 

1118 

5.099 

9910 

-6.826 

PRIMECASH 

5.433 

5.434 

10520 

0.258 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

6,941 

6,922 

13440 

-10.738 

RAS LONGTERM BONDF 

5.546 

5.544 

10739 

1126 

ROLOGEST 

15.333 

15.311 

29689 

-0.795 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.291 

5.280 

10245 

-1.342 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.562 

4.557 

8833 

-9.376 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.889 

4.875 

9466 

-3.570 

ROMAGESTVALOREPR95 

1163 

1160 

9997 

1.116 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.525 

1519 

10698 

0.381 

TEODORICO MISTO INT. 

4.955 

4.939 

9594 

-2.728 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.369 

7.367 

14268 

-0.606 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,354 

7,352 

14239 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,681 

6,670 

12936 

0,784 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

1175 

1175 

11956 

2.968 

ARCA BT 

7.654 

7.654 

14820 

2.683 

ARCA MM 

12.294 

12.301 

23805 

3.729 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.402 

5.406 

10460 

2.934 

ASTESE MONETARIO 

5.445 

5.446 

10543 

3.375 

AUREO MONETARIO 

5.694 

5.696 

11025 

2.046 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.231 

5.232 

10129 

3.053 

BIMOBBLIG.BT 

5.534 

5.535 

10715 

1150 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.511 

12,518 

24225 

2.827 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.298 

1301 

16067 

1.766 

BIPIEMME MONETARIO 

10.326 

10.326 

19994 

1146 

BIPIEMME TESORERIA 

5.863 

5.863 

11352 

3.568 

BN EURO MONETARIO 

10.701 

10.703 

20720 

2.904 

BN REDDITO 

1153 

1155 

11914 

2.911 

BPB PRUM.EURO B.T. 

1159 

1160 

9989 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.369 

5.371 

10396 

3.628 

C.S. MON. ITALIA 

1816 

1816 

13198 

2.557 

CAPITALO. BOND BT 

8.970 

8.970 

17368 

2.985 

CARIGE MON. 

9.898 

9.902 

19165 

1104 

CENTRALE CASH EURO 

7.698 

7.703 

14905 

3.052 

CISALPINO CASH 

7.785 

7.788 

15074 

2.772 

CR CENTO VALORE 

5.955 

5.956 

11530 

1619 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,402 

5,404 

10460 


DUCATO OBBL. TV 

5.301 

5.302 

10264 

2.494 

DWS FAMIGLIA 

6.472 

6.473 

12532 

2.130 

DWS MONETARIO 

8.398 

8.398 

16261 

2.790 

EFFEOB. EURO BT 

5.423 

5.424 

10500 

2.708 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.372 

5.371 

10402 

1010 

EPTA CARIGE CASH 

5.482 

5.484 

10615 

1316 

EPTA TV 

6.076 

6.077 

11765 

2.444 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.531 

7.532 

14582 

2.742 

EUROM. CONTOVIVO 

10.658 

10.661 

20637 

2.441 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.287 

6.288 

12173 

2.394 

EUROM. RENDIFIT 

7.236 

7.237 

14011 

1150 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.204 

7.204 

13949 

2.621 

F&F MONETA 

6.231 

6.232 

12065 

2.991 

F&F RISERVA EURO 

7,296 

7.297 

14127 

2.688 

FIDEURAM SECURITY 

1557 

1557 

16569 

2.479 

FONDERSEL REDDITO 

12.144 

12.148 

23514 

3.450 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.659 

5.659 

10957 

3.968 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.670 

5.670 

10979 

3.903 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.666 

5.666 

10971 

3.944 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.641 

5.641 

10922 

4.019 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.668 

5.668 

10975 

4.133 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.675 

5.675 

10988 

3.975 

GEPOCASH 

6.337 

6.337 

12270 

2.640 

GESTIELLE BT EURO 

6.477 

6.481 

12541 

2.549 

GESTIFONDI MONET. 

1716 

8.720 

16877 

2.432 

GRIFOCASH 

1103 

1105 

11817 

4.286 

IMI 2000 

15.155 

15.155 

29344 

2.398 

ING EUROBOND 

7.774 

7,780 

15053 

2.694 

INVESTIRE EUROBT 

6.241 

6.247 

12084 

3.088 

LAURIN MONEY 

5.983 

5.986 

11585 

2.995 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

1515 

1515 

10679 

2.357 

MGRECMON. 

8.334 

8.338 

16137 

1169 

NEXTRA BREVE T. 

6.611 

1614 

12801 

3.087 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.793 

6.802 

13153 

2.659 

NEXTRA EURO BT 

11.682 

11.692 

22620 

3.674 

NEXTRA EURO MON. 

13.301 

13.307 

25754 

1172 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

1123 

1123 

11856 

2.752 

NORDFONDO CASH 

7.726 

7.732 

14960 

2.006 

OPTIMA REDDITO 

5.688 

5.689 

11014 

2.968 

PADANO MONETARIO 

6.269 

6.272 

12138 

3.023 

PASSADORE MONETARIO 

6.061 

6.064 

11736 

3.060 

PERSEO RENDITA 

6,075 

6,079 

11763 

3.421 

PRIME MONETARIO EURO 

14.264 

14.265 

27619 

3.227 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.807 

5.807 

11244 

0.693 

RAS CASH 

5.994 

5.997 

11606 

2.584 

RAS MONETARIO 

13.631 

13.639 

26393 

2.751 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.782 

11.783 

22813 

2.461 

ROLOMONEY 

9.638 

9.642 

18662 

2.904 

ROMAGEST MONETARIO 

11.502 

11.507 

22271 

2.394 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.464 

5.466 

10580 

2.533 

SAI EUROMONETARIO 

14.321 

14.326 

27729 

3.303 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.635 

6.643 

12847 

3.671 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.562 

8.572 

16578 

3.631 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.295 

5.302 

10253 

1612 

SICILFONDO MONETARIO 

1091 

1094 

15666 

3.637 

SPAZIO MONETARIO 

1914 

1915 

11451 

1013 

TEODORICO MONETARIO 

6.289 

6.292 

12177 

1216 

UNICREDIT-MON-A 

11.249 

11.254 

21781 

3.268 

UNICREDIT-MON-B 

11.226 

11.230 

21737 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

1132 

1133 

9937 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.423 

6.424 

12437 

2.065 

ZETA MONETARIO 

7,282 

7,283 

14100 

2,809 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

1217 

5.231 

10102 

4.885 

ALLEANZA OBBL. 

5.466 

5.464 

10584 

3.696 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.281 

6.285 

12162 

3.783 

ANIMA OBBL. EURO 

5.540 

5.543 

10727 

4.331 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.537 

6.546 

12657 

4.009 

ARCA RR 

7.152 

7.168 

13848 

5.780 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.656 

5.670 

10952 

4.431 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.264 

5.273 

10193 

3.000 

AZIMUT FIXED RATE 

1308 

1328 

16087 

4.898 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.438 

5.444 

10529 

5.408 

BIMOBBLIG.EURO 

5.375 

5.380 

10407 

4.673 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.623 

5.636 

10888 

1142 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.100 

13.132 

25365 

4.590 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.791 

5.785 

11213 

4.323 

BNOBB. EUROPA 

6.292 

6.300 

12183 

4.362 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.242 

5.251 

10150 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,453 

5,460 

10558 

1148 

BSIOBBLIG. EURO 

1210 

5.211 

10088 

3.826 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.279 

7.286 

14094 

1218 

CAPITALO. BOND EUR 

8.829 

1833 

17095 

4.708 

CARICE OBBL 

1914 

1925 

17260 

3.904 

CENTRALE REDDITO 

17.789 

17.811 

34444 

3.998 

CISALPINO CEDOLA 

5.482 

5.488 

10615 

5.991 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.387 

6.400 

12367 

1.108 

DUCATO OBBL. EUROMT 

1124 

1137 

11858 

3.796 

DWS EURO RISK 

10.893 

10.898 

21092 

2.997 

DWS OBBL. EURO 

5,743 

5,751 

11120 

0.736 

DWS OBBL. ITALIA 

11.473 

11.485 

22215 

2.036 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.283 

6.285 

12166 

4.926 

EPSILON QINCOME 

5.687 

5.697 

11012 

6.041 

EPTA CARICE BOND 

5,556 

5,567 

10758 

3.869 

EPTALT 

7.126 

7.148 

13798 

5.758 

EPTAMT 

6.597 

1617 

12774 

4.814 

EPTABOND 

18.455 

18.489 

35734 

4.141 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.011 

1013 

9703 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.685 

6.698 

12944 

4.322 

EUROM. REDDITO 

12.732 

12.748 

24653 

4.988 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.027 

6.040 

11670 

-4.135 

F&F EUROREDDITO 

11.023 

11.039 

21344 

1.566 

F&F LAGEST OBBL. 

15.489 

15.503 

29991 

1.182 

FONDERSEL EURO 

6,360 

6,359 

12315 

5.263 

GEPOREND 

5.782 

5.784 

11196 

4.373 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.990 

5.002 

9662 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,200 

1218 

12005 

4,359 
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in iire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

12.014 

12.040 

23262 

3.738 

GESTNORD C.E.BOND 

1104 

1109 

9883 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.230 

5.242 

10127 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.893 

4.910 

9474 

0.000 

IMIREND 

1719 

8.722 

16882 

4.142 

ING REDDITO 

11682 

11728 

30365 

4.546 

INVESTIRE EUROBOND 

5.596 

5.616 

10835 

3.821 

ITALMONEY 

6.792 

6.793 

13151 

2.983 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.597 

7.606 

14710 

4.598 

LEONARDO OBBL. 

5,788 

5,799 

11207 

4.307 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.777 

5.783 

11186 

6.116 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.786 

5.788 

11203 

4.365 

MIDA OBBLIGAZ. 

11272 

11281 

29571 

5.622 

NEXTRA RONDALA 

8.596 

8.606 

16644 

4.118 

NEXTRA BONDEURO 

6.086 

6.099 

11784 

1166 

NEXTRA LONG BOND E 

7.323 

7.345 

14179 

5.762 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.781 

5.793 

11194 

5.473 

NORDFONDO 

14.128 

14.152 

27356 

4.173 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.681 

5.687 

11000 

4.661 

PADANO OBBLIGAZ. 

1208 

8.219 

15893 

3.846 

PRIME BOND EURO 

1056 

1063 

15599 

5.805 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.842 

11855 

26802 

3.669 

RAS OBBLIGAZ. 

25.697 

25.760 

49756 

4.637 

ROLORENDITA 

5.682 

5.691 

11002 

4.027 

ROMAG EUROBB MT 

5.247 

5.251 

10160 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.605 

7.615 

14725 

2.992 

SAI EUROBBLIG. 

11388 

11396 

20114 

4.339 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11901 

11929 

21107 

5.886 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.397 

1413 

12386 

7.512 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.577 

6.584 

12735 

4.846 

TEODORICO OB. EURO 

5.463 

5.469 

10578 

3.544 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,618 

6,627 

12814 

4.434 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.603 

6.612 

12785 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.223 

5.225 

10113 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

11069 

11086 

29178 

4.842 

ZETA REDDITO 

6,532 

6,535 

12648 

4,045 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.513 

11543 

31974 

3.640 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.980 

12.999 

25133 

4.366 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.488 

6.497 

12563 

4.582 

CAPITALO. B.EUROPA 

1692 

8.688 

16830 

4.270 

CISALPINO REDDITO 

12.765 

12.782 

24716 

5.434 

DWS OBBL. EUROPA 

12.110 

12.118 

23448 

2.932 

EPTA EUROPA 

5.966 

5.988 

11552 

4.501 

EUROM. EUROPE BOND 

5.621 

5.626 

10884 

5.360 

EUROMONEY 

6.992 

6.992 

13538 

3.275 

F&F BOND EUROPA 

8.257 

8.261 

15988 

4.386 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.018 

7.038 

13589 

4.574 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.536 

6.540 

12655 

6.224 

NORDFONDO EUROPA 

7.176 

7,186 

13895 

3.729 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.797 

5.800 

11225 

2.656 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.757 

5.769 

11147 

5.963 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,744 

5,756 

11122 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.099 

9.107 

17618 

0.931 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.707 

5.713 

11050 

0.334 

AUREO DOLLARO 

1148 

1197 

11904 

-0.549 

AZIMUT REDDITO USA 

6.353 

6.361 

12301 

-0.687 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

1086 

8.086 

15657 

-0.748 

BIPIEMME US BOND 

1122 

1126 

9918 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.848 

4.890 

9387 

0.000 

CAPITALO. BOND-S 

7.502 

7.570 

14526 

-0.806 

COLUMBUS INT. BOND 

8.885 

8.874 

17204 

-5.458 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.754 

8.756 

0 

-5.673 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.761 

4,786 

9219 

-5.404 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.713 

7.778 

14934 

-1.644 

DWS DOLLARI 

7.696 

7.758 

14902 

-2.036 

EFFEOB. DOLLARO 

5.973 

6.018 

11565 

0.369 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.355 

9.427 

18114 

0.310 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.447 

7.440 

0 

-2.550 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.542 

7.582 

14603 

-2.545 

FONDERSEL DOLLARO 

9.259 

9.337 

17928 

-0.856 

GEO USA ST BOND 1 

5.883 

5.883 

11391 

5.467 

GEO USA ST BOND 2 

5.927 

5.927 

11476 

6.619 

GEPOBOND DOLLARI 

7.634 

7.698 

14781 

-0.326 

GESTIELLE BOND-S 

8.736 

8.752 

16915 

0.298 

GESTIELLE CASH DLR 

6.234 

6.225 

12071 

-4.867 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.990 

5.007 

9662 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.685 

4.694 

9071 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.223 

6.231 

12049 

-1.674 

NEXTRA AMERICABOND 

8.618 

1638 

16687 

-1714 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

1490 

1523 

0 

-0.950 

NEXTRA BONDDOLLARO 

1986 

9.002 

17399 

-0.926 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.853 

8.882 

0 

-1913 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.183 

14.169 

27462 

-4.078 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

11973 

11981 

0 

-4.071 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.569 

14.685 

28210 

-2.574 

PRIME BOND DOLLARI 

6.779 

6.817 

13126 

-2.656 

PUTNAM USA BOND 

6.979 

7.018 

13513 

4.226 

PUTNAM USA BOND-S 

6.892 

6.887 

0 

4.237 

RAS US BOND FUND 

6.534 

6.547 

12652 

-1.284 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.429 

7.449 

14385 

-0.681 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.510 

6.561 

12605 

0.883 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,511 

6,563 

12607 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.698 

4.701 

9097 

-6.859 

CAPITALG. BOND YEN 

5.397 

5.404 

10450 

-7.458 

DWS YEN 

4.780 

4.782 

9255 

-5.007 

EUROM. YEN BOND 

8.799 

8.808 

17037 

-10.232 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.835 

4.826 

9362 

-7.162 

SANPAOLO BONDS YEN 

1162 

1144 

11931 

-7,823 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7..‘i47 

T.'iSS 

14613 

2.960 

AUREO ALTO REND. 

5.558 

5.589 

10762 

-2.130 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.415 

6.409 

12421 

8.765 

CAPITALG. BOND EM 

6.347 

6.369 

12290 

-1.121 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.265 

8.307 

16003 

0.036 

DWS OBBL. EMERG. 

4.802 

4.829 

9298 

2.409 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.775 

4.784 

9246 

-5.595 

EPTA HIGH YIELD 

5.817 

5.811 

11263 

3.763 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.998 

7.035 

13550 

1169 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.370 

1413 

12334 

-0.778 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.892 

6.903 

13345 

-0.962 

ING EMERGING MARKETS 

13.872 

11963 

26860 

2.740 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.124 

14.108 

27348 

0.398 

MCGES. FDFH.Y. 

4.926 

4.934 

9538 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.851 

7.853 

15202 

1.159 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.517 

6.522 

12619 

5.487 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.864 

5.888 

11354 

-1.146 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.096 

5.096 

9867 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.406 

6.447 

12404 

0.565 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,370 

6,409 

12334 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.698 

1711 

11033 

-0.070 

ARCA BOND 

11.305 

11.315 

21890 

1.009 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.030 

5.037 

9739 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,507 

5,513 

10663 

-0.397 

AUREO BOND 

7.273 

7.296 

14082 

-1614 

AUREO FF PRUDENTE 

1176 

1175 

10022 

0.582 

AZIMUT REND. INT. 

1396 

1403 

16257 

2.841 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.613 

5.628 

10868 

0.357 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11262 

11266 

19870 

0.874 

BIPIEMME PIANETA 

7.969 

7.964 

15430 

3.051 

BNOBBL. INTERN. 

1508 

1542 

16474 

-0.804 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.045 

5.059 

9768 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.688 

7.696 

14886 

0.971 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.290 

5.294 

10243 

1.205 

BSI OBBLIG. INTER. 

1192 

5,225 

10053 

3.343 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.531 

7.566 

14582 

0.066 

CAPITALO. GLOBALE 

1426 

8.447 

16315 

-1.691 

CENTRALE MONEY 

11304 

11307 

25760 

0.248 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.470 

4.480 

8655 

-3.870 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.906 

4.913 

9499 

-0.547 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.814 

7.838 

15130 

-2.446 

DWS B RISK 

9.831 

9.866 

19035 

1.413 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.244 

11.293 

21771 

1.260 

EFFEOB. GLOBALE 

5.433 

5.450 

10520 

0.202 

EPTA 92 

11.159 

11.178 

21607 

-0.888 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6,723 

6,739 

13018 

-0.029 

EUROM. INTER. BOND 

8.772 

8.802 

16985 

0.446 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.368 

11.412 

22012 

2.924 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.526 

7.551 

14572 

2.408 

FONDERSEL INTERN. 

12.536 

12.577 

24273 

-0.294 

GEPOBOND 

7.778 

7.799 

15060 

-0.038 

GESTIELLE BOND 

9.575 

9.576 

18540 

-1.764 

GESTIELLE BTOeSE 

6.533 

6.534 

12650 

-1714 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.693 

5.696 

11023 

-0.784 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.015 

8.037 

15519 

0.779 

IMI BOND 

14.121 

14.120 

27342 

0.077 

ING BOND 

14.452 

14.497 

27983 

0.563 

INTERMONEY 

7.428 

7.424 

14383 

-1.385 

INTERN. BOND MANAG. 

7.180 

7.203 

13902 

1.169 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1408 

1426 

16280 

-1211 

LAURIN BOND 

5.521 

5.522 

10690 

0.840 

LEONARDO BOND 

5.300 

5.319 

10262 

2.514 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.444 

11.476 

22159 

0.703 

ML MSERIES BND 

5.027 

5.025 

9734 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.814 

6.819 

13194 

0.397 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.886 

6.892 

13333 

1145 

NEXTRA BONDINTER. 

8.068 

8.072 

15622 

1186 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,736 

7.742 

14979 

1181 

NORDFONDO GLOBAL 

12.042 

12.081 

23317 

0.099 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.775 

5.792 

11182 

2.922 

PADANO BOND 

8.524 

8.530 

16505 

1164 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11269 

11304 

25692 

-0.762 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.664 

7.688 

14840 

1.766 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

7.568 

7.545 

0 

1.768 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.441 

5.457 

10535 

-2.087 

RAS BOND FUND 

14.700 

14.712 

28463 

-0.264 

ROLOBONDS 

1648 

8.677 

16745 

-0.437 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11134 

11176 

25431 

0,891 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in iire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.244 

5.261 

10154 

0.826 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.024 

8.048 

15537 

0.463 

SANPAOLO BONDS 

6.951 

6.961 

13459 

-0.344 

SOFIDSIM BOND 

6.661 

6.665 

12897 

0.255 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.546 

5.561 

10739 

-0.716 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.997 

11.036 

21293 

0.355 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.982 

11.021 

21264 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.029 

5.048 

9738 

0.000 

ZENIT BOND 

6.538 

6.559 

12659 

-0.728 

ZETA INCOME 

5.371 

5.384 

10400 

0.561 

ZETABOND 

14,066 

14,110 

27236 

0,014 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.776 

14.796 

28610 

3.177 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.436 

4.439 

8589 

1.673 

ARCA BOND CORPORATE 

5.521 

5.539 

10690 

5.806 

AUREO GESTIOBB 

9,039 

9,061 

17502 

-0.275 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.734 

6.735 

13039 

2.138 

AZIMUT TREND TASSI 

7.556 

7.571 

14630 

4.624 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.033 

4.053 

7809 

-5.946 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.510 

5.517 

10669 

1.679 

BIPIEMME PREMIUM 

5.470 

5.471 

10591 

4.469 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.285 

7.278 

14106 

3.538 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.018 

10.043 

19398 

1.509 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.850 

11.913 

0 

-2.523 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.272 

4.298 

8272 

-7.311 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.698 

4.735 

9097 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.118 

5.145 

9910 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.609 

5.622 

10861 

1.759 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,684 

4,691 

9069 

-2.680 

DWS FINANZA P.CASH 

7.082 

7.082 

13713 

1.972 

EFFEOB. CORPORATE 

5.291 

5.306 

10245 

2.997 

EUROM. RISK BOND 

4.416 

4.433 

8551 

-9.600 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.045 

5.044 

9768 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.494 

5.494 

10638 

3.309 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.447 

5.447 

10547 

3.065 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.287 

5.298 

10237 

3.463 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.683 

5.673 

11004 

-5.409 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.541 

3.550 

6856 

-11.030 

MGRECIAOBB 

6.501 

6.511 

12588 

3.239 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.427 

5.441 

10508 

3.096 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.345 

16.358 

31648 

2.258 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,994 

5,009 

9670 

-4.366 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.501 

5.518 

10651 

4.106 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.878 

3.907 

7509 

-21857 

NEXTRA CORP. BOND 

5.647 

5.664 

10934 

3.405 

NORDFONDO C.BOND 

5.657 

5.669 

10953 

2.630 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.586 

4.579 

8880 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.094 

4.106 

7927 

-21.720 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.749 

4.749 

9195 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.320 

5.334 

10301 

3.946 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.116 

5.138 

9906 

2.854 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.052 

5.042 

0 

2.859 

RAS CEDOLA 

6.301 

6.313 

12200 

3.300 

RAS SPREAD FUND 

4.371 

4.382 

8463 

-6.920 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.649 

12.641 

24492 

-0.365 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.538 

5.546 

10723 

3.263 

SANPAOLO BOND HY 

4.905 

4.915 

9497 

0.020 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.210 

6.214 

12024 

6.335 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.209 

6.215 

12022 

-0.576 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.462 

5.470 

10576 

5.141 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.149 

6.159 

11906 

3.746 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.246 

5.263 

10158 

-2.653 

VASCO DEGAMA 

10.226 

10.227 

19800 

4.423 

ZETA CORPORATE BOND 

5,566 

5,577 

10777 

3,901 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

3.740 

3.770 

7242 

-22.406 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.760 

4.783 

9217 

-4.800 

SYMPH. MS AMERICA 

3.580 

3.673 

6932 

-28.400 

SYMPH. MS ASIA 

4.352 

4.412 

8427 

-12.960 

SYMPH. MS EUROPA 

3.641 

3.665 

7050 

-27.180 

SYMPH. MS LARGO 

4.423 

4.468 

8564 

-11.540 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,176 

5,256 

10022 

3.520 

SYMPH. MS VIVACE 

3.882 

3.950 

7517 

-22.360 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.205 

6.131 

12015 

-26.602 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.483 

8.328 

16425 

-20.600 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.679 

2.589 

5187 

-42.535 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.816 

3.711 

7389 

-20.944 

SYMPH. S MONETARIA 

6.345 

6.345 

12286 

3.120 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.326 

7.333 

14185 

4.926 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.877 

5.877 

11379 

0.119 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.329 

4.299 

8382 

-14.800 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,602 

1,595 

3102 

-43,211 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.485 

5.486 

10620 

3.334 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.273 

5.272 

10210 

2.269 

AZIMUT GARANZIA 

10.980 

10.982 

21260 

2.616 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.070 

7.071 

13689 

2.941 

BN LIQUIDITÀ' 

6.188 

6.189 

11982 

2.790 

BNL CASH 

19.376 

19.370 

37517 

2.388 

BNL MONETARIO 

8.903 

8.901 

17239 

2.356 

CAPITALG. LIQUID. 

6.313 

6.313 

12224 

2.750 

CASH ROMAGEST 

5.468 

5.468 

10588 

2.589 

CENTRALE C/C 

8.823 

8.822 

17084 

2.545 

DUCATO MON. EURO 

7.399 

7.399 

14326 

1.802 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.469 

6.469 

12526 

2.715 

DWS CRESCITA RISP. 

7.218 

7.218 

13976 

2.441 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.220 

7.220 

13980 

3.010 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.893 

5.893 

11410 

2.380 

EPTAMONEY 

12.301 

12.302 

23818 

2.808 

EUGANEO 

6.498 

6.498 

12582 

2.556 

EUROM. TESORERIA 

9.877 

9.877 

19125 

2.256 

FIDEURAM MONETA 

12.959 

12.958 

25092 

2.337 

FONDERSELCASH 

7.926 

7.927 

15347 

2.615 

GESTIELLE CASH EURO 

6.188 

6.188 

11982 

2.807 

ING EUROCASH 

5.807 

5.808 

11244 

2.597 

MIDA MONETAR. 

10.760 

10.760 

20834 

2.398 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.061 

5.061 

9799 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.526 

5.526 

10700 

2.732 

NEXTRA TESORERIA 

6.670 

6.670 

12915 

2.710 

NORDFONDO MONETA 

5.401 

5.400 

10458 

2.466 

OPTIMA MONEY 

5.400 

5.400 

10456 

2.330 

PERSEO MONETARIO 

6.504 

6.505 

12594 

2.716 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.729 

5.729 

11093 

2.504 

RISPARMIO IT.MON. 

5.422 

5.421 

10498 

2.406 

ROLOCASH 

7.344 

7.345 

14220 

2.598 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.347 

5.347 

10353 

2.925 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.714 

9.718 

18809 

3.682 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.496 

6.496 

12578 

2.719 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.472 

6.472 

12532 

2.453 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.291 

7.291 

14117 

2.661 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,275 

7,276 

14086 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.665 

4.563 

9033 

-6.737 

ALARICO RE 

3,600 

3,590 

6971 

-19.642 

ANIMA FONDATTIVO 

9.549 

9.495 

18489 

-14.915 

ARIESFUND 

4.172 

4.173 

8078 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

3.770 

3.717 

7300 

-11433 

AZIMUT TREND 

14.326 

14.067 

27739 

-7.329 

AZIMUT TREND 1 

10.110 

9.743 

19576 

-23.035 

BIM FLESSIBILE 

3.619 

3.602 

7007 

-17.128 

BIPIELLE F.FREE 

3.474 

3.407 

6727 

-25.290 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.249 

4.212 

8227 

-15.020 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.688 

4.666 

9077 

-6.240 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.288 

4.250 

8303 

-15.156 

BNLTREND 

16.015 

15.814 

31009 

-24.674 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.107 

6.112 

11825 

0.262 

CAPITALO. RISK 

6.497 

6.513 

12580 

-14.060 

CISALPINO ATTIVO 

2.869 

2.849 

5555 

-12.955 

DUCATO CIVITA 

4.299 

4.273 

8324 

-11.543 

DUCATO SECURPAC 

9.545 

9.474 

18482 

-15.806 

DUCATO STRATEGY 

3.859 

3.899 

7472 

-13.842 

DWS HIGH RISK 

6.037 

5.960 

11689 

-21.739 

DWSTREND 

3.310 

3.244 

6409 

-21.582 

EUROM. STRATEGIC 

2.705 

2.645 

5238 

-23.673 

FORMULAI BALANCED 

5.765 

5.738 

11163 

-1.199 

FORMULAI CONSERVAI 

5.998 

5.999 

11614 

2.775 

FORMULAI HIGH RISK 

5.081 

5.031 

9838 

-9.477 

FORMULAI LOWRISK 

5.957 

5.955 

11534 

3.187 

FORMULAI RISK 

5.177 

5.128 

10024 

-7.997 

FS GLOBALTHEME 

3.662 

3.698 

7091 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.618 

3.655 

7005 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.196 

5.198 

10061 

3.920 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.186 

4.186 

8105 

-10.689 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.486 

11.480 

22240 

-17.751 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.587 

4.588 

8882 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.662 

4.673 

9027 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

3.950 

3.912 

7648 

-22.624 

GESTNORD TRADING 

4.743 

4.731 

9184 

-16.789 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.479 

4.475 

8673 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.602 

4.571 

8911 

-14.413 

INVESTITORI FLESS. 

4.933 

4.931 

9552 

-4.565 

KAIROS PAR. INCOME 

5.464 

5.467 

10580 

5.117 

KAIROS PARTNERS FUND 

3.941 

3.923 

7631 

-7.183 

LEONARDO FLEX 

2.040 

1.975 

3950 

-22.610 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.752 

4.777 

9201 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.233 

5.236 

10133 

1.868 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.690 

4.705 

9081 

-2.998 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.057 

4.082 

7855 

-9.300 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.363 

3.400 

6512 

-16.509 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.099 

7.092 

13746 

2.809 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.049 

5.016 

9776 

-18.274 

NEXTRATREND 

2.802 

2.782 

5425 

-18.900 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.366 

15.162 

29753 

-14.041 

RASOPPORTUNITIES 

4.407 

4.380 

8533 

-15.461 

SAGITTARIUS FUND 

4.176 

4.177 

8086 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5.819 

5.767 

11267 

-12.033 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.821 

3.736 

7398 

-21027 

SPAZIO AZIONARIO 

4.609 

4.518 

8924 

-18.998 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.751 

2.745 

5327 

-11.457 

UNICREDIT-OPP-A 

3.753 

3.726 

7267 

-22.233 

UNICREDIT-OPP-B 

3.731 

3.704 

7224 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.962 

4.881 

9608 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,328 

5,215 

10316 

-20,203 























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































20 


l’Unità 


sabato 12 ottobre 2002 



09,30 Mondiali ciclismo, uomini jr RaiSportSat 


16,05 Mondiali ciclismo, donne elite Rai3 


17,05 Atletica, Coppa del Mondo Rai3 


18,00 Basket, Virtus Roma-Skipper Bologna Rai3 

•è 

18,55 Volley femm, Reggio E.-Siena RaiSportSat 

.s 

20,35 Calcio, Italia-Jugoslavia Rail 

t 

05,00 Gp Malesia classe 125 Eurosport/ltalial 

ì 

07,00 Gp Malesia classe 250 Eurosport/ltalial 

or 

0 

07,20 FI, Gp del Giappone Rail 


08,00 Gp Malesia MotoGp Eurosport/ltalial 



Moto, in Malesia Melandri a caccia del titolo 250 e di un record 

Se mantiene 51 punti di vantaggio su Mieto il pilota ravennate diventa il campione più giovane di tutti i tempi 


SEPANG Marco Melandri va a caccia di record 
nella jungla malese. Il pilota ravennate dell'Aprilia 
è in testa alla classifica iridata della classe 250 
con 52 punti di vantaggio sullo spagnolo Fonsi 
Mieto quando mancano tre gare alla fine della 
stagione ma già domani a Sepang potrebbe con¬ 
quistare il titolo. Dovrà limitarsi a conservare 51 
punti di vantaggio, cioè stare davanti al rivale 
oppure anche seguirlo all'arrivo purché Mieto si 
piazzi dal quarto posto in giù. Con lo spagnolo 
sul podio, invece, indipendentemente dalla posi¬ 
zione di Melandri, il titolo resterebbe in ballo fino 
al successivo GP d'Australia. Se il romagnolo 
riuscisse nell'impresa in Malesia diverrebbe, coi 
suoi 20 anni e 67 giorni, il più giovane campione 


del mondo nella storia della classe 250. Attual¬ 
mente il record appartiene a Valentino Rossi che 
è diventato iridato a 20 anni e 250 giorni. Se poi 
Melandri vincesse anche la corsa, potrebbe rega¬ 
lare all'Italia il 600° successo in un gran premio, 
risultato mancato a Motegi una settimana fa. Mal¬ 
ia classe 125 si è invece riaperto il discorso per il 
titolo: il vantaggio del francese Vincent (Aprilia) 
sul sammarinese Manuel Poggiali (Gilera) dopo 
la gara di domenica scorsa a Motegi si è ridotto a 
8 punti, prevedibile dunque una grande battaglia. 
Mella Motogp Valentino Rossi, col titolo già in 
tasca, può viaggiare tranquillo, pensare al 2003 e 
magari all'estemporanea partecipazione alla pro¬ 
va del mondiale rally automobilistico di novem¬ 


bre al volante di una Peugeot 206. Intanto il 
campione del mondo parla della gara malese: 
«Questa pista mi piace molto. È una delle più 
belle, nonostante il caldo e l'umidità soffocanti. 
Qui saranno importanti le gomme. Stiamo viag¬ 
giando con poco limite d'errore e con questo 
caldo le coperture saranno sollecitate molto. Spe¬ 
riamo bene. Qui finiscono non solo le gomme ma 
anche i piloti. Dovrò fare delle flebo e prendere 
dei sali minerali...». A Sepang scenderanno in 
pista ben 13 moto a 4 tempi. Fra i big solo 
Capirossi continua a correre con la Honda 500 in 
attesa di passare nella prossima stagione alla 
Ducati 4 tempi. 

Walter Guagneli 


^GiomTdìsforia^ 

La storia che resiste 

Estate 1943 




In edìcola con VUnità 
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Napoli ci mette Tamore, Trap i dubbi 

Caldissima accoglienza per gli azzurri ma il et non svela la formazione. Out pure Montella 


DALL'INVIATO Aldo Quaglierini 


NAPOLI C'è tempo incerto a Napoli. 
Un po' piove, e un po' spunta il sole. 
Soffia un vento leggero, e in queste 
condizioni si vedono beneleisole. Gli 
azzurri sono arrivati nel primo pome¬ 
riggio, come al solito in un albergo 
sul Lungomare, da dove puoi scorge¬ 
re, con l'aria pulita di queste ore. Ca¬ 
pri, Posillipo, gli scogli ei promontori 
che delimitano il Golfo. Diversamen¬ 
te dal solito, però, sono arrivati in 
ritardo. Sono rimasti imbottigliati nel 
traffico impazzito per una manifesta¬ 
zione di disoccupati, solidali con i la¬ 
voratori di Pomiglianod'Arco, in scio¬ 
pero. Della Fiat si parla a Napoli, e il 
fiato della crisi si è fatto senti re anche 
addosso aTrapattoni, impegnato pe¬ 
raltro, in problemi di tutt'altra natu- 
ra, 

«È stato un viaggio lungo», si dice 
nel giro degli azzurri. Ma altro che 
scioperi, altro che cortei, non ha avu¬ 
to tempo per queste cose il Trap: il 
dubbio che l'attanaglia in questo mo¬ 
mento è la formazione che schiererà 
stasera Savicevic, insomma vorrebbe 
sapere, il et qual èl'ambizionedi que- 
stajugoslavia che arriva al San Paolo 
con giocatori checi conoscono benee 
con un bagaglio di mistero: allena¬ 
mento a porte chiuse, fuori i giornali¬ 
sti, curiosi tenuti alla lontana. Il Trap 
ci ha scherzato su («Si vede che è più 
insicuro di me.,.», ha detto di Savice¬ 
vic, davanti a microfoni e taccuini), 
tentando di nascondere, con una bat¬ 
tuta, dubbi, perplessità, incertezze. 
Cèda capirlo. Un infortunio dietro 
l'altro, stiramenti, influenze, contrat¬ 
ture, maledizioni varie, il et ha dovu¬ 
to subire la defezione di gran parte 
della squadra titolare e i sospetti di 
mezza Italia, E anche adesso che la 
bufera sembrava placarsi, l'incertezza 
lo attacca nuovamente. «In avanti - 
diceTrapattoni - di sicuro ci saranno 
Del Pieroelnzaghi». MaSuperpippo 
non sta affatto bene. Durantel'allena- 
mento, davanti a migliaia di scugnizzi 
rumorosi e festanti, l'hanno notato 
zoppicare, l'hanno visto accasciarsi a 
terra, soccorso dal medico Ferretti e 
dal massaggiatore. Volti tesi, sguardi 
preoccupati, intorno a cannoni ere ros- 



catenaccio 

Trapattoni lascia a Zoff? 
Non ditelo a Berlusconi 

Pippo Russo 

A pocheoredallagaradi Napoli contro la Jugoslavia 
sembra che l'argomento di principale interesse, par¬ 
lando della nazionale azzurra, sia quello relativo al 
toto-allenatore. E in siffatto scenario capita che 
emerga una prospettiva ai confini dalla realtà. La 
illustrava ieri il Corri erede! loSport-Stadio, testa¬ 
ta sulla qualegli effetti della fresca direzione-] acobel- 
li (fotografato in-gessato a pagina 2) si fanno sentire 
immediatamente. 11 quotidiano romano ha ipotizza¬ 
to il ritorno di Zoff sulla panchina azzurra. Sì, avete 
letto bene: Dino Zoff, l'allenatore "dimissionato" da 
Berlusconi pochi giorni dopo una finale degii Euro¬ 
pei immeritatamente persa contro la Francia. Quel¬ 
lo che provocò nel signor B. "indignazione" per la 
mancata marcatura a uomo di Zidane(chein quella 
partita si marcò benissimo da sé), e si guadagnò la 
definizione di "dilettante". Da quei giorni molte 
cose sono cambiate. In peggio. L'acclamato Trapat¬ 
toni ha assunto la guida della nazionale, producen¬ 
do un disastro tecnico ai mondiali di Giappone e 
Corea del Sud; e l'acclamato Berlusconi è passato 
dall'opposizione al governo, con quel che ne segue. 

Forse fra qualche giorno scopriremo che si è 


trattato dell'ennesima jacobelIata (ricordate l'ipotesi 
di scambio Del Piero-Ronaldofrajuventuseinter, 
sparata in prima pagina su Tuttosport?). M a alme¬ 
no per qualche ora lasciateci immaginare uno di 
quegii incontri ufficiali a Palazzo Chigi, col presiden¬ 
te del Consiglio che riceve la nazionale e a mani 
incrociate minaccia i giocatori di arresto qualora 
questi non tornassero vincitori da una manifestazio¬ 
ne. Che occasione irripetibile avrebbe Dino nostro 
(una delle residue figure veramente bipartisan di 
questo paese) di manifestare la propria 
"indignazione" per il lavoro svolto dal signor B. e 
restituire al mittente le accuse di "dilettantismo". 

Dalla nazionale alla C2, quello dell'allenatore 
dimostra sempre più di essere un mestiere difficile, 
per il cui svolgimento bisogna ing^narsi e essere 
pronti a impensabili sacrifici. Lo testimonia la curio¬ 
sa formula contrattuale che lega il tecnico Mario 
Somma alla Cavese (serie C2, girone C). Leggendo 
ieri II Mattino si apprendeva che Somma viene 
pagato soltanto se vince. Un'innovazione che va 
nettamente oltre i contratti a rendimento (i quali 
basano la retribuzione su una cifra fissa garantita e 
unavariabilein relazioneai risultati), poiché l'accor¬ 
do prevede mille euro di premio per ogni vittoria, e 
Gin caso di pari esconfitta. L'aspetto davvero bizzar¬ 
ro della vicenda è che sarebbe stato lo stesso Somma 
aproporrequestasoluzioneal presidente Della Mo¬ 
nica. E chissà se ne sarà ancora convinto quando, al 
termine di settimane di lavoro comunque prestato, 
arriveranno sconfitte causate da errori arbitrali e 
pareggi determinati da papere del portiere o insi¬ 
pienza degli attaccanti. 

catenacdo2002@supereva.it 


sonero, Niente di grave, si dice adesso 
nel giro della nazionale, ma non sono 
parole che rassicurano davvero, per¬ 
ché lo vedi soffri reinzaghi,stringerei 
denti e restare in campo per la partitel¬ 
la con i compagni, sì, ma soffrire. 

E l'incertezza il Trap cercadi esor¬ 
cizzar! a scherzando, la metabolizza, ci 
ride su, ma non può nasconderla. 
«Oddo 0 Zauri - dice Trapattoni - 
molto dipenderà dalla scelta che farò, 
Quando?Sto maturando...». È il soli- 
toTrapattoni, Non ti dice mai quello 
che pensa fino in fondo. «Sto matu¬ 
rando- insiste- aseconda dellaforma- 
zione che schiererà la Jugoslavia, So¬ 
no giocatori di esperienza...». 

Gli fanno notarechelajugoslavia 


non annuncerà la formazione. Lui al¬ 
larga le braccia... I n realtà, ha già deci¬ 
so. Perché questa è una partita che 
l'Italia deve vincere assolutamente, 
per la classifica nel girone, per dare 
morale ad un ambiente che ancora 
non si è completamente ripreso dalla 
prematura eliminazione ai mondiali 
nippocoreani. Per rispondere, infine, 
alle voci chedanno già altri allenatori 
pronti a prendere quel posto sulla 
panchina azzurra. Adesso, non ci pen¬ 
sa il T rap, ma sa che deve vincere, La 
situazionedi grande precarietà (ieri si 
è bloccato pure M ontella), ha aperto 
sbocchi impensabili ai giovani. A sor¬ 
presa Ferrari si muove con la sicurez¬ 
za del veterano, Oddo strappa palloni 


che è u n pi acere e, su tutti, A m brosi n i 
gestisceil gioco con classeeintelligen- 
za. Si capisce che è un punto di forza 
delleideedel Trap. Provando a legge¬ 
re nel pensiero del et, azzardiamo que 
sta formazione: Buffon; Cannavaro, 
Nesta, Panucci; Oddo, Tommasi, Am¬ 
brosi ni, Zauri; Pirlo, I nzaghi eDel Pie 
ro. Prendetela con le molle. 

In una vigilia in cui tutti si nascon¬ 
dono, l'unico a mostrar il volto vero, 
autentico, reale, èil pubblico. Ragazzi¬ 
ni. Scavalcano tri buneegradinate; va¬ 
licano vetrate e muretti divisori, entra¬ 
no in settori proibiti; obbligano i poli¬ 
ziotti agiocareaguardieeladri; inva¬ 
dono allegramente il campo. Oggi è 
una festa. Almeno per loro. 


L’imder di Gentile apre la strada: 


La miliare under déla gestione 
Gentile, quella cheieri sera ad 
Avellino ha battuto la Jugoslavia per 
4-1. Gasbarroni, all’esordio, né primo 
tempo è la spina né fianco jugoslavo. 
Dal suo piede al 9', viene il aossper 
il vantaggio azzurro, firmato dal 
gioidio dd M odena Sculli. La 
reazione de^i uomini di Petrovic 
trova Amelia sempre pronto. M a il 
portieredd Livorno non può nulla al 
‘33, quando Pekaric antiopa 
Balzaretti e mette in retedi testa. 


4-1 

Wel/a ripresa Italia in avanti, equdio 
che prima ha fatto Gasbarroni, ora lo 
fa Balzaretti. Il nuovo vantaggio viene 
al 68': traversone dalla sinistra di 
Balzaretti, Borridio métte 
ndi'angolino. La Ju^slavia a 
scompone e incassa il terzo gol. La 
punizione di D'Agostino impatta la 
nuca di Sculli, palla sotto la traversa. 
Nd finaied scappa ancheil pocker: 

D'Addino riprende una corta 
respinta dd portiere e chiude la 
pratica. 


SERIE B Domani in campo poi di nuovo di domenica dal 10 novembre. Il presidente della Sampdoria attacca le tv: «Dovrebbero darci cifre adeguate non noccioline» 

Garrone: «Giocare di sabato sera è stato un grave errore» 


Matteo Basile 


GENOVA Questa sera la serie B rinuncia al 
«suo» sabato sera e lascia il posto alla N azio¬ 
nale, sarà in campo domani pomeriggio, Pro¬ 
prio come accadeva una volta e come torne¬ 
rà ad essere dal 10 novembre fino a marzo. 
L'esperimento dell'anticipo di tutte le partite 
della serie B al sabato seraèfallito, Clamoro¬ 
samente mancato l'obiettivo di aumentare in 
visibilità, nessun maggiore introito da Stre- 
ameTele-F.Anzi, 14club non hanno contrat¬ 
ti con letv a pagamento. 

Riccardo Garrone, presidente e proprie¬ 
tario della Sampdoria nonché della Erg, pri¬ 
mo gruppo petrolifero privato Italiano, èsta- 
to sempre contrario con l'anticipo al sabato 


sera, «Si è trattato di un grosso errore - spie¬ 
ga- Nessuno ha pensato all'impatto sul terri¬ 
torio che una scelta del genere avrebbe causa¬ 
to. Nessuno si èsognato di interpellare com¬ 
mercianti, ristoratori, tifosi e chiedere loro 
un giudizio a riguardo. Senza considerare le 
abitudini, il sabato sera le famiglie stanno a 
casa e i giovani escono. Il progetto all'inizio 
sembrava concreto, poi unasperanzaeinfine 
solo un'illusione». Ora c'è una soluzione... 
«Tornare alla domenica va bene, anche se 
forse era meglio includere anche il mese di 
aprile». 

Per le squadre e le città coinvolte si è a 
lungo parlato di una vera e propria «A2». Ma 
il campionato cadetto non èancora valorizza¬ 
to al massimo. La ricetta di Garroneèchiara: 
«Per avere una "A2" a tutti gli effetti servono 


benefici per le tv, per le società e per i tifosi, 
U n'idea potrebbe essere la B al sabato alle 14 
e 30 ma prima si dovrebbe fare un'indagine 
appropriata e soprattutto le tv dovrebbero 
eiargiresommead^uate, non letrenoccioli- 
ne che vogliono rifilarci adesso. Inoltre la 
lega dovrebbeessere una sorta di cassa comu¬ 
ne che distribuisce i proventi dei diritti, una 
parte uguale per tutti ed una parte a seconda 
dell'importanza della società determinata da 
abbonati e bacino d'utenza». 

M a di soldi se ne vedono sempre meno, 
«Ci sono crisi ben più importanti, penso alla 
Fiat - dice Garrone- ma certamente questo 
momento è unico nella storia del calcio. E di 
crisi si tratta, Il calcio ha una grande impor¬ 
tanza a livello sociale, unisce, diverte, soddi¬ 
sfa una passione, Per quanto riguarda i bam¬ 


bini che lo praticano poi ha un aspetto forma¬ 
tivo ed educativo non indifferente». Ma di 
chi sono le colpe? «Le manie di grandezze di 
4o Ssquadredeterminano lecondizioni eco¬ 
nomiche di tutte le altre. Gli ingaggi degli 
ultimi anni sono assolutamentefuori da ogni 
regola economica, Non giudico Berlusconi, 
M oratti e poi Sensi e Cragnotti che a loro si 
sono uniformati ma di certo hanno delle re¬ 
sponsabilità, Bisogna ridimensionarsi», 

Si riferisce agli ultimi acquisti di Nesta e 
Rivaldo? «Si predica bene e si razzola male, 
Ognuno fa ciò che ritienegiusto ma leconse- 
guenzepoi le pagano tutti. Oppure si faccia¬ 
no un loro campionato con 4/5 squadre ma 
allora non so a quanti interesserebbe», M a si 
può essere allo stesso tempo presidente di 
lega e presidente di una società? «II fatto che 


Galliani sia in una posizione di conflitto è 
lampante ma è uomo d'esperienza ed in quel 
momento era l'unica soluzione. Il problema 
sta nelTonestà deH'uomo ma in questo ho 
fiducia». 

Considerando il momento più chesfavo¬ 
revole chi gliel'ha fatto fare di entrare nel 
calcio? «Solo per rispetto al mio nome e alla 
miafamiglia. Ero partito nel ruolo di supervi¬ 
sore per favorire il passaggio della sampdoria 
ad un principe saudita. Poi si è scoperto che 
il principe non ne sapeva nulla ed il suo 
nomeera stato utilizzato per scopi non limpi¬ 
di. A quel punto ho indetto una riunione di 
famiglia ed abbiamo deciso di intervenire. 
Ad oggi abbiamo speso 34 milioni di Euro 
ma non mi sono pentito. Anzi, afine campio¬ 
nato spero di poter diredi essermi diverito». 


Jugoslavi, avversari 
sempre temibili 
E tante facce note 

L'ultima volta che gli azzurri 
hanno incontrato la Jugoslavia 
era il 31 marzo 1988, gara 
amichevole che terminò 1-1 con 
reti di Vi al li ejakovljevic. In 
totale 17 match, 5 pareggi, 8 
vittorie ddi'ltalia, 4 per gli stavi. 
La partita più importante!! 10 
gugno '68, i gol di Riva e 
Anastasi regalarono l'alloro 
Europeo. 

Storicamente la N azionale di 
Bdg-ado rappresenta per gli 
azzurri un osso duro. Il 12 
maggo '57per la Coppa 
Internazionale (progenitrice 
ddia Coppa Europea per 
Nazioni) gli azzurri furono 
travofti 6-1, di Cervato su rigore 
la rete della bandiera. 

Gli Jugoslavi inaodarono anche 
il cammino ddi'ltalia che 
conquistò il titolo mondiale dd 
1982. N die qualificazioni per la 
fase finale in Spagna, la quadra 
di Bearzotsup&ò gf/ davi 2-0 a 
Torino (reti di Conti eCabrini), 
pareggiando 1-1 (Bdttega) a 
Bdgrado. 

Lajugodavia affronta un 
momento ddicato di ricambio 
generazionale, affidato all'ex 
"Genio" dd M ilan, Dqan 
Savicevic. Le ulti me apparizioni 
internazionali non hanno 
convinto: 6-1 dall'Olanda nd 
quarti di finale degli Europe 
2000; terzo podio (dietro a 
Rusda e Slovenia), e quindi 
diminazionediretta, nd gruppo 
I di qualificazione al mondiale 
nippo-coreano; 5-0 poco tempo 
fa in amichevole contro la 
Repubblica Ceca. 

0^ a Napoli in molti d 
aspettano una prova di 
carattere La rosa ddia 
Jugodavia presenta molte facce 
note al caldo italiano, da 
M ihajlovic a Stankovic, da 
Lazetica M irkovic, da 
Kovacevica M ilosevic, a 
M ijatovic. Quedti ultimi tre in 
modo particolare, ogg stanno 
facendo faville in Spagna, 
dimostrandod bomber 
eccellenti. C'èanCheM atqa 
Kezman, talento davo dd PSV 
Eindhoven che, dopo un avvio 
stentato, ha ripreso a giocare e 
segiare. E in questo momento 
ha più chance di M ilosevic e 
M ijatovic. M ancherà Predrag 
D JordJevic ddl '0 lympiakos 
(infortunato), mentreZoran 
M irkovic è stato messo ed è in 
dubbio per la gara di stasera. 
Savicevic fa pretattica e sarà 
capace di mescolare le carte dno 
all'ultimo momento. Qued:a la 
probabile formazione Jevric, 
SavdJicfM irkovic), Krstajic, 

NI ihajlovic, N. DJordJevic, 
Lazétic, Stankovic, DulJaJ, 
Dragjtinovic, Kovacevic, 
Kezman (Milosevic). 

Francesco Caremani 
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FORMULA UNO 

m Domani mattina in Giappone 
l’ultimo Gp della stagione 

Prove libere con qualche ombra per le 
Ferrari nella prima giornata del Gp di 
Suzuka che si correrà domenica (quando 
in Italia saranno le 8). Ha brillato il duo 
McLaren-Mercedes formato da 
Raikkonen (1’34”232) e Coulthard 
(1’34”730). Barrichello ha ottenuto il 3° 
tempo con 1’35”402 mentre Schumacher 
non ha avuto un pomeriggio fortunato 
(noie al al sistema idraulico) non 
riuscendo a migliorare il tempo di 
1 ’36”109 ottenuto nella mattina. 

9° Trulli, 10° Fisichella. 


Autodromo di Imola, la Sagis licenzia il direttore Massimo Gambucci 



Un "buco" di due milioni di euro in bilancio fa saltare la 
direzione dell'autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola. 
Massimo Gambucci e due consiglieri d'amministrazione 
di Sagis, Ernesto Cavallo e Marino Montuori, escono di 
scena. La decisione è stata presa a maggioranza dal 
consiglio stesso di Sagis (società che gestisce l'autodro¬ 
mo), guidato dal presidente Carlo Mantellini. Ernesto 
Cavallo era già stato indotto a dimettersi da consigliere 
delegato alcuni mesi fa in seguito ad una vicenda giudi¬ 
ziaria. In particolare i provvedimenti riguardano il consi¬ 
gliere Marino Montuori (comunicazione, marketing, pub¬ 
blicità), per il quale è prevista una revoca delle deleghe, il 
direttore generale Massimo Gambucci, licenziato ieri e la 
responsabile finanziaria Sandra Sandrolini. La verifica 
dei bilanci ha messo alla luce una situazione preoccupan¬ 


te. Nonostante il successo di pubblico dell'ultimo Gran 
Premio di F1, il risultato economico è stato deludente. 
Due in particolare i capitoli che hanno dato le delusioni 
più clamorose: contratti pubblicitari, sponsorizzazioni e 
tribune aziendali da un lato, biglietti omaggio dall'altro. Il 
"buco" emerso, attribuendo più o meno un miliardo al 
primo capitolo, non meno di due al secondo, si aggira 
intorno ai tre miliardi di vecchie lire. Carlo Mantellini, 
presidente di Sagis, sostiene che i documenti «testimo¬ 
niano la “mala gestio”». Quanto al nuovo direttore non 
c'è fretta: «Abbiamo scelto una nuova assistente che ha 
gestito la Superbike in maniera impeccabile». Il sindaco 
di ImolaMassimo Marchignoli ha ribadito «lasuafiducia 
incondizionata nel presidente Mantellini, persona capace 
e saggia». Sorpreso è invece Massimo Gambucci, ormai 


ex direttore che sostiene di non avere ricevuto com unica- 
zione alcuna. Una prima avvisaglia di burrasca interna si 
ebbe lo scorso 19 luglio, quando l'associazione Amici 
dell'autodromo manifestò fuori dai cancelli della Sagis 
contro la decisione di Mantellini di assumere su di sé, 
oltre alla carica di presidente, anche quella di amministra¬ 
tore delegato della società. Nello stesso Cda fu inoltre 
deciso di avviare l'indagine amministrativa che ha fatto 
emergere il buco. Un anno fa l'elezione del nuovo consi¬ 
glio d'amministrazione di Sagis, con un rinnovamento 
radicale rispetto alle vecchie gestioni traballanti, sembrò 
portare un po’ di calma. Ma invece non è stato così. Fin 
dal novembre 2001 la situazione economica della società 
era parsa preoccupante. 

Manuel Poletti 


Abukeshek, un bronzo per la Storia 

Dal pugilato la prima medaglia della Palestina ai Giochi Asiatici in Corea del Sud 



gara di kart a Montecarlo 

Zanardi di nuovo in pista 
«Vediamo dove arrivo» 


Umberto De Giovannangeli 


L'orgoglio di un popolo che non si 
arrende può vivere anche su un 
ring. N ablus è in festa. E già questo 
appareun «miracolo», visto cheNa- 
bius detiene il record della città ci- 
sgiordana sottoposta al più lungo, e 
asfissiante, regime di coprifuoco: 
centododici giornate consecutive. 
Lesuefoto sono comparse sui muri 
di N ablus, accanto a quelledei «mar¬ 
tiri dell'Intifada». Lui, però, non ha 
combattuto l’esercito di occupazio¬ 
ne israeliano né ha conquistato sini¬ 
stra fama per essere divenuto uno 
«shahid», un martire di Allah, uno 
dei tanti uomini-bomba che hanno 
seminato la morte in Israele. Ha 
combattuto, M unir Abukeshek. H a 
combattuto e ha vinto. Non su un 
campo di battaglia ma sul quadrato 
di un ring. Ed è entrato nella storia 
per aver vinto la prima medaglia per 
la Palestina ai Giochi Asiatici in svol¬ 
gimento in Corea, conquistando il 
bronzo nella categoria 81 kg. N on è 
un oro, ma è comunque un risulta¬ 
to dai significati simbolici profondi. 
«La conquista di questa medaglia 
servirà a infondere speranza al mio 
popolo», dichiara felice da Busan 
(Corea del Sud), il ventisettenne pu¬ 
gile palestinese. 

Un eroe positivo: è quello che 
Munir Abulkeshek può diventare 
perquellemigliaiadi ragazzi palesti¬ 
nesi che, nonostante il coprifuoco e 
una guerra che si protrae da oltre 
due anni, non hanno smesso di so¬ 
gnare un futuro normale pratican¬ 
do lo sport. «Vi sono mille modi per 
resistere all'occupazione israeliana. 
Ed uno di questi è rivendicare la 
propria identità nazionale studian¬ 
do e praticando lo sport. Ed è un 
fatto di straordinario significato sim¬ 
bolico che ragazzi palestinesi abbia¬ 
no continuato a praticare discipline 
sportive anche sotto occupazione 
militare», ci dice al telefono Yasser 
Abed Rabbo, unadellefiguredi pri¬ 
mo piano della dirigenza palestine¬ 


se, già ministro dell'Informazione 
dell'Anp. 

Munir, raccontano i suoi amici 
d'infanzia, è legatissimo a N ablus, 
dove vivono i suoi genitori e dove 
risiede la sua famiglia. Ma Nablus, 
assieme a Ramallah ejenin, è stata 
lacittàpiù investita, edevastata, dal¬ 
le operazioni militari di Tsahal, 
l’esercito israeliana, in risposta agli 
attacchi terroristici compiuti dai ka¬ 
mikaze palestinesi nelle città dello 
Stato ebraico. Nell’inferno di Na- 
blusera impossibile per M unir alle¬ 


narsi. «Le strade - racconta Ahmed, 
un compagno di palestra del pugile 
- erano occupate dai carri armati 
israeliani, gli edifici pubblici, anche 
quelli sportivi, sono stati distrutti 
dai soldati israeliani perché ritenuti 
covi dei terroristi». Tra i «covi» can¬ 
noneggiati c'èanchela palestra dove 
Munir Abukeshek era solito, sin da 
adolescente, allenarsi. A Nabius non 
c'è spazio per correre, allenarsi. A 
N ablus c'è solo spazio per combatte¬ 
re. Per le strade, e non su un ring. 
Con i mitra, e non con i guantoni 


da boxe. 

Per chi coltivava il sogno di vin¬ 
cere una medaglia nel nome della 
Palestina, non restava che abbando¬ 
nare Nabius e provare a restare un 
atleta trasferendosi neH'unica città 
della Cisgiordania non occupata dal¬ 
l'esercito israeliano: Gerico. Una 
scelta difficile, una scelta obbligata: 
M unir decide di trasferirsi a Gerico 
in agosto, lontano dalla moglie e dal 
figlio, per paura di restare bloccato 
dal coprifuoco imposto dall’esercito 
israeliano. 


A lex Zanardi si rimette in 
pista. Oggi 1' ex pilota di 
Formula 1, senza gambe 
dopo il pauroso incidente avve¬ 
nuto in Germania lo scorso an¬ 
no sul circuito Lausitzring, tor¬ 
nerà in pista per la prima volta 
a M ontecarlo su un Kart poten¬ 
tissimo. 

«La prima emozione forte- 
racconta Zanardi a SuperAbile 
it- l'ho avutaqualchegiorno fa 
quando mi sono guardato allo 
specchio dopo aver indossato 
la tuta. È difficile spiegare, cer¬ 
to è stata una grande soddisfa¬ 
zione. Adesso aspetto le prove 
per capire quanto veloce posso 
andare». 

Zanardi correrà in una gara 
Vip con molti piloti italiani e 
francesi, tra cui Caffi, Sospiri e 
Beretta, a bordo di un Kart del- 
lacilindratadi 250 cedali'enor¬ 
me potenza: «Sono del le scheg¬ 
ge, tanto che il motore viene 


Si è allenato da solo, all’Interno 
del proprio appartamento. Ad inco¬ 
raggiarlo c’èanche l'uomo a cui Ara- 
fat ha affidato l’incarico di capo ne¬ 
goziatore dell’Anp: Saeb Erekat, an¬ 
che lui residente a Gerico. «Per una 
volta - dice al telefono - possiamo 
parlare di qualcosa di importante, 
gioioso. Siamo tutti orgogliosi del 
successo di M unir: l'inno palestine¬ 
se è risuonato in una importante 
competizionesportiva internaziona¬ 
le, l’inno di un popolo che si batte 
per veder riconosciuto il suo diritto 


autolimitato. Si tratta di un 250 
Wankel, un motore particolare 
con un cilindro triangolare che 
in pratica funziona a tre fasi, lo 
stesso con cui la M azda riuscì a 
vincere una 24 ore di Le 
M ans». 

Piccole "saette", proprio co¬ 
me si chiama il motore, per ri¬ 
trovare confidenza con la pista: 
«È un passo, non dico altro - 
conclude Zanardi - giorno do¬ 
po giorno vedremo dove ri usci¬ 
rò ad arrivare». 

Alex Zanardi perse entram¬ 
be le gambe nel terribile inci- 
dentedel 15 settembre 2001 sul¬ 
la pista del Lausitzring. Da quel 
momento è iniziato un percor¬ 
so fatto di coraggio e grande 
forza d'animo. N dio scorso feb¬ 
braio Zanardi è tornato a cam¬ 
minare grazie a ddle protesi 
speciali e alle cure dd centro 
Protesi Inali di Vigorso di Bu- 
drio, vicino a Bologna. 


all’autodeterminazione nazionale». 
La terza piazza vale la storia. Il per¬ 
ché è lui stesso a spiegarlo: «Siamo 
in una situazione terribile: non ci 
sono palestre, né sparring-partner 
con cui allenarsi», racconta Munir. 
M a lui non demorde. A N ablus, co¬ 
rnea Gerico e ndi'intera Cisgiorda¬ 
nia, è un intero popolo ad attendere 
il suo rientro in patria. Perfest^gia- 
re l'eroe di una libertà conquistata, 
almeno per un giorno, su un ring. 11 
giorno ddi'orgoglio di una Nazione 
senza Stato. 


la giornata 
in pillole 


- Controlli antidoping a Roma 
Provette sigillate male 

Un numero anomalo di conte¬ 
nitori sigillati male, che per re¬ 
golamento non possono esse¬ 
reavviati alle analisi, sono sta¬ 
ti sequestrati dai Nas di Rren- 
ze al laboratorio antidoping 
dell'Acquacetosa a Roma. Le 
provette sarebbero tutte relati¬ 
ve a controlli antidoping effet¬ 
tuati in occasione di partite 
dei campionati di calcio di se¬ 
rie A e B dello scorso anno e 
di quello in corso. I Nas avreb¬ 
bero anche acquisito docu¬ 
menti alla procura antidoping 
del Coni. 

- Martina Hingls dice basta 
«Non gioco fino al 2003» 

La tennista svizzera, ex n.1 
del mondo, non giocherà più 
almeno fino alla fine dell'an¬ 
no. Dopo essere stata sconfit¬ 
ta da Elena Dementieva a RI- 
derstadt, la Hingis ha deciso 
di prendersi un po’ di tempo 
per «liberare la mente». «Non 
giocherò altri tornei quest'an¬ 
no - ha dichiarato - Ho biso¬ 
gno di sgomberare la testa». 

- Spot tv per aiutare il basket 
con Myers e Pozzecco 

Carlton Myers, la stella della 
Virtus Roma, e Gianmarco 
Pozzecco, neoacquisto della 
Fortitudo Bologna, sono i pro¬ 
tagonisti di uno spot della Rai 
per spingere il pubblico televi¬ 
sivo, e non solo, a seguire le 
partite del campionato di palla- 
canestro. Oggi i due saranno 
avversari nell’anticipo Vir- 
tus-Skipper (Palazzetto dello 
sport di Roma, ore 17,10). 


MONDIALI DI CICLISMO Nella prova under 23 il toscano brucia tutti allo sprint. Brutta caduta nei pressi del traguardo ma senza conseguenze 

La volata vincente di Chicchi, giovane e imprendibile 



Francesco 
Chicchi compirà 
22 anni il 
prossimo 
27 novembre 
È nato a 
Nocchi di 
Camaiore 
(Lucca) 

ed è alto 178cm 
per 73 kg 
Chicchi ha vinto 
ieri il mondiale 
under 23 
portando a 
quattro le 
medaglie 
d'oro Italiane 
dal '96 
data di 
istituzione 
della categoria 


Marco Benedetti 


ZOLDER Con una frustata ai 150 
metri, Francesco Chicchi da Noc¬ 
chi di Camaiore, classe 1980, ècam- 
pionedel mondo di ciclismo degli 
under 23. Di arrivo in gruppo si è 
trattato, con purtroppo una brutta 
caduta ai 400 metri che ha visto 
coinvolti anche due azzurri. Bor¬ 
ghesi ePietropolli, fortunatamente 
senza gravi conseguenze (alcuni 
traumi contusivi ma nessuna frat¬ 
tura). Dunque un freddo sole bel¬ 
ga (6 gradi alla partenza) ha contri¬ 
buito a tenere chiusa la corsa sul 
circuito iridato di Zolder, con gli 
azzurri di Fusi attenti a marcare gli 
avversari più quotati, il russo Timo- 
chineeil tedesco Baumann. Il teo¬ 
rema Cipollini potrebbe dunque 
trovare applicazione a Zolder, an¬ 
che se con i professionisti (201 gli 
iscritti) e con un tempo meno cle¬ 
mente, tutte le condizioni al con¬ 
torno andranno riscritte giro dopo 
giro. Come al decimo dei tredici 
giri, quando uno dopo l’altro si sfi¬ 
lano 14 corridori con Fusi che dai 
box esorta Bucciero e Ravaioli a 
entrare nella fuga. Detto fatto. I 
due azzurri collaborano con gli al¬ 
tri fuggitivi portando a 14 secondi 
il vantaggio sul gruppo, in cui però 
gli australiani si dannano l'anima 


per chiudere il buco. Ai meno 10 è 
tutto da rifare, con alcuni allunghi 
del belga De Weert, seguiti dallo 
sloveno Bozic e dallo spagnolo De 
Pedro Garda. A duechilometri dal¬ 
l'arrivo è Bucciero a far saltare sul¬ 
le sedie il clan azzurro: la sua pro¬ 
gressione è razionale quanto basta 
per guadagnare5 secondi sul grup¬ 
po. Ai 400 metri il generoso tentati¬ 


vo si esaurisce per lasciare spazio 
allo scacco finale di Chicchi. Sul 
podio anche lo spagnolo Gutierrez 
e lo svizzero Loosli. 

In sala stampa il lucchese rac¬ 
conta: «Nel finale ho fatto quello 
che mi ha detto Fusi, starmeneco- 
perto e sulla ruota di Baumann. 
Quando ho visto cheAntonio non 
cel'hafatta sono uscito prima sulla 


destra, ma era tutto pieno. M i so¬ 
no allora buttato a sinistra e ho 
saltato i 4 davanti». 

Con questo oro l'Italia domina 
il medagliere (due ori, un argento 
e un bronzo), anche se, inutile na¬ 
sconderlo, l'attesa è tutta per i 12 
azzurri (le riserve saranno Bernuc- 
ci e Bennati) di Ballerini in gara 
domani. 


I n mattinata assegnato all'olan¬ 
dese Suzanne De Goede il titolo di 
campione del mondo donne ju¬ 
nior (M onia Baccaille, undicesima 
prima delle azzurre). Oggi l'Elite 
Donne, con Alessandra Cappellot¬ 
to ecompagneainsidiareil domi¬ 
nio delle atlete dell’Est, prime fra 
tutte, la campionessa in carica, la 
lituana Polikeviciute. 
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LA BACCHELLIA PADRE ANGELO ARPA 
L’AMICO DI FEDERICO FELLINI 

L’assegnazione del contributo 
economico, decretato con la «legge 
Bacchelli» viene assegnato dal governo 
italiano a Padre Angelo Arpa, conosciuto 
come il Padre della Dolce vita per aver 
sostenuto artisticamente l’amico regista 
Federico Pollini, e per aver dato vita a 
progetti culturali ancor oggi studiati in 
tutto il mondo. Lo scrittore e teorico, 
all’età di 93 anni, sta seguendo due 
progetti importanti, che presenterà 
martedì 15 ottobre al Maurizio Costanzo 
Show: il montaggio del documentario 
creativo suH’immaginario creativo di 
Pallini, Imago, e la diffusione e traduzione 
di un libro. L’arpa di Fellini, che Padre 
Arpa ha scritto sull’amico regista. 



Biennale, Bernabé ce la fa: passa Uri Caine e si tratta con De Hadeln 


Toni Jop 

Da dovegli venga tuttoii potere che serve per infilare in un 
cassÉto tutte le reaienze tutti gli scontenti, tutte le contrad¬ 
dizioni dei mesi scorsi non aamo in grado di dirlo, ma è 
certo che ce l'ha fatta: Franco Bernabé, presidente della 
Biennale ha convinto II consiglio di amministrazione ad 
approvare una dedsa rivoluzione di programma che non 
potrà non coinvolgere il modo stesso di operare del grande 
enteculturale. Fin qui, M usica. Danza eTeatro erano gestiti 
da un dirdtore che restava in carica tre anni; da ogg, ogni 
direttore resterà un solo anno. Roba da matti, avevano 
obiettato da più postazioni non appena Bernabé aveva ma¬ 
nifestato questa drastica intenzione, chi cela farà a gestire 
una programmazione cod conchiusa e priva di prospettive? 
Obiezionerespinta: bada dar tempo ai direttori di preparar¬ 
si e di preparare con calma il programma del loro anno; 


quindi è suffidente nominarli con buon antidpo rispdtto 
all'avvio ddi'incarico operativo. Fatto. Il prindpio non vale 
per il settore Cinema, o almeno non vale in que^i stessi 
termini: per quél che riguarda il dnema si può discutere 
Bernabé voleva discutere con M oritz de Hadeln, mica uno 
qualunque lo stesso direttore doè, che ha condotto la M o- 
stra fuori dalle secche in cui la destra l'ave/a cardata liqui¬ 
dando Barbera prima del tempo; lo desso direttore che ha 
iprtato sugli schermi del Lido un film pad fida e per quedo 
inteso dalla dedra comeantiamericano; lo desso che non ha 
battuto dglio quando la sua guria ha astato il Leone 
d'Oro ad un firn, M agdalene chemetteva II dito nell'Ipocri¬ 
sia di certa chiesa attolica scatenando l’ira del fronte da 
benpensanti. Bernabénediscuterà con deHaddn, cos come 
ha dedso quedo ammirevole consiglio di amminidraziona 


Valuteranno assiemelecondizioni dél'lmpegno ddi'ex dlrd- 
toreddla Beri inala ma comunque Bernabé ha tutte le carte 
in mano per fare, anche in quedo caso, qud che vuota Terzo 
punto: si era, nd mesi scorsi, antidpato il piacere die quedo 
incontenibile presidente avrebbe provato affidando, per un 
solo anno, s'Intende, la dir&ione dd settore M usica ad un 
fuoridasse come U ri Calne piani da e compositore che nd 
suo lavoro ha abolito la rigdità dd vecchi contenitori in cui 
abitualmente s preferisce articolare l'immenso mare ddia 
produzione musicala Anche qui, sassata Molti diissimi 
aitid non condividevano quedo piacere, per vari motivi, 
ma soprattutto perché non a vede di buon occhio una 
M ischung una mescolanza eoa idituzionalizzata. Cained 
sarà. Complimenti. Ed ecco i nomi approvati dal oda. Per 
quanto riguarda la danza, il 2003 sarà affidato a Frédéric 


Flamand, un altro integ-atore, secoà s può dire di disdpli- 
ne uno che attraversa, a passi di danza, il suo tempo; per II 
2004, invece, ecco inveceuna icona dasdea, M ichail Barysh- 
nikov, un artida che a passi di danza può attraversare il 
tempo di ieri e di oggi'. Se U ri Caine gedirà la M usica dd 
2003, Il 2004 verrà affidato a Giorgio Battiddii, composito¬ 
re e autore di teatro musicale D a notare che per quedi due 
primi settori non è data completata la terna in grado di 
abbracdareancheil 2005. Vedremo. Il Teatro è al completo: 
Peter Sdiars- unodd più acuti e apprezzati artidi contem- 
porand - gedirà il 2003, mentre a ^ire si preparano 
Massimo Cadri, uno dd milgiori e più interessanti regidi 
italiani, e Romeo Caddiucd, fondatore ddia compagnia 
SodétasRaffadIo Sanzio, una ddle compagnie italiane più 
innovative e famose nd mondo. 
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Alberto Crespi 


IL PERSONAGGIO 


D 


L 


opo il «debutto teatrale» in quel 
di Alessandria, Nanni Moretti è 
immediatamente tornato a Ro¬ 
ma per la fiaccolata contro la leggeCira- 
mi. Quando chiacchiera - al telefono - 
con noi, nel pomeriggio di ieri, si sta 
appunto preparando alla serata. E non 
ci nega una battuta politica: «Ora la 
legge deve tornare al Senato, giusto? E 
poiché ieri (l'al¬ 
tro ieri per chi 
legge, ndr) il 
centro-destra 
ha fatto a bot¬ 
te, può darsi 
che al Senato 
qualcuno voti 
contro, lo non 
credo ai mira¬ 
coli, ma credo 
che certe perso¬ 
ne del cen¬ 
tro-destra ab¬ 
biano una co¬ 
scienza. Biso¬ 
gna vedere 
quante». 

Torniamo 
al misterioso 

(fino ad oggi) quarto episodio di Caro 
diario. Un episodio che Nanni aveva 
scritto, ma aveva poi deciso di elimina¬ 
re una volta individuata in maniera più 
chiara la struttura del film. Un episodio 
che, ad Alessandria, è per così dire 
«montato» su se stesso fino a diventare 
un vero e proprio spettacolo. Lasciamo 
che sia Nanni a raccontare come. 

«L'uscita del libro su Caro diario era 

10 spunto, ad Alessandria, per una sem¬ 
plice presentazione. Poi ho pensato che 
c'erano due-tre scene del film cheerano 
saltate al montaggio, e che avrei potuto 
mostrare. Poi ho pensato che potevo 
leggere questo quarto capitolo, e poiché 

11 protagonista avrebbe dovuto essere 
Silvio Orlando, ho deciso che l'avrem¬ 
mo letto io e lui. Arrivato ad Alessan¬ 
dria, ho visto che si potevano utilizzare 
alcune scenografie di un Don Giovanni 
esi potevano coinvolgere Anton io Cata¬ 
nia, che veniva da Genova dove sta gi¬ 
rando il nuovo film di Scimeca, e alcuni 
ragazzi partecipanti al premio Ferrerò, 
quindi - tra l'altro - aspiranti critici... 
Nel frattempo avevo anche deciso di 
leggere alcuni estratti da miei diari pri¬ 
vati, coincidenti con le riprese del film. 

10 tengo sempre un diario: a volte scri¬ 
vo di più, a volte meno. Curiosamente, 
durante le riprese di un film scrivo di 
più, anchesesono sempre cose persona¬ 
li. Nel caso, lepaginecheho letto parla¬ 
no delle insicurezze, delleangosce, delle 
auto-denigrazioni legate al lavoro; ma 
anche dell'entusiasmo, da esercente e 
da spettatore, per Hamat 2. Aliatine, la 
serata si è arricchita al punto tale da 
diventare letteralmente il mio debutto 
in teatro. Certo, potevo farlo solo con 
Silvio: è l'attore con il quale mi trovo 
meglio, sono abituato a risolvere le pro¬ 
ve per la consegna dei Sacher d'oro in 
mezz'ora, è straordinario e spero di lavo¬ 
rare ancora molto con lui in futuro». 

Come si diceva, nel film il regista 
sarebbe stato interpretato da Orlando, 

11 che significa: 1) che il regista stesso 
non sarebbe stato Nanni Moretti, né 


Ah, tutte quelle banalità 
sul cinema «sporco»... 
se dovessi aggiornare 
il film a oggi, forse 
ci metterei una battuta 
sul «Dogma» w 


Moretti: .povero cinema 

' Pinocchio-fever 


Che pizza i registi italiani... 
Nanni racconta l’episodio 
mai girato di «Caro Diario» 
E dice: negli ultimi dieci 
anni non abbiamo 
inventato granché 


una sua «proiezione»; 2) che l'episodio 
non avrebbe avuto nulla a che vedere 
con la strepitosa scena del critico che c'è 
effetti vomente in Carodiario, interpre¬ 
tata da Nanni accanto a Carlo 
Mazzacurati. Moretti con 
ferma: «La scena con Car¬ 
lo ha sempre fatto parte 
delTepisodio della Ve¬ 
spa, che è poi il primo ■ 
che ho girato. Prima è 
nato/n Vespa (doveva 
essereun corto da pro¬ 
iettare solo al Nuovo 
Sacher), poi tuttoii re 
sto. Il resto erano, ini¬ 
zialmente, altri tre epi¬ 
sodi: leisole, i medici e, 
appunto, il critico eil regi¬ 
sta. 

Quest'ultimo doveva esse 
re Silvio: gli dissi chelo trovavo un 
po' grasso e gli ordinai di perdere cin¬ 
que chili, cosa che si guardò bene dal 
fare. Poi, un po' di tempo dopo, gli dissi 
che non se ne faceva nulla. L'episodio 



Pinocchio-fever 

Pinocchio, il film di Roberto Benigni usci¬ 
to ieri in oltre 900 sale, ha già registrato 
il tutto esaurito per i due spettacoli prin¬ 
cipali di ieri sera in quasi tutti i cinema in 
cui è stato proiettato. A Milano e a Ro¬ 
ma, dove molti cinema si sono attrezzati 
con proiezioni mattutine e con spettacoli 
amezzanotte, i multiplex Arcadia e Adria¬ 
no hanno raggiunto il «sold out» per 
tutto il fine settimana. All’Arcadia i cen¬ 
tralini sono stati presi d’assalto e le pre¬ 
notazioni sono arrivate a diciasettem ila e 
coprono fino al prossimo giovedì. Stes¬ 
sa accoglienza all’Adriano di Roma, do¬ 
ve le proiezioni serali sono prenotate da 
giorni. In generale la Medusa parla co¬ 
munque di «migliaia di prenotazioni» e 
di una «vendita sostenuta» dei biglietti. 


j 


A sinistra, 
Nanni Moretti 
Sotto 
Robin Williams 
ieri a Roma 


Una satira dei luoghi 
comuni della settima 
arte e della critica in Italia: 
il misterioso quarto 
episodio, dice Moretti, era il 
ritratto impietoso di un 
regista interpretato da Silvio 
Orlando che attraversava 
tutte le mode 


» 


mi sembrava fuori registro rispetto agli 
altri tre: il film doveva essere molto au¬ 
tobiografico e quello non lo è per nien¬ 
te, perchéquel regista non sono io. È un 
regista di genere - "attraversò tutti i ge¬ 
neri sbagliandoli tutti", dice a un certo 
punto la mia voce fuori campo - che ha 
girato un sacco di film inseguendo tutte 
le mode, cosa che non si può di re di me, 
visto che ho prato sempre lo stesso 
film. E che scrive lettere a tutti i critici 
che l'hanno stroncato tentando di far 
loro cambiare idea: io, lo giuro, non ho 
mai fatto». 

A differenza della scena con M azza¬ 
curati, l'episodio era una satira, più che 
dei critici, dei registi. Quindi del cine¬ 
ma. «Sì, doveva essere un raccontino 
leggero e ironico sulle mode che si avvi¬ 
cendano nel cinema italiano, sui luoghi 
comuni dei quali i registi sono a volte 
prigionieri: ed è vero, è più sui registi, 
che francamente trovo più interessanti 
dei critici. Il regista a un certo punto 
dice: bisogna fare film internazionali!, 
poi: bisogna fare film nazionali!, poi: 
bisogna fare film "rozzi", "sporchi", che 
rompano le regole del linguaggio classi¬ 
co, poi: bisogna fare la pubblicità, misu¬ 
rarsi con le storie brevi, ripulire lo sti¬ 
le... Insomma, un eclettico, e certo un 
tizio ossessionato dalle recensioni. Al 
punto da chiamare Ciak e protestare 
per la "faccetta" che hanno rifilato a un 
suo film (allora la rivista giudicava i 
film con dei simboli grafici detti, appun¬ 
to, "faccette"): perché non mi avete da¬ 
to la faccetta sorridente?, grida, e ag¬ 
giunge: sì, non mi avete dato la faccetta 
imbronciata, ma la faccetta indifferente 
forse è persino peggio, i miei film non 
lasciano indifferenti!». 

Anche in questa analisi sui luoghi 
comuni del cinema e della critica cine¬ 
matografica, Nanni Moretti ha comun¬ 
que evitato alcune cose che, evidente¬ 
mente, lo disgustavano. Ad esempio: il 
regista non dice mai che vuol fare un 
film carino? Ride: «No. Non dice nem¬ 
meno che vorrebbe girare una fiction... 
Il rapporto con la televisione non l'ho 
affrontato. Se dovessi aggiornarlo oggi, 
forse metterei una battuta sul Dogma, 
anche se parlando di "cinema sporco" 
forsel'avevo anticipato. Forse, negli ulti¬ 
mi dieci anni, il cinema italiano non ha 
inventato granché». Ultima cosa, Nan¬ 
ni. Ad Alessandria c'è stato il debutto 
teatrale. Si replica? «Forse sì. Sarebbe 
un peccato non farlo». 


la serata 

Dimenticare, per una volta, il Cavaliere... 
Nanni mette in scena i suoi inediti 



Luis Cabasés 


ALESSANDRIA Se qualcuno avesse scommesso una 
qualsiasi somma su un Nanni Moretti esternante, in 
versione piazza San Giovanni, ci avrebbe rimesso 
anche le brache Solo cinema, solo lui (e per la prima 
volta recitante sul tavolaccio di un palcoscenico con 
un inedito capitolo sceneggiato, ma mai girato per 
Caro diario) ad Alessandria, giovedì sera, a far la 
parte del boccone ghiotto nel menù di «Ring», una 
tre giorni della critica cinematografica cucinata dal 
quartetto Alberto Barbera, Nuccio Lodato, Lorenzo 
Pellizzari e Bruno Fornara che, dopo una critica servi¬ 
ta ieri calda e croccante al termi ne del Pinocchio tedé 
uscito, vedrà domani Marco Bellocchio sul palco con 
il suo nuovo film Addio dd passato. 

Insomma né il Cavaliere e i suoi interim, né 
l'Ulivo litigioso e multiforme. Neppure i girotondi. 
Neanche un bisbigliato «Non perdiamoci di vista», 
Nessun legittimo sospetto o conflitto d'interessi. N es- 
suna risposta al Benigni che dichiara all'L/n/tà di 


voler essere libero di lavorare con Berlusconi, Niente 
di niente, attualità zero senon un finto M IkeBongior- 
no, di spalle, immerso in una pozza calda di Alicudi. 
L'altra sera, addirittura, senon fosse stato per qualche 
cellulare di troppo, non sembrava neppure di essere 
nel 2002. M eretti, novello H .G. Wells, usando la sua 
Vespa del 1993 come una macchina del tempo, ha 
tirato indietro le lancette di una decina d'anni, ed ha 
riportato lo spettatore nel clima italiano della prima 
metà dei Novanta, dopo lo sfaldamento del sistema 
politico della Prima Repubblica, poco prima della di¬ 
scesa in campo con la calza del tycoon televisivo. 

Tutto come allora: Carodiarioedi suoi episodi, il 
girato ed il tagliato di quei mesi, le parole di quel 
tempo («comunista, socialista, dicci, Andreotti» tanto 
per fare un esempio), 

Uno spot di luce, un podio di legno, acqua per 
bere ogni tanto, il buio assoluto in sala preteso a viva 
voce fin da dietro lequinte prima di entrarein scena. 
Cosi, per una mezz'oretta, leggale paginedi una meti¬ 
colosa ricostruzione della lavorazione di un film che 
hasegnato il confinetraM icheleApicellaei lavori che 


hanno consacrato il regista anche fuori dall'Italia, 
Sono mesi di fermento creativo, ma anche di ango¬ 
sce: «Domani comincio a girare il film, ma non ho 
nientedi pronto, la sceneggiatura non esisterà mai», 
Di autodenigrazione: «Penso di essereun regista sco¬ 
lastico. Forse non ho troppa capacità per questo me¬ 
stiere, non credo di essere un grande talento». Di 
ricordi dellamalattiaedelleEolie, oppure dei funera¬ 
li di Federico Fellini, la camera ardente al teatro 5 di 
Cinecittà, il fondale azzurro, la fila della gente di 
Roma con pochefaccedel cinema, la fine prematura 
di Antonio Neiwiller, Poi Moretti parla del libro 
i mpern i ato su C aro diario che usci rà fra qualche setti - 
mana, con Piera Detassis, curatrice del volume, e 
Alberto Barbera, e mostra alcuni tagli relativi agli 
episodi del film e il lungo piano sequenza integrale 
dellaVespa, in unaRomaferragostanasolareecalda. 

E ancora la pièce sul regista ed il critico in eterno 
conflitto, con Silvio Orlando e Antonio Catania. La 
sequenza della Vespa diventa il finale del film, eoa 
del quarto episodio di Caro diario non se nefa nulla. 
Fino agiovedì scorso. Una prova veloce nel pomerig¬ 
gio, poi in scena. È lui il registadeH'episodio?Sembra 
più la presa in giro dello stereotipo di cinematografa¬ 
ro che si adatta alla corrente del bott^hino. N e fa le 
spese anche) imjarmush, per M cretti «soprawaluta- 
tissimo». Applausi a scena aperta per alcuni minuti. 
Lui sorridasi schermisce, fa ciao con lamanoesene 
va applaudendo il pubblico egli attori. Non uscirà 
più. 


Robin Williams: no alla guerra 

«No alla guerra preventiva all' Iraq, sì alle ispezioni dell' Onu pi)rché 
siano fatte seriamente. E Berlusconi mi ricorda tanto il nostro vicepresi¬ 
dente Dick Cheney: non era sotto indagine anche lui prima delle elezio¬ 
ni?». A Roma per il lancio del suo nuovo film One hour photo, Robin 
Williams parla a tutto campo. Paragona chi vuole la guerra preventiva a 

chi pretende di controlla- 
» i-g |g nascite con 1' eiacu¬ 
lazione precoce: «tutto 
quello che hanno saputo 
dirci dopo 1' 11 settem¬ 
bre è stato di fare atten¬ 
zione a chi segue corsi 
da pilota ma non è parti¬ 
colarmente interessato 
all' atterraggio». Wil¬ 
liams si sofferma anche 
sul nostro premier: «!' 
ho visto ieri in tv, è mol¬ 
to simile al nostro vice- 
presidente Dick Cheney 
che ha problemi di conti, 
di documenti che non 
vengono resi pubblici, ci 
sono ammanchi di miliar¬ 
di di dollari...non conosco bene la situazione italiana, ma Berlusconi non 
era sotto indagine prima delle elezioni? Che ha fatto, ha detto lasciamo 
perdere e parliamone più tardi? È strano come chi compie reati di 
carattere economico la passi liscia, ma ora pare che Cheney e altri tre o 
quattro personaggi dell' amministrazione Bush finiranno sotto inchiesta 
per frodi che hanno avuto ripercussioni sull' economia mondiale». 
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COPELAND, EX DEI POUCE 
IN ITAUA A NOVEMBRE 

Stewart Copeland, ex batterista dei 
Police, arriverà a novembre in Italia 
per un tour orchestrale di 4 date, che 
partirà dal teatro Smeraldo di Milano 
il prossimo 11 Novembre. Copeland 
proporrà dal vivo le colonne sonore 
scritte per alcuni film (tra cui The 
equalizere Rumblefish, 
commissionata da Francis Ford 
Coppola nel 1982), e alcuni brani tratti 
da un balletto dell’Oklahoma Ballet. 
L’ex police, che con i suoi brani ha 
accompagnato i film di Oliver Stone 
{Wall Street , Talk Radio) e Ken Loach 
(RIff-Raff, Piovono pietre), sarà a 
Torino il 12 novembre, a Bologna il 
13 ed a Roma il 15 novembre. 



I Negri di Jean Gemei, una Tammurriata in scena per i dannati della Terra 


Maria Grazia Gregori 

Grande successo al Festival Oltre '90 di M ilano per 
I negri di Jean Genet con la rega da Antonio Laté- 
la, che conferma il suo indiscuso talento anche in 
questo nuovo incontro con il teatro ritualeetrasgres- 
sivo délo scrittore francese. Uno spettacolo che fa 
partedi un trittico che comprende la riduzionetea- 
traledi Q uerellede Brest eStretta sorveglianza che 
ha impressionato per la grande energia, allo stesso 
tempo plastica ed emozionale, che lo pervade e che 
sarà possibile vederenell'ambito dé grande progetto 
«Opera Genet» organizzato dal N uovo Teatro N uo¬ 
vo di Napoli che per un mese si consacrerà anche 
attraverso video, film, seminari, mostre al teatro 
genetianoeche, dal 5 all'8 novembre, sarà in scena 
al ThéàtreNational Populairedi Villeurbannenel 


corso dd Fediva! internazionale da Teatri d'Euro¬ 
pa: una presenza che ha il sapore di una consacra¬ 
zione per questo regida under 40 e che premia Usuo 
Corano, la sua vog//a di metterà in discussone 
fuori dal fadletracdatoddi'abitudine teatrale 
M a chi sono, oggi, «i negri» perLatdIa, per noi?Al 
di là ddi'omiddio di una donna bianca da partedi 
un nero, da cui la dori a comincia, tutti i dannati, 
g// druttati, i perseguitati ddia terra, verrebbe da 
rifondere. Tutti qudii die 3 battono per la propria 
dignità, la propria eddenza. Il teatro desso che 
ormai assomi^ia sempre cf/ più a una riserva india¬ 
na ma die ha in se stesso tanto dignità e forza da 
saper readere all'isolamento. Forse è proprio per 
quedo che, fra tutti i tedi di Genet, I negri non può 


esi dere senza pubblico, anzi à esalta e prende forma 
proprio grazie alla sua presenza. A fare da collante 
fra la rappresentazione e la sala c'è, nello ^dttacolo 
di Latdia, fedde all'originale tranne che nd finale, 
un narratore-presentatorecheèl'unico ad averela 
pdle nera. Ma, in dntonia con la ricerca di un 
teatro dd riflesso, anche noi aamo inglobati ndia 
rappresentazione che si fa per una Corte formata da 
una Regna e dai quattro dd suo seguito, che da 
una piattaforma sopradovata alle spalle ddl'azione 
dessa, diesi a/olge a diretto contatto ddio spdtatore 
in sala, osserva e giudica. 

Tutto parla di sopraffazione, di violenza, di goco 
edr&no che, ha come poda la morte. Tutto è deriso¬ 
rio, i nqu i diente nd la forte capadtà di racconto die 


hanno i sedid attori, grazie ai quali d sembra di 
rifdterd ndio specchio nero degli incubi di queda 
disperazione travedita dove tutto a fa e a disfa 
ndia musica e nd canto, dal Don Giovanni di 
M ozart ai canti popolari e tribali, dall'Italia al Su- 
damerica, dalla profonda Africa all'Oriente Una 
«tammuriata» die d prende alla go/a dove tutto è 
ritualizzato ed&nidificato, tutto viene trasmesso da 
attori, quasi pos^uti dai loropersonagg, con l'aiu¬ 
to di podiissimi ogg^i simbolid, primi fra tutti le 
maschere Tutto è goco erotico, in fdice ricerca ddl' 
altro codi qud che codi, invocazione di un Allah 
nero, il sensodi una rivoluzionediesecondoGenete 
secondo Latdia passa sempre attraverso la rappre 
sentazione 


Tiromancino, come sopravvivere al successo 

È in uscita il nuovo cd «In continuo movimento»; morbida psichedelia per quest’Italia confusa 


Diego Perugini 


MILANO Federico Zampagliene esibi¬ 
sce una gran bella maglietta, azzurra, 
col faccione di M arvin Gaye stampa¬ 
to sul tessuto: «La tenevo in un casset¬ 
to pronta per un'occasione speciale. 
Come stasera» spiega con un sorriso. 
L'occasione, del resto, è speciale dav¬ 
vero. Per lui, bonario boss dei Tiro¬ 
mancino, come per il mondo tutto 
del pop italiano. Lo si capisce anche 
dallo spolvero di pezzi grossi della 
major per cui incide, la Virgin, che 
quasi a sorpresa s'è ritrovata fra le 
mani un gioioso giocattolo musicale, 
capace di piacere alla gente che piace 
ma anche di vendere benissimo. Eh 
sì, perché il precedente capitolo di 
ZampaglioneSi Co., La descrizionedi 
un attimo, ha stregato anime e corpi 
con melodieraffinateeritmi contem¬ 
poranei, raggiungendo il disco di pla¬ 
tino e conquistando strati di pubbli¬ 
co impensabili, tra un brillante pas¬ 
saggio sanremese con Strade e la po¬ 
derosa spinta di un film di successo 
come Le fate ignoranti, che ha scelto 
Duededini come suo tema portante. 
M a ora i Tiromancino hanno nuova 
mercanzia pregiata da esporre un di¬ 
sco, In continuo movimento, che na¬ 
sce dalla fuga da un mondo fattosi 
d'improvviso troppo pesante. Alle 
spalle Zampagliene s'è lasciato le in¬ 
quietudini di una popolarità inattesa, 
lefatichedi un «neverendingtour»e 
la polemica scissione coi vecchi com¬ 
pagni d'avventura. Nel cassetto, in¬ 
tanto, c'erano già abbozzi di canzoni, 
schizzati fra un concerto e l'altro, con 
testi sotto forma di diario emotivo. 
«Dopo tutto quello che era successo 
ci voleva un momento distensivo - 
dice Federico - per questo la gestazio¬ 
ne dell'album è stata lunga: ci siamo 
sistemati in una villa nel verde fuori 
Roma, per fuggire qualsiasi forma di 
frenesia. Lavoravamo senza orari, 
prendendoci tutto il tempo di meta- 
bolizzareogni passaggio ed eliminare 
ciò che non ci convinceva». E per 
spiegareladolceroutinedi studio im¬ 
braccia la Gibson rossa, la collega a 
un minuscolo M arshall, ecol pianista 
Andrea Pesce accenna i nuovi pezzi: 
l'evocativaesognanteCome/'ar/aela 
bellissima / giorni migliori, viaggio 
dei pensieri verso la purezza delle pic¬ 
cole cose. Quindi una love-song, di¬ 
sarmante nella sua poetica semplici¬ 
tà, comeil singolo Permeò importan¬ 
te. Canzoni che ritroviamo, su disco, 
molto più ricche e suonate, in equili¬ 
brio fra strumenti acustici e tecnolo¬ 
gia elettronica, con frinenti abban¬ 
doni a una morbida psichedelia. Ospi¬ 
ti d'onore Elisa, amica del cuore, e 
Meg dei 99 Posse, protagoniste in 
Nessuna certezza, mentre Roberto Pe 
dicini, alias la voce di jack Folla, ani¬ 
ma il duetto-dialogo fra noi e la no¬ 
stra coscienza in II progresso da lonta¬ 
no. 

Il tutto amorevolmente raccolto 
in un cd dai suoni belli ed elianti, da 
ascoltare in pace lasciandosi traspor- 
taredai pensieri edalleimmagini. Sa¬ 
rà ancora best-seller? Zampagliene 
minimizza: «Non abbiamo avuto 
pressioni, semmai eravamo noi ad av¬ 
vertire una certa responsabilità: per- 
chénel lavoro precedentec'erano del¬ 
le canzoni che avevano smosso emo¬ 
zioni nellagente. Per esempio, in tan- 


Federico 
Zampaglione: 
la sinistra non ha 
saputo comunicare 
il bene che ha fatto col 
suo governo 




I Tiromancino 
Sotto 
Eugenio 
Finardi 


generazioni 

Finardi: canzoni di ieri 
per Forrido mondo di oggi 



MILANO Cinquant'anni 
compiuti pochi mesi fa. 
Eugenio Finardi si guarda 
dentro e ritrova canzoni 
ingiustamentedimentica- 
te e clamorosamente at¬ 
tuali. Le ricanta, le risuo¬ 
na, Raggiusta con lacom- 
plicitàdi amici come An¬ 
gelo Carrara e Vittorio 
Cosma e l'energia di tanti 
giovani musicisti. Le ritro¬ 
viamo ora in un album 
intitolato, guarda caso, 
Cinqudntdnni. 

Prima di tutto, au¬ 
guri. E una curiosi¬ 
tà: come hai festeg- 


ti mi hanno scritto dicendomi che 
s'erano innamorati ascoltando La de 
scrizione di un attimo e cose del gene¬ 
re: ecco, più che ripetere il successo 
di vendite, c'interessava ricreare quel 
clima di emozione». E, per spiegarsi 
meglio, abbozza un tuffo nel passato 
con una toccante versionedel suddet¬ 
to gioiellino, che inumidisce gli occhi 
dei più romantici in sala. M olta musi¬ 
ca e poca politica, stasera, forse per 
non pensarci troppo su, almeno per 
qualche ora. M a Federico non si sot¬ 
trae alle domande sugli schieramenti: 
«Sono legato alle istanze della sini¬ 
stra, anche se vedo unagran confusio¬ 


ne in giro. E cose assurde come il Tg 
di Fede, che ormai non so se mi fa 
più ridereo piangere. Credo che l'er¬ 
rore della sinistra sia stato non aver 
comunicato bene quanto di buono 
ha fatto durante il suo governo: ora è 
giusto recuperare una chiarezza di 
idee, contenuti e obiettivi. Per questo 
guardo con simpatia i girotondi di 
Moretti». Tra zuppe toscane e rossi 
corposi, c'è pure il tempo di parlare 
di cinema: «E' una mia grande passio¬ 
ne. Alla fine degli anni Ottanta ho, 
persino, scritto una colonna sonora 
per un film di JoeD'Amato sul filone 
Flashdance. non è mai uscito, forse 


era troppo trash... Dopo la fortunata 
esperienza con Le fate ignoranti, un 
altro nostro pezzo sarà contenuto in 
My Name IsTanino di Paolo Virzì. 
M a in realtà vorrei provare a scrivere 
una vera colonna sonora, ad esempio 
per Matteo Garrone, che mi è piaciu¬ 
to molto in L'imbalsamatore. Oppu¬ 
re, sedevo proprio sognare, per Abel 
Ferrara». Intanto c'è da pensare al 
tour imminente, che partirà il 16 no¬ 
vembre dal Barflydi Ancona etocche- 
rà molte città italiane fra cui Firenze 
(21), Ferrara (23), Rimini (29), Mila¬ 
no (9 dicembre), Torino (10 dicem¬ 
bre) e Roma (12 dicembre). 


giatoi tuoi primi cinquant'anni? 

Staccando telefonini e mezzi di comunicazione varia per 
stare con la mia bambina. Non per tristezza o malinconia, ma per 
godermi un momento tutto mio. 

Però, hai sbandierato la tua età nel titolo... 

È stata una specie di sfida ai meccanismi attuali, dove per 
essere vincente devi abbassarti gli anni e curare l'immagine. Non 
sonocosechefannoperme, 

E, infatti, nel disco hai ripescato il tuo repertorio più 

vecchio: come mai? 

Fio escluso i titoli più famosi, che avevo già ripreso, perché 
non volevo truffare nessuno. E, poi, ho scelto le canzoni più 
attuali, che a distanza di tanto tempo potessero stare in piedi da 
sole, senza toccare una virgola dei testi. Ce n'erano tante, da 
Scuola a Diesel, da Cuba a La paura dd domani, che toccavano 
argomenti ancora molto forti, E irrisolti. 


Bravo tu che hai anticipato i tempi oppure è il mondo 

che non si è mosso granché? 

Mah, forse un po' tutte e due le cose. Negli anni Settanta 
scrivevo di getto e con passione, magari con un po' d'ingenuità, 
Mac'eraunagrande spinta ideale per cambiarelecose. Il proble¬ 
ma è che le cose non sono cambiate, anzi sono peggiorate. Ora 
tira una gran brutta ariadi restaurazione, nel senso più deteriore 
dd termine. Cioè fingono di riscoprire gli antichi valori per un 
bieco interesse politico. Come, per esempio, stanno facendo i 
leghisti con questa storia dd crocifissi da esporre in tutti i luoghi 
pubblici. 

Soddisfatto delle nuove versioni? 

M olto. E, soprattutto, dd modo in cui ènato il disco. Venivo 
da un lungo periodo di depressione, in cui tutto mi sembrava 
futile, poi siamo entrati in studio e qualcosa è scattato, M i hanno 
aiutato gli amici di sempre, ma anche! giovani musicisti coinvol¬ 
ti: avevano il mito degli anni Settanta in testa e tanta voglia di 
fare. Con ragazzi cosi sento che può esserci ancora una speranza 
di ribdiione. Abbiamo ricreato l'atmosfera tipica dd Settanta, 
quando andavi in sala e cominciavi a provare con calma e in 
libertà. E suonavi, litigavi, ti confrontavi. M a senza calcoli, ragio¬ 
namenti, strategie. L'opposto di qud che accade oggi. 

Già, oggi... 

La situazione è pesante, M e ne sono accorto quando, dopo 
Sanremo '99, ho capito chealla mia casa discografica non interes¬ 
sava affatto un mio album d'inediti. Volevano compilation. Alla 
fine ho dovuto andarmeneetrovare rifugio in un'etichetta indi- 
pendente, Le major adesso puntano sui singoli stagionali, da 
consumareegettarevia. 

Dove sta andando la tua M ilano? 

Non mi riconosco in questa Milano berlusconiana, tutta 
rampantismo e sfilate di moda. È una città che ha perso la sua 
vera anima. Comunque ci vivo ed lavoro, non èil Paradiso maè 
casa mia. Ho provato ad allontanarmene, ma alla fine sono 
tornato. 

Un tempo facevi dischi poiitici e lanciavi messaggi nelie 

canzoni: rimane qualcosa in «Cinquantanni»? 

Sì. Tutto ruota intorno a un brano dd '76, Non diventare 
gande mai, che è il vero manifesto dd disco, una bandiera 
ideologica. Perché riassume in pochi minuti una verità fonda- 
mentale: bisogna diventare vecchi senza diventare grandi mai. 

d.p. 


Il musicista giapponese riscrive la bossa nova insieme al maestro Jaeques Morelenbaum. Stasera il eoneerto a Roma 

Sakamoto nel tempio di Antonio Carlos Jobim 



Silvia Boschero 


Tra le evoluzioni sofisticate del pop 
elettronico a fianco di David Sylvian 
e le reinterpretazioni ai limiti del pos¬ 
si bilecon la sua prima storica band - 
la Yellow magic orchestra -, tra le 
colonne sonore per L'ultimo impera¬ 
tore e quelle di Furyo, oggi scopria¬ 
mo un nuovo Ryuichi Sakamoto, il 
pianista giapponesedal successo pla¬ 
netario, innamorato perdutamente 
della bossa nova. E non è difficile 
credergli quando ci racconta che que¬ 
sto amore ha una lunghissima storia 
allespalle. FI a appena dato allestam- 
pe assieme al violoncellista e arran¬ 
giatore di Gaetano Veloso Jacques 
M orelenbaum. Casa, un disco magi¬ 
co, seppur piuttosto didascalico, de¬ 
dicato al maestro della bossa Anto¬ 
nio Carlos Jobim, che già lo trovia¬ 
mo sui palchi dei teatri italiani perso 
nelle sue tessiture sonore (stasera al 
nuovo Auditorium di Roma, doma¬ 
ni al M editerraneo di Napoli, e poi al 
Manzoni di Milano e al Palasport di 
Padova). La genesi di questa storia 
d'amoreèdi quellefavolistiche «Cre¬ 
do che avessi attorno agli undici, do¬ 
dici anni e decisi di mettere su una 
band. Ma non una band qualsiasi, 
rock ad esempio, come facevano i 
miei coetanei. La cosa divertente è 
che eravamo proprio una band di 
bossa nova, che al tempo, in Giappo¬ 
ne, non era esattamente il mainstre- 
am». 

Casa è un disco che non osa spe¬ 
rimentazioni ma si limita a reinter- 
pretarecon leggera classelecomposi- 
zioni del maestro di Rio dejanaro 
con la voce limpida e brillante della 


moglie di Morelenbaum: «La fami¬ 
glia jobim ha messo a disposizione 
mia, di Jacques e di sua moglie Paula 
(questi duegiàcomponenti del quar¬ 
tetto jobim, che da anni girai! mon¬ 
do diffondendo la sua musica, ndr), 
la casa di famiglia a Rio. Ed è stata 
un'emozione straordinaria. Jacques 
mi diceva che sembrava io cammi¬ 
nassi all'interno di un tempio per 


quanta suggestione provavo. Ero tre¬ 
mendamente preoccupato di suona¬ 
re quel piano, come se non osassi 
disturbarlo. Poi ho lasciato che fosse 
lui a condurmi, mi sono compieta- 
mente abbandonato». Abbandonato 
ad un progetto difficile: non si posso¬ 
no affrontare a cuor leggero le cover 
di uno dei musicisti più visitati, e 
talvolta stereotipati, della storia. Ep¬ 


pure l'esperimento è riuscito in pie¬ 
no. Per la scelta del repertorio: temi 
mai scontati e addirittura inediti, 
concessi in via del tutto eccezionale 
dalla famiglia jobim, ma anche per 
l'attitudine del terzetto: non un eser¬ 
cizio di stile da partedi tre musicisti 
ultra professionisti, ma un rapporto 
amoroso ingaggiato con questa gi¬ 
gantesca eredità: «La cosa che conti¬ 
nua a sorprendermi della bossa nova 
è la sua straordinaria semplicità 
d'ascolto unita ad una celata difficol¬ 
tà di esecuzione. Queste due caratte¬ 
ristiche sono la forza misteriosa che 
fa della bossa una delle grandi musi¬ 
che del secolo scorso, che la rende 
universalmente popolare. In questo 
nostro disco la canzone che riesce 
meglio a rappresentarla nella sua du- 
pliceessenza èsicuramenteSab/à, un 
pezzo meditativo e profondo, dun¬ 
que pieno della cosiddetta «sauda- 
de», ma allo stesso tempo perfetta¬ 
mente in armonia con la brillantezza 
del ritmo». E la canzone più difficile 
da suonare? «Sicuramente Tema pa¬ 
ra Ana, che originariamente jobim 
aveva scritto per sua moglie poco pri¬ 
ma di morire. Eravamo indecisi se 
abbandonarci o meno al romantici¬ 
smo senza offendere la vedova. Poi 
lei l'ha sentita e ha detto: fantastica! 
Descrive esattamente come sono, 
una donna romantica». Romantico 
comequesto Sakamoto... «Era un so¬ 
gno per me. Nel 1995 Arto Lindsay 
mi invitò a New York per collabora¬ 
re ad un disco di Caetano Veloso. 
Dopo vidi Veloso ejacquesin concer¬ 
to erimasi rapito, mai vista una corri¬ 
spondenza tale tra due musicisti così 
geniali. Era inevitabile che le nostre 
strade si incrociassero ancora». 
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l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 12 ottobre 2002 




FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE con orario conti¬ 
nuato fino alio 8,30 di 
dom. 13/10: 

AlCARDI ViaS.Vitale, 58 
S.VIOLAViaEPonente, 90 
MORATELLOViaDagnini, 16 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalie 8,30 alie 12,30 e dal¬ 
ie 15,30 s^ie 21,30: 

SACCHETTI Via D’Azeglio, 50 
S.CARLOViadeiMille,7 
FERRARETTI FACCHINI Galleria Via Larga, 33 
PARCO NORD Via Stalingrado, 101 
ZINCONE Via Sardegna, 1 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 
e dalle 15,30 alle 19,30: 
SS.TRINITA’ViaS.Stefano,82 
BETTINI Viadi Corticella, 68 
COMUNALEVia della Battaglia, 25 
PORTALAMEViaZanardi,8 
COMUNALEVia De Nicola, 1 
DUSE Via Duse, 20 


SPERANZA Via U.Bassi, 6 

Informazioni 051/266626 

REGIONALE 800856080 

col Pubblico: 051/203040 

Centro raccolta sangue 

DEL M ELONCELLO Via Saragozza, 254 

Rimozione Auto 051/371737 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

OSPEDALI E AMBULANZE 

051/6363539 

COM UNALE V.leFelsina, 35 

VIGILI DEL FUOCO 

15,00-19,00) 

Croce Rossa 051/234567; 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

DELBORGOViaE.Lepido,147 

- UFRCI051/327777 

SERVIZIO INFORMAZIONI 

Bologna soccorso 

Orario prefestivo 10-20; 

S.ANDREA ALLA BARCA Via Tommaseo, 2 

PATTUGLIE CITTADINI 

SANITÀ’EMILIA ROMAGNA 

(coordinamento ambulanze 

festivo 8-20; notturno 20-8 

MARCO POLO Via Marco Polo, 22 

051/233535 

800033033 

Cri) 118; 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 

S.ESTER Via Bentini, 1 

EMERGENZA TRAFFICO 

TELEFONO AM ICO 

Ambulanza "5" 051/505050 

Porto, Navile 

AL SACRO CUORE Via Matteotti, 29 

Informazioni sulle misure 

051/580098 

Bellaria 051/6225111; 

848831831 Quartieri: San Vitale, San Dona¬ 

BUSACCHIVIaE.Ponente,24 

antinquinamento 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 

Beretta 051/6162211; 

to, Santo Stefano, Savena 848832832 

PAULIN Via Marconi, 26 

Centro di Informazione Comunale 

INFANZIA) 051/222525 

Rizzoli 051/6366111; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

MADONNA DELLA GUARDIA Via ACosta, 107 

Bologna051/232590-051/224750 

TELEFONO AM ICO GAY 

Maggiore 051/6478111; 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 

DA PORTA SARAGOZZA Via Saragozza, 71 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

051/6446820 

Malpighi 051/636211; 

festivi compresi. 

DEL PAVAGLIONE Via Archiginnasio, 2 

radio 051/802888 

TELEFONO BLU 051/6239112 

Maternità 051/4164800; 

ASSISTANCE051/242913 

S.DOMENICO Via Garibaldi, 1 

PREFETTURA: 

CASA DELLE DONNE 

Otonello (psichiatria) 

A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 

TRENTO TRI ESTE P.zza Trento Trieste, 1 

051/6401561 -6401483 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 051/265700 

051/6584282; 

dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 

DELLA MADDALENA Via Zamboni, 62 

SEABO Servizio telefonico clienti 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

Reparti breve degenza 

stenza specialistica dom iciliare gratuita) 

SPARTACO Via del Parco, 1 

800257777 

OMOSESSUALI 

(x Cdn) Clinica psichiatrica II 

051/383131 

COM UNALE Via del Lavoro,19 

Acquedotto e Gas 

051/555661 

e Comunità protette ex 0. P. " 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 

DEL SOLEVia Pirandello, 22 

- Pronto intervento 800250101 

ALCOLISTI ANONIMI 

Roncati" 051/6584111; 

malati di tumore e le loro famiglie 

F0SS0L02 CENTROCOMM.LE Via Bombice!, 6 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

335/8202228 

S. Camillo 051/6435711; 

051/524824 

S.RUFFILLO Via Toscana, 58 

contrattuali 800900800 

FARMACO PRONTO, CROCE 

S. Orsola 051/6363111; 

Un medico a casa 

CHIAMATE D'URGENZA 

SERVIZI 

ROSSA, FEDERFARMA 

Centro antiveleni 051/6478955; 

(informazioni per 

POLIZIA STRADALE 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 

800218489 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 

gli anziani) 051/204307 

Centralino 051/526911 

Bologna 167856080 

COM UNE DI BOLOGNA- 

Centro trasfusionale: prenotaz. 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 

VIGILI URBANI 

TELEFONO VERDE AIDS 

Ufficio Relazioni 

ambulatoriali 051/6364881; 

domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 


ik 


051/761616 
Guardia medica 
veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo 
Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e recla¬ 
mi 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 

e varie 06/43632121 

TAXI 051/534141 -051/372727 

FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 


■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 S 

250 posti Magdalene 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLOViaXXIAprile,8Tel.051/6l42034 S 

450 posti 

Scooby-Doo 


15,00-16,45 (E7,00) 


Parla con lei 


18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Pinocchio 

700 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30-00,30 (E7,50) 

2 

Possession - Una storia romantica 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 S 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL ViaMilazzD, 1 Tel. 051/241002 S 

1 

Pinocchio 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

MinorityReport 

225 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

3 

Pinocchio 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

People 1 Know 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 9 

620 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FELUNIViaXIIQugno,20Tel.051/580034 9 

Sala Federico 

MinorityReport 

450 posti 

15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posti 

Pinocchio 


16,30-18,20-20,15-22,40 (E7,00) 

FULGlORViaMontegrappa,2Tel.051/231325 9 

438 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le alani, 37 Tel. 051/343441 S 

650 posti 

People 1 Know 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

MinorityReport 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 

190 posti 

Pinocchio 


15,30-17,50-20,20-22,30 (E7,00) 

JOLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 9 

580 posti 

Pinocchio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


15,00-16,40-18,10 (E7,50) 


Formula per un delitto 


20,20-22,30 (E 7,50) 

M EDICA PALACE QNEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 


1150 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


16,00-18,10 (E7,50) 


Men in Black II 


20,30-22,30 (E7,50) 

MEDUSAMULTICINEMAVialeEuropa,5Tel. 199757757 

600 posti 

Pinocchio 


15,00-17,30-20,00-22,30-00,55 (E7,25) 

223 posti 

Pinocchio 


14,00-16,30-19,00-21,30-24,00 (E7,25) 

198 posti 

People 1 Know 


15,40-17,55-20,05-22,15-00,30 (E7,25) 

198 posti 

Ipotesi di reato 


14,20-16,25-18,30-20,35-22,40-00,50 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 


15,20-17,50-20,20-22,50 (E7,25) 

198 posti 

Aboutaboy 


14,05-16,15-18,25-20,35-22,45-00,50 (E 7,25) 

198 posti 

Men in Black II 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,25-00,20 (E7,25) 

198 posti 

MinorityReport 


13,50-16,40-19,30-22,20 (E7,25) 

223 posti 

MinorityReport 


15,15-18,05-21,00-00,05 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 9 

980 posti Ipotesi di reato 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

MonsieurBatignole 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Quello che cerchi 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 



15,30-17,10-18,50 (E7,00) 


Il figlio 


20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Kissing Jessica Stein 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Il figlio 


15,30 (E7,00) 


Laissez-Passer 


17,30-20,30 (E7,00) 

90 posti 

M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Ipotesi di reato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 

La locanda della felicità 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Rosa Funzeca 

128 posti 

16,15 (E7,00) 


Magdalene 


18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Rjndazza, 4 Tel. 051/347470 9 

208 posti 

11 settembre 2001 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscan^ 125Td.051/473959 S 

600 posti 

Minority Report 


17,00-19,40-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Callasforever 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


Riposo 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Td. 051/333533 

180 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 S 

170 posti 

Scooby-Doo 


20,30-22,30 (E4,13) 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 


Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti 

Le Grand Bleu 


20,20-22,30 (E5,00) 

ORIONE Via Omabue, UTel. 051/382403 

360 posti 

Al vertice della tensione 


20,10-22,30 (E4,50) 

PERLA ViaS. Donato 38Tel. 051241241 


Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Spider-Man 


20,10-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/aTd. 051/523812 


Mohabbatein 


15,30 versione originale, sott, in inglese (E 5,50) 


Figlio di penna 


20,00 (E5,50) 


Sulle mie labbra 


22,30 (E5,50) 

■ PRCVINCIA DI BaCGNA 

BARICELLA 


S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


Riposo 

RAZZANO 


CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 

Salai 

Magdalene 

150 posti 

20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Pinocchio 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 


MULTISALAASTRAViaMazzini, UTel.051/831174 S 
510 posti Pinocchio 


20,30-22,30 (E7,00) 


MULT1SAU STAR Via Mazzini, 14 Td. 051/831174 9 

560 posti MinorityReport 

20,00-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOUViaBarche,6Tei.051/6605013 S 

360 posti 

Minority Report 


20,00-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIODIRENO 

uaaNBIIASVia/VdoMoro,14 S 

Meridiana Sala 1 

Pinocchio 

301 posti 

15,40-16,00-17,20-18,00-18,20-19,40-20,20 (E 


7,25) 

Meridiana Sala 2 

Possession - Una storia romantica 

174 posti 

16,00-20,00 (E7,25) 


Men in Black II 


18,10-22,10-00,10 (E7,25) 

Meridiana Sala 3 

People 1 Know 

219 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30-00,40 (E 7,25) 

Meridiana Sala 4 

Ipotesi di reato 

237 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50-01,00 (E7,25) 

Meridiana Sala 5 

Pinocchio 

428 posti 

20,40-22,00-22,40-23,00-00,20-01,00 (E 7,25) 

Meridiana Sala 6 

Minority Report 

237 posti 

17,00-17,40-19,50-20,30-22,40-23,20 (E 7,25) 

Meridiana Sala 7 

Aboutaboy 

219 posti 

16,30-20,50-01,00 (E7,25) 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


18,40-23,00 (E7,25) 

Meridiana Sala 8 

Minority Report 

174 posti 

(E7,25) 


Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


15,50 (E7,25) 

Meridiana Sala 9 

Pinocchio 

301 posti 

(E7,25) 

CASTELDARGL£ 


DON BOSCO Via Marconi, 5 S 


Aboutaboy 


20,30-22,30 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

285 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E6,20) 

CASTENASO 


ITAUAViaNasica,38Tel.051/736660 S 

150 posti 

Minority Report 


21,00 (E6,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU 

NAZIONALEViaA, Moro, 1 Tei, 0534/92692 S 

300 posti 

Minority Report 


20,10-22,40 (E5,50) 

CREVALCORE 


VERDI P,ie Porta Boiogna, 13 Tei, 051/981950 S 

486 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E6,50) 

IMOLA 


CENTRALE Via Boilia, 210 Tel. 0542/23634 


Minority Report 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E6,70) 

CRISTALiOViaAppia,30Tel.0542/23033 9 

600 posti 

Pinocchio 


15,30-17,50-20,20-22,30 (E6,70) 

DON FIORENTINI Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 


Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


20,45-22,00 (E6,70) 

LAGARO 


MATTEI Via del Corso, 58 


Pinocchio 


20,30-22,40 (E6,20) 

LOIANO 


VinORI A Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 


Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti 

Minority Report 


(E6,20) 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti 

Pinocchio 


20,15-22,40 (E6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITYViaSerrabell^ 1 Tel. 051/6260641 S 

Salai 

Pinocchio 

856 posti 

17,50-20,10-22,30-00,50 (E7,00) 

Sala 2 

Ipotesi di reato 

334 posti 

18,10-20,20-22,30-00,30 (E7,00) 

Sala 3 

Un viaggio chiamato amore 

238 posti 

18,30-20,30-22,30-00,30 (E7,00) 

Sala 4 

People 1 Know 

222 posti 

18,30-20,30-22,30-00,20 (E7,00) 

Sala 5 

Possession - Una storia romantica 

142 posti 

18,10-20,20-22,30-00,30 (E 7,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO 

FANIN P.zzaGarib^di, 3/CTel. 051/821388 S 

860 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E6,70) 


GIADA Via Orc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti MinorityReport 


20,00-22,30 (E6,70) 

SAN PIETROIN CASALE 


ITALIA P.zza Giovanni XXI II, 6 Td. 051/818100 

450 posti Pinocchio 

20,15-22,30 (E6,50) 

SASSOMARCONI 

MARCONIp.zzadeiMartiri,6Tel.051/840850 S 

300 posti 

Minority Report 


20,00-22,40 (E6,00) 

VERGATO 


NUOVO Via Garibaldi, 5 


Stuart Little 2 


(E6,00) 

VOCIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 


Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via R)ro Boario, 77 Tel. 0532/93300 9 

860 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

Minority Report 


14,30-17,15-20,00-22,45 

Sala 2 

Possession - Una storia romantica 


16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 3 

Aboutaboy 


16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 4 

People 1 Know 


15,00-16,40-18,40-20,30-22,30 

EMBASSYC.soPortaPo,117Tel.0532/203424 9 

610 posti 

Pinocchio 


16,30-18,30-20,30-22,30 

MANZONIviaMortara,173Tel.0532/209981 9 

585 posti 

Minority Report 


20,00-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti 

Pinocchio 


15,30-17,50-20,10-22,30-00,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 

670 posti 

Ipotesi di reato 


20,30-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 

600 posti 

Pinocchio 


20,00-22,30 

S. BENEDEHO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


Lilo&Stitch 


17,00 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


21,00 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Td.0532/200181 S 

173 posti 

Stuart Little 2 


15,00-16,40 


Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

SALA SOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 


Magdalene 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 


MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

681 posti 

Pinocchio 


20,00-22,30 

BONDENO 


ARGENTINA via Matteotti, 18 


Pinocchio 


20,30-22,30 

CENTO 


ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

620 posti 

Pinocchio 


20,10-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

400 posti 

Minority Report 


20,00-22,30 

CODIQORO 


CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 


Pinocchio 


20,30-22,30 

COPPARO 


ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 


Minority Report 


20,00-22,30 

ASTRACINEMA-TEATROP-zzadellaLibertà, 19/a Tel. 053/2870631 

750 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 

FRANCOUNO 


NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


Al vertice della tensione 


21,00 

UDO ESTENSI 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A 

Pinocchio 

450 posti 


SalaB 

Minority Report 

350 posti 


MASSA FISCAGUA 


NUOVOviaMatteotti,14/16Tel.0533/53147 S 
600 posti Al vertice della tensione 


20,15-22,30 

PORTOMAQGIORE 


SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Pinocchio 

21,15 

REVERE 

DUCALETel. 038646457 

Minority Report 
20,00-22,30 

M FORU _ 

ALEXANDER vi^e Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Pinocchio 

_ 20,15-22,30-00,30 _ 

«>OLLOviaMentana,8Tel,0543/32118 S 
360 posti Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti Pinocchio 

_ 16,00-18,00-20,15-22,30-00,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 
432 posti MinorityReport 

_ 19,50-22,30 _ 

M ULTISALA ASTORI A vi^e Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Pinocchio 


20,30-22,30-00,30 

Sala 2 

Aboutaboy 


20,30-22,30-00,30 

Sala 3 

Minority Report 


20,00-22,40-00,55 

Sala 4 

People 1 Know 


20,30-22,30-00,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 9 
520 posti Pinocchio 

_ 20,30-22,30-00,30 _ 

SAFFI D'ESSAI vi^e Appennino, 480 Tel, 0543/84070 S 

Sala 100 Kissing Jessica Stein 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 Magdalene 

232 posti 20,20-22,35 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel.0543/370420 

200 posti Spider-Man 

_2L00_ 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA _ 

ALADDINviaAssano,587Tel,0547/328126 S 
Sala 100 Ipotesi di reato 

76 posti 20,30-22,30-00,30 (E6,20) 

Sala 200 MinorityReport 

133 posti 20,00-22,40 

Sala 300 Pinocchio 

202 posti 15,30-17,30-20,15-22,40-00,30 

Sala 400 Pinocchio 

358 posti _ 15,30-17,30-21,00-22,40 _ 

ASTRA vi^e Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 
400 posti Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Sala 1 Pinocchio 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Magdalene 

120 posti _ 20,20-22,30 _ 

ELISEOViaCardiiCCÌ,7Tel.0547/21520 S 

Sala 1 Pinocchio 

700 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 MinorityReport 

320 posti _ 16,30-20,00-22,30 _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 
546 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

16,00-18,10-20,20-22,30 
SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Chiuso per lavori 

CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 
494 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU _ 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

GAM BETTOLA 

CARAC0LviaMaz2ni,51 

Lilo&Stitch 

_ 20,30-22,30 _ 

MErROPOLviaMazani,51 

We were soldiers 
20,30-22,30 

PREDAPPIO _ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 9 
200 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 

Prossima apertura 

SAVIGNANOAMARE 


sccGLi IL Cinema 


Dovec'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 



UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 @ 

1 

Le Grand Bleu 

2498 posti 

15,45-20,15 

The dangerous lives of Aitar Boys 

18,00-22,30-00,30 

2 

Possession - Una storia romantica 

15,45-17,55-20,05-22,40-00,45 

3 

Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 

15.30- 17,10-18,50 

«0» come Otello 

20.30- 22,45-00,40 

4 

Minority Report 

16,40-19,20-22,20 

5 

Pinocchio 

17,25-19,50-22,20-00,30 

6 

Pinocchio 

15,35-18,05-20,20-22,45-00,50 

7 

People 1 Know 

15,55-17,55-20,15-22,40-00,35 

8 

Aboutaboy 

15,50-17,55-20,10-22,45-00,45 

9 

Men in Black II 

16,00-18,00-20,20-22,40-00,35 

10 

Ipotesi di reato 

15,50-17,45-20,10-22,45-00,45 

11 

Minority Report 

15,40-18,25-21,30-00,15 

12 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40-00,45 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNOc.soPerticari,5 


Men in Black II 

20,30-22,30 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisela Salai 

Pinocchio 

500 posti 

20,20-22,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

Multisela Sala 3 

Aboutaboy 

20,30-22,30 

Multisela Sala 4 

People 1 Know 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

People 1 Know 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Minority Report 

15,00-17,35-20,00-22,40 

Sala Turchese 

Pinocchio 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

16,00-18,10 

Le Grand Bleu 

20,20-22,30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Callasforever 

20,30-22,30 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 9 

200 posti 

Il figlio 

20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 

250 posti 

Magdalene 

20,20-22,30 

METROPOL via Gherardo lOTel. 059/223102 

Salai 

Ipotesi di reato 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Pinocchio 

15,30-17,50-20,10-22,30-00,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa 

Pinocchio 

396 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala Verde 

Aboutaboy 

110 posti 

15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 9 

Multisela Salai 

Minority Report 

505 posti 

16,30-19,30-22,30 

Multisela Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

252 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Multisela Sala 3 

Men in Black II 

252 posti 

14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 

Multisela Sala 4 

Possession - Una storia romantica 

16,00-18,10-20,20-22,30 

Multisela Sala 5 

Un viaggio chiamato amore 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisela Sala 6 

Ipotesi di reato 

16,30-18,30-20,30-22,30 

SALATRUFFAUT Pdazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 

La repetition-L'altro amore 

20,30-22,30 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 

515 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


15.30- 17,00 

Un viaggio chiamato amore 

18.30- 20,30-22,30 









































































































































sabato 12 ottobre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ PROVINCIA DI MODENA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

Sala 2 Men in Black II 

■ RAVENNA 

AGOSTINIvlaCelletta,12Tel.0544/918021 S 

RUBIERA 

BOM PORTO 

250 posti Men in Black II 

16,30-18,30 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

416 posti Pinocchio 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 9 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

PAVULLO 

Magdalene 

200 posti 

Possession - Una storia romantica 

20,00-22,00 

400 posti We were soldiers 

Pinocchio 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

20,10-22,30 


20,30-22,30 

RIOLOTERME 

21,00 

21,00 

MinorityReport 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 T^. 0521/244273 

ASTORIAMULTISALAvlaTrieste,233Tel.0544/421026 S 

COMUNALEvlaMatteottl,24Tel.0546/71856 9 

SANTILARIODENZA 

CARPI 

20,30-22,45 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

Salai 

Minority Report 

480 posti Aboutaboy 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 

PIEVEPELAGO 

15,30-17,50-20,10-22,30 

1500 posti 

19,45-22,30 

RUSSI 

400 posti MinorityReport 

(S. Marino) Riposo 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

■ PROVINCIA DI PARMA 

Sala 2 

Pinocchio 

JOLLY via Cavour, 5 

SCANDIANO 

CAPITOL c.soCabassi, 43 Tel. 059/687113 S 

Riposo 

BORGO VAL DI TARO 


20,00-22,30 

Riposo 

BOIARDOVIaXXVAprlle,3Tel.0522/854355 9 

614 posti Pinocchio 

RAVARINO 

CRISTAaOvlaTaro,32Tel.0525/97151 S 

Sala 3 

Aboutaboy 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

326 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

ARCADIA p.zza Libertà 

320 posti Pinocchio 


20,15-22,30 

Un viaggio chiamato amore 

VEGGA 

CORSO C.SOM.M, 39 Tel. 059/686341 S 

Riposo 

16,00-20,15-22,30 

CAPITOLvlaaara,35Tel.0544/218231 S 

21,15 

PERLAp.zzaMatteotti, 17Tel. 0536/990144 

816 posti Pinocchio 

SAN FEUCE SUL PANARO 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel, 0523/96246 S 


Chiuso 

■ REGGIO EMIUA 

MinorityReport 

18,30-20,30-22,30 

COMUNALEvlaMazzinl,10Tel.0535/85175 S 

700 posti Sala riservata 

CORSO viadiRoma,51 Tel. 0544/38067 

AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 M 

20,00-22,30 


EDEN via S. Oliare 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti People I Know 

20.30- 22,30 

SPACE CITY viadelITndiiStria, 9 Tel, 059/6326257 S 

Sala Luna Magdalene 

180 posti 20,30-22,40-00,40 

Sala Sole Ipotesi di reato 

260 posti 20,30-22,30-00,30 

Sala Terra Un viaggio chiamato amore 

190 posti 20,30 

The dangerous lives of Aitar Boys 

22.30- 00,30 

SUPERaNEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel, 059/686755 9 

Sala Azzurra MinorityReport 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla Possession - Una storia romantica 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELPRANCOEMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 9 

Sala A Pinocchio 

246 posti 18,30-20,30-22,30 

Sala B People I Know 

150 posti 18,30-20,30-22,30 

CASTEmUOVORANQONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 9 
201 posti Men in Black II 

21,00(E7,23) 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 
350 posti Men in Black II 

21,00 

FIORANO 

PRIMAVERAvlaBonIncontro, 10Tel.0536/830032 M 

Spider-Man 

21,00 

FONTANALJUCCIA 

LUX via Chiesa 

Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

MARANELLO 

FERRARIviaNa2Ìonaie,78Tel,0536/943010 9 
456 posti Pinocchio 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

MIRANDOLA 

ASTORIA via G. Pico, 45 Td. 0535/20702 S 
500 posti Pinocchio 

20.30- 22,30 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel,0535/21936 S 
Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAvlaRDCherlnl,13Tel. 0535/21497 
755 posti MinorityReport 

20,00-22,30 

NONANTOLA 


400 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

SASSUOLO 

CARANI via MazanI, 28 Tel. 0536/811084 9 
739 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

14,30 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Tel. 0536/980190 
Pinocchio 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO 


BRISTOL vlaTavonI, 958 Tel, 059/775510 S 

Sala Blu 

MinorityReport 

180 posti 

20,00-22,30 

Sala Rossa 

Pinocchio 

406 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

«0» come Otello 

96 posti 

SESTOLA 

20,30-22,30 


BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

SOUERA 

ITALIA via Garlbddl,80Tel. 059/859665 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,00 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIAROMAvlaTesI, 954 
Pinocchio 

21,00 

■ PARMA 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 S 
480 posti Ipotesi di reato 

16,30-18,30-20,30-22,30 

ASTRAD'ESSAIpJeAVolta,l5Tel.0521/960554 S 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

16,30-18,30-20,30-22,30 

CAPITa M ULTIPLfX via Magnani, 6 Tel. 0521 /672232 S 

Sala 1 Pinocchio 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Aboutaboy 

16,00-18,10-20,20-22,30 
Sala 3 People I Know 

16,00-18,10-20,30-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Pinocchio 

15,00-17,30-20,10-22,30-00,30 
EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Roberto Succo 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Td. 0521/285309 
Possession - Una storia romantica 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

LUXp.leBarnieri,1 Tel, 0521/237525 9 
Salai MinorityReport 

14.30- 17,15-20,00-22,40 


FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchel, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

CRISTALLO via Golto, 6 Tel. 0524-523366 

Un viaggio chiamato amore 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Pinocchio 

21,00 

SALSOMAQGIORE 
ODEON via Vdentini, 11 

Al vertice della tensione 

20,30-22,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 
Aboutaboy 

20.30- 22,30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIAp.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Pinocchio 

18.30- 20,30-22,30 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibddi, 7 Tel. 0523324655 

Ipotesi di reato 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALAC.SO Vittorio Bnanude, 49 Tel. 0523334175 

Pinocchio 

15,15-17,40-20,20-22,30 (E6,71) 

Aboutaboy 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

People I Know 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
-Sala Millennium MinorityReport 

14,00-16,30-19,30-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Monsieur Batignole 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
L'era glaciale 

15,30 Rassegna (E 6,71) 

Magdalene 
20,10-22,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Pinocchio 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 
POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Pinocchio 

15,00-17,30-20,20-22,30 (E6,71) 
Possession - Una storia romantica 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA CARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Pinocchio 

17,00-20,30-22,30 (E6,20) 


teatri 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerraza, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitde,13-Tel. 051228291 

Riposo 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Piero Odorici Quartet 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza 234-Td. 0516153370 
Prevendite per California Dream Men (17-19 ott.) Monolo¬ 
ghi della Vagina (22-27 ott.), Jacopo Fo (29-31 ott.); WATE- 
RWALL, spettacolo di danza sotto l'acqua (5-10 nov). Prose¬ 
gue la campagna abbonamenti a 16 e 10 spettacoli, prosa, 
comico, musical-danza. Classici e libero. 

CHEF BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Stagione Sinfonica: oggi ore 20.30 Turno A Ivor Bolton musi¬ 
che di Haydn, Britten, Mozart Dir. I. Bolton con J. Dengler 


(corno), J. M. Ainsley (tenore) 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Duello di A. Shaffer con Guido Ferrarini e Aldo 
Sassi 

DUSE 

ViaCartoleria, 42-Tel. 051231836 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

ViaSan Vitale, 63-Td. 051234822 
Riposo 

MULTISALA 

Via ddio Sedo, 21-Tel. 0512092021 

Suoni dal mondo 2002: domani ore 21.30 Musica dei pionieri 

dei Monti Appalachi con M. Seeger 

NAVI LE 

ViaMarescdchi,2/b-Tel. 051224243 

Oggi ore 21.00 Domenico Lannuti in Riflessioni di un uomo 

che non fa niente e non vorrebbe fare neanche quello! Replica 

domani 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Sono aperte le iscrizioni al Teatro San Martino dei laboratori 
teatrali -1 primi anni '60, Quattro sguardi teatrali e Diari condot¬ 
ti da Angela Malfitano e Luigi Cilumbriello. 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 
Oggi ore 21.00 Non solo parole.... I poeti dell'Associazione 
culturale di volontariato «UMANAmente» alla chitarra R. Farol- 
fi, con la partecipazione di G. Cerrone, N. Contini, C. Monti 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485-Tel. 051566330 

Oggi ore 21.15 L'auto delle spose e L'auto delle fughe di A. 

Adriatico spettacolo per un solo spettatore scelto a caso fra il 
pubblico dell'auto delle spose. La partecipazione non è pro¬ 
grammabile. Repliche fino al 20 ottobre (lunedì riposo) 


TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 
Abbonamenti Stagione 2002/2003 prelazioni fino al 12 otto¬ 
bre. Nuovi abbonamenti dal 14 ottobre. Biglietteria lun-ven 
ore 11.30-13 e 16-19, sab 11-13 


Faenza 


MASINI 

Riposo 


Fer 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di Prosa vendita abbonamenti per in carnet a scelta: 
vendita nuovi carnet. Biglietteria lun, gio, sab ore 
10-12.30/16-19.30, mar, mer, ven 16-19.30, dom riposo 


Modena 


COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-Td. 059200020 

Oggi in programma Aiibi regia di M. Stuart 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 


Pa 


rma 


AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Fate deiia mia casa una iocanda ore 16 un frammento da II 
brutto anatroccolo, ore 19.30 Lettura di e con Marco Baliani 
Casa d'altri di Silvio D'Arzo, ore 21.30 un frammento da I 
grandi dittatori regia di B. Stori e L. Quintavalla. Ingresso 
gratuito presentato da II Teatro delle Briciole 

DUE 

Via Basettil 2/a-Td. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 


Il figlio 

20,30-22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 

20.30- 22,30 

MARIANI MULTISALAAViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Minority Report 
20,00-22,30 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Pinocchio 

20.30- 22,40 

MARIANI MULTISALA evia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Ipotesi di reato 

20.35- 22,35 

ROMAVÌaNinoBixio,19Tel,0544/212221 S 
728 posti People I Know 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALfONSINE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Aboutaboy 

20,30-22,30 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Aboutaboy 

20,30-22,30 

BARBI ANO 

DORIA via Corriera, 12 Td. 0545/78176 
Pinocchio 

20.30- 22,30 

BRISIGHELIA 
GIARDINO via Ressa, 16 

Prossima apertura 

CASTELBaOGNESE 
MODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 
Men in Black II 

21,00 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Pinocchio 

15,00-17,00-20,30-22,30 

CONSEUCE 

AURORA P.F. Foresti, 32 

Prossima apertura 
COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

17.40- 20,30-22,40-00,45 

2 Men in Black II 

16,50-18,30 

Possession - Una storia romantica 

18.30- 20,25-22,35-00,35 

3 Pinocchio 

16.40- 18,50-21,00-23,10 

4 Pinocchio 

17.45- 20,25-22,40-00,50 

5 People I Know 
20,20-22,25 

6 MinorityReport 

17.15- 20,00-22,45-00,40 

7 Aboutaboy 

17.45- 20,30-22,35 

8 Ipotesi di reato 

18,25-20,25-22,30-00,30 
EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti M'ama non m'ama 

20.30- 22,30 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Prossima apertura 

ITALIA via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 S 
600 posti Pinocchio 

20.35- 22,30 

SARTIviaScaletta,10Tel.0546/21358 S 
350 posti MinorityReport 

20.15- 22,45 

LUGO 

ASTRA via Garibddi, 94 Td. 0545/22705 

Minority Report 

20,00-22,30 

GIARDINO vide Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,30-22,30 

S.ROCCOc,soGaribaldi,l18Tel.0545/23220 S 
305 posti Ipotesi di reato 

20,30-22,30 


430 posti Pinocchio 

20,15-22,30 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 Ipotesi di reato 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Possession - Una storia romantica 

215 posti 20,30-22,30 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 
Sala 1 Pinocchio 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 People I Know 

324 posti 20,30-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Aboutaboy 

20,15-22,30 

CAPITOLviaZandonai,2Tel,0522/304247 S 
462 posti Pinocchio 

20,20-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
Men in Black II 

20,30-22,30 

D'ALBERTO via Brilla S, Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 
Salai MinorityReport 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Magdalene 

20,30-22,30 

OUMPIAviaTassoni,4Tel.0522/292694 S 
286 posti Kissing Jessica Stein 

20,30-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Laissez-Passer 

21,00 

■ PROVINCIA DI REGQO EM lUA 

ALBINEA 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti MinorityReport 

20,00-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 
360 posti Formula per un delitto 

20,30-22,30 

CASTELIARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Pinocchio 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 

NOVECENTOMULTISAUviadelCristo,5Tel.0522/372015 S 

Sala Rossa MinorityReport 

324 posti 19,45-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Aboutaboy 

20,30-22,30 

FABBRICO 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti Pinocchio 

21,00 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Pinocchio 

20,30-22,30 

GUASTALLA 

CENTRALEviaGonzaga, 10 Tel. 0522/830600 9 
500 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

MOfTECCHIOEMlUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
Pinocchio 
18,00-20,15-22,30 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

PUl ANELLO 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 9 
208 posti Pinocchio 

REGGiaO 
CORSO 


■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zzaMarino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Pinocchio 

21,00 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Biminate Smoochy 

21,00 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Un viaggio chiamato amore 

17.30- 21,00 

■ RIM INI 

APOLLOviaMagellano,15Tel.0541/770667 S 
636 posti Possession ■ Una storia romantica 

20.30- 22,30 

Mignon Men in Black II 

20.30 

Magdalene 

22.30 

ASTORI A via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 M 
Sala 1 Ipotesi di reato 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

875 posti 20,30-22,30 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti MinorityReport 

20,00-22,30 

FULGOR C.SO D'Aiigusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel. 0541/24376 S 
280 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Kissing Jessica Stein 

20,30-22,30 

SETTEBELLOViaRoma70Tel.0541/21900 S 
Sala Rosa Pinocchio 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

185 posti 14,30-16,30-18,30 

People I Know 

20,30-22,30 

SUPERCINEMAC.SO D'Aiigusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
600 posti MinorityReport 

19,50-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

L'era glaciale 

21,00 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BEILARIA 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 

Un viaggio chiamato amore 

21,15 

CATTOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 
Sala 1 Pinocchio 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Ipotesi di reato 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti MinorityReport 

20,00-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzo, 20 Tel. 0541/615075 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 
L AMICI ViaCanepa 

Musical 

21.30 

PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti MinorityReport 

21,00-23,30 (E6,71) 

RICCIONE 

AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 S 
198 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEMAp.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 S 

Sala Antonioni Pinocchio 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Wenders Un viaggio chiamato amore 


106 posti 


16,30-18,30-20,30-22,30 


PISIGNANO 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 12 ottobre 2002 



Raitre 10,30 

LO SPERONE NUDO 

Regia di Anthony Mann - con James 
Stewart, Janet Leigh, Robert Ryan. 
Usa 1953. 91 minuti. Western. 

U n cacciatore di taglierìe- 
scea catto rare un fuori leg- 
gesul qualependeuna ta¬ 
glia di 500 dollari eia sua 
ragazza. Per scortarli ad 
Ahi lene il bounty killer si 
fa aiutare da due infidi 
sbandati. La donna soopri- 
rà che il cacdatore è un 
contadino rovinato co¬ 
stretto a fare un lavoro 
Che odia. 



CASINÒ 


Raitre 20,30 


Regia di Martin Scorsese - con Ro¬ 
bert De Niro, Sharon Stone, Joe Pe¬ 
sci. Usa 1955.180 minuti. Dramma¬ 
tico. 




Un abile gocatore d'az¬ 
zardo, Sam, viene scéto 
dalla mafia per gestire 
um maestoso casinò di 
LasVegas Intorno a Sam 
ruotano la mog//e G/nger, 
alcolizzata e dissoluta, e il 
suo arro^nte e violento 
amico Niki. Soldi, intri¬ 
ghi e violenza fanno tra¬ 
montare il sogno di Sam. 



La7 20,45 


Raitre 1,00 


LA REGINA D'AFRICA 

Regia di John Huston - con Hum- 
phrey Bogart, Katharine Hepburn. 
Usa 1951.103 minuti. Avventura. 

Durante la prima guerra 
mondiale, a bordo della 
R^na d'Africa sul lago 
^ Vittoria, si intrecciano le 

vite di Charlie, un rozzo 
marinaio alcolizzato, e di 
Rosy, una solitaria missio¬ 
naria inglese. Mentre 
Charlieha in mentedi af¬ 
fondare una cannoniera 
tedesca tra i due nasce la 
passione 


I LAUTARI 

Regia di Emil Lotjanu - con Sergej 
Lunkevic, Olga Kympianu. URSS 
1972.125 minuti. Drammatico. 

Néla Russia zarista To¬ 
ma A listar, un bravi sa- 
^ ^ ^ mo suonatore di violino, 
L > s innamora di una zinga- 
réla e malgrado i succes¬ 
si in campo musicale, il 
suo penderò resta fisso al 
primo amore La ritrova 
ormai sposata ad un ricco 
tzigano, la riperdeemuo- 
resenza riuscirepiù a rin¬ 
contrarla. 


da non perdere 

□ 

da vedere 

COSÌ così 


n 

da e/itare 


Boi 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




7.05 UNOMATTINA SABATO 
E DOMENICA. Rubrìca. 

Conducono Livia Azzariti, Giampiero 
Galeazzi. Regia di Giuseppe Sciacca 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
BIgazzl. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, Marcello 
Marluccl. Regia di Marco Speroni 

14.15 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Genova e dintorni”. 

Conduce Donatella Bianchi. 

A cura di Federica Giancola 

15.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario. “La vita 
degli uccelli”. A cura di Patrizia Limongi 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. Conduce 
Andrea Sarubbi. Con Suor Elena Bosetti 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Pietà per l’assassino”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Cristina D’Alberto, 

Elena Santarelli, Slmona PetruccI, 
Giovanna Civitillo. Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 CALCIO. QUALIFICAZIONI 
CAMPIONATI EUROPEI. 

Italia - Jugoslavia. Napoli 
23.10 SPECIALE TG1. 

“Speciale sul rientro dei Savoia in Italia” 
0.05 TG1. Telegiornale 
0.10 THE RICING. ASPETTANDO 
SPRINGSTEEN. Rubrica 
0.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.05 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA. 
Film (USA, 1948). Con Joan Fontaine, 
Louis Jourdan, Mady Christlans 
2.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.35 LA LUNGA NOTTE DEI MOTORI 
2.55 AUTOMOBILISMO. G.P. DEL 
GIAPPONE DI FORMULAI. Warm Up 


6.10 ANIMA LIBRI. Rubrìca 

6.20 ANIMA. Rubrica 

6.45 ASPETTANDO AUKLAND| 

7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 MEL UNA TARTARUGA PER 
AMICO. Film (USA, 1998). 

Con Ernest Borgnine, Jack Scalia, 

Julie Flagerty, Greg Evigan. AH’interno: 
9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.05 STREGA PER AMORE. Telefilm. 

“Il mio padrone consigliere dell’impera¬ 
tore”. Con Barbara Eden, Larry Flagman, 
Bill Daily, Flayden Rorke 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. Rubrìca 

11.10 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. AH’interno: La maglia magi¬ 
ca. Telefilm. “L’anno delle matricole” 

11.30 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
“Un nonno da salvare” 

12.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Due mondi diversi” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOPOFTHEPOPS. Rubrica 
15.00 FELICITY. Telefilm. “Crisi” 

15.50 TROPPO PRESTO PER JEFF. 

Film Tv (USA, 1996). Con Jessica Alba, 
Terri Conn, Brad Maule, Wendy Phillips 
16.40 ANTEPRIMA DISNEY CLUB. 
Contenitore. All’Interno: Disney Club. 
Contenitore. Conducono Carolina 

Di Domenico, Giovanni Muciaccia 
18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 LARGO WINCH. Telefilm 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Gioco. Conduce Stefania Orlando 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 SENZA APPELLO. Film thriller 
(USA, 1996). Con Brittany Murphy, 
Terl Garr, Joe Penny, Frederic Forrest. 
Regia di Deborah Dalton 
22.40 TG 2 DOSSIER. Rubrica 
23.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.50 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Poliziotto killer”. 
Con Chris Potter, Janet Gunn, 

Charlie Brill, William Anton 
0.40 ASPETTANDO 
LA COPPA AMERICA. Rubrica 
1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Primo Round Robin. Aukiand 


7.00 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

“Maselli incontra... Tonino Guerra” 

7.35 IL GRANDE TALK. Talk show 
9.10 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore. “Dal Teatro Comunale 
di Ferrara”. Conduce Piero Gelll. Con 
Mahler Chamber Orchestra. Regia di 
Patrizia Carmine. A cura di Nini Perno. 
AH’interno; Le ebridi ouverture. 

Musica. Di F. Mendelssohn; 

Les nuits d’été. Musica. Di FI. Berlloz; 
Sinfonia n. 1 “La primavera”. Musica. 
Di R. Schumann 

10.30 LO SPERONE NUDO. Film (USA, 
1953). Con James Stewart, Janet Leigh, 
Ralph Meeker, Robert Ryan. 

Regia di Anthony Mann 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
12.55 TRIBUNA POLITICA 
E MESSAGGI AUTOGESTITI. Attualità. 
“Per la sola regione Sardegna” 

13.00 BUDDY FARO. Telefilm 
14.00 TG REGIONE/TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’Interno: 

Salone della neve. Rubrica; 

16.05 Automobilismo. Campionati 
mondiali su strada. Uomini junìores 
e donne élite. Zolder, Belgio; 

17.05 Atletica. Coppa del mondo di 
marcia. 20 Km maschile e femminile. 
Torino; 18.00 Basket. Campionato ita¬ 
liano. Virtus Roma - Skipper Bologna 
19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società. 
Conduce Federica Gentile. 

Regia di Lindajugnoll 
20.30 CASINÒ. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Robert De Niro, 
Sharon Stone, Joe Pesci, James Woods. 
Regia di Martin Scorsese 
23.20 TG 3. Telegiornale. 

23.25 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.40 STORIE MALEDETTE. 

Documenti. “Le notti di Lara” 

0.35 TG 3. Telegiornale 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Videorom: 
figli del vento”. All’interno: Frammenti 
elettrici. Cortometraggio (Italia, 2001); 
Amore tzigano. Film (USA, 1934). Con 
Katharine Hepburn, John Beai, Alan Male, 


cine 

movie 

13.45 EROE PER FAMIGLIE. Film Tv 
commedia (USA, 1992). Con Dyan 
Cannon. Regia di Arnold Schwarzenegger 

15.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
16.00 SONO UN FENOMENO PARANOR¬ 
MALE. Film commedia (Italia, 1985). Con 
Alberto Sordi. Regia di Sergio Corbucci 

17.45 BESTOF. Rubrica di cinema 
18.15 ESSI VIVONO. Film (USA, 1988). 
Con Roddy Piper. Regia di John Carpenter 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 SPECIALE LEZIONI DI CINEMA 
21.00 NEL CONTINENTE NERO. 

Film drammatico (Italia, 1992). Con 
Diego Abatantuono. Regia di Marco Risi 

22.45 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. 
Film horror (USA, 1998). Con Jamle Lee 
Curtis. Regia di Steve Miner 



14.00 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 
14.25 PROSSIMA FERMATA 
WONDERLAND. Film (USA, 1998). 

Con Hope Davis. Regia di Brad Anderson 
16.00 EMOZIONI PERICOLOSE. Film 
drammatico (USA, 1998). Con Deborah 
Kara Unger. Regia di Bette Gordon 
17.35 LA FOLLIA DI HENRY. 

Film commedia (USA, 1999). Con 
Thomas Jay Ryan. Regia di Hai Hartley 
20.00 LE FACCE DI FELLINI. Doc. 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 L’AMORE CHE NON MUORE. 

Film (Francia, 2000). Con Jullette 
Binoche. Regia di Patrice Leconte 

22.50 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
23.00 CONTA SU DI ME. Film (USA, 
2000). Con L. Linney. Regia di K. Lonergan 


HATlOttìL 

CtWflrtPHt 

CHAKNIL 

15.00 SABATO NATURA. Documentario 
16.00 SABATO NATURA. Documentario 
17.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“L’invasione dei serpenti” 

17.30 SABATO NATURA. Documentario. 
“Stregati dalla tigre” 

18.00 NATURA. Documentarlo 
19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Tilly, Murphy e Madison” 

19.30 0PERAZI0NES0CC0RS0.DOC. 
“Le volpi volanti dell’Australia” 

20.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Il più grande branco del mondo” 

21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Il dingo: amico o nemico?” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Squali” 

23.00 SABATO NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 19.00 - 
21.39 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 - 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.35 SPORTLANDIA 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.03 GR1-CULTURA 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 

11.50 BREAK: SETTIMANALE 
DEL BENESSERE 

12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAM TAM LAVORO 
14.08 BAOBAB SABATO SPORT 
20.01 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.45 GR SPORT CALCIO 
QUALIFICAZIONI CAMPIONATO EUROPEO 
23.36 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-21.30- 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 MISTER UFO 

9.33 BLACKOUT 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 IL CAMMELLO E LA LOTTERIA 
13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 
17.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
TOP 40 SINGLES 

18.00 JAMES TAYLOR IN CONCERTO 
19.00 TOP 10 ALBUM. 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: SETTE GIORNI DI COVER. 

Conduce Anna Menichetti 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Bacilli. 

Regia di Caterina Olivetti 

10.51 RITORNI DI FIAMMA. 

12.15 UOMINI E PROFETI. 

Regia di Loredana Rotondo 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

A cura di Annarita Caroli 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA. 
Conduce Stefano ZennI 

14.30 FAHRE SPETTACOLO. 

Conducono Gaia Varon, Antonio Calbi 

17.15 LA GRANDE RADIO. Conduce Flavia 
Pesetti. Regia di Maddalena Gnisci 

19.00 IL TERZO ANELLO. LA CITTÀ DEGLI 
UOMINI. Con Marco Folllni 

19.47 RADIOTRE SUITE. 

Conduce Oreste Bossini 

20.00 FESTIVAL OPERA BARGA 2002. 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila, 
Carlos Benjumena 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“L’attaccabrighe”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

7.20 TOTAL SECURITY. Telefilm. 

“I dentisti preferiscono le blonde”. 

Con James Remar, James Belushi 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 LA LIBERTÀ È IN TEXAS. 

Film Tv (USA, 1998). Con Kris 
Kristofferson, Scott Bairstow, 

Irene Bedard, Tom Skerritt 

10.30 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo. A cura di Jo Squillo 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Lichen 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo. A cura di Jo Squillo 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.15 CARTOLINE DELLO STIVALE 
DELLE MERAVIGLIE. Rubrica 

9.45 IL CLUB DELLE BABY-SITTER. 
Film (USA, 1995). Con Schuyler FIsk, 
Bre Blair, Rachael Leigh Cook, 

Larisa Oleynik. 

Regia di Melanie Mayron. 

AH’interno: 10.40 Meteo 5 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“L’ultimo degli Intoccabili”. 

Con Kyle Chandler, Shanesia Williams, 
Billie Worley, Kristy Swanson 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “La mela del pecato”. 
Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti 
14.10 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Roberto Cenci 

16.15 CORTO 5. Contenitore. 

“Carpe diem” 

16.20 UNA DONNA IN CARRIERA. 

Film (USA, 1988). Con Harrison Ford, 
Melanie Griffith, Sigourney Weaver, 
Philip Bosco. Regia di Mike Nichols. 
All’interno: 17.30 Meteo 5 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 


7.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio della Malesia -125 (prove) 

8.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio della Malesia - MotoGp 
(prove) 

9.15 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio della Malesia - 250 (prove) 

10.30 SHEENA. Telefilm. 

“I trafficanti di Uranio”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

11.30 DUE PAPÀ DA OSCAR. Telefilm. 
“La scatola dei ricordi”. 

Con William Ragsdale, Sean O’Bryan, 
Justin Cooper, Bess Meyer 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio della Malesia (prove) 

14.00 VACANZE IN AMERICA. 

Film (Italia, 1984). 

Con Jerry Calà, Christian De Sica, 
Claudio Amendola, Antonella InterlenghI. 
Regia di Carlo Vanzina 
16.00 JETSONS E FLINTSTONES 
FINALMENTE INSIEME. Film Tv (USA, 
1987). Regia di Don Lusk 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “La donna dei sogni”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso RIbeIro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 
9.25 INCONTRI CON IL MISTERO. 
Documentario. “L’Arca di Noè” 

10.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
Con Roger Moore 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrìca. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann 

12.30 OLTRE IL GIARDINO. Rubrica. 
Conduce Olivier Gerard 
13.00 S.M.A.C.. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

13.45 BLITZ NELL’OCEANO. 

Film (USA, 1980). 

Con Jason Robards. 

Regladi Jerry Jameson 

15.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario 

16.50 SPORTISSIMO. Rubrica 

17.50 SPECIALE TGLA7. Attualità 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


Telenovela. Con Thiago Lacerda 


Conduce Gerry Scotti 


20.15 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido 
21.00 IL RITORNO DI COLOMBO. 

Serie Tv. “Effetti molto speciali”. Con 
Peter Falk 

22.50 JADED - UN INCONTRO PERICO¬ 
LOSO. Film Tv drammatico (USA, 1996). 
Con Carla Gugino, Rya Klhistedt, 
Christopher McDonald, Lorraine 
Toussaint. Regia di Caryn Krooth 
0.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.10 GIANNA NANNINI SPECIAL. 
Musicale 

3.00 LA RIPETENTE FA L’OCCHIETTO 
AL PRESIDE. Film (Italia, 1980). 

Con Lino Banfi, Ria De Simone, 

Anna Maria Rizzoli, Carletto Sposilo 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 CITY OFANGELS-LA CITTÀ 
DEGLI ANGELI. Film fantastico (USA, 
1998). Con Nicolas Cage, Meg Ryan, 
Andre Braugher, Colm Feore. Regia di 
Brad Sllberling. All’Interno: Meteo 5 

23.15 NONSOLOMODA-E’... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 

23.45 THE VISITOR. Telefilm. 

“Il processo” 

0.45 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 

1.45 LA FUGA DI LOGAN. Film 
(USA, 1976). Con M. York, R. Jordan 


20.00 SARABANDA. Gioco 

20.45 JUMANJl. Film fantastico 
(USA, 1996). Con Robin Williams, 

Bonnie Hunt. Regia di Joe Johnston 
22.50 RTV FILES. Rubrica di attualità 
23.00 RTV-LA TV DELLA REALTÀ. 
Rubrica. Conduce Guido Bagatta 
23.55 STUDIO SPORT. News 

0.25 CIAK SPECIALE. Rubrica. “Signs” 
0.35 MARATONA: UNA NOTTE CON 
I BEACH BOYS. Contenitore. AH’interno: 
The Beach Boys. Film Tv (USA, 2000). 
Con Kevin Dunn, Jessica Shannon 
4.10 ARRIVA CRISTINA. 

Situation Comedy. “Zio-sitter” 

4.45 MEGASALVISHOW. Varietà 
5.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio della Malesia-125 e 250 


20.20 SPORT 7. News 

20.45 LA REGINA D’AFRICA. Film 
(USA, 1952). Con Humphrey Bogart. 
Regia di John Huston 

22.45 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. Regia di 
Giuseppe Giannotti. A cura di Giovanni 
De Luna, Sergio Luzzatto 

0.25 TG LA7. Telegiornale 
0.45 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

1.45 CREA. Rubrica di media e comu¬ 
nicazione. Conduce Fabrizio Carli. (R) 
2.15 PANE E FIORE. Film drammatico 
(Iran, 1996). Con MIrhadI Tayebl. 

Regia di Mohsen Makhmalbaf 

3.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


14.25 PRIMA SERATA. 

14.45 WILL & GRACE. Sitcom. 
“Proposta di matrimonio” 

15.10 CAMPIONI DI RAZZA. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con e di Christopher Guest 

16.45 24 ORE. Telefilm. 

“24 - 08:00/09:00 - 09:00/ 10:00” 

18.10 CALLE54-LATINOJAZZ. Musicale 
20.00 CUCCIOLI DI TIGRE. Doc. 

21.00 SWEETNOVEMBER. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Keanu Reeves. Regia di Pat Q’Connor 
22.55 HIGH HEELS AND LOWLIFES. 
Film azione (USA/GB, 2001). 

Con Minnie Driver. Regia di Mei Smith 
0.30 LANILOA. Film (USA, 1998). 

Con Leo Akana. Regia di Sherwood-Hu 


11.15 ZONA. Rubrica di sport. (R) 

12.15 +MOTORI. Rubrica di sport. (R) 

13.00 ZONA VOLLEY. 

Rubrica di sport. (R) 

13.30 +SPORT SABATO. 

Contenitore di sport. AH’interno: 

—NFL Game Day. Rubrica. (R) 
14.00 Golf. Trofeo Lancome. 3' giornata 
17.00 Baseball. MLB League Champions 
Series. Anaheim - Minnesota (Playoffs) 
18.55 Pallavolo. Campionato femminile 
di Serie Al. Reggio Emilia - Perugia 

20.30 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Documenti. (R) 
21.00 RUGBY. CAMPIONATO. 

Benetton Treviso - Castres 

22.35 GOLF. TROFEO LANCOME. 

3® giornata. (R) 


14.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.30 LA CASA DELLA GIOIA. 

Film commedia (GB, 2000). Con Gillian 
Anderson. Regia di Terence Davies 

16.50 LE ACROBATE. Film drammatico 
(Italia, 1997). Con Valeria Golino. 

Regia di Silvio Soldini 

18.55 NORDRAND. Film drammatico 

(Australia/Germania/Svizzera, 1999). 

Con Nina Proli. Regia di Barbara Albert 
20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

21.15 IL GUSTO DEGLI ALTRI. 

Film commedia (Francia, 2000). Con 
Anne Alvaro. Regia di Agnès Jaoul 
23.10 JALLAIJALLA! (PRESTO! 
PRESTO!). Film commedia (Svezia, 2000). 
Con Fares Fares. Regia di Josef Fares 
0.45 RIFLESSI DI UN VIAGGIO. Doc. 


allmuèm: 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 DANCE CHART. Rubrica 

15.30 CHIPS. Musicale. 

Conduce Alessandra Bertin 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 MONO SPECIALE. Musicale. 
“Korn, Puddle of Mudd, Trust Company” 

17.30 MUSIC MEETING. Musicale. 
“Week End”. Conduce llario AlbertanI 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

20.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

21.30 100%OLDIES. Musicale. 

“I successi del passato” 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale. 

“La migliore musica dance” 
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Sull’Italia permane uno stato di maltempo con possibilità 
di rovesci su tutto il territorio. Possibilità di schiarite in 
serata a partire da Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria. 


DOMANI 


Su tutta l’Italia poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
sul settore orientale, adriatico, jonico e zone interne. Nel 
corso della giornata locali annuvolamenti sulle zone alpi¬ 
ne centro-occidentale e sulla Liguria. 


LA SITUAZIONE 


L'Italia è interessata da una vasta area depressionaria, che determina condizioni di 
tempo perturbato. 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

11 itI 

TRIESTE 

16 16 

TORINO 

11 17 

GENOVA 

15 18 

FIRENZE 

16 20 

PERUGIA 

14 20 

ROMA 

15 20 

NAPOLI 

16 20 

R. CALABRIA 

19 25 

CATANIA 

18 24 


VERONA 

15 17 

VENEZIA 

13 15 

MONDOVÌ 

IO 11 

IMPERIA 

16 19 

PISA 

13 19 

PESCARA 

12 18 

CAMPOBASSO 

15 17 

POTENZA 

14 19 

PALERMO 

18 19 

CAGLIARI 

15 19 


■tMFERA~URE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 2 

COPENAGHEN 

3 9 

VARSAVIA 

-2 8 

BONN 

3 15 

VIENNA 

7 IO 

GINEVRA 

11 13 

BARCELLONA 

14 20 

LISBONA 

12 17 

ALGERI 

12 23 


OSLO 

1 6 

MOSCA 

-3 1 

LONDRA 

11 17 

FRANCOFORTE 

7 15 

MONACO 

7 9 

BELGRADO 

15 20 

ISTANBUL 

17 23 

ATENE 

21 25 

MALTA 

23 26 


I 


AOSTA 

9 17| 

MILANO 

15 18 

CUNEO 

IO 14 

BOLOGNA 

14 16 

ANCONA 

15 19 

L’AQUILA 

15 16 

BARI 

18 20 

S. M. DI LEUCA 

21 22 

MESSINA 

21 20 

ALGHERO 

14 17 


STOCCOLMA 2 

5 

BERLINO 

1 

IO 

BRUXELLES 

3 

14 

PARIGI 

7 

18 

ZURIGO 

8 

IO 

PRAGA 

5 

8 

MADRID 

5 

14 

AMSTERDAM 

4 

12 

BUCAREST 

IO 

20 
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La Guerra vinta dai Virus «globali» 

Roberto Esposito 


Come faccio a scappare 
se non so dove sono? 



Natasha (4 anni) in R. Laing 
«Conversando con i miei bambini» 



N ei giorni scorsi i quotidiani hanno riportato una noti¬ 
zia di cui non sono state colte tutte leimpiicazioni. Il 
National Intelligence CounciI, una struttura collegata alla 
Cia, ha reso pubblica una ricerca secondo cui in cinque 
grandi paesi - Cina, India, Nigeria, Etiopia e Russia - la 
crescita esponenziale dell’Infezione da H iv, il virus dell'Aids, 
minaccia di avere conseguenze politiche e militari di rilievo 
devastante. Per esempio in Russia un terzo dellefuture reclu¬ 
te saranno inidonee all'arruolamento perché sieropositive. 
Allo stesso modo la mortalità per Aids prevista in Nigeria 
potrebbeindebolireil ruolo centraledi quel paese nel mante¬ 
nimento della pace in Africa con esiti micidiali per l’intero 
pianeta. Letti alla luce della categoria di «biopolitica», questi 
eventi potenziali sembrano segnalare un rovesciamento nella 


relazione consueta tra potere e vita: non è più soltanto il 
potere a catturare nella sua piega mortifera la vita, ma è 
anche, e sempre più, la vita, intesa nella sua nuda falda biologi¬ 
ca, a insidiare il potere, le sue dinamiche, le sue strategie, i 
suoi equilibri. Una malattia può essere più fortedi un grande 
apparato politico-militare. Certo, si potrebbe osservare che 
anche in passato queSa inversione si è data. Anzi che era 
addirittura la regola. È ben nota, infatti, la circostanza che 
fino ai primi secoli del l'Ottocento, cioè fi no al le prime scoper¬ 
te dei vaccini, le guerre non le vincevano gli uomini, ma i 
virus. Solo in questo modo si spiega che meno di duecento 
soldati spagnoli conquistarono l’impero inca difeso da 80.000 
uomini. Così comeèstato il vaiolo la prima, edi gran lunga 
migliore, arma di Cortez in M essico, secondo la ricostruzione 



fornita da Jared Diamond in Arm;, acciaio e malattie (Einau¬ 
di, 2000). 

E tuttavia ciò non vuol direche la storia sia improvvisamente 
tornata all'indietro o che sia rimasta allo stesso punto. Perché 
tra quegli eventi e oggi si è prodotto il più potente sforzo di 
immunizzazione mai registrato. Almeno da due secoli il lin¬ 
guaggio del potere e della tecnica ha ripreso i suoi diritti su 
quello della vita, che viene non solo curata e potenziata, ma 
anche modificata nei suoi caratteri ultimi. Il punto éun altro. 
E riguarda gli effetti non voluti di un processo di immunizza¬ 
zione non solo disuguale nel suo raggio d'azione, ma anche 
contraddittorio nei suoi esiti. Ciò che oggi accade non è il 
risultato di un’arretratezza, ma di un'accelerazionedelledina- 
micheglobali cui il mondo èsemprepiù consegnato. 


^GiomTdìsforia^ 

La storia che resiste 

Estate 1943 




In edìcola con VUnità 
a €3,10 in più 




orizzonti 


Ììdee libri dibattito 


^Glornlcnsfona^ 

La Storia che resiste 

Estate 1943 
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Wu Ming 1 


U n esteso movimento di contesta¬ 
zione e trasformazione sociale è 
oggi attivo in gran parte del pia¬ 
neta. H a smisurate potenzialità costituenti 
ma non ne è ancora del tutto consapevo¬ 
le. Pur venendo da molto lontano, si è 
manifestato solo di recente, salendo più 
volte sulla ribalta mediatica eppure lavo¬ 
rando nel quotidiano, lontano dai rifletto¬ 
ri. È fatto di moltitudini e di singoli, di 
reticoli capillari sul territorio. Cavalca le 
più recenti innovazioni tecnologiche. Gli 
vanno strette le definizioni coniate dai 
suoi avversari. Presto sarà inarginabile, e 
nulla potrà la repressione. 

È ciò cheli potere economico chiama «pi¬ 
rateria». 

È il movimento reale che abolisce lo stato 
di cose presente. 

Da quando - non più di tresecoli or sono 
- si è imposta la credenza nella proprietà 
intellettuale, i movimenti underground e 
«alternativi» e le avanguardie più radicali 
l’hanno contestata in nome del «plagio» 
creativo, dell’estetica del cut-up e del 
«campionamento», della filosofia «do it 
yourself». Procedendo a ritroso si va dal- 
l’hip-hopal punk al proto-surrealista Lau- 
tréamont («Il plagio è necessario. Il pro¬ 
gresso lo implica. Stringe da vicino lafra- 
sedi un autore, si servedellesueespressio- 
ni, cancella un’idea falsa, la sostituisce 
con l’idea giusta»). Oggi quest’avanguar¬ 
dia è di massa. 

Per decinedi millenni la civiltà umana ha 
fatto a meno del copyright, come ha fatto 
a meno di consimili falsi assiomi, quali la 
«centralità del mercato» o la «crescita illi¬ 
mitata». Se fosse esistita la proprietà intel¬ 
lettuale, l’umanità non avrebbe conosciu¬ 
to l’epopea di Gilgamesh, il M ahabharata 
e il Ramayana, i'Iliadeei'Odissea, il Popol 
Vuh, la Bibbia e il Corano, le leggende del 
Graal edel ciclo arturiano, i’OrlandoInna- 
morato e ('Orlando Furioso, Gargantua e 
Pantagruel, tutti felicissimi esiti di un este¬ 
so processo di commistione e ricombina¬ 
zione, riscrittura etrasformazione, insom¬ 
ma di «plagio», nonché di libera diffusio¬ 
ne eparformance dal vivo (senza l’interfe¬ 
renza degli ispettori Siae). 

Fino a poco tempo fa, le palizzate delle 
endosures culturali imponevano una vi¬ 
suale angusta, poi è giunta Internet. Ora 
la dinamite dei bit per secondo fa saltare 
quei recinti, epossiamo intraprendereav¬ 
venturose escursione in foreste di segni e 
radureilluminatedallaluna. Ogni nottee 
ogni giorno milioni di persone, da soleo 
collettivamente, aggirano/violano/conte¬ 
stano il copyright. Lo fanno riapproprian¬ 
dosi delle tecnologie digitali di compres- 
sione(M P3, M pegetc), distribuzione(re- 
ti telematiche) e riproduzione dei dati 
(masterizzatori, scanner). T ecnologie che 
aboliscono la distinzionetra «originale» e 
«copia». Usano networks telematici pe- 
er-to-peer (decentrati, «da pari a pari») 
per mettere in condivisione i dati dei pro¬ 
pri dischi rigidi. Aggirano con astuziaqua- 
lunque ostacolo tecnico o l^islativo. 
Prendono in contropiedelemultinaziona¬ 
li dell’antarta/nmant erodendone i sinora 
smodati profitti. Com’è naturale, creano 
grosse difficoltà agli enti che amministra¬ 
no il cosiddetto «diritto d’autore» (in che 
modo lo amministrino ce lo ha mostrato 
Bernardo lovene nella sua inchiesta perla 
trasmissione Rqoort del 4 ottobre 2001, il 


Il potere economieo 
lo chiama pirateria 
In realtà è un movimento 
di contestazione che, 
a colpi di bit, si oppone 
al copyright 



LA STORIA DELLE STORIE 



I 


una piccola serie 


I nsieme al collettivo 
bolognese Wu Ming vi 
avevamo salutato lo scorso 25 
settembre con la terza e ultima 
puntata della «Storia delle 
storie». E invece, rieccola qui, 
con un’appendice dedicata al 
copyright. Se le storie sono di 
tutti, perché esiste il 
copyright? Sembra una 
domanda scema ma non lo è. 
La serie (iniziata su queste 
pagine il 14 settembre e 
proseguita il 18 e il 25 
settembre) era dedicata 
all'importanza delle storie. 
Storie da scrivere, da leggere, 
ma soprattutto da raccontare e 
tramandare, da riraccontare, 
mescolare e reiventare. Perché 
infinite sono le storie e infiniti 
i modi di raccontarle, perché 
dentro ogni storia ci sono 
infin ite altre stori e. Senza 
questo proliferare «naturale» 
delle storie non ci sarebbero 
state l’Iliade, l’Odissea, la 
Bibbia, il Corano, il 
Mahabharata... E invece o^i, 
come avviene per altri beni e 
risorse collettive, c’è qualcuno 
che punta su una riduzione 
delle storie, su una 
«economia» del raccontare, sul 
rendere scarso e privato (e 
quindi sfruttabile dal mercato) 
un immenso patrimonio che 
appartiene a tutti. Perché le 
storie sono 
tutti. 



di copiare 


^ I 

Per millenni la civiltà ha fatto 
a meno del copyright: se fosse 
esistita la proprietà 
intellettuale Vumanità non 
avrebbe conosciuto l'Odissea, 
il Mahabharata, la Bibbia... 


cui testo è disponibile all’indirizzo ht- 
tp://www.report.rai.it/2liv.asp?S=82). 

N on stiamo parlando della «pirateria» ge 
stita dal crimine organizzato, sezione di 
capitalismo extralegale non meno spiazza¬ 
ta e annaspante di quella legaledall’esten- 
dersi della «pirateria» autogestita edi mas¬ 
sa. Parlo di unageneraledemocratizzazio- 
ne dell’accesso allearti e ai prodotti del¬ 
l’ingegno, processo chescavalca le barrie¬ 
re geografiche e sociali. Diciamolo pure: 
barriered; c/asse(devo proprio snocciola¬ 
re qualche dato sui prezzi dei CD?). 
Questo processo sta cambiando i connota¬ 
ti dell’industria culturale mondiale, ma 
non si limita a questo. I «pirati» indeboli¬ 


scono il nemico e allargano gli spazi di 
manovra delle correnti più politidie del 
movimento: ci riferiamo a quanti produ¬ 
cono e diffondono il «software libero» 
(programmi «a sorgente aperta» libera¬ 
mente modificabili dagli utenti), a coloro 
che vogliono estenderea sempre più setto¬ 
ri della cultura le licenze copylett (che per¬ 
mettono la riproduzione e distribuzione 
delleopere purché esse rimangano «aper¬ 
te»), a coloro che vogliono rendere di 
«pubblico dominio» farmaci indispensa¬ 
bili alla salute, a chi contesta l’appropria¬ 
zione, la registrazione e la frankensteiniz- 
zazionedi speci e vegetali esequenzegene 
ticheetc. etc. 


Il conflitto tra anti-copyright e copyright 
esprimenellasuaformapiù immediatala 
contraddizionedi base del sistema capita¬ 
listico: quella tra forze produttive e rap¬ 
porti di produzion^proprietà. Giunto ad 
un certo livello, lo sviluppo delle prime 
mette inevitabilmente in crisi i secondi. 
Le stesse corporations che vendono cam¬ 
pionatori, fotocopiatrici, scanner e maste 
rizzatori, controllano anche l’industria 
globale dell’enterta/nment che si scopre 
danneggiata dall’uso di tali strumenti. Il 
serpente si morde la coda, poi aizzai par¬ 
lamenti perché legiferino contro l’autofa- 
gia. 

La conseguente reazione a catena di para- 


ibertà 


Due elaborazioni 
grafiche 
(dei Wu Ming 
((dal sito 

www.wumingfounfda- 

tion.com) 


dossi ed episodi grotteschi ci fa compren¬ 
dere cheèfinita per sempre una fase della 
cultura, e che non serviranno leggi più 
dure a fermare una dinamica sociale già 
avviata etravolgente. Quello che va modi¬ 
ficandosi è l’intero rapporto tra produzio- 
neeconsumo nella cultura, il chealludea 
questioni di ancor più vasta portata: il 
regi me proprietario sui prodotti dell’/ntaf- 
letto generale, lo statuto giuridico e la rap¬ 
presentanza politica del «lavoro cogniti¬ 
vo» etc. 

Ad ogni modo, il movimento reale punta 
a superare l’intera legislazione sulla pro¬ 
prietà intellettuale, a riscriverla da capo. 
Sono già sul terreno le pietre angolari su 
cui riedificare un varo «diritto degli auto¬ 
ri», chetenga davvero conto di comefun- 
ziona la creazione, vale a dire per osmosi, 
commistione, contagio, «plagio». Soven¬ 
te, legislatori eforzedeH'ordineindampa- 
no in quellepietre, sbucciandosi leginoc- 
chia. 

L’opan source e il copyleft si estendono 
ormai ben oltre la programmazione del 
software: le «licenze aperte» sono dapper¬ 
tutto, e in tendenza possono divenire il 
paradigma di un nuovo modo di produ¬ 
zione, che I i beri fi nai mente la cooperazi o- 
n e soci al e ( gl à esi stente e vi si bi I mente di- 
spiegata) dal controllo parassitario, dal- 
l’esproprio e dalla «rendita» a favore di 
grandi potentati industriali ecorporativi. 
La potenza del copyleft deriva dal suo esse¬ 


re un’innovazione giuridica dal basso che 
supera la mera «pirateria», ponendo l’ac¬ 
cento sulla parsconstruens del movimen¬ 
to reale. In pratica, le vigenti leggi sul 
copyright (uniformatedalla Convenzione 
di Bernadel 1971, prati cernente il Pleisto¬ 
cene) vengono pervart/te ri spetto alla loro 
funzione originaria, e anziché ostacolarla 
diventano geranz/a della libera circolazio¬ 
ne. Il collettivo Wu M ing - di cui faccio 
parte - contribuisce a questo movimento 
inserendo nei suoi libri laseguentedicitu- 
ra(di certo migliorabile): «È consentitala 
riproduzione parzialeototaledeH’opera e 
la sua diffusione per via telematica ad uso 
personale dei lettori, purché non a scopo 
commerciale». Vale a dire che tale diffu- 
sionedeve rimanere gratuita... penali pa¬ 
gamento degli spettanti diritti. 

Per chi volesse saperne di più, un ottimo 
quadro della situazione è quello recente¬ 
mente fornito dalla rivista Ne/v Scientist 
(trad. it. su http://www.internazionale.it/ 
copyleft.html), in un lungo articolo a sua 
volta pubblicato sotto una «licenza aper¬ 
ta». 

Cancellare un’idea falsa, sostituirla con 
quella giusta. L’avanguardia è un salutare 
«ritorno all’antico»: stiamo abbandonan¬ 
do la «cultura di massa» dell’era i ndustria- 
le (centralizzata, standardizzata, univoca, 
ossessionata dall’attribuzione autoriale, 
r^lata da milleca¬ 
vi Ili) per addentrar¬ 
ci in unadimensio- 
ne produttiva che, 
a un livello di svi¬ 
luppo più alto, pre 
senta non poche af¬ 
finità con quella 
della cultura popo¬ 
lare (eccentrica, dif¬ 
forme, orizzontale, 
basata sul «plagio», 
regolata dal minor 
numero di leggi 
possibile). 

Le vigenti leggi sul 
copyright (tra cui 
la pasticciatissima 
legge italiana del di¬ 
cembre 2000) non 
tengono in alcun 
conto il copyleft: al 
momento di legife 
rare, il Parlamento 
neignoravadel tut¬ 
to l’esistenza, i pro¬ 
duttori di software 
libero (a rigore, ac¬ 
comunati acetSm- 
plidter a «pirati») 
ne hanno avuto la conferma durante in¬ 
contri con diversi onorevoli. 

Com’èowio, vista l’attualecomposizione 
delleCamere, non vi èdaattendersi cheil 
diabolico perseverare nell’errore, nella 
stoltezza e nella repressione. Lorsignori 
non si avvedono che, sotto quel mare in 
cui vedono solo pirati e navi da guerra, i 
fondali già si spalancano. 

Anche a sinistra, quanti non vogliono 
aguzzare la vista e le orecchie, e propongo¬ 
no soluzioni fuori tempo, da «riformi¬ 
smo» pavido (diminuire l’Iva sui prezzi 
dei CD etc.), potrebbero accorgersi trop¬ 
po tardi del maremoto, ed essere travolti 
dall’onda. 

www.wumingfoundation.com 

www.report.rai.it/2iiv.asp?S=82 

www.internazional&it/copyleft.html 

La storia della letteratura 
ci mostra un continuo 
ed esteso processo 
di riscrittura, commistione e 
ricombinazione, ovverosia 
di plagio 
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Dopo l’Orrore il rito del Perdono 


Stefano Pistolini 

A margine dei fatti di Leno, Per parlare non 
di adolescenti, ma di adulti, Non di bran¬ 
chi, ma di famiglie, E non di raptus o di devianze, 
madi cerimonie. Per pariaredi perdonoedi quel- 
l’ormai puntuale, impudico rituaiedell’immedia¬ 
ta richiesta di perdono formulata dalla famiglia 
del colpevole di un delitto orrendo alla famiglia 
sfregiata dalla perdita di un membro. Rituale, sen¬ 
za alcun valore di religiosità o d’esperienza intro¬ 
spettiva. Non perché le persone che s’assoggettano 
a questo copione siano giudicabili per ciò che 
stanno facendo, nella scioccata contingenza in cui 
si trovano. Ma per quella programmazione del¬ 
l’evento che s’intravede sotto la superficie, che 
puzza d’avvocati, di strategia difensiva, di estremo 


tentativo di presentabilità da parte di un inerme 
gruppo di consumatori mediatici di colpo - loro 
malgrado - proiettati a protagonisti dello show 
dell’informazioneacui quotidianamente erano as¬ 
sistevano dalla finestra televisiva, 

I cadaveri sono ancora tiepidi, le responsabilità da 
assegnare, lo shock collettivo si sta ancora allocan¬ 
do nella coscienza condivisa (diventando after- 
shock, assestamento in unaconfigurazionemorfo¬ 
logica stabilmente mutata), ma già la presa di posi¬ 
zione drammaturgica del perdono - verrebbe da 
dire «catartica», se questo precipitoso anticipo 
non disattendesse tutte le regole classiche della 
tragedia - esplode col suo impatto melò. Già: sol¬ 
tanto melò, teatrale pili che etico. Perché come 


sappiamo tutti, esistono tempi ineludibili, E uno 
di questi è il tempo della riflessione, dell’elabora¬ 
zione che deve precedere un credibile slancio di 
supplica. Il tempo, il suo scandire nel divenire 
interiore che porta con sé la maturazione di un 
sentimento forte, E poi il luogo: luogo di sguardi e 
di confronto, di legameinnaturalechesi può stabi¬ 
lire tra nuclei contrapposti comequello della vitti¬ 
ma e quello del carnefice, passando per il tremen¬ 
do vincolo del delitto. Il luogo del privato. 

Invece non è mai eoa, in coincidenza con questi 
massacri che stanno riscrivendo la storia popolare 
del profondo N ord, se mai c’è stata una landa del 
malessere palpabile. Mentre gli inquirenti danno 
in pasto aH’informazione bocconi di orrore, pro¬ 


vando a non perdere la dignità professionale (espo¬ 
sti comesono sul palcoscenico della «notizia»), ed 
en pendant con l’operato tecnico dellepompe fune¬ 
bri, s’istruisce la pubblica cerimonia del perdono. 
Facceinebetite, voci inespressive, fogli dattiloscrit¬ 
ti dalla spretarla dello studio legale. Il tempo di 
radunare! cronisti, di accendereletelecamere. E si 
va: le stesse formule, le parole tanto non bastano 
mai, viene cinicamente da pensare cheuna richie¬ 
sta di perdono si ricalchi su altrefatte poche setti¬ 
mane prima. I telegiornali divorano quelle imma¬ 
gini, i quotidiano pubblicano in grassetto. Nessu¬ 
no chechiedamai: acheserve?A chi giova?Non è 
ancora più penoso del dolore muto? Non ci hanno 
insegnato che esiste il tempo del silenzio, dell’as¬ 
senza, del ritiro?Giornali etv registrano e in cam¬ 
bio concedono una modesta indulgenza, a tempo 
debito l’avvocato la farà fruttare. Lo spettacolo, 
quello sì, senegiova. Il messaggio invariabilmente 


è: «I mostri sono gli altri. M agari i nostri figli, ma 
comunque gli altri». Tutto accentua la sensazione 
di una sbrigatività grossolana, una distanza incol¬ 
mabile da qualsiasi decente abnegazione spi ritua¬ 
le, Il perdono viene enunciato, frettolosamente 
esposto al pubblico, È uno spazio che si occupa, 
comeun parcheggio cui si crefedi averediritto. È 
il segno estremo di un protagonismo ottuso - co¬ 
stretto dall’impercettibile sensazione d’essere tutti 
membri attivi della società dello spettacolo: tocca 
a te, recita. Reso ancor più patetico da questa 
frenesia che obbedisce alle esigenze dei palinsesti: 
sei in prima pagina, cogli il momento. Come al 
supermercato, quando sotto l’occhio vigile delle 
telecamere di controllo, arriva il turno di pagare. 
Tocca a noi, tutti ci osservano. Ci si deve sbrigare 
a raccoglierei pacchetti, perchédietro qualcun’al- 
tro spinge per essere accontentato. Per fare la sua 
parte nel proprio spicchio di realtà. 


Libri, e se l’Asia battesse Crichton? 


A Francoforte l emergente mercato editoriale di India, Cina, Taiwan e Corea del Sud 


Libri di «ghiaccio» alla Fiera di Francoforte. In basso, «Senza titolo», 1992, una delle opere di Mimmo Paladino esposte al Museo Pecci di Prato 


festival della parola 

«Romapoesia», 
italiani e stranieri in gara 


I l Festival della Parola (da oggi fino al 22 ottobre) giunge alla 
sua sesta edizione, «Romapoesia» - a cura di Nanni Balestrini, 
Luigi CinqueeLello Voce- èormai un appuntamento ricono¬ 
sciuto, cheogni anno cerca di consolidareil «terreno poetico» su 
cui si poggia. In questo caso la poesia viene intesa fondamental¬ 
mente comeun orizzontedi sperimentazioneartistica molto più 
ampio di quanto normalmente non si intenda: dalla sua prima 
edizione, infatti, il festival produceepromuoveeventi spettacola¬ 
ri nei quali poesia, arti visive, musica, multimedialità confluisco¬ 
no alla costruzione di eventi di spettacolarità totale. 

Quest’anno il Festival allarga la partacipazioneancheai poeti 
europei: in collaborazione con l’Ambasciata di Francia, infatti, è 
previsto un incontro con un importante personaggio della cultu¬ 
ra francese, M arcelin Pleynet (mercoledì alle 18, piazza Campitel- 
li 3; presenta)acqueline Risset); una giornata è dedicata intera¬ 
mente alla nuova poesia italiana ed europea grazie alla realizzazio- 
nedi un poetrysiam internazionale (oggi allel7ealle21. Stazio¬ 
ne Termini). Il Festival prosegue anche il lavoro dedicato alla 
poesiadi grandi Paesi extraeuropei con Brasilepoesia(in collabo- 
razione con l’Ambasciata brasiliana, venerdì alle 21, Casa delle 
Letterature). La musica in questa edizione è ben rappresentata 
dal concerto di Paolo Vivaldi con il suo Ensemble(lunedì alle21. 
Sala Umberto, via della Mercede 50), La consueta attenzione 
rivolta ai giovani e giovanissimi, inoltre, quest’anno si esprime 
nella realizzazione di un laboratorio per bambini che si terrà in 
tre scuole romane a cura di Vincenzo Perrone. 




DALL’INVIATA Maria Serena Palieri 


FRANCOFORTE Una compagnia canadese, la 
WorIdSat International Ine, con sedenell’On- 
tario, fornisce su richiesta on-line visioni satel¬ 
litari ferme o animate della Terra: al costo di 
qualche centinaio di dollari potd:e acquistare 
l’intero piand:a in scala 1/3.000.000, oppure 
l’Occidente in scala più visibile, cioè la sola 
Europa (Russia esclusa) in scala 1/500,000, il 
Nordamericain scala 1/250.000. Se sid:e statu¬ 
nitensi siete particolarmente fortunati: il satelli¬ 
te zoomerà per voi sul vostro stato, la vostra 
regione, la vostra città, fino a una scala 
1/30,000 e oltre. Praticamente, potete chieder¬ 
gli di zoomare su casa vostra. La WorIdSat 
International Ine. - che lancia il suo prodotto 
in uno stand della Buchmesse- offreuna visio- 
nesatellitaredel mondo che coincide persa¬ 
mente con gli equilibri di potere: al centro gli 
Usa, un po’ laterale, e più sfocata, l’Europa e 
poi, indistinto, il resto del globo. Anche la 
Buchmesse- questo pianeta dell’editoria - può 
essere letta in questa chiave? 

I re delle classifiche. In un certo senso, sii. 
Perchél’industria del libro può essere analizza¬ 
ta in termini di copie vendute, latori raggiunti 
e miliardi incassati, E allora si vince se si è 
scrittori di linguaingleseesoprattutto statuni¬ 
tensi: nello stand di FI arperCollinscampeggia¬ 
no le locandine di Prey, il nuovo romanzo di 
M ichael Crichton in uscita negli Usaanovem- 
bre e in Italia per Mondadori il 31 gennaio. 
Prima tiratura, in inglese, un milione di copie 
più 250.000 per il mercato britannico, diritti 
cinematografici già nelle mani della Twentieth 
Century Fox che sembra abbia sborsato al ro¬ 
manziere di jurasàc Park cinque milioni di 
dollari. Uno studio della rivista specializzata 
T/iebooksef/er realizzato in occasione della Fie- 
radi Francoforte ha analizzato leclassifichedei 
libri venduti tra ^naio e sdtembre 2002 nel 
mercato ricco di lingua inglese. Usa, Gran Bre¬ 
tagna e Australia per scopri requanto deve ven¬ 
dere uno scrittore, se è un Golia, per scalzare 
anche una sola settimana i Davide dal primo 
posto: se il libro del Golia esce mentre c’è sul 
mercato un nuovo KingoGrisham oClancyo, 
dio gliene scampi, un nuovo Harry Potter, de¬ 
ve riusci re a vendere 350.000 copie in una setti¬ 
mana. 

Anche lo spagnolo è una lingua diffusa in 
più di un continente. E Vivir para contarlo, 
primo voi urne dell’autobiografi a del Nobel co¬ 
lombiano Gabriel Garda Marquez, è stato 
stampato in lingua originale in un milione di 
copiedirette ad America Latina, «latinos» degli 
Stati U niti eSpagna, Però «Gabo»deve sconta¬ 
re il fatto che la sua lingua sia parlata, tranne 
che in Spagna, da molti poveracci, E deve teme¬ 
re, perciò, il mercato delle copie-pirata, stam¬ 


pate senza pagare diritti e in vendita a md:à 
prezzo, diffuso nella sua Bogotà come nel resto 
del Terzo Mondo (non nel Quarto, perché lì 
fameesd:esi coniugano con l’analfabetismo). 
Un pianeta in cerca di Dio. Però i libri 
sono una mercediversa dalle altre. Si può ra¬ 
gionare su di essi anche, diversamente dagli 
aspirapolvere, in termini complessivi: filoni 
che l’industria può arare, mode. Che, alla lun¬ 
ga, possono produrrecomplessivamentequan- 
to dieci Crichton. FlubertusSchenkel, mana¬ 
ger della Fiera, citando un’indagine recente del 
Finandal Times osserva: «Oggi l’industria, che 
è in piena recessione, viene salvata da due gio¬ 
vani uomini: da un lato FI arry Potter, dall’altro 
Gesù Cristo». Cristo è un modo unipolare, 
riduttivo, di indicarel’invasione- che contagia 
le «halle» che ospitano gli stand del Primo e 
del Secondo M ondo - di manuali spirituali che 
promettono luce, pace e saggezza: religioni 
classiche competono con sette stile Dianetics, 
biografie di sciamani andini con testi cheam- 


il sondaggio . W 

«Me suicido» risponde in spagnolo 
Gonzalo Porton, bossdeireditrice 
iberica Critica, alla domanda proposta 
ai colleghi da Laterza nel suo stand. «Il 
più grande editore del tuo paese diventa 
primo ministro. Come reagisci?». 
Possibili quattro risposte: «Spero che 
riduca riva sui libri», «Mi preoccupa: è 
un giocatore privilegiato», «Non mi 
preoccupa», «Altro». All’idea di avere 
un Berlusconi in casa, risponde 
«Chiederei aiuto a Dio» l’editore 
portoghese di Edigoes 70, «Come stanno 
le cose, avremo presto solo giocatori 
privilegiati» obietta André Schiffrin. Non 
se ne cura Teresa Cremisi di Gallimard. 
Vorrebbe essere lui premier, il manager 
tedesco di Hanser. 


maestrano sul significato religioso deH'inver- 
no. Il Terzo M ondo, in questo, fornisce la ma¬ 
teria prima. Abbiamo scovato la centrale che 
rifornisce il mercato della New Age: nell'area 
riservata all'India uno spazio notevole (visti i 
prezzi: si parla di centinaia di milioni di vec¬ 
chie lire per la settimana della Fiera) èoccupa- 
to dalla Motilal Banarsidass, un'azienda di 
New Dehii che ha avuto una vera intuizione 
imprenditoriale. Fornisce al nostro mercato di 
inquieti cittadini del Nord del mondo, già tra¬ 
dotti dal sanscrito in inglese, titoli dell'antica 
tradizione indiana, ma anche manuali - Ayur- 
veda per donne, La cucina yoga, Gita per ii 
successo nàia vita moderna, Trasformarsi con ia 
mt/sca- fabbricati da redattori occidentali mes¬ 
si in contatto con guru locali. 

L'Asia. L'Asia, e la più lontana da Franco¬ 
forte, è secondo gli osservatori più competenti 
la vera novità di questa Fiera 2002. Paul Richar- 
dson, direttoredell'Oxford International Cen- 
trefor Publiching Studies, osserva: «L'Estremo 


Oriente è, ora, la più grande regione del mon¬ 
do in fatto di consumo di libri. Benché 
N ord-America ed Europa occidentale lo sopra¬ 
vanzino in termini monetari, il gap è ridotto, e 
queste tre aeree insieme coprono il 90% del 
mercato mondialedell'editoria». Nel subconti¬ 
nente orientale del libro convivono realtà di¬ 
verse. 

C'è il Giappone, tradizionalmente il più 
forte mercato asiatico, la cui storia ha singolari 
somiglianze con la nostra, italiana: da cinque 
anni l'industria, causa la crisi economica, è in 
recessione, in più la popolazione invecchia e le 
nuove generazioni consumano soprattutto 
«manga», da qui l'iperproduzione di titoli - 
70.000 l'anno - con cui gli editori cercano di 
stimolareil mercato. C'è la Cina: a Francoforte 
sono presenti 70 editori, tra quelli ufficiali e i 
privati. Negli ultimi cinqueanni leimportazio- 
ni si sono triplicate: c'è sete soprattutto di ma¬ 
nuali, in particolarecorsi di inglese, cui si appli¬ 
cano in questo momento 250.000 di cinesi. 


Nell'esportazione, vanno forte - lo vediamo 
dalle ultime stagioni - i romanzi ambientati 
durantela Rivoluzioneculturale. LaCoreadel 
Sud, nonostante!! down economico, resta trai 
dieci maggiori importatori di libri del mondo. 
Taiwan, H ong-Kong e Singapore manifestano 
una vera sete di prodotti educativi, in campo 
informatico in primis. 

Un cenno a parte per l'India: in campo di 
fiction, film e romanzi, è un po' ciò che è il 
Brasile per i prodotti tecnologici in America 
Latina. Insomma, ha un'industria forte che ri¬ 
fornisce il resto del continente, ma anche M e- 
dio Oriente e Sudafrica: 16.000 editori, 70.000 
nuovi titoli l'anno in hindi, inglese e lingue 
regionali, un'esportazione diretta a più di 120 
paesi. 

Volendo, il pianeta si può fotografarlo co¬ 
me fa la società canadese col suo satellite: ve¬ 
dendo solo Crichton. M a siamo in un pianeta 
globalizzato: è una visione miope. E, la Buch¬ 
messe lo fa capire, di corto respiro. 



Da oggi a Prato una grande retrospettiva dedicata a Mimmo Paladino: «Voglio sentirmi libero dall’ideologia, m’interessa di più l’attenzione alla superficie e allo spazio» 


«Croci e bandiere rosse, i miei segni oltre la caduta dei simboli» 


Gianni Caverni 


I personaggi, gli animali, i segni che 
nuotano nei «mari» dei pigmenti pu¬ 
ri. I volti, i rami spinosi, gli oggetti ed 
i bastoni che attentano alla linearità dei 
limiti dellatela. L’intreccio «animistico tra 
pittura e scultura. Le grandi quattro tele 
che, nella sala 7, evocano, sfuggendo al¬ 
l’imperante retorica, i fatti del Settembre 
2001 .1 nsomma lo svolgersi di un percorso 
artistico straordinario che dagli anni ’70 
procede senza strappi. Densa di tutto que¬ 
sto, e anche di più, la grande mostra che 
Bruno Corà, direttore artisti co uscentedel 
Centro per l’Arte Contemporanea Luigi 
Pecci di Prato, ha voluto dedicare a M im- 
mo Paladino, protagonista indiscusso nel 
panorama artistico internazionale. 

Lo abbiamo incontrato alla vigilia della 
mostra, che da oggi fino al 6 gennaio, 
interessa tutto il museo, dagli spazi ester¬ 
ni, alle sale canoniche, a quelle un po’ 
appartate vicine agli uffici, a quelle che 
ricalcano la curva delle gradinate del tea¬ 
tro all’aperto. Proprio sui gradoni riposa¬ 
no qua e là i Dormienti realizzati in terra¬ 


cotta nel ’98 per la Fontana delle Fate a 
Poggibonsi, in provincia di Siena. 

I «Dormienti» furono esposti anche 
a Londra ricordo. 

«Sì, nei sotterranei di una vecchia sta¬ 
zione ferroviaria, un luogo incredibile e 
suggestivo, una specie di moderna cata¬ 
comba circolare. In quell’occasione l’ope¬ 
ra diventò praticamente a quattro mani 
perché Brian Eno compose una musica 
che "accompagnava" le sculture. Musica 
che ripropongo anchequi dovei Dorm/en- 
ti stanno in un ambiente di nuovo circola¬ 
re ma all’aperto». 

Quali sono i criteri scelti con Bruno 
Corà per l'allestimento della mo¬ 
stra? 

«Direi blandamente cronologici per¬ 
ché poi determinante è stata la volontà di 
procedere anche, se non soprattutto, per 
atmosfere. Nella prima sala per esempio 
non ci sono solo lavori degli anni ’70 ma 
anche Bandiera rossa che è di quest’anno». 
U n'opera significativa tanto da esse¬ 
re sulla copertina del catalogo. Co¬ 
me nasce oggi un'opera così? 
«Nasce, come spesso mi succede dal 
caso. Questa grande superficie in vetroresi¬ 



na doveva far parte di un lavoro più com¬ 
plesso, poi un nuovo progetto si èafferma- 
to durante il lavoro e questa bandiera ros¬ 
sa in fondo risponde a due mie esigenze 
espressive. La prima è la testimonianza di 
come una volta di più, per fortuna o per 
disgrazia, si assista al crollo delle ideologie. 
La seconda è che da sempre sono alla ricer¬ 
ca di segni arcaici, come la croce che è un 
segno primacheun simbolo religioso. Nel¬ 
la nostra memoria individuale la bandiera 
rossa ha assunto il valore di una traccia 
presentedasempre. Nello stendere il rosso 
mi venivano in mente le bandiere del Fune¬ 
rale di Togliatti di Guttuso. Poi quella testa 
al centro è come se l’avessi presa dal casset¬ 
to delle mie immagini». 

Quindi segni o simboli? 

«S^ni, senz’altro. I ^ni hanno qual¬ 
cosa di più antico e di più genuino, i sim¬ 
boli sono un di più per me non necessario. 

I segni hanno un linguaggio universale, se 
guardo Giotto mi piace farlo cercandovi 
anche ciò che non è necessariamente lega¬ 
to al contesto storico e culturale del tem¬ 
po. Per questo sento più vicino e più mo¬ 
derno Giotto di Caravaggio». 

Qui è esposto il famoso «Silenzioso 


mi ritiro a dipingere un quadro» 
che nel '77 fu un vero e proprio atto 
di rivolta verso le imperanti arte po¬ 
vera e concettuale. 

«Datempo non si tratta più di contrap¬ 
posizioni 0 di lotta contro il "vecchio", è 
chiaro che a ben guardare non si possono 
non vedere anche nel mio lavoro le radici 
dell’arte povera e concettuale. Eppure in 
effetti qualcosa successe». 

E col tempo si capì bene che tutto 
fu, fuorché «silenzioso». 

«In effetti decidere di comprare tela, 
colori e pennelli per fare cose che erano 
ormai datempo estromesse dai luoghi del¬ 
l’arte finì per essere dirompente come lo 
era stata l’operazione duchampiana del 
mettervi invece dentro un orinatoio». 

Fu questo la Transavanguardia? 

«Si e no. Allora avevo visto certamente 
i lavori di Ghia, Clemente, Cucchi, DeM a- 
ria e loro i miei ma praticamente non ci 
eravamo mai incontrati, o molto poco. Fu 
Amman che, in giro per l’Italia a visitare 
studi di giovani artisti, ci fece esporre al 
Kunst M useum di Basilea. Achille Bonito 
Q liva dette un’intelaiatura teorica a questo 
fenomeno nuovo. N oi in verità non ci sen¬ 


tivamo parte di un movimento artistico 
ma attivi testimoni di un mutamento che 
attraversava frontiere e barriere. Nel ’78 
andai a N ew York per un mese e Annina 
Nosei, proprietaria là di una galleria mi 
comprò due quadri e mi fece conoscere 
Salle e Schnabel. Quando due anni dopo 
feci una mostra, anzi due contemporanea¬ 
mente, nello scantinato della galleria della 
Nosei c’era Basquiat chedipingeva, quan¬ 
do ancora si firmava Samo». 

Cosa è importante per lei in pittu¬ 
ra? 

«Sentirmi assolutamente libero dal¬ 
l’ideologia e dare la massima importanza 
alla qualità, intesa come attenzione al luo¬ 
go, alla superficie, alla spazialità». 

Nell'ambiente sotto il teatro è stata 
ricostruita la sala personale che rea¬ 
lizzò nell'88 per la XLI II biennaledi 
Venezia. 

«Si ma non si tratta di una ri proposi¬ 
zione pura e semplice. Avere attenzione 
per il luogo e lo spazio significa non solo 
sapere che ogni opera vive in relazione 
aH’ambienteche la accoglie ma anche, edi 
conseguenza, che ogni ambiente ricrea 
l’opera». 
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Da Savona a Saona, navigando con Colombo 
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Wì 


L'isola 
regalata 
di AA.VV. 
Vienne 
Pierre 
edizioni 
PP.214 
euro 26 


C hestrano «gemellaggio» questo cheunisce Savo¬ 
na a Saona: la provincia ligure, città medaglia 
d'oro della Resistenza, e la piccola isola caraibica a po¬ 
che bracciadi mare dall'antica isola Hispaniola, l'odier¬ 
na Santo Domingo eH aiti. Strano gemellaggio, propizia¬ 
to da un antico savonese come M ichele da Cuneo, navi¬ 
gatore assieme a Cristoforo Colombo, a cui r<Ammira- 
glio»donò queU'isolotto, battezzato, proprio in suo ono¬ 
re «la Bella Savonese». Q uando vi sbarcò, i 114 settembre 
del 1494, durante il secondo viaggio di Colombo nelle 
Indie Occidentali, Michele da Cuneo ne prese possesso 
«con i modi e le forme dovute... in altre parole in virtù 
dell'atto stipulato da un pubblico notaio - scriveil navi¬ 
gatore savonese - nella suddetta isola colsi erbe, tagliai 
alberi, piantai la croce e anche le forche e in nome di 
Dio la battezzai col nomedi Bella Savonese». 


Il racconto di quello sbarco, la descrizione della natura 
lussureggiantedi quelle isole, delle piante, degli animali 
edelle popolazioni che le abitavano: ma anche la descri¬ 
zione, cruda e gelida come un diario di bordo, delle 
violenze, degli stupri, delleuccisioni (ecco ache serviva¬ 
no leforche) edelledeportazioni perpetrate dagli scopri¬ 
tori del nuovo mondo ai danni di quei poveri abitanti: 
tutto questo e molto altro lo ritroviamo in un bel libro 
dal titolo L'isola regalata, aonache caraibiche e moderne 
(viennepierre edizioni, pagine 214, con cd audiovideo, 
euro 26) che oggi viene presentato nel M unicipio di 
Savona (Sala Rossa, ore 17) da alcuni degli autori chene 
hanno curato l'edizione, tra cui Gina Lagorio (che ha 
«tradotto» in italiano corrente, l'aulicaeun po' burocra¬ 
tica lingua allora usata da Michele da Cuneo), Silvio 
Riolfo, Vanna Massarotti, Emilia Parassi, Corradino 


Astengo, Giuseppe Mi lazzo. Nel libro(acui di recenteè 
stato assegnato il Premio Gaeta per la letteratura di 
viaggio e di avventura), alla lettera-reseconto scritta dal 
navigatore savonese si affiancano una serie di saggi e 
contributi di estremo interesse sull'^oca, sui viaggi alla 
scoperta dell'America dei navigatori italiani esuH'isolae 
l'antica civiltà indigena dei Tano che la abitò. 

Oggi Saona è una piccola perla caraibica, meta di escur¬ 
sioni turistiche, abitata da poche centinaia di persone, 
pescatori epiccoli artigiani, con scarsissimi mezzi eservi- 
zi: la luce lettrica, per fare un esempio, viene erogata 
soltanto per alcune ore al giorno, grazie a un generatore 
donato daH'amministrazione di Savona nel 1992. 

E pensare che Colombo c'era andato per cercarvi l'oro 
«ragione prima - come candidamente confessa M ichele 
da Cuneo nel suo resoconto - per cui aveva intrapreso 
un viaggio cosi colmo di pericoli». 

Renato Pallavicini 



Nella Sicilia popolata da persone comuni è ambientato il romanzo d’esordio di Simonetta Hornby 


Domenico Cacopardo 


L a morte di Maria Rosalia Inzerillo (il cui 
cognome porta alla mente il commissa¬ 
rio di Carlo Emilio Gadda) detta M ennu- 
laraedagli intimi Mennù, apreil romanzo che 
si dipana intorno a ciò che gli altri dicono, 
pensano e sperano dalla defunta, una orlata, 
cioè una serva senza importanza. 

Il quadro si chiarisce subito: Maria Rosalia, 
proprio una serva senza importanza, ha ammi¬ 
nistrato i beni degli Alfallipee, dopo la morte 
deU'awocato capo-famiglia, èdiventatadi fatto 
edi diritto latitolaredi ogni potestà sulla vedo¬ 
va e sui figli. 

Tanto che la signora Alfallipe si è trasferita a 
casa della Mennulara e i figli ricevono da lei 
una rendita mensile di cinquecentomila lire 
che debbono andare a prendere il 25 di ogni 
mese proprio nel suo appartamento. 

E ciò, vienechiarito, al solo scopo di costringer¬ 
li a rendere vi sita alla madre, altrimenti ignora¬ 
ta e abbandonata alle sole cure di M aria Rosa¬ 
lia. 

Il paesedi Roccacolomba, un centro immagina¬ 
rio del catenese, fornisce lo scenario, con la sua 
popolazione fatta di persone comuni che han¬ 
no conosciuto la defunta e ne parlano ricordan- 
donefigura e azioni. 

11 problema incombente è la sua eredità: para¬ 
dossai mente essa èil motivo delleansiedei suoi 
padroni che aspettano di essere beneficati dalla 
criata. 

E, allafine, lo saranno, anchesei benefattori, in 
realtà, sono due, entrambi morti: lei el'awoca- 
to Alfallipe, protagonisti di un amore forte e 
segreto, per il quale il ruolo di m atri arca è stato 
sottratto allelegittima einsignificante consorte 
e conferito alla domestica. 

U na storia ben congegnata che ricorda Luigi 
Capuana, l'ottocentesco autore siciliano, espo¬ 
nente del verismo decadente postverghiano. 
Quindi, siamo di frontea un romanzo visitazio- 
nista, che riprende e recupera una poetica de¬ 
sueta, ormai estraniata dalla letteratura isolana. 



attraversata, negli ultimi decenni da Sciascia, 
da Bufalino e, infine, daCamilleri, che ne han¬ 
no definito i sostanziosi connotati di prospezio¬ 
ne psicologica e di impegno civile. 

Ne La mennulara mancano, peraltro, le tinte 
forti di Capuana: i colori appaiono tenui edeli- 
cati, talora grigiastri, a metà strada tra il caratte- 
rismo di maniera e l'analisi penetrante: «...le 
vicine salivano le scale per condolersi...furono 
tutti abbracciati e baciati a uno a uno, stretti in 
lunghi amplessi cheli lasciarono impiastricciati 
del sudore delle loro ascelle e degli aromi del 
cibo che erano intente a preparare...». 

La lontananza dall'isola realeètestimoniata an¬ 
che dal mistero intorno al quale si svolge la 
vicenda - un'eredità cercata, introvabilee, infi¬ 
ne, felicemente recuperata-. Se esso può sem- 
braresiculo-pirandelliano, a una lettura attenta 
rivela un taglio diverso, da com¬ 
media dell'arte, e ricorda molto la 
cinematografia francese di villag¬ 
gio. 

Scene gradevoli come quella che 
riportiamo qui, di ^uito, non 
hanno, infatti, uno stigma inequi¬ 
voco che porti al contesto rappre¬ 
sentato da Roccacolomba, piccolo 
0 medio paese del catenese. Ciò che vi ènarrato 
può ben riferirsi a qualsiasi realtà minimale e 
può rammentare il Bevilacqua del tanti raccon¬ 
ti parmigiani. 

«Dopo il funeraledon Giovannino Pinzimonio 
si sentì stanchissimo. Si fermò al circolo per 
una breve sosta prima di riprendere la salita 
verso casa. Le sedie erano disposte fuori, sul 
marciapiede, allineate contro il muro esterno. 
Don Giovannino si accasciò su una sedia qua¬ 
lunque, anziché tentare di individuare la sua 
preferita. Erano apparentemente tutte simi li, le 
seggioledi paglia del Circolo di Conversazione, 
ma ognuno dei soci ne aveva scelta una, guai a 
chi gliela toglieva, c'erano stati grandi litigi a tal 
proposito in passato. 

Il sole batteva ancora forte sulle pietre della 
strada. La luminosità era accecante, gli occhi di 
don Giovannino faticavano a rimanere aperti e 


si assopì. Fu svegliato dal cicaleccio delleperso- 
ne che passeggiavano in piazza: il pasào era 
cominciato... ». 

Quanto alla parola a mennu/ara, essa, in sicilia¬ 
no, ha un molteplice significato: la raccoglitrice 
di mandorle, la venditrice di càlia- i bruscoli¬ 
ni- e l'albero delle mandorle (nell'Isola ancora 
più emblematico dell'ulivo). 

Vedendo il titolo (La mennulara) mi sono chie¬ 
sto perché in esso l'articolo fosse espresso in 
lingua. Poi, sul finiredellastoriail mio interro¬ 
gativo ha avuto la sua risposta: La mennulara 
non solo indica, appunto, a mennulara, ma 
anche e soprattutto un cognome che, nell'eco- 
nomiadel romanzo, èessenzialeper risolverei! 
rebus. 

Un'ultima citazione, per chiarire che parliamo 
di un buon libro, di gradevole lettura: «Mennù 
preparava merendesquisitecol po¬ 
co che si trovava in tempo di guer¬ 
ra, panini con la frittata, cipolle e 
olive, sarde salate inzuppate nel¬ 
l'olio elimone, chepoi si consuma¬ 
vano sotto gli alberi...». 

L'autrice, inedita, del romanzo è 
una avvocata londinese di origine 
siciliana, Simonetta Agnello Hor¬ 
nby, specialista in questioni delle minoranze 
razziali, neraemusulmana, il cui lavoro lettera¬ 
rio va apprezzato per ciò che effettivamente è: 
un buon frutto leggermente acerbo (con una 
sua sapida consistenza), disceso da un albero 
indefinito. 

Probabilmente un maggiore maturazione 
avrebbe consentito di chiarire meglio il suo 
radicamento contestuale, accentuandone la 
qualità testuale. 

Simonetta Agnello Hornby, oltre alla British 
Airways, a cui è dedicato il libro, dovrà, come 
tanti altri, ringraziare Andrea Camilleri, che, 
con la sua copiosa produzione letteraria e, so¬ 
prattutto, con il suo successo, ha richiamato 
i'attenzionesullaSiciliaesui suoi autori, al di là 
della loro weltanschaung, anche se solo legger¬ 
mente infarinati nel grande e tragico mulino 
isolano. 


La mennulara 
di Simonetta 
Agnello H ornby 
Feltrinelli 
pagi ne 240 
euro 14,00 





Alberto Leiss 


N on sono riuscito a scrivere di 
questo piccolo libro - Passoni 
d'acdaio - fino a quando non ho 
letto la recensione che M arco Revelli ha 
pubblicato - su «Carta» del 19 settembre 
- di un altro libro, più grande: LaDismis- 
9oned\ Ermanno Rea. Parlando dell'au¬ 
tore e del protagonista - l'operaio-tecni- 
co Buonocore- di questo romanzo, dedi¬ 
cato alla fine della acciaieria di Bagnoli, 
Revelli dice che entrambi mostrano di 
appartenere «in forma tanto integrale» al 
mondo dell'industria novecentesca, al 
mondo tramontato degli operai e della 
loro centralità politica, da non riuscire a 
immaginarne un'«uscita» se non nella 
forma del morire, esteriore e interiore. 
Del «dismettere» se stessi, «insieme al 
sistema di macchinechedi queU'univer- 
so di vita aveva costituito l'ossatura e il 
contesto». Prendendole in prestito da Re¬ 
véli, ora posso pronunciare le paroleche 
mi bloccavano: la morte per «autodismis¬ 
sione»- si potrebbedire- di una persona 
vera, non di un personaggio letterario, 
che è alla fine ma anche al centro dd 
racconto-memoria Passioni d'acdaio. 


«Passioni d’Acciaio»: un romanzo dedicato alla fine delle acciaierie di Bagnoli, un mondo tramontato dopo quindici anni di battaglie 

Se un operaio muore per «autodismissione» 


L'ex operaio e sindacalista Franco Sarto¬ 
ri - mio carissimo amico - seneèandato 
né settembre dd 1998, e in qud giorno 
la piazza Baracca di Sestri Ponente, a Ge¬ 
nova, si era riempita comendlepiù gran¬ 
di manifestazioni sindacali eoperaie. Ep¬ 
pure Franco era stato quasi compieta- 
mente emarginato dai «ruoli dirigenti». 
U na morte «naturale». M a in pochi ab¬ 
biamo dubitato, allora, chefosseun esito 
cercato - grazieancheall'azzardo sfaccia¬ 
to equotidiano ddl'alcol - perchéappun- 
to era troppo difficile sopravvivere dopo 
la fine di un certo mondo. Era meglio 
attivareuna privata «dismissione». Q per 
lo meno non opporsi seriamente al suo 
avvento. 

Eppureil messaggio lasciato in eredità da 
qudiafine non ha nulla ddia cupa atmo¬ 
sfera negativa, umana, morale, politica, 
che evoca Revdii a proposito dd libro di 
Rea e dd funerale che lo chiude. Là per 


contrasto all'inaridimento 
dd personaggio Buonocore 
il recensore rivaluta il mon¬ 
do di rdazioni e di affetti 
rappresentato dallecoprota- 
goniste femminili dd ro¬ 
manzo. Qui una donna ve¬ 
ra, chea Franco è stata lega¬ 
ta da una «passione» lunga 
e tormentata quanto forte, racconta in 
prima persona un quindicennio di batta- 
gliend Ponenteindustrialegenovese, in¬ 
vestito dalle inesorabili «dismissioni» di 
un intero apparato manifatturiero. An¬ 
che qui ci sono acciaierie modernissime, 
appena ristrutturate, che chiudono (co¬ 
me qudia di Campi). M ai soggetti princi¬ 
pali dd racconto - oltrea Franco - sono a 
loro diverso modo vitalissimi. Da una 
parte Lacci ad eri a di Cornigliano, prima 
Italsider, poi passataall'industrialepriva- 
to Riva. E tuttora in funzione, nonostan¬ 


te anni di battaglie ambien¬ 
taliste, di scontri e accordi 
con le istituzioni locali, di 
contenziosi giudiziari, di 
chiusure annunciate e mi¬ 
nacciate. Dall'altra parte le 
donne dd comitato «salute 
eambiente»di Cornigliano: 
un organismo «spontaneo» 
che ha retto per un quindicennio tentan¬ 
do di tenere uniti insieme gli obiettivi di 
risanamento ambientale e urbano, di di¬ 
fesa ddl'occupazione e ddia dignità dd 
lavoratori. 

Il libro è il racconto in presa diretta - 
grazie alla mediazione tutta cronachisti¬ 
ca di Roberto Q riandò, giornalista geno¬ 
vese - di questo conflitto a più voci: le 
donne dd comitato, il «padrone» Riva, 
gli operai e il sindacato, divisi tra la dife¬ 
sa ddl'occupazione comunque, e la ricer¬ 
ca - tentata soprattutto da Sartori - di 


una nuova capacità politica e progettuale 
sul territorio, saltando fuori dal cui di 
sacco in cui la riconversione industriale 
costringeil conflitto che resta tra le pare¬ 
ti ddle fabbriche. E ancora le istituzioni 
locali, i partiti sempre più in crisi, i tecni¬ 
ci, gli scienziati, i giornalisti elegiornali- 
ste, che saranno via via coinvolti a diver¬ 
so titolo ndia grande sfida di ridisegnare 
un'intero pezzo di città, rifondandone la 
cultura e la vocazione. Fino a quando si 
può tollerare un altoforno tra le case? 

La rapida scrittura ddia cronaca - spesso 
ravvivata dalle personalissime notazioni 
ddia narratrice Ldia (che si veste provo¬ 
catoriamente di rosso quando deve af¬ 
frontare, insieme all'amica Patrizia, il 
«padrone» Riva) - è int^rata, nd volu¬ 
metto stampato dall'editore De Ferrari 
(107 pagine, 10,50 euro), da alcunefoto- 
grafie scattate nd Ponente genovese da 
Uliano Lucas, attratto in questo territo¬ 


Passioni d'acciaio 
di Roberto Qriandò 
De Ferrari 
pagine 107 
euro 10,50 


rio di contrasti sociali e urbani durissimi 
dalla personalità magnetica e dai proget¬ 
ti generosamente visionari di Franco. 

Qui non c'è la creazione letteraria di un 
Rea. M a una testimonianza breve e den¬ 
sa, in cui la dimensione tragica di una 
«apocalisse culturale» è intrecciata alla 
vitalità inquieta ddia ricerca di altre vie, 
sul piano politico e su qudio personale. 
Una ricerca che può esseregiudicata per¬ 
dente, ma che lascia la sensazione di un 
capitolo la cui stesura potrebbe anche 
continuare, al di làddia «dismissione»di 
tante fabbriche e di una vita (come di 
molte altre vite). È vero - come osserva 
Revdii - che il «novecento operaio» ha 
tentato una impossibile quadratura dd 
cerchio nd dilemmatraQrdineeConflit- 
to, indicando alla «lotta» la prospettiva 
di un Nuovo Qrdine in qualche modo 
«indiscutibile». 

È anche vero però che tra le figure degli 
operai fieri ddia loro condizione e ddia 
qualità dd loro prodotti, politici e mate¬ 
riali, ha serp^iato pure un'ansia di mu¬ 
tamento radicale, di liberazione creatri¬ 
ce, insofferente di qualunque disciplina. 
Letraccedi questa memoria scandalosa e 
incuneai disordine andrebbero anch'es- 
se recuperate. 
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Noi, che fummo ovunque ammirati... 


È in corso un cambiamento storico nella 
tradizionale politica Usa sui diritti umani e sul 
nostro ruolo nella comunità internazionale 


JIMMY CARTER 


Segue dalla prima 

T uttavia, un ruolo importan¬ 
te è stato giocato anche da 
un nocciolo duro di conser¬ 
vatori che sta tentando di dare sfo¬ 
go alle proprie ambizioni finora 
represse sotto la copertura della 
dichiarazione di guerra al terrori¬ 
smo. 

Nel passato il nostro paese è stato 
oggetto di un'ammirazione quasi 
universalein qualità di instancabi¬ 
le paladino dei diritti umani: oggi 
èdiventato il bersaglio più impor- 
tantedi organizzazioni internazio¬ 
nali molto rispettate che manife¬ 
stano la loro preoccupazione ri¬ 
guardo a questi principi fonda- 
mentali della vita democratica. Ab¬ 
biamo ignorato o tollerato abusi 
commesi nellenazioni che appog¬ 
giano la nostra lotta contro il ter¬ 
rorismo; abbiamo deciso di tratte 
neredei cittadini americani consi¬ 
derandoli dei «combattenti per il 


nemico», incarcerandoli in locali¬ 
tà segrete a tempo indefinito sen¬ 
za chefossero stati accusati di nes¬ 
sun crimine, e senza che potessero 
avvalersi del diritto all'asistenza 
legale. Questa politica è stata con¬ 
dannata dalle Corti federali, ma il 
Dipartimento di giustizia sembra 
essere irremovibile al riguardo, e 
la questione rimane aperta. Molte 
centinaia di soldati talebani che 
sono stati catturati rimangono 
per adesso a Guantànamo nelle 
stesse circostanze, mentre il segre¬ 
tario della difesa ha affermato che 
non verranno rilasciati anche se 
un giorno venissero sottoposti a 
un processo e provassero la loro 
innocenza. Questi atteggiamenti 
sono simili a quelli di regimi abusi¬ 
vi che nel corso della storia sono 
stati condannati dai vari presiden¬ 
ti americani. Il presidente Bush si 
èriservato di dareil proprio pare¬ 
re, e nel frattempo gli americani 
ogni giorno vengono sommersi 


dalleparoledel vicepresidenteedi 
altri alti funzionari chedichiarano 
che stiamo affrontando un'orribi¬ 
le minaccia a causa delle armi di 
distruzione di massa irachene, e 
che promettono di destituire Sad¬ 
dam H ussein, con o senza l'appog¬ 
gio degli alleati. Ma gli alleati, i 
leader responsabili dellepreceden- 
ti amministrazioni statunitensi e 
alcuni funzionari in carica hanno 
fatto notareripetutamente che at¬ 
tuai mente Baghdad non rappre¬ 
senta una minaccia per gli Stati 
Uniti. A fronte dell'Intenso moni¬ 
toraggio e la schiacciante superio¬ 
rità militare americana, qualsiasi 
mossa belligerante da partedi Sad¬ 
dam Hussein contro una nazione 


confinante, anche il più piccolo 
test nucleare (necessario per la co¬ 
struzione di armi), la minaccia 
concreta di uso di un'arma di di- 
struzionedi massa, o la condivisio¬ 
ne di queste tecnologie con le or¬ 
ganizzazioni terroristiche, equivar¬ 
rebbero a un suicidio. M a è abba¬ 
stanza probabile che queste armi 
vengano usate contro Israele o 
contro le nostre forze in risposta a 
un attacco americano. 

Non possiamo ignoracelo svilup¬ 
po dellearmi chimiche, nucleari o 
biologiche, ma una guerra unilate¬ 
rale contro l'Iraq non è la risposta 
ai nostri problemi. C'è un urgente 
bisogno di una mossa delle Nazio¬ 
ni U nite per forzare delle ispezio¬ 


ni in Iraqsenzaalcuntipodi restri¬ 
zione. M a - forse deliberatamente 
- questo scenario è sempre meno 
probabileperchéci siamo allonta¬ 
nando dai nostri alleati, di cui in¬ 
vece abbiamo bisogno. 

Abbiamo lanciato ^idecontropro¬ 
ducenti al resto del mondo, scon¬ 
fessando l'impegno preso con ac¬ 
cordi internazionali frutto di mol¬ 
te fatiche. Il rifiuto categorico di 
stipulareaccordi sullearmi nuclea¬ 
ri 0 di firmare la convenzione sul¬ 
le armi biologiche, sulla protezio¬ 
neambientale, sulleproposteanti- 
torturaesullapunizionedei crimi¬ 
nali di guerra a volte è stato ac¬ 
compagnato da minacce economi¬ 
che contro i paesi che si mostrava¬ 


no in disaccordo con noi. Questi 
atti e queste asserzioni unilaterali 
stanno gradualmente isolando gli 
Stati Uniti dallenazioni checi ser¬ 
vono per combattereefficacemen- 
teil terrorismo. 

Purtroppo il nostro governo sta 
abbandonando l'appoggio concre¬ 
to ai negoziati tra palestinesi e isra¬ 
eliani. La nostra politica apparen¬ 
temente consiste nell'appoggiare 
quasi tutte le azioni israeliane nei 
Territori occupati, enei condan¬ 
nare e isolare i palestinesi, bersa¬ 
glio generico della nostra guerra 
contro il terrorismo, mentre gli 
insediamenti israeliani si allar^ 
noeleenclavi palestinesi si restrin¬ 
gono. Sembra che sia in corso uno 
scontro all'interno dell'ammini¬ 
strazione sulla definizione di una 
linea di condotta per il Medio 
Q ri ente. Il presidente si è impe¬ 
gnato chiaramente a rispettare le 
risoluzioni chiave delle Nazioni 
Uniteead appoggiare la creazione 


di uno Stato palestinese, ma tali 
affermazioni sono statesostanzial- 
mentene^tedaquelledel ^reta¬ 
rlo alla Difesa, secondo cui «ci sa¬ 
rà una sorta di entità che verrà 
stabilita» e che ha fatto riferimen¬ 
to alla «cosiddetta occupazione». 
Questo indica un cambiamento 
radicale rispetto alla posizione te¬ 
nuta dalle precedenti amministra¬ 
zioni sin dal 1967: ritiro di Israele 
dai Territori occupati e una pace 
realetragli israeliani ei loro vici¬ 
ni. 

Qggi a Washin^on sembrano pre¬ 
valere voci belligeranti eportatrici 
di discordia, ma non riflettono an¬ 
cora le decisioni finali del presi¬ 
dente, del Congresso o delle Cor¬ 
ti. È fondamentale che l'impegno 
storico e solido degli Stati Uniti 
abbia la m^lio: un impano per 
la pace, la giustizia, i diritti umani, 
l'ambientee la cooperazione i nter- 
nazionale. 

traduzione di Sara Bani 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

Questa storia la so già 


L I arte di raccontare è molto apprezzata 
dagli esseri umani. Anchequalora il te¬ 
ma del racconto sia già conosciuto, il buon 
narratoreè in grado accendere nel suo ascol¬ 
tatore emozioni, memorie, sogni esperanze. 
Chi del raccontare fa un'arte o un mestiere 
conoscein qualchemisura molte dellestorie 
già raccontate e quando le sente raccontare 
da qualcun altro, hal'irrefrenabileimpulsoa 
pensare: «questa storia la so già e la racconto 
meglio!». La storia la cui cronaca mi viene 
addosso in questi giorni, quella degli operai 
della Fiat che saranno posti in mobilità, in 
cassa integrazione a zero ore oppure brutal¬ 
mente licenziati, la conosco già, l'ho ascolta¬ 
ta cento volte. Unagrandeaziendaèin crisi, 
scelte strategiche sbagliate, errori su errori 
dellapropriadirigenza aggravati da un conte¬ 
sto di recessionemondialecon scarse posi bi- 


litàdi ripresa a breveeforsea medio termine 
eil viceré del la più grandedinastia industria¬ 
le d'Italia invecchiato elegantemente nei 
suoi abiti di stoffa inglese dal taglio impecca¬ 
bile comunica con poche misurate parole 
eh e per l'en nesi ma volta pagh eran no gl i ope¬ 
rai. I grandi manager, i ricchisimi, i potenti 
non pagano mai o meglio pagano solo alcu¬ 
ni individui della «specie» particolarmente 
intemperanti edalla personalità sdoppiata. I 
lavoratori invece pagano ehanno pagatotut- 
to quello chec'erada pagareein ogni senso, 
non solo quello pecuniario, ma anche sul 
pi an 0 del I a cu Itu ra, dei progetti, del I e i 11 usi o- 
ni, delle utopie e dei sogni. Il nostro Paese 
entra neH'Europa della moneta unica, questo 
è un bene per tutti non c'è che dire, ma i 
salariati, subiscono indifesi la tirannia di chi 
approfittandodellaghiottaoccasione, con la 


certezza del l'impunità manovrai prezzi asuo 
arbitrio per fare soldi su soldi. Sto facendo 
della facile demagogia? Davvero? Provate a 
fare la spesa con lo stipendio di un operaio 
invecechecon l'American Expressoro! Ascol¬ 
tate le poche frasi smozzicatedei licenziandi 
Fiat checi vengono concesse final mente nel 
patinato lago di catarro iconico della tv, fra 
uno spot ed una esibizione muscolare dei 
nostri governanti. Ma come mai adesso che è 
crollato il Muro di Berlino trascinando con 
sé l'i nfame Pri ma RepubbI ica ci tocca senti re 
ancora questa storia? Noi siamo, nellaSecon- 
da Repubblica, abbiamo un presidenteopera¬ 
io, si attendono un milioneemezzo di nuovi 
posti di lavoro, è stato firmato il contratto 
con gli italiani, c'è il Patto per l'Italia, siamo 
in una botte di ferro. Che sia colpa di quel 
massimalista del Cinese?ln attesa eh e venga¬ 
no esaurite le scorte di vecchie storie in salsa 
nouvellecuisine, un consiglio per gli operai: 
se qualcuno vi fa delle promesse, cambiate 
canale, sempre chevi riesca di farlo. 




Mara motti 



LA FACE A 
CARTER/ QUELLO 
PELLE NOCClOLjME 


MA NOiM dovevano 
PARLO A gERLLfSCONr, 
QUELLO PEI FICHI 
BECCHI 'Zt 
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segue dalla prima 


Un uomo che ha vissuto 


L’opposizione 
non fa lo sconto 

S i è detto, e si è scritto, della 
soddisfazionedei centristi del 
Polo che, finalmente, avreb¬ 
bero trovato nelTex sindaco di Ro¬ 
ma quella sponda che da mesi ave¬ 
vano cercato invano nell'opposi¬ 
zione. Si annuncia un U livo a gui¬ 
da riformista e moderata, era ora, 
avrebbe esultato qualcun'altro nel 
campo del centrosinistra. E i più 
immaginifici dell'una e dell'altra 
parte, già sognano un futuro gover¬ 
no Casini-Rutelli, o Rutelli-Casini, 
incardinato sui centristi moderati 
e ispirato alla cultura di governo 
della ex De. 

La realtà delle cose è molto meno 
avvincente. A tenere separati gli ex 
democristiani del Polo equelli del¬ 
l'Ulivo è stata una non marginale 
scelta di campo che ha un nome e 
un cognome: Silvio Berlusconi. A 
suo tempo, come è noto, Casta- 
gnetti eButtiglionenon litigarono 


sul lascito morale di don Sturzo, 
bensì sulla cessione in blocco del 
Ppi, con la sua storia, i suoi valori 
e il suo simbolo al miliardario di 
Arcore. Finì che Bottiglione trovò 
un comodo vano nella Casa delle 
Libertà, mentre Castagnetti (e la 
Jervolino e la Bindi e Mancino e 
De M ita e Gerardo Bianco, e tanti 
altri) risposero, come lo scrivano 
Bartleby di M elville: grazie, ma pre¬ 
ferirei di no. La questione morale 
che divise allora il partito degli ex 
democristiani non solo non si è 
ricomposta ma, semmai, appare 
oggi molto più grave di ieri. Che 
cosa abbiano infatti da spartire de¬ 
gli uomini politici rispettabili co¬ 
me Follini 0 comeTabacci con 
l'imputato Previti e i suoi disegni 
giudiziari, resta un mistero doloro¬ 
so. Giovedì scorso, a Montecito¬ 
rio, l'avversione verso la leggeCira- 
mi dei deputati dell'Udc, sec'èsta- 
ta, è rimasta nel segreto delTurna. 
Ma c'è ancora il Senato (dove il 
presidente Pera sta già predispo¬ 
nendo sedutelampo per l'approva¬ 
zione definitiva) perché il senso 
dello Stato degli eredi di DeGaspe- 


ri esca gagliardamente allo scoper¬ 
to. E si faccia parola viva. 
Pierferdinando Casini merita il 
più sincero apprezzamento di tutti 
i democratici per l'equilibrio dimo¬ 
strato da presidente della Camera. 
M a nessuno può farsi illusioni sul¬ 
la sua collocazionestabileeconvi n- 
ta nel centrodestra. Il fondatore 
del Ccd seppenon cedere alleluan- 
ghe della maggioranza (a differen¬ 
za del cofondatoreM astella), quan¬ 
do governava il centrosinistra e 
Berlusconi sembrava sul punto di 
passare la mano. Figuriamoci oggi 
che è assiso sulla terza poltrona 
della Repubblica. Casini ha saputo 
trasformarsi da uomo di parte a 
uomo delle istituzioni (a differen¬ 
za del vicino che governa palazzo 
M adama). H a dimostrato di saper 
stare sopra le parti quando ha det¬ 
to cheli Parlamento non è un «vo- 
tificio». E che non sarà certamente 
un votificio quando, tra qualche 
giorno, alla Camera approderà la 
contestati ssi ma legge finanziaria. 
Affermazione che non gli varrà 
l'apprezzamento del ministro Tre¬ 
monti. 


Casini hasaputo direparoledi tol¬ 
leranza sui girotondi esugli immi¬ 
grati, attirandosi la rabbia leghista 
che, di questi tempi, è come una 
medaglia al valor civile. Casini ha 
il merito di aver imposto il voto 
segreto sulla Cirami, con quel che 
ne è seguito. M a sarebbe parados- 
saleseil combinato disposto di un 
presidente della Camera non fazio¬ 
so e di un'area moderata del Polo 
spesso insofferente con il presiden¬ 
te padrone, finisse per confondere 
le idee all'opposizione. Comeègià 
avvenuto con il voto sugli alpini e 
le cinque mozioni del centrosini¬ 
stra. Come potrebbe presto accade¬ 
re sulla riforma delle pensioni, te¬ 
ma riproposto dal premier in chia¬ 
ve bipartisan, ma vera e propria 
dinamite per l'U livo. La l^eCira- 
mi hains^natoall'opposizioneco- 
mesi fa a imbrigliarela maggioran¬ 
za, a demoralizzarla, a fiaccarla. 
Questo è il momento di insistere 
sulle contraddizioni delTawersa- 
rio. Per discutere di nuovi scenari 
ci sarà tempo. 

Antonio Padellaro 


F ermiamoci un minuto ancora 
per ricordare Pierangelo Berto- 
ii. Che fosse un uomo vero, du¬ 
ro, acuto eappassionato l'hanno scrit¬ 
to quasi tutti, ma dirlo il giorno dopo 
la sua morte quasi non vale, perché le 
lodi sono uno dei riti che accompa¬ 
gnano una sepoltura. U na trasmissio- 
neRai gli ha dedicato un servizio cele¬ 
brativo, e mentre sfumavano le paro¬ 
ledi quella sua canzonechedice«Po¬ 
trò direchei miei giorni li ho vissuti», 
il conduttore sorridente ha ripreso la 
linea annunci andò chesi voltava pagi¬ 
na e che, dopo la commemorazione 
di Pierangelo Berteli, si poteva passa¬ 
re al servizio successivo sul rapporto 
fra consumo di frutta secca e cellulite. 
Berteli era uno checi credeva. Lascia¬ 
mo perdere l'handicap fisico, su cui 
pare che nessun articolo che parli di 
Berteli possa fare a meno di soffer¬ 
marsi retoricamente. Berteli aveva un 
handicap grave, ma non l'ha mai ne^ 
te 0 ostentato: piuttosto ci ha convis¬ 
suto con fatica, surclassandolo con le 


FABIO BACCHINI 

cose bel le che è stato capace di fare. 

M a Berteli era uno che, quando pen¬ 
sava alla politica, si emozionava. 

Le sue canzoni più infuocate sono 
canzoni in cui la passione dilagante 
non è l'amore: è la «felicità politica», 
il senso di appartenenza a un popolo 
unito. Perfino le sue canzoni d'amore 
esistono solo su questo sfondo, e 
l'amore è pienamente realizzato sol¬ 
tanto se, intorno, ci sono altre perso¬ 
nefelici. 

Forse la visione del mondo che dà 
vita ai suoi testi era ingenua. Berteli 
cantava: «E mi viene da pensare / che 
la lotta col padrone / è una lotta fra 
ramoree l'egoismo», e molti vorreb¬ 
bero reagi re con lo stesso sorriso con 
cui si reagisceallesemplificazioni ope¬ 
rate dai bambini. Ma si trattava di 
quell'ingenuità sana che si trova nelle 
persone non corrotte, e che, essendo 
in via d'estinzione, causa una diminu¬ 
zione generaledeH'entusiasmo edella 
purezza. Una volta una amica di Ro¬ 
berto Vecchioni reagì all'uscita di un 


suo nuovo disco rivolgendoci questo 
complimento: «Lavita non ti ha inse¬ 
gnato niente, per fortuna». Lo stesso 
vale per Berteli. Se qualcuno perde 
interesse all'imp^no politico e co¬ 
mi nei a a di re i n gi ro che tanto è fati ca 
sprecata (una malattia molto probabi¬ 
le, di questi tempi), uno dei migliori 
toccasana è l'ascolto di Berteli. La sua 
erre arrotata ed enfatica èforse conge¬ 
nita, ma per il suo pubblico èdiventa- 
tauno dei suoni della grinta politica e 
della necessità di riscossa. 

La canzone «Rosso Colore», che ha 
venticinque anni tondi, è un buon 
ricostituente per contrastare la depres¬ 
sione della sinistra. Parla di battaglie 
che, se sono giuste, si fanno anche se 
si prendono botte; di un governo per 
il qualel'ag^ivo più indicatoè«spa- 
ventoso»; di un colore, il rosso, che è 
più importante degli altri colori; di 
un momento temporaneo di sconfitta 
in cui il sorriso non cade, in cui ci si 
guarda intorno, ci si sente di nuovo 
forti, si torna a lottare. 



Io, iscritta alla Cgil 
so bene che non è a vita... 

Maria Antonietta Pinna 
Cara Unità, 

spero che la Cgil non perda tempo prezioso in un confronto 
con Capezzone, che in questo momento sta dando una mano 
a Maroni, che vorrebbe mettere il naso (o le mani?) nel 
«portafoglio»del sindacato (veder checosa vuol fareTremon¬ 
ti con lefondazioni bancarie!), lo offro la mia testimonianza 
per quanto riguarda l'iscrizione alla Cgil: non è a vita, non 
può essere sottoscritta ad insaputa del lavoratore (vedi tessera- 
menti a FI in Piemonte), che comunque si ritroverebbe la 
ritenuta in busta paga. Quando ho avuto dissensi col sindaca¬ 
to ho semplicemente chiesto al mio datore di lavoro che non 
mi facesse la ritenuta sullo stipendio a far data da quel mo¬ 
mento, dandone, nel contempo, comunicazionealla Cgil. 
Capezzone non ha niente di più proficuo a cui dedicare il 
proprio tempo in un momento così tragico per il nostro 
paese? Non lo perda ad informare i lavoratori di ciò che sanno 
benissimo, come pure sanno di poter recedere quando voglio¬ 
no. Si rassicurino Capezzone e Belpietro: non sarà questa 
iniziativa ad indebolire la Cgil, caso mai il contrario. 


Loro forse ignorano il numero di coloro chesi sono iscritti a 
questo sindacato dopo che il loro li ha delusi con la firma del 
Patto per l'Italia. 

Legge Cirami 
sono indignato 

Nicodemo Candido, Torino 
Cara Unità, 

ieri la Camera dei Deputati, in un'assemblea infuocata, ha 
approvato l'ennesima «leggevergogna». Sono profondamente 
indignato ed amareggiato come insegnante e come cittadino. 
Come insanente perché ho sempre cercato di trasmettere ai 
miei allievi i seguenti principi evalori: senso della legalità e 
della giustizia, rispetto per le idee altrui, tolleranza, solidarie¬ 
tà, amore per la libertà, che sono presupposti essenziali ai fini 
dello sviluppo e della formazione deH'uomo e del cittadino di 
un Paese democratico. 

Comecittadinoperchèquestaleggeoffendee mortifica la pari 
dignità delle persone sancita dalla Costituzione repubblicana. 
L'Italia d'oggi, a mio avviso, sta sprofondando in un passato 
che ricorda quello dei secoli bui del Medioevo. A questo 
punto mi rendo conto che «la legge della giungla vige anche 
sotto l'apparenza della vita civile». 

Mi chiedo: ha ancora senso il simbolo della bilancia con la 
scritta «la Legge è uguale per tutti», che campeggia nelle aule 
dei Palazzi di Giustizia d'Italia? 


La crisi della Fiat 
e r impreparazione del governo 

Giorgio Boratto 

Fiat èun acronimo di un'industria che nel beneo nel malefa 
parte della storia italiana come forse nessuna altra. Poggia su 
questa fabbrica, diventata l'unica holding italiana nel mondo, 
buona parte del boom economico che ha caratterizzato gli 
anni '60 rimasto unico e irripetibile. Infatti quel grande slan¬ 
cio produttivo ed economico verteva sulla vendita di auto, 
elettrodomestici (frigoriferi, televisioni) e costruzione delle 
maggiori autostrade. 

La crescita italiana era accompagnata dal nome Fiat associato 
ad un numero che progressivamente segnava lo sviluppo, le 
mode e i tempi...Fiat 500; Fiat 600; Fiat 1200; Fiat 1800; Fiat 
2000...Fiat 127,128,130... Poi dopo un'altra crisi, quella degli 
inizi anni '80, ecco la Uno, la Panda, la Punto, la Bravo ecc. 
Ecco poi la varietà degli investimenti e interessi nei più vari 
settori strategici dello sviluppo italiano: ferrovie, aeronautica, 
energia, editoria, finanza. Raccontare tutta la storia di questa 
grandefabbrica è impossibile per quanto ampia e ricca. 

La Fiat non poteva non avere risvolti politici e infatti il suo 
filogovernativismo era funzionale agli interessi sociali ed eco¬ 
nomici che interessavano tutto il territorio italiano: non c'è 
stato governo della Repubblica che non sia venuto a compro¬ 
messi con la Fiat. Non vanno dimenticatelemigliaiaemiglia- 
iadi lavoratori chesotto la denominazione«indotto» lavorava¬ 


no e lavorano nelle produzioni più svariate. 

La grande crisi odierna che ha investito la Fiat, e definita la 
più drammatica della sua storia, avrà anche questa volta una 
grande ripercussione sulla vita di tutti noi. Gli effetti saranno 
drammatici e di lunga durata sull'intera economia italiana. I 
numeri di questa crisi sono allarmanti: 5600 lavoratori a «zero 
ore» in Cassa Integrazione Guadagni Speciale (Cigs) dal di- 
cembredi quest'anno: altri 2000 dal luglio 2003, più altri 500, 
per un totale di 8100 lavoratori fermi. La situazione poi di 
Termini Imerese, cui si profila la totale chiusura, crea uno 
scompiglio sull'economia siciliana senza precedenti. 

Cosa succederà adesso? 

Certo è che il governo è impr^arato a gestire una crisi eoa: 
non ha né credibilità né capacità. A cosa èservita la modifica 
deH'articolo 18? A che cosa è servito aumentare divisioni e 
conflittualità? Che ne sarà del Patto per l'Italia? Potrà però 
essere questa crisi salutare per una nuova frontiera deH'auto 
ecologica futura? 

Fiat voluntas tua, crisi nostra. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita,it 





















commenti 


sabato 12 ottobre 2002 


l’Unità 



Raffinatissime menti giuridiche sono 
all 'opera per creare altri varchi nella 
indipendenza della Magistratura 


Così il progetto che crea una Scuola 
diventa lo strumento per un inammissibile 
controllo politico sulla loro carriera 


Magistrati, l’incredibile imbroglio 


FERDINANDO IMPOSIMATO 


R affinatissime menti giuridi¬ 
che sono all'opera per crea¬ 
re altri varchi nelTindipen- 
denza della M agistratura, violando 
laCostituzione. Un grandeimbro- 
glio di cui pochi percepiscono la 
portata devastante per la democra¬ 
zia. U na proposta della maggioran¬ 
za trasferisce alla Cassazione pote¬ 
ri spettanti al Csm. E lo fa con un 
progetto sofisticato che crea la 
Scuola Superioredella M agistratu¬ 
ra presso la Cassazione. 

La scuola è gestita da un comitato 
- e qui è l'inizio dell'imbroglio - 
formato da cinque membri di cui 
due Consiglieri della Cassazione e 
tre scelti dal ministro della Giusti¬ 
zia di concerto con il Csm. Al ter¬ 
mine del corso la Scuola rilascia 
un pareresu attitudini eprofessio- 
nalitàdel magistrato. Di questo pa¬ 


rere il Csm deve tener conto nella 
nomina dei Procuratori della Re¬ 
pubblica, dei presidenti di Tribu¬ 
nale e di Corte di Appello. Qui sta 
il punto cruciale. La scuola di per 
sé accettabile, diventa lo strumen¬ 
to per un inammissibile controllo 
politico sulla carriera dei magistra¬ 
ti, dall'autoditorio al pensiona¬ 
mento. Al ministro vanno compiti 
che l'art. 105 della Costituzione 
conferisce al Csm: assunzioni, asse¬ 
gnazioni, trasferimenti, promozio¬ 
ni e provvedimenti disciplinari. In 
violazionedell'art. 101 della Costi¬ 
tuzione per il quale i giudici sono 
soggetti solo alla legge. 11 Csm, pur 
con tutte le sue «colpe» - tra cui il 
salvataggio di responsabili di abusi 
elapersecuzionedi giudici impar¬ 
ziali - ha avuto il merito di nomi¬ 
nare magistrati indipendenti al ver¬ 


tice degli uffici giudiziari, facendo 
cessare la prassi vergognosa di Pro¬ 
curatori «garanti»del potere, inval¬ 
sa per molti anni. La nomina dei 
capi delle Procure, a parte la sua 
incostituzionalità, sarebbe rime¬ 
dio peggiore del male. 

Ci sarebbe un ritorno agli insabbia¬ 
menti e alle protezioni da poteri 
forti. L'obiettivo nascosto ma evi¬ 
dente della oligarchia al potere è 
uno solo: sottrarre al Csm la nomi¬ 
na dei capi degli uffici giudiziari 
(Tribunali Corti e Procure) perevi- 
tareil «pericolo»chemagistrati in¬ 
dipendenti come Saverio Borrelli, 
Giovanni Falcone, Paolo Borselli¬ 
no, Gaetano Costa, Gerardo 
D'Ambrosio, Piero Vigna, Marcel¬ 
lo M addaiena, Piero Grasso, Gian¬ 
carlo Caselli e tanti altri guidino 
gli uffici requirenti impegnati nel¬ 


le inchieste contro mafia, corruzio¬ 
ne e terrorismo mafioso. Si vuole 
ritornareal periodo infausto in cui 
Procuratori asserviti al poterepoli¬ 
tico gestivano i grandi processi di 
stragi di Stato: come il Procurato- 
redi Palermo che istruì ed insab¬ 
biò il processo per la strage di Por- 
tella delle Ginestre proteggendo i 
politici, il Procuratore inviato pri¬ 
ma a Genova, poi aM ilanoed infi- 
nea Roma per garantirel'insabbia- 
mento dei processi di mafia e cor¬ 
ruzione, il Procuratore che a Ro¬ 
ma elevò un inesistente conflitto 
di competenza per spostaredaMi- 
lanoaRomail processo per la stra¬ 
ge di Piazza Fontana, e il Procura¬ 
tore di Roma che fece trasferire 
nella capitale il processo contro la 
loggia massonica P2 ed il processo 
di corruzione contro Roberto Cal¬ 


vi. Che ciò sia vero è dimostrato 
dal fatto che nella legge finanzi aria 
per il 2003, è previsto il termine di 
75 anni per la pensione dei magi¬ 
strati. Il governo ha atteso la pen¬ 
sione Borrelli e D'Ambrosio. 

In questa stessa direzione va il de¬ 
creto legge2 ottobre2002, del pre- 
sidentedel Consiglio edai ministri 
Castelli eTremonti che recepisce il 
disegno di legge 1713 del 18 set¬ 
tembre 2002, che apparentemente 
riguarda misure urgenti per razio¬ 
nalizzare l'amministrazione della 
Giustizia. Dopo avere trattato 
l'^ua riparazionedel danno, il giu- 
dicedi pace, l'Amministrazionepe- 
nitenziaria, introduce un'arbitra¬ 
ria modifica del '67 deH'ordina- 
mento giudiziario. L'articolo 7 di¬ 
sciplina la scelta dei presidenti di 
Collegio delle sezioni della Cassa¬ 


zione. È questo lo scopo: lafunzio- 
nevieneattribuitaai presidenti del- 
leSezioni o «ai magistrati con mag¬ 
giore anzianità nell'esercizio delle 
funzioni di legittimità presso la se¬ 
zione». Che significa tutto questo? 
Chesein Cassazione fosse andato 
Saverio Borrelli negli ultimi anni 
della sua carriera, sarebbe stato sca¬ 
valcato, al vertice di una sezione, 
da un magistrato di venti anni più 
giovane in servizio al massimario 
0 distaccato presso la Cassazione, 
e privo di qualunque esperienza 
sul campo. 

Qui viene spontaneo un dubbio. 
Ma non è che si vuole, con quella 
norma di tre righe, mettere alla 
presidenza dei collegi più impor¬ 
tanti della Cassazione che si occu¬ 
pano del giudiziofinaledei proces¬ 
si di corruzione e di mafia magi¬ 


strati politicamente controllabili 
dall'esecutivoTSimili ad alcuni che 
agiscono in Parlamento? 

E l'opposizione che fa? Tace ed è 
assente, lacerata dalle lotte interne 
di potere, mentre! cittadini ignora¬ 
no tutto e muore la Costituzione. 
Con una ancora vivaeattualeinvo- 
cazione Piero Calamandré, uno 
dei padri della Carta Costituziona¬ 
le, parlando ai giovani così disse: 
«Dietro ogni articolo di questa Co¬ 
stituzione, dovete vedere giovani 
come voi caduti, caduti combatten¬ 
do, fucilati, impiccati, torturati, 
giovani che hanno dato la vita per¬ 
ché la libertà e la giustizia potesse¬ 
ro essere scritte su questa carta. 
Dovunque è morto un italiano per 
riscattare la libertà e la dignità, an¬ 
dateli col pensiero perché lì è nata 
la nostra Costituzione». 


Nuovo Ulivo significa regole nuove 

PAOLO SYLOS LADINI ENZO MARZO ELIO VELTRI* 


L e poi em i che che serpeggi a- 
no all'interno del Movi¬ 
mento che ha dato vita alla 
manifestazione del 14 settembre 
impongono a tutti riflessione, 
cautela echiarezza. Sarebbeipo- 
crita, infatti, far finta di non sa¬ 
pere che gli attuali malesseri so¬ 
no effetti diretti di due cause: 1) 
èobiettivamenteassai complica¬ 
to gestire democraticamente un 
«movimento» spontaneo, per¬ 
ché ancora nessuno ha trovato 
regole in grado di non burocra- 
tizzarelo spontaneismo; eugual- 
mente, senza regole condivise, 
un movimento non rimane co¬ 
munque spontaneo ma è preda 
d'un deleterio leaderismo auto- 
proclamatosi come tale o addi¬ 
rittura scelto dai media; 2) la ma¬ 
nifestazione del 14 settembre ha 
rivelato tutti i vizi d'una manca¬ 
ta discussione politica preventi¬ 
va e un eccessivo verticismo nel- 
ledecisioni. Alcunedellequali si 
sono di mostrate sbagli atee si sa¬ 
rebbero potute evitare se non 
avessero preso il sopravvento sia 
una sorta di ossessione per la 
quantità sia l'attenuazione dello 
spirito critico emerso nella ma- 
nifestazionedel 31 luglio davan¬ 
ti al Senato, di cui il 14 settem¬ 
bre sarebbe dovuto essere il pro¬ 
seguimento. La debolezza politi¬ 
ca della manifestazioneha avuto 
ripercussioni immediatesull'Op- 
posizione: i dirigenti, rassicura¬ 
ti, hanno proseguito nella loro 
linea, lasciando cadere persino 
fatti come la denuncia scritta di 
Mancuso e la dichiarazione di 
Previti sulla sua evasionefiscale, 
chein qualunquepaese avrebbe¬ 
ro determinato un terremoto 
politico. 

Nel periodo successivo alla ma¬ 
nifestazione - proprio per la 
mancata chiarezza in quell'occa¬ 
sione - sono state espresse da 
persone immediatamente colle 
gabili al M ovimento posizioni le 


più diverse e contraddittorie, in 
cui perno! di «Opposizionecivi¬ 
le» è difficile riconoscerci, per¬ 
ché vi vediamo non coerenza 
ma solo venature di opportuni¬ 
smo 0 di velleitarismo. Credia¬ 
mo che il Movimento più che 
condannarle debba viverle (eso- 
prattutto sottolineare all'ester¬ 
no) comelegittimeopinioni per¬ 
sonali che rappresentano esclusi¬ 
vamente gli autori. Che tutti 
esprimano il proprio parere con 
la massima libertà. Il Movimen¬ 
to cometalesi arricchiscedi que¬ 
sto dibattito, ma senza discussio¬ 
ne collettiva esso non lefapro- 
prieedaquestenon si fa rappre¬ 
sentare. 

Probabilmente cercare di dare 
unaqualcheformadi rappresen¬ 
tanza formale a un M ovimento 
così magmatico potrà risultare 
velleitario. Forse la soluzione si 
può trovare nella definizione di 
una piattaforma politica comu¬ 
ne e nell'indicazione di iniziati¬ 
vespecifiche. «Opposizionecivi¬ 
le» è per la raccolta delle firme 
per il referendum contro le leg¬ 
gi-vergogna di Berlusconi. Che 
farà il resto del Movimento? Il 
Movimento deve poter avere 
dei periodici momenti di con¬ 
fronto dove far emergere alcu¬ 
ne, poche, parole d'ordine di in¬ 
dirizzo comuni atutti. «Opposi¬ 
zionecivile», chegià il 14 settem¬ 
bre ha offerto, non dal palco ma 
tra la gente, una sua articolata 
proposta politica, proponeall'in- 
tero M ovimento queste semplifi¬ 
cazioni che sono discriminanti 
nell'attuale dibattito politico 
dentro efuori del Movimento. 


la foto del giorno 



1) Siamo governati da un grup¬ 
po di potere che con la sua sola 
presenza monopolistica inquina 
la stessa formazione del consen¬ 
so politico e, con un'azione di 
governo tesa a legiferare per fini 
personali e per la propria impu¬ 
nità, incrina i fondamenti stessi 
dello stato di diritto. Questo pro¬ 
blema si pone a tutti i cittadini 
democratici di qualunque parte 
politica, sia di destra sia di sini¬ 
stra. E a questi cittadini il M ovi¬ 
mento si rivolge e cerca di aprire 
gli occhi. 

2) Se questa premessa è ricono¬ 
sciuta vera, occorre che prenda 
corpo nel paese un'opposizione 
che, mettendo per ora da parte 
le distinzioni di schieramento, 
operi con ogni mezzo democra¬ 
tico per ripristinare quelle che 
sono consideratenelledemocra- 
zieliberali lecondizioni minime 
della competizione politica. Ras- 
s^narsi a un governo Berlusco¬ 
ni per tutta la legislatura signifi¬ 
ca sottovalutare il fatto che alla 
fine di quel periodo l'Italia e la 
sua struttura giuridica non sa¬ 
rebbero più le stesse, ma sareb¬ 
bero durevolmente alterate in 
peggio. 

3) Il successoelettoraledi Berlu¬ 
sconi è dipeso in gran parte da 
una sventurata politica di sotto¬ 
valutazione del pericolo cheque 
sti costituiva per la democrazia 
italiana. Sottovalutazione che a 
tratti ha preso perfino i caratteri 
della collusione. In tutti i paesi 
europei chi sbaglia e perde non 
è riconosciuto più in grado di 
partaci pare al le fasi politichesuc¬ 
cessive. Il mancato chiarimento 
sulleresponsabilità politi chedel- 


la sconfitta del Centrosinistra 
staancoraimpedendodi chiude 
re quella stagione e aprirne una 
nuova. E almeno non fingiamo 
di sorprenderci quando il calo 
de consensi di Berlusconi non 
si tramuta in un incremento del 
Centrosinistra. 

4) 11 M ovimento è sorto non so¬ 
lo per l'insufficienzadell'opposi- 
zione parlamentare, ma soprat¬ 
tutto perché, a una carente anali¬ 
si della natura edella pericolosi¬ 
tà del berlusconismo, si aggiun- 
gevaun'assenzatotaledi dibatti¬ 
to sui processi decisionali nel 
Centrosinistra. Il Movimento 
non si contrappone ai partiti, li 
avverte però che soltanto loro 
non si accorgono d'essersi ridot¬ 
ti a litigiosi gusci vuoti, senza 
democrazia, separati dall'opinio¬ 
ne pubblica. Dopotutto, il rico¬ 
noscimento della necessità d'un 
Nuovo Ulivo significa che or¬ 
mai tutti sono convinti dellafati- 
scenza dell'Ulivo attuale. Un 
Nuovo Ulivo non possono co¬ 
struirlo da soli i partiti e quei 
dirigenti che ci hanno portato 
alla sconfitta. Invece, un Nuovo 
Ulivo significa regole nuove e 
uomini non compromessi. Per¬ 
ciò la partecipazione paritaria 
dei Movimenti e delle Associa¬ 
zioni è condizione essenziale 
per la riuscita deH'operazione. È 
fuorviante presentare l'attuale 
confronto a sinistra come uno 
scontro tra riformisti emassima- 
listi. Lo scontro invece è tra falsi 
riformisti che quando avrebbe¬ 
ro potuto, le riforme, non han¬ 
no saputo 0 voluto realizzarle, e 
democratici che di radicale han¬ 
no soltanto la difesa dello stato 
di diritto e che considerano la 
democrazia una pregiudiziale, 
messa in discussione da chi l'at¬ 
tenta direttamente e da chi non 
vuoleaccorgersi di quanto sia in 
pericolo. 


*Oppo3zione civile 


L’esterofilia 
degli italiani 

Giancarlo Maculotti 

Chi ha ucciso la Fiat? Gli italiani naturalmente, per la loro 
stupida esterofilia. A parità di qualità e a parità di prezzo i 
nostri connazionali preferiscono leautostraniere. Non impor¬ 
ta selepiù bellemacchineal mondo sono disegnateda italiani 
e se la tecnologia Fiat o Alfa Romeo non èseconda a nessuno 
(es. invenzione del Common Rail o della trazione integrale). 
Gli italiani sono specialisti nel farsi male da soli. Basta vedere 
la scelta di un presidente del Consiglio come Berlusconi... 

Berlusconi piace? 

Vorrei capire il perché 

Claudio Lorenzini 
Caro direttore, 

devo dirti chequesta Unità mi piace. Mi piace perchéè vivace, 
polemica, battagliera, irriverente. 

Mi sembra, tuttavia, che dalle pagine del giornale manchi un 
elemento a mio parere importante. Quello che manca è lo 
sforzo di comprensione del fenomeno Berlusconi, del suo 
successo, della sua capacità di sopravvivere alla sua stessa 


improbabilità. 

I n buona sostanza credo che, a lungo andare, questa imposta¬ 
zione del giornale, più che consentire di acquisire consensi 
nuovi, tenda a consolidare quelli chegià ha (il che, con i tempi 
che corrono, non è certo cosa di poco conto), al pari dei 
girotondi che, lo voglio citare a puro titolo di esempio, mi 
sembra che entusiasmi no chi è pronto a farlo, ma fatichino a 
spostare nuovi consensi verso il centrosinistra. 

Ecco quindi le domande che un giornale come l'Unità e, più 
in generale, i Ds ed il centrosinistra, mi sembra fatichino a 
porsi. Perché un personaggio come Berlusconi, che in un 
paese appena «normale» sarebbe assolutamenteimpresentabi- 
le,in Italiahail consenso cheha?Ecosanesappiamorealmen- 
tedel perché Berlusconi trova una così ampia condivisione in 
larghi strati sociali del Paese?Veramentetantapartedeireletto- 
rato si sente rappresentato da uno come lui? E quali sono i 
bisogni reali di chi lo ha votato e lo sostiene? 

Ecco, a mio parereèquesto che manca nel giornale(nei Dse 
nel centrosinistra): manca il tentativo di andare verso la com¬ 
prensione vera e profonda del fenomeno Berlusconi. Perché 
solo se comprendiamo le motivazioni ed i meccanismi del 
consenso che egli esercita saremo in grado di contrapporre 
una efficaceazionedi contrasto edi conquista di nuovi adesio¬ 
ni. Anchese, ma questo èun altro discorso, con un centrosini¬ 
stra rissoso, rancoroso e inconcludente come l'attuale, la vedo 
buia. E, purtroppo, non mi pare che il tempo giochi a nostro 
favore. 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 



CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Alessandro Dalai 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.’ 
SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69 - 20100 Milano 


Certificato n. 3408 
dei 10/12/1997 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Serom S.p.A. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 
02 24424533 02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 11 ottobre è stata di 141.672 copie 






























(£ 849.000) tf 979.000) g 



Modello TANIA 
divano letto 


€ 189.00 


* 


(£ 366.000) 



s 

s 



Modello PAMELA 


salotto angolare sfoderabile cm. 240 x 230 

€ 590 , 00 * 


(£ 1.142.000) 



PROMOZIONE 
FINO AL 31 OnOBRE 
10 RATE A TASSO ZERO 


c©nsuni.it 






CHIAMATA GRATUITA 


n\«c 11 


crvUllu aI ciifisttina 









a 


Ricordati che... sii altri 


NUMERO verde) 
SKR¥IZtO CLIENTI 

wwiv.nidiiiobili.it 

iiifo@nidniobili.it 


I nostri pinti ventliU: 


parlano di sconti, noi li facciamo. 


SMSAIIOViQtfl) 

VUIilMNO-FMIGUIlK 

FDUmiGlQ 

cAsniUNAsaLotso 

ACQUAPEIIDENIEC/I) 

TQRICQ(l(il-Uc.UilBa 

m 

la fVUnaiina, 217-219 

VhPw.tMkCalllae 

MadelTAsrialLr^l 

SliailadlGabbrcct,0 

2OIIAIIia20 

VlaSalakia.1 

Stni)aStilaiaCasiia,KA22 

Mf5n5ii4438-Slllt9 

r3XQS71»4211-SU446 

Ì!l0506a339l-FH9$I 682(91 

Tel 0566 $0301-fBXOS66M302 

1ri.05773IMU3-Fll0m 306088 

«.0763733183-FU0763733183 

TeL0587635725-feR 0587 6)6333 

U069877'](II6 


CASTElFSA)l(03l$0m(MI) 

3RB20-UicPU[Iliai 

(ASmNUOVOM/bSRAda^ 

IUCCA 

(lUAilllATA(PT)-0(nii 

MMKMIAIIAfVleiDfH) 

MSSA-amiETOCUIIHtFI) 

Ixlotriclo 

Ii1a5di«in,36 

lK.liatliiiaia-VfaAiÀa,2 

Vla0iSottiioflte,112 

VÌaSUaÌ!Fkratittl84 

VhCa||»frediii,19 

Vl8(atilaiL20 

Mtsn $8Me6-FuO$71»l»3 

T!l0559149O7B-Fu(l»914SZ13 

USCUAIMCISI 

Tel I)$:59M012-Fa2 0575 9H206 

«.0117693844 

«.050 379907/0-1110583 37M83 

TeLO$73 705277 

Si^834(M|iMnnH!' 

«.ULESTiMiN’lj 




























